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IN NOVEMBRE GROSSO CALO NELL’INDUSTRIA 


Diminuita la produzione 
Contingenza: tre punti? 


Un ponte 
in aiuto 


Le cifre parlano. chiaro, 
anche se non sono ancora 
ufficiali. Nel 1984 dal reddi- 
to interno lordo degli italia- 
ni (poco più di 600 mila 
miliardi) sono stati prelevati 
97 mila miliardi di imposte 
dirette, 70 mila di indirette, 
118 mila almeno di contri- 
buti sociali. In totale, 285 
mila miliardi, equivalenti a 
una pressione fiscale che 
sfiora il 47 per cento. L'au: 
mento, rispetto all'anno pri- 
ma, delle sole entrate tribu- 
tarie è dell'ordine del 22 per 
cento, più che doppio del 
tasso di inflazione: e tutto 
questo benché siano venuti a 
mancare gli introiti del con- 
dono edilizio e della Socof, e 
non fossero ancora in vigore 
i. provvedimenti antievasio- 
ne in corso di approvazione. 
Per il 1985, oltrè ai maggiori 
introiti a questo titolo (pre- 
visti in circa 4.400 miliardi) 
e a quelli del condono edili- 
zio, avremo tra l’altro il pre- 
vedibile aumento del gettito 
dell'Iva, dovuto alla ripresa 
produttiva e alla recente ri- 
forma della nostra più 
importante imposta indi- 
retta, 

Il ministro Goria ha ragio- 
ne quando afferma che una 
qualche forma di alleggeri- 
mento dell'Irpef, l'imposta 
sui redditi delle persone fisi- 
che che fornisce il 30 per 
cento delle entrate tributa- 
rie, dev'essere associata alla 
riforma del salario e della 
contingenza, per evitare che 
contrasti con una politica 
dei redditi finalizzata a ri- 
durre ulteriormente l'infla- 
zione. Lascia invece perples- 
si l'affermazione del mini- 
stro in ordine allo. scarso 
peso che avrebbe ormai il 
«fiscal drag», che incidereb- 
be relativamente poco su 
quello che si può considera- 
re il reddito medio, o co- 
munque a. più elevata fre. 
quenza statistica degli ita: 
liani. Se ciò è vero, significa 
che quel reddito è piuttosto 
basso: ma allora una pres- 
sione tributaria che è ormai 
al di sopra della media euro- 
pea diventa ‘jugulatoria: se 
invece il reddito medio è più 
alto, benché non ancora in 
media con quello europeo, il 
drenaggio fiscale rimane as- 
Sai incisivo. 

Se avete conservato le 
istruzioni allegate al mod. 
740, potrete constatare 
quante detrazioni aggiunti- 
ve sono concesse ai redditi 
più bassi, specialmente da 
lavoro dipendente oltre a 
quelle riconosciute per qual: 
siasi livello di reddito perso- 
nale. Se poi coniugate que- 
ste agevolazioni con le di- 
sposizioni riguardanti gli as- 
segni familiari, che decre- 
scono rapidamente fino ad 
annullarsi con il crescere del 
reddito, non vi sarà difficile 
condividere la valutazione 
di alcuni studiosi, secondo 
cui una famiglia monoreddi- 
to con padre, madre e un 
figlio non paga imposte sul 
reddito se quest'ultimo non 
supera i 12. milioni lordi 
annui; questa soglia sale a 
14 milioni se i figli sono due 
e a 16 se sono quattro. Sono 
livelli di reddito (attenzione: 
lordo) che non consentono 
certamente livelli di vita 
opulenti: giusto quindi esen- 
tarli praticamente dall’im- 
posizione. Ma allora chi pa- 
ga l’Irpef, tenuto conto an- 
che degli imponibili fin qui 
denunciati dai lavoratori 
autonomi? 

La risposta è facile: i tito- 
lari di redditi medi e medio- 
alti, i quali tuttavia non so- 
no tali in quanto consentono 
livelli di vita agiati, ma pre- 
valentemente perché l'infla- 
zione fa crescere il valore 
nominale delle retribuzioni. 
Una progressività dell'Irpef 
eccessivamente rapida fa il 
resto. Infatti, su un reddito 
lordo di dieci milioni tale 
imposta è di 1.800.000 lire, 
ma sale su un reddito di 
venti milioni a 4 milioni 410 
mila lire e a ben 7.milioni 
590 mila lire, pari a oltre un 
quarto, su un reddito nomi- 
nale di trenta milioni lordi. 
Su tale reddito gravano un 
altro 20 percento (in media) 
di contributi e le imposte 
indirette incorporate nei be- 
ni che si acquistano. 

Le recenti dispute sul bas- 
so livello di coscienza fiscale 
di alcune categorie di lavo- 
ratori autonomi sembrano 


dunque aver messo in'om- 
bra un fenomeno non meno 
grave e diffuso: l’effetto di 
appiattimento e di penaliz- 
zazione della capacità e del 
merito, che viene esercitato 
da un'Irpef congegnata in 
modo da essere poco incisi- 
va (com'è giusto per i redditi 
bassi), ma spesso addirittu- 
ra spogliatrice peri redditi, 
specialmente da lavoro di- 
pendente, oltre.la soglia dei 
venti 
reddito che oggi in Italia si 
potrebbe assumere come li- 
vello minimo peri lavorato- 
ri di buona professionalità, i 
quadri, gli impiegati non 
più giovani, i dirigenti, ecce- 
tera. Per tutti 
aumento indiscriminato del- 


milioni lordi annui, 


costoro un 


le detrazioni in cifra fissa 


aggraverebbe l'ingiustizia. 


Se una soluzione al proble- 
\a può essere avviata solo a 


partire dal 1986, non ci sem- 


bra azzardato chiedere che 
un provvedimento/ponte per 
il 1985, pur senza pregiudi: 


care la lotta all'inflazione, 


tenga conto anche delle ra- 
gioni dei moltissimi italiani, 
già penalizzati da anni di 
appiattimento retributivo, 
che sono oggi letteralmente 
spogliati da un fisco che, tra 
imposte dirette, indirette e 
contributi, toglie loro più 
della metà del reddito. 
Mario Casari 


Probabile una nuova polemica sul calcolo 
dei decimali tra imprenditori e sindacati 


ROMA. La produzione industriale ha subito un netto calo 
nel mese di novembre; l’indice ha registrato una flessione dello 
0,3 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. Nei 
primi undici mesi dell’anno scorso (235 contro i 234 dello stesso 
periodo dell’anno seorso) la produzione industriale ha fatto 
segnare un incremento del 3,5 per cento. 

L’anno, come si ricorderà, era cominicato bene: più 5,8 per 
cento in gennaio, più 3,59 in febbraio (media 4,6), poi c'erano 
state leggere diminuzioni in marzo e in aprile. Poi era stato un 
continuo crescendo (con un aumento record dell’11 per cento in 
agosto) e una media che si aggirava intorno'al 4 per cento. Poi 
l'improvviso calo di novembre. 

Che cosa è successo? Secondo l'Istat sono calate sensibil- 
mente le produzioni nei settori della costruzione di autoveicoli, 
delle macchine per ufficio ed elaborazione dati, di altri mezzi di 
trasporto, dell'energia elettrica, dell'industria petrolifera e dei 
prodotti in metallo. 

Un'analisi dei dati dei primi undici mesi consente ‘di 
osservare come l’andamento dell’attività produttiva sia stato 
caratterizzato da risultati positivi in quasi tutti i settori 
industriali. Infatti, con riferimento alle principali classi di 
attività economica, nel periodo gennaionovembre 1984, rispet- 
to all'analogo periodo del 1983, si sono avute le seguenti 
variazioni percentuali: più 15,8 strumenti di precisione, più 9,6 
le fibre artificiali e sintetiche, più 9,41a gomma, più 8,8 le tessili, 
più 7,8 le pelli, i cuoi'e le farmaceutiche, più 7,3 l'abbigliamento 
ela produzione e la prima trasformazione dei metalli, più 6,9 la 
carta, più 6,6 il materiale elettrico, più 6,4 le chimiche, eccetera. 

Diminuzioni hanno invece registrato l'industria delle calza- 
ture (meno 6,3 per cento), la petrolifera (meno 3,1 per cento), la 
costruzione di prodotti in metallo (meno 2,1 per cento). 

Gli indici secondo la destinazione economica hanno segna- 
to nel periodo gennaio-novembre 1984, rispetto allo stesso 
periodo del 1983, un aumento pari al 5,3 per cento per i beni 
intermedi, al 2,2 per cento per i beni finali di consumo e all’1,4 
per cento per i beni finali di investimento. 

Nessuna notizia, invece, per quanto attiene agli indici sul 
costo della vita i tecnici prevedono che il prossimo scatto della 
contingenza potrebbe essere di tre punti (pari a 20.400 lire lorde 
mensili in busta paga), ma in questo caso sarebbe nuovamente 
accompagnata dalle polemiche tra la confindustria e i sindaca- 
ti sul calcolo dei decimali. E’ questa l’ipotesi che potrebbe 
emergere il mese prossimo sulla base dell'andamento dei prezzi 
al consumo in gennaio (che hanno risentito sia della manovra 
di accorpamento dell’Iva sia sugli effetti del maltempo sui 
prezzi di frutta e verdura), stando almeno a quanto è emerso 
ieri dalla riunione dell'apposita commissione dell'Istat. 


IL GELO ECCEZIONALE COSTRINGE AL COPERTO L’INSEDIAMENTO DEL PRESIDENTE 


Reagan, atto secondo 
«| America è rinata » 


Promesse di progresso e di pace - Le guerre stellari «uccidono» le armi e non gli uomini: 
è un passo verso l’eliminazione delle atomiche dalla Terra - La libertà non si salva solo con la volontà 


WASHINGTON — Reagan 
ha cominciato il suo secondo 
mandato promettendo per i 
prossimi quattro anni pro- 
gresso economico e spirituale 
senza limiti, lavoro’ per tutti 
coloro che vogliono lavorare, 
limitazione dei poteri del go- 


‘verno ma non del potere di 


spandere pace con tutte le 
nazioni e la riduzione delle 
armi nucleari sulla strada del- 
la loro «eliminazione sulla fac- 
cia della terra». 

«Non esistono limiti allo 
sviluppo quando uomini e 
donne sono lasciati liberi dì 
inseguire i loro sogni» ha det- 
.to il presidente dopo avere 
affermato che «la rivoluzione 
americana è rinata» e ha can- 
cellato gli anni bui precedenti 
al 1980. In quell’anno Reagan 
promise «un nuovo inizio», Il 
nuovo inizio continua, si rial- 
laccia al passato sul quale fu 
edificato il paese, e «il futuro 
deve essere degno di questo 
passato. C'è sempre un doma: 
ni migliore a condizione che 
non si dimentichino le origini. 
Non è il sistema che ci ha 
tradito siamo noi che abbia- 
mo tradito il sistema asse- 
gnando allo Stato compiti che 
non sono suoi ma degli indivi- 
dui. Naturalmente le conqui- 
ste del passato furono conse- 
guite da uomini e donne che 
non si dichiararono democra- 
tici o repubblicani ma ameri- 
cani e si unirono per una cau- 
sa comune». 

La «inauguration» ha avuto 
luogo nella grande rotonda 
del Congresso dopo che tutte 
le cerimonie e manifestazioni 


esterne erano state cancellate 
a ragione della temperatura 
che si mantiene a meno 20, 
aggravata da un forte vento. 
Nella immensa sala, sotto l’al- 
tissima cupola, che ricorda 
l'abside di una cattedrale, la 
cerimonia del giuramento 
pubblico ha avuto luogo fra 
preghiere, canti, cori angelici, 
benedizioni e ha assunto assai 
da vicino il carattere di una 
beatificazione più che di una 
incoronazione. - 

Continuare sulla strada ini- 
ziata quattro anni fa e conclu- 
dere il lavoro, è stato il mes- 
saggio di Reagan agli ameri- 


cani, e, col messaggio, una 
nuova iniezione di ottimismo, 

In politica interna Reagan 
liberalizzerà ancor più il siste- 
ma per fare dell'America «il 
paese delle migliori opportu! 
nità per tutti». Limiterà il 
potere di spendere del gover- 
no e cercherà un emendamen- 


to costituzionale per il quale. 


Washington non possa spen- 
dere mai più di quello che 
incassa. Sarà questo meccani- 
smo e la dinamica dell’econo- 
mia a ridurre il deficit. Il siste- 
ma previdenziale resterà, 
naturalmente, «perché c’è un 
posto in questo sistema per il 


governo. Ma non tale da tra- 
sformare l’aiuto ai veri biso- 
gnosi'in un sistema di vita che 
rende la gente dipendente e 
non libera dal bisogno». 

In politica estera sicurezza 
della nazione americana e ap- 
poggio della libertà nel mon- 
do (con un particolare occhio 
all'’emisfero americano) sa- 
ranno le parole-guida. Ma «la 
libertà non può essere salvata 
solo dalla buona volontà». 

‘All’aumento degli arsenali 
nucleari sovietici l’America 
ha risposto aumentando i pro- 
pri, ma resta ancora molto da 
fare e il lavoro continuerà 


IN FRIULI FERITO IN UN INCIDENTE STRADALE L’ASSESSORE FRANCESCUTTO 


Dopo la neve la nebbia 


Voli cancellati a Ronchi 


UDINE — Dopo il freddo 
polare e le nevicate dei giorni 
scorsi, su tutto il Friuli, ma 
con particolare intensità nella 
zona collinare e nella Bassa 
friulana, è calata la nebbia. 
Per tutta la mattinata di ieri 
la visibilità è stata fortemente 
ridotta provocando rallenta- 
menti alla circolazione e molti 
tamponamenti. 

In un tamponamento a ca- 
tena avvenuto alle ‘porte di 
Udine è rimasto gravemente 
ferito l’assessore regionale al- 
l'industria Gioacchino Fran- 
cescutto. 

La nebbia si è poi progressi- 
vamente diradata nelle prime 
ore del pomeriggio per mani- 
festarsi nuovamente in sera- 
ta. I voli in partenza e in 
arrivo all'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari sono stati so- 
spesi, e soltanto nel tardo po- 
meriggio l’aerostazione è sta- 
ta riaperta al traffico. 

Migliore la situazione nel 
comprensorio montano dove 
nel Tarvisiano e nell’Alta Car- 
nia, anche se soltanto per un 
paio d’ore nella mattinata, è 
comparso il sole. 

Al di là delle insidie conse- 
guenti la nebbia, le strade non 
rappresentanto più alcun pro- 
blema: sono tutte percorribili 
e soltanto su alcune, quelle di 
alta montagna, è obbligatorio 
l’uso delle catene. Dopo diver- 
si giorni è stata riaperta al 
traffico anche la strada della 
Valcellina. Nella pedemonta- 


Trieste e Venezia. Nell’inci- 
dente è rimasto ferito anche 
l’assessore regionale all’indu- 
stria del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Gioacchino Francescutto 
che ha subito una frattura al 
rachide lombare. L'esponente 
regionale è stato accolto nel- 
l’ospedale friulano, dove già 
nella mattinata è stato sotto- 
posto a intervento, con pro- 
gnosi di 45 giorni, 

Nello stesso incidente è 
rimasto ferito anche il dott. 
Bruno Colle, 47 anni, rappre- 
sentante della Regione nel co- 
mitato esecutivo della Zanus- 
Si e consigliere economico del- 
la presidenza del Consiglio 
dei ministri, il quale se la 
caverà in 40 giorni per una 
frattura scomposta all’omero 


L'assessore Francescutto 


na, nel Medio Friuli e nella 
Bassa non sussiste neppure 
più il pericolo di gelate not- 
turne. x 

La fitta nebbia che ierì mat- 
tina ha ‘investito il Friuli è 
stata la causa di un tampona- 
‘mento a catena, con tre veico- 
li e dieci persone coinvolte, 
verificatosi verso le 11 al se- 
maforo di Basaldella, alle por- 
te di Udine, nei pressi del 
casello dell’autostrada per 


sinistro e per contusioni alle 
gambe. 

I due viaggiavano su 
un’«Alfetta» della Regione 
condotta dall’autista Orio 
Morocci, di 38 anni, abitante a 
Cordenons, che nell’urto ha 
riportato un trauma al torace, 
una contusione alla testa e la 
frattura della rotula destra. 
Per lui la prognosi è di un 
mese. Per estrarre dall’auto ì 
tre feriti, tutti trasportati nel 
nosocomio udinese, sono do- 
vuti intervenire i vigili del 
fuoco. 

Al semaforo di Basaldella, 
indicante lo stop, si trovava 
fermo un autocarro di un’im- 
presa udinese di asfaltature 
stradali con a bordo due ope- 


rai (rimasti illesi), seguito da 
un «fuoristrada» con' cinque 
persone (titolare e dipendenti 
di un'impresa edile di Tarcen- 
to), quattro dei quali hanno 
riportato leggere ferite medi- 
cate al'pronto soccorso dell’o- 
spedale. 

Secondo la ricostruzione 
dell’incidente fatta da una 
pattuglia della polizia strada- 
le di Udine, l’autista dell’«AJ- 
fetta» della Regione si è 
accorto soltanto all’ultimo 
momento, a causa della fittis- 
sima nebbia che limitava for- 
temente la visibilità, della 
presenza del «fuoristrada» 
che; tamponato  violentemen- 
te, è andato a urtare l’auto- 
carro che lo precedeva. 

La nebbia ha in pratica co- 
perto tutta la Pianura Pada- 
na e l'aeroporto di Milano Li- 
nate è stato chiuso al traffico 
nel pomeriggio di ieri, dopo 
che per tutta la mattinata si 
era avuta un'alternanza di 
chiusure e di riaperture. 

Il traffico è stato dirottato a 
Milano Malpensa, ma anche 
su altri aeroporti del Nord. Lo 
scalo della Malpensa, infatti, 
non è in grado di accogliere 
tutti i voli perché sussistono 
problemi per l’'agibilità — a 
causa della neve — di alcune 
piazzole di sosta degli aerei. 
Alcuni voli vengono perciò 
dirottati sull'aeroporto di Ge- 
nova (che però è già sovracca- 
rico) o su quello di Bergamo. 


Domenico Diaco 


[ELLE PAGINE INTER 


Economia: Craxi 
accusa i comunisti 


Craxi, a «Tribuna politica», affronta sostanzial- 
mente due temi: quello economico e quello della 


«corsa al Quirinale». Sul primo, manifestando delle 
preoccupazioni, spara contro il Pci, il cui referen- 
dum sulla scala mobile è giudicato «una bomba tra 
le gambe dell'economia italiana». Sul secondo pun- 
to, conferma la disponibilità del Psi ad appoggiarela 


rielezione di Pertini. 


A pagina 2 


stano. 


Un nuovo colpo 
al banditismo sardo 


Un altro duro colpo, dopo quello della «battaglia 
di Orgosolo» dell’altro giorno, al banditismo sardo: 
in un conflitto a fuoco nelle campagne di Paulilatino 
è stato ferito e catturato Francesco Carta, 27 anni da 
Nuoro, uno dei quattro evasi (solo Antonio Soru è Ì 
ancora latitante) l'agosto scorso dal carcere di Ori- 


Apagina2 


«senza tentennamenti». I co- 
sti saranno alti e «l'unica ma- 
niera di ridurli è ridurre il 
bisogno per queste armi. Per 
questo è necessario discutere 
il problema con i sovietici. 
L'obiettivo è giungere alla 
totale eliminazione delle armi 
nucleari dalla faccia della 
terra». 


Un concetto deve essere te- 
nuto in mente, ha sottolinea- 
to Reagan: «Fino ad ora la 
pace è stata preservata con 
un equilibrio che si basa sulla 
dottrina della cosiddetta ”Di- 
struzione Reciproca Assicura- 
ta”». Chiunque attacchi per 
primo deve sapere che l'attac- 
cato rimarrà con forze suffi- 
cienti a una devastante rap- 
presaglia. E una filosofia che 
si basa sulle armi offensive. 
Un concetto migliore è una 
strategia che si basi sulla pos- 
Sibilità di difendersi da queste 
armi. «L'iniziativa di Difesa 
Spaziale», la cosiddetta 
«guerra stellare», ora in fase 
di ricerca, non è una escala- 
tion della corsa alle armi, ha 
detto Reagan: «Non uccide 
persone ma distrugge armi; 
non militarizza lo spazio; ren- 
de superate le armi nucleari». 
Il presidente non ha lasciato 
dubbi sul fatto che l'America 
non abbandonerà le ricerche 
in questo settore. 

Reagan ha concluso: «L’A- 
merica è il più deciso amico 
della libertà, all’interno e nel 
mondo, perché la libertà è il 
suo migliore alleato: sconfig- 
ge la povertà e assicura la 
pace». 

Girolamo Modesti 


GIALLO SU UN INCONTRO A PARIGI CON L’EX LEADER DI AUTONOMIA 


Il ministro De Michelis 


a tu per tu con Scalzone 


ROMA — Il ministro del 
lavoro De Michelis si sarebbe 
incontrato a Parigi con il lea- 
der di autonomia Oreste Scal- 
zone, «rifugiato» da aleuni an- 
ni in Francia, e avrebbe di- 
scusso con lui sulla possibilità 
di un'amnistia per i detenuti 
politici nel nostro Paese. La 
notizia è rivelata da un artico- 
lo. che sarà pubblicato sul 
prossimo numero del settima- 
nale «Famiglia Cristiana». 

De Michelis però ha subito 
smentito e rettificato le infor- 
mazioni riportate dalla rivista 
cattolica. I due si sarebbero 
visti per caso al Beabourg, 
durante una visita del mini- 
stro a una mostra, e si sarebbe 
trattato solo di un brevissimo 
saluto. D'altra parte Oreste 
Scalzone, condannato a 28 an- 
ni di carcere al processo «7 
aprile» di Roma, e a 20 anni in 
un altro processo di terrori- 
smo a Milano, circola libera- 
mente in territorio francese 
insieme a circa altri 300 terro- 
risti italiani, ai quali il gover: 
no francese non ha concesso 
l'estradizione. 

Secondo il servizio di «Fa- 
miglia Cristiana», invece, in 
quella occasione l’incontro 
sarebbe stato più lungo: Il 
ministro avrebbe detto a 
Scalzone che solo alcune mi- 
noranze in Italia potrebbero 
raccogliere il discorso di 
un'amnistia per i terroristi. 


Nei partiti di governa potreb- 
bero riservare qualche atten- 
zione all’amnistia solo piccoli 
settori della Dc ‘che si riferi- 
scono ai ministri Martinazzoli 
e Falcucci, e, nel Psi, al sena- 
tore Covatta. De Michelis 
avrebbe aggiunto, secondo 
quanto sostiene Scalzone, che 
probabilmente la vertenza 
con la Francia per l’estradi- 


zione dei rifugiati italiani, di- 
Venterà meno «pressante» se 
non ci sarà una recrudescenza 
del terrorismo, 

De Michelis ha smentito ieri 
«il fondamento delle afferma- 
zioni» che gli sono state attri- 
buite, in particolare per quan- 
to riguarda il «contenzioso al- 
l'interno del governo» sul- 
l’amnistia e i rapporti con la 


Dilagano gli attentati 
nella Germania federale 


STOCCARDA — Numerosi attentati con esplosivi e ordi- 


gni incendiari sono stati compiuti tra sabato e domenica in 
diverse città tedesche, con vittime e danni materiali rilevanti. 
Gli inquirenti stanno indagando sui possibili collegamenti tra 
questi attentati e il digiuno volontario nelle carceri dei 
terroristi di sinistra che pretendono un regime carcerario 
diverso. 

Domenica sera alle 18.15 una potente esplosione ha causa- 
to danni per miliardi di lire ad un centro di calcolo elettronico 
di Staccarda-Vaihingen. Un uomo è stato fatto a pezzi dall’e- 
splosione e una donna è rimasta gravemente ferita. 


La procura federale ha identificato l’uomo fatto a pezzi 
dall'esplosione per il pregiudicato Johannes Thimme di 28 
anni da Erlangen, già in carcere nel 1978 e nel 1981 per 
militanza in un’organizzazione terroristica e per reclutamen- 
to a favore della Rote Armee Fraktion. La donna ferita, che 
potrà salvarsi, è certa Claudia Margarete Wannersdorfer di 23 
anni, di Esslingen, La procura sta preparando un mandato di 
cattura per militanza in gruppo terroristico. La coppia era 
stata notata nel quartiere mentre spingeva una carrozzina per 
bambini, dentro la quale evidentemente era nascosto Pesplo- 


sivo. 


MENTRE IN VATICANO SI DISCUTE DI «GUERRE STELLARI» PARTE LO SHUTTLE MILITARE 


Il «buco della serratura» sulla Russia 


CAPE CANAVERAL — È 
cominciato alle 10 diieri mat- 
tina (ora italiana) il conto 
alla rovescia per il volo più 
segreto della. storia dello 
Shuttle che partirà domani 
mercoledì per andare a spia- 
re le attività missilistiche 
sovietiche; Di questa «Mission 
51-C», nome ‘în codice della 
missione, non sì conosce pra- 
ticamente nulla: né gli obietti- 
vi complessivi, né i program- 
mì, né i tempi. Addirittura 
l’Air Force americana, che so- 
vrintende al lancio (ha paga- 
to oltre 3 miliardi di dollari) 
insieme alla Nasa e che ha 
dato così il nome di «Blue- 
Shuttle» ‘alla navicella spa- 
ziale, (blu è infatti il colore 
dell'aviazione); non ha lascia- 
to trapelare neanche l’ora 
esatta della partenza, o î tem- 
pi di permanenza nello spazio 
della navetta. 

Serpeggia'un po’ di emozio- 


ne per questa missione «sui 
generis» del Discovery che, a 
quanto pare, dovrebbe dare il 
via a quegli esperimenti ri- 
guardanti îl piano reagania-' 
no delle «guerre stellari». Del 
resto, tanta segretezza l’ave- 
va già preannunciata il gene- 
rale dell'aviazione militare 
Richard Abel quando nell’82, 
in occasione della quarta mis- 
“sione dello Shuttle, parzial- 
mente protettà dal segreto di 
Stato, annunciò chela Nasa e 
îl Pentagono avevano rag- 
giunto un accordo destinato 
ad avere grande sviluppo in 
futuro. Ebbene, il futuro ini- 
zierà domani e se non fosse 
per alcune indiscrezioni che 
la «Washington Post» ha pub- 
blicato prima che sulla mis- 
sione scendesse il velo del si- 
lenzio, non si saprebbe nean- 
che che questa volta ì cinque 
astronauti del Discovery mei- 
teranno sull’equatore in orbi- 


ta geostazionaria (cioè fissa, 
a 36 mila chilometri di altez- 
za) un satellite spia, a 4000. 
chilometri a Sud delterritorio 
sovietico. 

Definito in codice «Kh-12» 
(«Keyhole», che significa bu- 
co della serratura), costato 
oltre 570 miliardi di lire e 
pesante circa 15 tonnellate, il 
satellite spia è il primo della 
quinta generazione di compu- 
ter, denominato in codice «Si- 
gint» («Signal intelligence»). 
Il suo compito e le sue capaci- 
tà? Intercettare le trasmissio- 
ni radio e radar effettuate 
durante i test missilistici pro- 
venienti dalle regioni occi- 
dentali dell’Unione Sovietica. 
Il «Kh-12», che è dotato di due 
antenne paraboliche giganti 


esterne che ricevono dati e li. 


trasmettono a una stazione 
collocata, probabilmente in 
Australia,'è in grado tra l’al- 
tro di sorvegliare il territorio 


di notte e al di sopra dello 
strato di nubi che copre l’Eu- 
ropa dell’Est per il 70. per 
cento dell’anno. 

Il generale Abel ha avverti 
to che qualsiasi fuga di notizie 
da parte della stampa sulla 
missione dello Shuttle (e su 
tutte le altre, visto che un 
quinto delle future missioni in 
programma nei prossimi 5 an- 
ni înteresserà la difesa), pro- 
vocherà indagini da parte dei 
servizi segreti. 

Oltre al suo carico militare 
top secret, il Discovery effet- 
tuerà un importante esperi- 
mento medico sulla coagula- 
gione del'sangue in assenza di 


gravità. Sarà così possibile 


‘accertare se i meccanismi di 
coagulazione sanguigna e 
quelli immunologici sono in- 
fluenzati dalle varie malattie 
(cancro, epatite, diabete). 
Riuscendo l'esperimento, si 
potrebbero trovare rimedi an- 


che contro trombosi o emor- 
Tagie. 

Per casuale coincidenza, în- 
tanto'în Vaticano, presenti 29 
scienziati (biologi, chimici, fi- 
sici) di dieci paesi, tra i quali 
dodici statunitensi e sei sovie- 
tici, è cominciato a porte chiu- 
se, nella Pontificia Accade- 
mia delle Scienze, il colloquio 
su «l’armamento. nello spa- 
zio» che si concluderà giovedì 
prossimo. Le conclusioni — 
come è già stato reso noto — 
saranno annunciate nel corso. 
di una conferenza stampa ve- 
nerdì prossimo, dal presiden- 
te della Pontificia Accademia, 
prof. Carlos Chagas, brasilia- 
no, che ieri in una sala al 
pianterreno ha introdotto i 
lavori. 

Alla presenza del card. 
Koenig, gli interventi degli 
scienziati, che vengono segui- 
ti con traduzione simultanea, 
non sono scritti, ma a voce; 


Care 


Francia sul delicato problema 
dei «rifugiati». Il comunicato 
ufficiale del ministro sociali- 
sta lamenta anche che il gior- 
nale non ha compiuto, prima 
della pubblicazione, una do- 
Verosa verifica sulla vera so- 
stanza dell'incontro. 

Sul terrorismo italiano e i 
suoi collegamenti ha però 
qualcosa da dire anche il ser- 
vizio segreto israeliano secon- 
do il quale i siriani incoragge- 
rebbero il capo del Fronte 
popolare palestinese George 
Habbash a riallacciare rap- 
porti con le Brigate rosse. 
Fonti del servizio segreto 
israeliano hanno affermato 
che a suo tempo vennero pas- 
sati ai servizi italiani i nomi di 
45 brigatisti scoperti negli ar- 
chivi palestinesi. 

All'epoca dell’intervento 
israeliano in Libano, si sostie: 
ne, almeno 45 terroristi erano 
in addestramento nei campi 
palestinesi di Tiro e di Chati- 
la. I terroristi italiani fuggiro- 
no prima dell’arrivo delle 
truppe israeliane. In cambio 
delle armi e dell’addestra- 
mento avevano promesso di 
attaccare obiettivi israeliani 
in Italia. 

‘A Roma, tuttavia, una fonte 
dei servizi anti-terrorismo ha 
detto che non risulta mai arri- 
vato agli organi di sicurezza 
italiani un elenco dei nomi di 
45 brigatisti. 


numeri 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


CONVEGNO SULLE REGIONI 
Autonomie 
locali: 

a maggio 

sarà varata 


le legge 


ROMA — L'istituto regio- 
nale in Italia ha dimostrato 
una grande vitalità. Ma sono 
ancora molti i nodi da scio- 
gliere e le difficoltà da supera- 
Te per arrivare a una maggiore 
efficienza e funzionalità. Que- 
sto il. tema di un convegno 
organizzato dalla commissio- 
ne parlamentare bicamerale 
per le questioni regionali, 
svoltosi ‘a Montecitorio alla 
presenza del capo dello Stato. 


Il presidente del Consiglio 
Craxi, intervenuto insieme ai 
presidenti della Camera e del 
Senato, Iotti e Cossiga, ha 
annunciato che prima delle 
prossime elezioni di maggio 
sara certamente varato il nuo- 
vo ordinamento delle autono- 
mie locali. Per dare maggiore 
funzionalità alle Regioni, inol- 
tre — ha detto Craxi — sarà 
potenziata la conferenza Sta- 
to-Regioni e rilanciata la figu- 
ra del commissario di governo. 

Altre proposte sono state 
fatte anche dalla presidente 
della Camera, Nilde Iotti e 
dall’on. Cossutta, presidente 
della commissione bicamera- 
le per le questioni regionali 
che su incarico del Parlamen- 
to ha svolto un'indagine par- 
lamentare sulle difficoltà in 
cui si muovono le Regioni. 

Craxi non ha mancato di 
sottolineare quello che le Re- 
gioni potevano fare «e non 
hanno fatto o hanno fatto ma- 
le». Molte gestioni economi- 
ehe lasciano ancora a deside- 
rare, come quella sanitaria 
che non offre un servizio ade- 
guato alla spesa. 

Per eliminare gli ostacoli — 
ha aggiunto — un rimedio 
potrebbe essere il potenzia- 
mento della conferenza Stato- 
Regioni percorrendo almeno 
tre strade: istituzionalizzazio- 
ne delle consultazioni secon- 
do scadenze minime predeter- 
minate; rafforZamento degli 
apparati strumentali, gradua- 
le assorbimento nella sfera 
della conferenza di parte al- 
meno delle competenze asse- 
gnate a una miriade di comi- 
tati e commissioni. 

Per il coordinamento tra le 
funzioni statali e quelle regio- 
nali — ha affermato il presi- 
dente del Consiglio — occorre 
«enche potenziare la figura del 
‘commissario di governo che 
sino a oggi è stato impiegato 
poco o male. 

Affrontando il tema di rap- 
porto tra regionalismo specia- 
le e ragionalismo ordinario, 
Craxi ha detto che «è giunto il 
momento di ripensare, in una 
prospettiva più aggiornata, 
alle caratteristiche della «spe- 
cialità», non certo al fine di 
negare tale qualità che va 
difesa e confermata, special- 
mente con riferimento alla tu- 
tela delle minoranze linguisti- 
che, quanto al fine di ridurre 
gli aspetti meno razionali del- 
le differenziazioni in atto tra 
regione e regione. 

«Da qui l'esigenza di far ac- 
quisire a tutte le regioni spe- 
ciali — là dove il processo del 
trasferimento non è stato 
completato o aggiornato — 
quanto meno l'insieme dei po- 
teri amministrativi già acqui- 
siti dalle regioni ordinarie». 

si E.S. 


IL REFERENDUM SULLA SCALA MOBILE «BOMBA PER L'ECONOMIA» 


Craxi attacca i comunisti 
Psi favorevole a Pertini 


Perla «corsa al Quirinale» non ci sono patti con nessuno e tanto meno con la Dc 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Le forze politiche 
ele parti sociali sono in attesa 
delle decisioni della Corte co- 
stituzionale sull’ammissibili- 
ta del referendum del Pci sul- 
la scala mobile. Da questa 
decisione dipende il possibile 
avvio di una trattativa su co- 
sto dellavoro e sgravi fiscali a 
partire dal 1985. Con molta 
probabilità il responso della 
Corte costituzionale sarà reso 
noto domani. 

Se il referendum del Pci sa- 
rà considerato ammissibile, il 
governo sembra orientato a 
fare il possibile per evitare 
questa consultazione che an- 
drebbe a coincidere in un mo- 
mento delicato nel rapporto 
tra le forze politiche. Infatti, si 
dovrebbe votare quasi con- 
temporaneamente con le ele- 
zioni amministrative e dun- 
que le due campagne elettora- 
li sarebbero in larga misura 


coincidenti. Comunque, se il 
responso della Corte costitu- 
zionale sarà favorevole alla 
richiesta del -Pci, il governo è 
intenzionato a predisporre un 
provvedimento legislativo di 
«sostanziale» modifica del de- 
creto che tagliò i quattro pun- 
ti di scala mobile. 

L'altro problema che il go- 
verno deve ‘affrontare urgen- 
temente è quello legato all’i- 
ter parlamentare del decreto 
Visentini. Oggi molto proba- 
bilmente il governo porrà la 


questione di fiducia sul decre-' 


to per cercare così di sconfig- 
gere l’ostruzionismo del Movi- 
mento sociale. 

A meno di ripensamenti, la 
coalizione governativa sem- 
bra impegnata a far approva- 
re al più presto il provvedi- 
mento. 

Gli stessi commercianti ap- 
paiono soddisfatti delle modi- 
fiche apportate. Il presidente 


della Confcommercio Orlan- 
do ha ribadito ieri che sono 
state apportate al decreto si- 
gnificative correzioni. Tutta- 
via, a giudizio di Orlando, sa- 
rebbe necessario migliorare il 
decreto all'esame. 

L'attenzione però più che 
sul decreto fiscale sembra 
spostarsi sulla revisione del- 
l’Irpef. E questo tema, non 
vede la maggioranza ancora 
compatta. Sarà la riunione 
del vertice a fare chiarezza. 
Un punto trova consensi una- 
nimi all’interno della maggio- 
ranza; le detrazioni fiscali per 
il 1985 vanno discusse in un 
quadro più ampio, tenendo 
presente anche l'eventualità 
di un intervento sulla scala 
mobile. 

I sindacati invece, anche se 
ancofa non hanno raggiunto 
un’intesa per una piattaforma 
sulla riforma della struttura 
del salario, sono concordi nel 


= richiedere una soluzione pon- 
te per il 1985, di entità supe- 
riore a quella eventualmente 
promessa dal ministro Visen- 
tini. Oggii sindacati nel corso 
di una conferenza stampa illu- 
streranno le proprie proposte. 

Frattanto il ministro Mam- 
mì, del Pri, è intervenuto ieri 
ber fare chiarezza sulle posi- 
zioni attribuite ai repubblica- 
ni. Mammì denuncia che sul 
problema della riduzione del- 
l’Irpef «si sta tentando all’in- 
terno della maggioranza, e 
per scopi palesemente eletto- 
rali, di attribuire al Pri un 
atteggiamento del tutto inesi- 
stente». 

Mammiì ricorda la posizione 
di Visentini per una modifica 
strutturale dell’Irpef a partire 
dal 1986, mentre per 1’85 oc- 
corre attendere di conoscere 
alcuni dati di fondo della no- 
stra situazione economica. 


Giuseppe Sanzotta 


VISITA SU INVITO DI WEINBERGER 


Oggi Spadolini 
vola negli Usa 


Avrà colloqui sia a Washington sia a New York 


ROMA — Il ministro della difesa sen. Giovanni Spadolini 
parte oggi dall'aeroporto di Fiumicino per Washington, per una 
Visita ufficiale su invito del segretario ‘alla difesa Caspar 
Weinberger. Nel renderlo noto, il ministero della difesa ha 
precisato che Spadolini incontrerà anche il segretario di stato 
Shultz, alti esponenti‘ politici americani e personalità. 

Al centro del colloquio saranno la fase politica del negozia- 
to Est-Ovest che si è aperta dopo il recente incontro Usa-Urss di 
Ginevra e il tema delle armi spaziali. 

I colloqui a Washington riguarderanno anche le relazioni 
fra i due paesi sul piano della collaborazione tecnico-militare e 
dell’interscambio, nell’ambito del quale, nei giorni scorsi, è 
stato raggiunto un importante accordo per la fornitura alle 
forze armate americane della pistola Beretta quale arma in 
dotazione (accordo che Weinberger ha comunicato direttamen- 


te per telefono a Spadolini). 


Dal 25 al 27 gennaio Spadolini sarà a New York per una 
serie di colloqui politici, economici e culturali. Nell'ambito di 
questi contatti sono previsti un incontro con gli operatori 
economici della metropoli americana e una visita alla «Colum- 
PSE », nel corso della quale il ministro Spadolini terrà 
una lezione sul tema «L'Italia, il Mediterraneo e l'Alleanza 


atlantica». 


Sempre a New York, Spadolini incontrerà il presidente e il 
consiglio di redazione del giornale «New York Times». Nella 
mattinata di sabato, a Rochester, Spadolini riceverà la laurea 
«honoris causa» dal «Nazareth College». 


neri nultca 


PER SCONFIGGERE L’OSTRUZIONISMO DEI MISSINI 


Il governo pone la fiducia 
sul «pacchetto Visentini» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Craxi si dice 
pronto ad appoggiare la can- 
didatura Pertini per la Presi- 
denza della Repubblica e si 
mostra preoccupato per l’an- 
damento della situazione eco- 
nomica. 

Dagli schermi ‘di Tribuna 
politica, il presidente del Con- 
siglio Craxi ha toccato tutti 
gli aspetti della situazione po- 
litica e, rispondendo ai comu- 
nisti, ha voluto anche sottoli- 
neare la pericolosità di alcune 
iniziative prese dal Pci in 
campo economico. 

Craxi si è augurato che 
anche per il 1985 possa conti- 
nuare con le parti sociali la 
collaborazione, come nel 1984, 
per il consolidamento della 
situazione economica. In que- 
sto senso il referendum comu- 
nista per i quattro punti di 
scala mobile tagliata è stato 
definito dal capo del governo 
suna bomba tra le gambe del- 
l'economia italiana e del mo- 
vimento sindacale». 

Il problema che tutti hanno 
di fronte è quello di consolida- 
re lo sviluppo, e per far questo 
occorre tenere sotto controllo 
l'inflazione. E in questo qua- 
dro è fuorviante combattere 
guerre sante per questioni 
marginali. «Che senso ha — 
ha detto Craxi — scatenare la 
guerra dei decimali. Non è 
essenziale. Più importante 
invece è un negoziato glo- 
bale». 

Ma lo sforzo per arrivare a 
questa intesa lo dovranno 
compiere in primo luogo le 
parti sociali e un intervento 
del governo nella trattativa 
per il costo del lavoro, ha 
spiegato Craxi, potrà avveni- 
re soltanto se gli interessi ge- 


l’Italia centro-settentrionale. 


cime dell’Appennino centrale. 


regioni occidentali. 


il Tirreno settentrionale. 


Vienna n. -5, -8. 


Il tempo che farà 


Situazione: Sul Mediterraneo 
centro-occidentale la pressione è 
in diminuzione; una perturbazione 
proveniente dall’Atlantico tende 
ad interessare più direttamente 


Tempo previsto: Sulle regioni 
settentrionali tempo perturbato 
con precipitazioni diffuse e local- 
mente forti. Sulle zone del Centro 
molto nuvoloso 0 coperto con 
piogge più frequenti sul versante 
tirrenico. Sulle altre regioni annu- 
volamenti irregolari con piogge 
sparse sui versanti occidentali. Ne- 
vicate sui rilievi del Nord e sulle 


Temperatura: In aumento più apprezzabile al Centro-Sud. 
Venti: Moderati in prevalenza meridionali con rinforzi sulle 


Mari: Da mossi a molto mossi; localmente agitati il Mar Ligure e 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5,7; Bolzano —1, 
4; Verona -1, 2; Venezia —1, 3; Milano 1,2; Torino -1, 4; Cuneo 0, 3; 
Genova 6, 8; Bologna 0, 3; Firenze 6, 10; Pisa 7, 10; Falconara 3, 10; 
Perugia 5, 8; Pescara 1, 12, L'Aquila 2, 8; Roma Urbe 2, 13; 
Fiumicino 5, 15; Campobasso 3, 10; Bari 4, 16; Napoli 6, 14; Potenza 
3, 10; S. Maria di Leuca 8, 14; Reggio Calabria 9, 18; Messina 10, 16; 
Palermo 13, 19; Catania 9, 19, Alghero 8, 15; Cagliari 8, 14. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. —6, 0; Bangkok s.:24, 33; Beirut D. 10,16; Belgrado n. —6, 
0; Berlino n. —8, 0; Copenaghen n. —7, —-3; Ginevra n. —2, 4; Helsinki s. 
—23, —17; Hong Kong n. 16, 19; Honolulu s. 19, 28; Londra p. 1, 9; Los 
Angeles n.111, 14; Madrid p. 2, 5; Montreal s. —22, — 
Nassau p. 11, 24; Nuova Delhi s.7, 22; New York n. -12, —8; Oslo n. 
Parigi n. 1,4; Pechino s. —-7,0; Perth 
Francisco s. 6, 11; Stoccolma neve —7, 


Mosca s. 25, 


15, 24; Rio de Janeiro n. 21, 30; 
4; Sydney s. 18, 26; Tokio s. 3,9; 


nerali del paese fossero com- 
promessi. 

Per quanto concerne la ri- 
duzione .delle aliquote Irpef, 
Craxi ha ricordato che «l’idea 
è di ridurle a partire dall’86» 


ma ci sono delle richieste —. 


ha aggiunto — che chiedono 
questa riduzione con anticipo 
all’85». Craxi ha lasciato in- 
tendere che il governo è in 
una fase di valutazione. 
Nel dibattito televisivo il 
presidente del consiglio ha 
voluto. negare l’esistenza di 
contrasti con il Presidente 
della Repubblica Pertini. Per 
la «corsa al Quirinale» non ci 
sono, ha detto ‘Craxi, patti 


Roma: chiusi 
per frode 


tre ristoranti 


ROMA — Tre fra i più fre- 
quentati ristoranti romani, 
tutti in Trastevere, l’«Antica 
Pesa», in via Garibaldi, ritro- 
vo abituale di personalità di 
alto rango, i due «Sabatini» in 
piazza Santa Maria, meta di 
chi vuol gustare le specialità 
romane e il «Pesce fresco di 
giornata», sono stati chiusi 
per ordine del pretore Gian- 
franco Amendola, che ha ac- 
cusato i loro proprietari di 
frode in commercio. 

I prodotti ittici offerti ai 
clienti a prezzi salatissimi e 
come freschi sono risultati in- 
vece surgelati, forniti da una 
ditta specializzata del settore. 
Inoltre, uno dei proprietari 
dell’«Antica Pesa» è stato 
denunciato per minacce a 
pubblici ufficiali, poiché 
avrebbe tentato di intimorire 
gli ispettori. 


Violenza 
carnale: 
assolto 
Saracino 


MILANO — Dopo un'ora di 
camera di consiglio, la Corte 
ha riformato la precedente 
sentenza di condanna man- 
dando assolto il prof. Giusep- 
pe Saracino con formula pie- 
na, perché il fatto non costi- 
tuisce reato. 

Saracino era accusato di 
avere violentato una allieva 
19enne. A suo tempo il fatto 
suscitò impressione negli 
‘ambienti scolastici e scatenò 
anche i movimenti femministi 
che tentarono di costituirsi 
parte civile nel processo di 
primo grado. 

Ora l'interesse si è stempe- 
rato negli anni, anche perché i 
due protagonisti della vicen- 
da si sono ormai costruiti una 
vita nuova e chiedono soltan- 
to di dimenticare quel contra- 
stato episodio. 

Saracino, che ha 38 anni, ex 
sessantottino, leader del mo- 
vimento studentesco, ha la- 
sciato anche la scuola. All’in- 
segnamento ha preferito l’at- 
tività commerciale e conduce 
un'impresa di import-export. 
Lei, che ha quasi 24 anni, sì è 
sposata con un giovane medi- 
co, vive a Roma e, pur di non 
farsi rivedere in aula, ha dato 
la procura ai suoi legali che 
hanno ribadito la costituzione 
di parte civile. 

Probabilmente i giudici 
hanno ritenuto che la ragazza 
fosse consenziente, accettan- 
do così la versione dei fatti 
fornita dall’imputato, che do- 
po la lettura del verdetto, ac- 
colto da un fragoroso applau- 
so, è scoppiato in lacrime. 

Prima della sentenza aveva 
parlato ancora il prof. Smura- 
glia, che aveva concluso chie- 
dendo il rigetto dell'appello 
con conferma della sentenza 


con nessuno e tantomeno con 
la Dc, se ci saranno le condi- 
zioni il Psi appoggerà la riele- 
zione di Pertini, 

Per quanto riguarda le pro- 
spettive dei suo governo, Cra- 
xi non si è mostrato eccessi- 
vamente preoccupato, e per 
spiegare la situazione ha usa- 
to un linguaggio calcistico. 

«Nel primo tempo — ha det- 
to Craxi — tutti sono venuti 
all'assalto convinti di fare gol 
e mandarmi via. Nel secondo 
tempo tutti erano un po’ stan- 
chi. Adesso gli avversari poli- 
tici si possono affrontare con 
più tranquillità senza dare 
gomitate». 

In riferimento alle elezioni 
amministrative e alla forma- 
zione delle giunte periferiche, 
il presidente del Consigliodo= 
po aver sottolineato con ram- 
marico l’anticipato inizio del- 
la campagna elettorale, ha ri- 
cordato che «è difficile incap- 
sulare la nostra realtà in for- 
mule definite». 

Sempre a proposito di giun- 
te locali, il segretario del Pci 
Natta ha colto ieri l'occasione 
di una lunga intervista a «Ri- 
nascita» per rilanciare la pro- 
posta comunista: «Non cre- 
diamo — ha detto Natta — in 
linea di principio che l’allean- 
za ristretta a Pci e Psi sia la 
sola valida e non intendiamo 
collocarci ipso facto all’oppo- 
sizione laddove una tale mag- 
gioranza non sia possibile». 

Dalla Dc però continuano a 
giungere risposte negative al- 
la richiesta di collaborazione 
lanciata dal Pci. 

In serata, il Consiglio dei 
ministri ha autorizzato, come 
previsto, il governo a porre la 
fiducia sul decreto Visentini. 

G. S. 


DOPO LA BATTAGLIA DI ORGOSOLO RICERCATI ANCORA VENTI LATITANTI 


Il sistema dell’omertà 


scricchiola in Sarde 


NUORO — Dopo la sangui- 
nosa battaglia di «Osposid- 
da», ad Orgosolo, nello scac- 
chiere più caldo della crimi- 
nalità in Barbagia, magistrati 
e forze dell'ordine guardano 
al futuro. «In Sardegna ci so- 
no ancora venti latitanti peri- 
colosi, dobbiamo snidarli. se 
vogliamo trovare un po' di 
tranquillità», dice il questore 
di Nuoro Angelo Torricelli. E, 
per raggiungere questo obiet- 
tivo, le iniziative varcano an- 
che i confini dei palazzò di 
giustizia, delle caserme e dei 
commissariati di polizia. 

La svolta nel sequestro del 
commerciante Tonino Cag- 
giari (liberato dopo un cruen- 
to conflitto a fuoco concluso 
venerdì scorso con un briga- 
diere di polizia assassinato. e 
con l’uccisione di quattro fra i 
‘più pericolosi latitanti: Nicolò 
Floris, Giovanni Corraine, 
Giuseppe Mesina e Salvatore 
Fais, noto come «Speedy Gon- 
zales») è venuta dalla parteci- 
pazione dei civili (cacciatori, 
cercatori di piste e semplici 
cittadini, comprese le donne) 
alla cattura dei sequestratori. 

E° stata questa la vera novi- 
tà nella storia del banditi- 
smo», ha detto al palazzo di 
giustizia di Nuoro il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Sandro Norfo; il magistrato 
che ha coordinato le opera- 
zioni rischiando di essere uc- 
ciso dalle bombe a mano sca- 
gliate dai malviventi. Malvi- 
venti decisi a tutto. Avevano 
addosso un arsenale da guer- 
riglia: cinque armi lunghe, 
mitra, moschetti, tre pistole, 
quattro bombe a mano (Stem 
e ananas), tende per lunghi 
soggiorni invernali, viveri per 

\ almeno due settimane e tutto 


© CAMERA E SENATO 


N SEDUTA COMUNE 


Giovedì 


riunione 


su Eni-Petromin 


ROMA — La Camera e il 
Senato si riuniranno giovedì 
24 gennaio in seduta comune 
per le conclusioni della inda- 
gine parlamentare sul con- 
tratto Eni-Petromin. In parti- 
colare l'assemblea congiunta 
dei deputati e dei senatori 
ascolterà le relazioni conclusi- 
ve del procedimento instaura- 
to davanti alla commissione 
parlamentare per i procedi- 
menti di accusa. 

Il sen. Vitalone (Dc) svolge- 
rà la relazione di maggioranza 
proponendo l’archiviazione 
degli atti. Al contrario il sen. 
Martorelli, comunista, svolge- 
rà la relazione di minoranza 
sostenendo la messa in stato 
di accusa dell'ex ministro del 
commercio estero Stammati, 
dell’ex presidente dell’Eni 
Giorgio Mazzanti, e dell’ing. 
Sarchi, a suo tempo dirigenti 
dell’Eni. 

La seduta comune delle due 
camere, che potrebbe prolun- 
garsi nella giornata di venerdì 
25, è l'atto conclusivo di un’in- 
chiesta parlamentare che ha 
occupato a lungo la commis. 
sione parlamentare per i pro- 
cedimenti di accusa presiedu- 
ta dall’on. Reggiani (Psdi). 

La vicenda Eni-Petromin, 
infatti, si è già conclusa il 9 
gennaio scorso in seno’ alla 
commissione inquirente che 
ha approvato una proposta di 
archiviazione da fare dinnanzi 
al Parlamento riunito in sedu- 
ta comune, 

E bene ricordare che a favo- 
re dell’archiviazione, conte: 
nuta nella relazione del sen. 
Claudio Vitalone, hanno vota- 
to 7 commissari e cioè: sei 
democristiani (Vitalone, Casi- 
ni, Gallo, Scarlato, Pinto e 
Ruffino) e un socialdemocra- 


tico (Reggiani). 

Il risultato della votazione 
fu di parità, cioè 7 favorevoli e 
7 contrari. In base a quanto 
prescrive il regolamento della 
commissione inquirente, il vo- 
to del presidente Reggiani, in 
questa circostanza, ebbe valo- 
re doppio. E così l’archiviazio- 
ne è passata, 

Con lo stesso risultato (7 
contro #7) fu respinta poi la 
relazione del senatore comu- 
nista Franco Martorelli che 
proponeva il deferimento alla 
Corte costituzionale dell'ex 
ministro Stammati e degli ex 
dirigenti dell'Eni. 


l’armamentario necessario 
‘per portare a compimento al- 
tri sequestri di persona. 
Mail banditismo è tutt’altro 
che debellato. Basti dire che 
proprio domenica notte, sulla 
«Carlo Felice», la superstra- 
da che collega Cagliari a Sas- 
sari, i carabinieri hanno in- 
tercettato una macchina sul- 
la quale. viaggiavano altri 
due latitanti. Uno, Salvatore 
Carta, di Noragugume (picco- 
lo paese del centro Sardegna, 
vicino a Macomer) è stato cat- 
iurato ed è adesso ricoverato 
în ospedale a Ghilarza. Un 
altro, Antonio Soru, di Pauli 
latino, è riuscito a superare lo 
sbarramento dei militari ed è 
braccato dalle forze dell’ordi- 
ne che gli stanno dando una 
caccia senza quartiere. Soru, 


con Carta e con due dei ban- 
diti uccisi ad Orgosolo (Nico- 
la Floris e Salvatore Fais) era 
evaso a Ferragosto dal carce- 
re di Piazza Mannu ad Orista- 
no e fino a ieri avrebbero tutti 
vissuto organizzando seque- 
stri di persona. 

Ci sono în questo senso con- 
ferme inequivocabili. In tasca 
aduno dei latitanti sono state 
trovate molte banconote (pa- 
Te per sette milioni) prove- 
nienti dal riscatto versato per 
la liberazione di Ernesto Pisa- 
nu, un allevatore di Sindia, 
tornato a casa dopo il versa- 
mento di trecento milioni. «È 


una criminalità spavalda, ma 


che non potrà avere vita lun- 
ga. Ormai le popolazioni della 
Sardegna centrale li stanno 
isolando sempre di più», 


Braccato nel Catanese 
il killer di Dalla Chiesa 


CATANIA — Una vasta bat- 
tuta è stata condotta dai 
carabinieri impegnati nelle ri- 
cerche del latitante Benedet- 
to «Nitto» Santapaola, il. boss 
accusato degli omicidi del 
prefetto Dalla Chiesa; del sin- 
daco di Castelvetrano Vito Li- 
pari e della strage della cir- 
convallazione compiuta per 
assassinare il capomafia Alfio 
Ferlito. 

L'operazione ha avuto come 
epicentro la frazione di Fica- 
razzi che sovrasta il comune 
di Acicastello. I carabinieri 
hanno. perquisito numerose. 
Ville nelle quali era stata se- 
gnalata la presenza di Nitto 


Santapaola e di esponenti del 
clan dei «cavadduzzi» facente 
capo alla famiglia Ferrera. 
Tutta la zona è stata sorve- 
gliata dall’alto da alcuni eli- 
cotteri. Dei latitanti, però, 
non è stata trovata traccia. 
Comunque sia, sono nume- 
rose le segnalazioni pervenute 
ai carabinieri secondo le quali 
Nitto Santapaola sarebbe sta- 
to notato in alcuni centri del 
Catanese. jsecondo alcune in- 
discrezioni il boss si sarebbe 
sottoposto alla plastica fac- 


ciale per rendersi irriconosci-- 


bile ma ai carabinieri sarebbe 
già nota la sua nuova fisio- 
nomia. 


MANDATI DI CATTURA CONTRO AUSTRIACI 


Attentati neonazisti 


quelli in Alto Adige 


BOLZANO — L'inchiesta 
svolta dalla magistratura sui 
più recenti episodi di terrori- 
smo in Alto Adige sta appro- 
dando a risultati concreti, con 
la conferma della matrice 
neo-nazista degli attentati e 
l'individuazione delle centrali 
operative in territorio austria- 
co. Risultano già spiccati due 
mandati di cattura, uno dei 
quali a carico di un cittadino 
della vicina Repubblica. 


Nonostante il riserbo del 
giudice istruttore, è trapelata 
la notizia che altri 8 ordini di 
arresto, riguardanti altrettan- 
ti cittadini austriaci, sono in 


CANONE RAI, BOLLO AUTO, PATENTE 


Occhio alle scadenze 


ROMA — Canone Rai, tassa di circolazione, patente di 
guida: tra gennaio e febbraio una serie di scadenze devono 
essere rispettate. Scade il 31 gennaio infatti il termine entro il 
quale è possibile pagare il canone Rai senza incorrere nella 


sovrattassa. 


Sempre entro la fine di questo mese dovrà essere pagata la 
tassa di circolazione per le auto col motore di potenza fiscale 
superiore ai nove cavalli (il «bollo» per queste vetture è 
scaduto il 31 dicembre scorso ma c’è un mese di tempo per 


rinnovarlo). 


Ancora in gennaio deve essere pagata la tassa fissa 
annuale per le targhe di prova di autoveicoli e la tassa fissa 
annuale per i ciclomotori. In gennaio inoltre deve essere 
pagata (mediante l’applicazione di una marca da bollo) la 
tassa annuale sulla patente quando il possessore non l’abbia 
corrisposta nell’anno precedente, Nel caso in cui invece il 
pagamento sia stato fatto nel 1984, la nuova marca per il 1985 
dovrà essere apposta sul documento entro la fine di febbraio. 

Entro febbraio inoltre deve essere pagata la tassa di 
circolazione per le auto fino a nove cavalli (bollo scaduto a 
fine gennaio). Altre scadenze di febbraio riguardano le tasse 
fisse annuali per i rimorchi a uso speciale, la tassa di 
circolazione per autocarri e rimorchi, autobus, autoveicoli ad 


uso speciale, 


preparazione. Il riserbo è 
comprensibile, data la delica- 
tezza della indagine condotta 
da polizia e carabinieri, anche 
perché sono attualmente al 
vaglio del magistrato le con- 
nivenze di cui i criminali 
avrebbero beneficiato in certi 
ambienti estremistici dell’Al- 
to Adige. * 

Sarebbe comunque emerso 
il ruolo di. primo piano che 
nelle azioni terroristiche degli 
Ultimi tempi ha svolto ancora 
una volta il Berg Isel Bund, 
l'associazione irredentista di 
Innsbruck, già distintasi negli 
anni Sessanta nell’organizza- 
zione di: atti di violenza in 
Alto Adige. In pratica, il Berg 
Isel Bund, sotto la guida di 
Wolfgang Scheiber, esponen- 
te dell'ala destra della Volk- 
spartei austriaca, avrebbe as- 
sunto la direzione strategica e 
propagandistica dell’opera di 
destabilizzazione. 

Sotto il profilo esecutivo ta- 
le attività era stata affidata 
all’organizzazione  studente- 
sca neo nazista di Innsbruck 
Brixia, diretta dal leader del 
partito bruno austriaco Nor- 
bert Burger, condannato al- 
l'ergastolo in Italia quale re- 
sponsabile, fra l’altro, della 
strage di Cima Vallona. 

Sarebbero stati infatti 8 
componenti della Brixia a 
perpetrare l'attentato del 4 
novembre scorso al traliccio 
dell’alta tensione di Plaus. 

Quanto alla regia del provo- 
catorio show propagandistico 
di Innsbruck, con la corona di 
spine a simbolo delle sofferen- 
ze del Tirolo, essa sarebbe da 
attribuire al Berg Isel Bundin 
stretta collaborazione con i 
neonazisti austriaci ed alcuni 
ultras sudtirolesi, 


sostiene ancora il giudice 
Norfo. 

La stessa cosa aveva detto 
anche il ministro degli Interni 
Scalfaro, sabato, durante un 
vertice in prefettura a Nuoro: 
«Dalla Barbagia, con la mobi- 

Ilitazione della gente, è giunto 
un esempio per tutto il Paese. 
Se lo stato avrà la collabora- 
zione dei cittadini, si potran- 
no vincere ancora tante altre 
battaglie». 

E il clima è decisamente 
diverso. L’omertà, le copertu- 
re verso i latitanti sono sem- 
pre meno estese. Lo si è capito 
anche ieri. ad Orgosolo, du- 
rante î funerali di popolo per i 
tre banditi uccisi (e che poi 
sono stati tumulati l’uno ac- 
canto all’altro). Una pagina 
nuova nella tormentata sto- 
ria del banditismo sardo? E° 
presto per dirlo, ma qualcosa, 
dopo decenni, si muove. 

Intanto un pericoloso lati- 
tante è stato arrestato dai 
carabinieri della compagnia 
‘di Locri, nel corso di una ope- 
razione anticrimine. I militari 
stavano effettuando delle per- 
quisizioni in abitazioni di per- 
sone sospette, quando, in una 
di esse, ad Ardore Marina, 
hanno notato la presenza di 
Raffaele Alessi, 32 anni. L’uo- 
mo ha tentato la fuga dalla 
parte retrostante il fabbrica- 
to, ma î carabinieri lo hanno 
bloccato. L’Alessi è stato con- 
dannato a 28 anni e sei mesi 
di reclusione quale autore del 
sequestro di Tullio Fattorusso 
da Reggio Calabria. Inoltre 
era colpito da un ordine di 
carcerazione, emesso dall’uf- 
ficio istruzione del tribunale 
di Torino, dovendo risponde- 
re di associazione per delin- 
quere. 


Napoli: 
trovato 
morto 


il bimbo. 


scomparso 


NAPOLI — Raffaele Olivie- 
ro, di quattro anni, il bambino 
scomparso giovedì scorso ad 
Arzano, un comune dell’en- 
troterra napoletano, è stato 
trovato morto ieri pomeriggio 
in, una vasca neì pressi del 
cimitero di Casoria. Secondo 
le prime notizie la morte del 
piccolo sarebbe avvenuta per 
asfissia da annegamento. 

Il ritrovamento del corpo 
privo di vita del bambino è 
stato fatto dai vigili del fuoco 
in località Squillace di Caso- 
ria. Il piccolo Raffaele galleg- 
giava in posizione supina nel- 
la vasca colma d’acqua. La 
vasca è di quelle usate dai 
contadini per l'irrigazione dei 
terreni. 

Anche ieri.polizia e carabi- 
nîerì, Nonehé squadre dî 
volonterosi, avevano .fattò 
battute nell'entroterra napo- 
letano alla ricerca del bambi- 
no. In modo particolare erano 
state. «setacciate» le campa 
gne.di Arzano, Casoria, e Ca- 
savatore. 


Furto per un miliardo 


in un negozio a Bari 


BARI — Merce per un valo- 
re complessivo di un miliardo 
di lire (l’inventario è stato 
concluso solo nel primo po- 
meriggio) è stata rubata da 
una cassaforte, forzata usan- 
do la fiamma ossiacentilenica 
(l'attrezzatura è stata poi 
abbandonata sul posto), ‘nel 
negozio di «Cartier» in via 
Sparano, nel centro della cit- 
tà, gestito da Antonio Buon- 
pastore, di 44 anni, di Monte- 
scaglioso (Mateta). Si presu- 
me che il furto sia stato com- 
piuto la notte tra sabato e 
domenica. 


PARLA IL FACCENDIERE ZAMPINI 


Tangenti a miliardi 


al Comune di Torino 


TORINO — «Il magazzino 
dell’economato del Comune 
avrebbe dovuto rendere ai 
partiti circa 4 miliardi di tan- 
genti». Lo ha detto ieri matti- 
na in aula Adriano Zampini, il 
grande accusatore nel proces- 
so per la «tangenti-story». Il 
faccendiere veronese ha riper- 
corso, in oltre 4 ore di deposi- 
zione, le tappe salienti di que- 
sta operazione. Zampini come 
suo solito, non ha deluso il 
pubblico, ha «sparato», nomi 
ha ricordato circostanze e 
fatti. x 

La «tangente» per l’econo- 
mato era stata stabilita ancor 
prima che fosse indetta la ga- 
ra di appalto. La parte del 
leone sarebbe dovuta spetta- 
Te al Psi (40 per cento); e poi 
via via, Pci (25 per cento), De 
(15 per cento), Pri e Pli (dal 3 
al 5 per cento), il rimanente 
sarebbe servito per dare il 
«pour-boire» a qualche fun- 
zionario comunale. 

Tra le ditte interessate a 
vincere l’appalto c'erano: la 
Fata, la Pianelli e Traversa, e 
la Comau (del gruppo Fiat). 
Per la prima volta nell’aula di 
Via delle Orfane si è parlato 
della Fata. Zampini ha ricor- 
dato i contatti coi dirigenti 
della Fata, gli accordi presi 
per distribuire tangenti e gli 
studi fatti per presentarsi alla 
gara di appalto con le carte a 
posto. Suoi referenti, in Co- 
mune, per «l’affaire» erano il 
vicesindaco Enzo Biffi Gentili 
e l’assessore Libertino Scico- 
lone con cui trattò l'ipotesi di 
divisione della tangente. 

E fu proprio Enzo Biffi Gen- 
tili, secondo le dichiarazioni 
rese in aula da Zampini, a 
mettere in contatto il faccen- 


diere con un dirigente della Ì 


I 


Fiat, Umberto Pecchini. 
‘Secondo il grande accusato- 
re, in quelle occasioni si parlò 
anche di un tradimento da 
parte sua nei confronti dell’al- 
tra azienda: «dovevo segnala- 
re l'offerta dell'altra ditta così 
gli altri calavano di pochi mi- 
lioni e avrebbero vinto l’ap- 
palto. Ci siamo lasciati con 
questo'accordo: abbandonare 
la Fata e giocare la carta del 
magazzino dell’ecoriomato 
con Fiat engineering, Girardi 


“e Comau». 


Dopo ore e ore di monologo, 
il presidente Capirossi lo ha 
bloccato: «Per oggi basta; 
questo lo racconterà domani. 
Spieghi ancora una cosa: la 
Fata le offriva 4 miliardi men- 
tre risulta dagli atti. che .la 
Fiat fosse disposta a;versare 
solo due miliardi, ma non era 
una perdita?», 

«Tenga presente-— ha con- 
cluso Zampini — che i 4 mi: 
liardi erano puliti e li avrei 
dovuti riciclare, mentre i due 
erano in nero, accreditabili 
sia all’estero che in Italia, ha 
vinto la teoria del tocca e 
fuggi». 
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DINO CAMPANA VISTO DA VASSALLI 


E alla porta bussa 


il poeta maledetto 


Col titolo «La notte della 
cometa» Sebastiano Vas- 
salli ha scritto per Einaudi 
(pagg. 239, lire 18 mila) una 
biografia di Dino Campana, 
poeta che i triestini dovreb- 
bero conoscere béne dopo 
la memorabile messa in 
scena del lavoro teatrale 
firmato dall’argentino Ca- 
cho Millet, con Mario Ma- 
ranzana. 

Gbsì il poeta «padrone di 
una lingua che non sarà 
mai di nessuno» torna, a 
bussare alla porta della no- 
stra pigrizia per chiedere 
ancora una volta un posto 
nella biblioteca del Nove- 
cento, ma un posto che 
smentisca le sue ultime 
profetiche parole: «Il mio 
segreto? Non siete prepara. 
ti, e non serve a niente e a 
nessuno. Non c’è posto peri 
poeti». 

Il poeta Dino Campana, 
quindi, ricompare nel libro 
di Vassalli come un rimorso 
vecchio, eppure non estin- 
to; Ricompare nel manico- 
mio di Castel Pulci: tra 
idioti e degenerati che s’ac- 
coppiano, che urlano legati 
ai letti di contenzione, che 
si cacano e si pisciano'ad- 
dosso, che si masturbano... 
Reclama il posto ch'è suo, e 
che fa di lui l’antesignano 
di quella «beat generation» 
tanto osannata dai giovani 
di ieri e di oggi. \ 

E torna anche per recla- 
mare affinché Marradi, il 
suo paese natale nella Ro- 
magna toscana, si decida 
una buona volta a dedicar- 
gli il monumento promes- 
so. Marradi glielo deve, per- 
ché Campana ricordava 
negli anni tardi: «Marradi è 
un paese dove ho troppo 
sofferto. E un po’ del mio 
sangue è rimasto incollato 
alle. rocce lassù». 

E’ vero che da tempo. il 
paese gli ha intitolato una 
via e che, del poeta morto 
in manicomio, i critici lette- 
rari più influenti hanno 
scritto molto: non senza ca- 
dere in contraddizioni, tut- 
tavia, a causa dell’ostina- 
zione di Campana stesso 
che, in arte, si affidava alla 
spontaneità del proprio 
istinto e alla confusione tra 
letteratura e vita vissuta: 
ma finisce per aver ragione 
lui, quando dice che non c'è 
posto per i poeti. Sandro 
Penna, Pier Paolo Pasolini, 
Lorenzo Calogero, tra. gli 
ultimi, stanno a testimo- 
niare questa sconsolante 

| verità. 

Così il libro di Vassalli 
torna a smuovere le acque 
stagnanti attorno alla poe- 
sia di Campana facendo 
piazza pulita del «colore», 
del Campana maledetto, 
pazzo, accattone, vagabon- 
do. La sua vita ha poco da 


MEGAMOSTRA A MILANO SUI TESORI DELLA MAGNA GRECIA A TARANTO 


invidiare a quella del più 
famoso Rimbaud. 

Eterno vagabondo, senza 
ùna casa, senza alloggio 
stabile, solo con un letto 
d’osteria, le scarpe rotte di 
montagna, una scodella di 
minestra e un fiasco di vi- 
no, Campana compare nel- 
la nostra letteratura al tem- 
po della. «Voce» e dei «futu- 
risti» con un libro dai fogli 
multicolori (il tipografo di 
Marradi non possedeva al- 
tra carta) e dedicato a «Gu- 
glielmo secondo imperato- 
re ‘dei germani». 

Da allora sono passati 
settant'anni e, a ben guar- 
dare, la storia della nostra 
letteratura non è riuscita 
ancora a piazzarlo al posto 
giusto, forse perché egli 
stesso non .si lascia facil- 


mente classificare. Ma 
Campana ha.in'sorte di es- 
sere, nel nostro paese, quel- 
lo che per gli americani fu il 
fenomeno — molto più tar- 
do — della letteratura «on 
the road», coi suoi Ke- 
rouac, Ginzberg, Ferlin- 
ghetti e Corso. 

Ed è curioso che i nostri 
giovani, vadano a cercare 
modelli d’oltreoceano (fino 
a Hesse e alle «Vite di Mila- 
repa»), quando il marrade- 
se li supera tutti nei suoi 
ricordi trasfigurati di viaggi 
nella pampa argentina o in 
quelli più casareccìi alle 
pendici del monte Faltero- 
na. Ma tant'è. Nessuno è 
profeta in patria e spesso 
sotto il naso ci lasciamo 
sfuggire occasioni per «al- 
largare la conoscenza». 

Ma ci sono altri che, come 
Campana, vivono tra città 
e campagna, facendo la vi- 
ta dei vagabondi e mimetiz- 
zandosi così bene con, 
costoro, che spesso. ci la- 
sciano senza averci parteci- 
pato le loro visioni. 

Di questi ho conosciuto il 
pittore Kuperion, che dava 
via per un bicchiere di vino 
acquerelli fatti con la cene- 
re del sigaro e colorati con 
mozziconi di matite e bac- 
che colorate d’autunno. 


; operine sue, recuperate ne- 


Kuperion è morto all’ospe- 
dale di Merano quando co- 
‘minciava a esser conosciu- 
to, e quando Scheiwiller 
stampava una plaquette di 


gli ultimi anni. 

Così si potrebbe parlare 
dell'ormai. universalmente 
noto Ligabue, che la televi- 
sione ha reso immortale 
con la faccia dello straordi- 
nario Flavio Bucci. Questa 
specie di italiani è più 
numerosa di quel che si 
possa pensare, e puoi tro- 
varla per le nostre strade e 
le nostre campagne spesso 
senza soldi o pane, mai pri- 


va però di una naturale e 
innata eleganza, che allude 
a qualche grandezza. 

Ma torniamo a Campana, 
l’ultimo «maledetto» della 
poesia italiana, che il suo 
unico libro dovette riscri- 
verselo.a memoria. Era na- 
to appunto a Marradi, in 
Toscana, il 20 agosto 1885 e 
morì il. l1.o marzo del 1932 
nel manicomio di Castel 
Pulci, dov’era stato ricove- 
rato nel 1918. Morì di setti- 
cemia acuta dopo un’ago- 
nia di sei ore. Si era ferito 
contro un filo spinato ar- 
rugginito, tentando un’ulti- 
ma e inutile fuga. 

Suo padre, Giovanni, era 
stato maestro elementare, 
e padre gentile e affettuoso. 
-La madre, Fanny Luti, era 
invece una donna nevrotica 
e spesso in preda alla stessa 
mania di vagabondare che 
toccò poi anche al figlio. 
Ella spariva per brevi perio- 
di e poi tornava per chiu- 
dersi nel veleno della ma- ‘ 
linconia. Il poeta non provò 
per lei che un intenso amo- 
re/odio, e lo dimostrò spes- 
so con atteggiamenti ag- 
gressivi. AE 

Vassalli insegue la realtà 
romanzesca di Campana 
con meticolose ispezioni 
sui luoghi che lo videro pro- 
tagonista. E compone una 
terribile ballata sul nostro 
maggior poeta vagabondo. 
Così, ora che abbiamo que- 
sto bel libro tra le mani, 
possiamo risalire alla quie- 
ta follia del Nostro e alle 
tante manipolazioni dei 
suoi «sragionamenti» dal 
manicomio di Castel Pulci. 

E possiamo finalmente 
dire una. parola di dissenso 
su come, per troppo lungo 
tempo, si son condotte le 
cose dell’arte in casa no- 
stra. Complimenti, quindi; 
a Vassalli. che — come scri- 
ve nella quarta di copertina 
— sta tra le risaie vercellesi, 
e ogni tanto esce per do- 
mandarsi come va il 
mondo. ; 

Pasquale De Filippo 


Sopra una foto di Dino 


Campana. 
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MORIVA VENT'ANNI FA UNO DEI MAGGIORI PROTAGONISTI DELLA STORIA MONDIALE 


Churchill, il poeta della politica 


Le carte inedite degli archivi inglesi svelano ora le ultime angosce di un uomo che, ormai insidiato dalla vecchiaia 
si batteva ancora per la pace, dopo una vita trascorsa combattendo: con le armi, ma anche con la penna e la parola 


Gli archivi inglesi ci hanno 
restituito qualche giorno fa, 
con involontaria tempestivi 
tà, la voce di un uomo che 
morì novantenne nella sua 
casa londinese all'alba del 24 
gennaio 1965, dopo una vita 
politica e letteraria che aveva 
abbracciato settant’anni di 
storia inglese, dal regno di 
Vittoria a quello di Elisabetta. 
Quell'uomo ‘era Winston 
Churchill, forse il più grande 
artista politico che abbia mai 
recitato sulla scena nazionale 
nel paese di Shakespeare. 

Ma prima di ricordare bre- 
vemente il grande dramma di 
cui, egli fu regista e attore, 
conviene dare un'occhiata al- 
le carte che dal primo gen- 
naio di quest'anno, grazie al- 
la regola trentennale degli ar- 
chivi înglesi, sono a disposi- 
zione degli studiosi. Esse ca- 
dono a proposito perché rac- 
contano l’ultima battaglia po- 
litica di un uomo che dî lì a 
qualche mese, dopo lunghe 
esîtazioni, avrebbe lasciato îl 
potere a Anthony Eden. 

Era l'estate del 1954. Nel 
marzo di quell’anno gli ameri- 
cani avevano sperimentato la 
prima bomba a idrogeno sul- 
l’atollo di Bikini, nell'Oceano 
Pacifico; con risultati che ave- 
vano infiammato le immagi- 
nazioni e sconvolto le coscien- 
ze. Alcuni membri del governo 
inglese — fra cui lord Salisbu- 
ty e Eden— consideravano la 
politica americana con preoc- 
cupazione e sospetto: Eden, 
în particolare, temeva la rigi- 
dità puritana di Dulles che 
dirigeva allora il Dipartimen- 
to di Stato e concepiva la 
politica dell'Occidente verso 
l’Urss come una grande cro- 
ciata cristiana contro l’«im- 
‘pero del male». Churchill ave- 
va una posizione più sfumata. 
Temeva l’aggressività ameri- 
cana, ma restava pur sempre, 
anche per ragioni familiari e 
culturali, l'uomo che durante 
la guerra aveva incarnato e 
predicato l’unione dei popoli 
di lingua inglese. 

Andò a Washington in giu- 
gno per un incontro con Ei- 
senhower, poi cominciò a lan- 
ciare messaggi verso Mosca e 
a tessere una trama diploma- 
tica che gli avrebbe permesso, 
se coronata dal successo, dì 
concludere la sua vita politi- 
ca come «onesto sensale» fra 
le due maggiori potenze della 
TOTTQERO 

Ma doveva battersi su due 
fronti: contro l’intransigenza 
dei «grandi» e contro alcuni 
colleghi dì gabinetto che da- 
vano segni di insofferenza per 
la. sua diplomazia personale. 
Non avrebbe incontrato diffi- 
coltà în seno al governo se 
non avesse dovuto 'combatte- 
re al tempo stesso un’altra 
battaglia — la più difficile del- 
la sua vita — contro îl torpore 
che gli invadeva la mente du- 


rante il consiglio dei ministri, 
contro le parole che non' gli 
venivano alle labbra quando 
egli le cercava durante i di- 
battiti parlamentari, contro i 
ricordi che gli si confondeva- 
no nella ‘memoria, contro le 
gambe e le braccia che non 
rispondevano ai suoi ordini 
con la prontezza di un tempo. 
Aveva avuto due ictus cere- 
bralì negli anni precedenti e 
se n’era rimesso con una vita- 
lità che aveva riempito di stu- 
pore amici e collaboratori. 

Ma la quercia, pur resisten- 
do ai colpi del fulmine, aveva 
perduto. ì suoi rami migliori. 
Forse la bomba Hi, la guerra 
fredda e la propria vecchiaia 
erano diventati per lui in que- 
gli anni tre volti di uno stesso 
nemico. Non'inseguiva soltan- 
to le speranze di una grande 
riconciliazione fra le potenze 
che avevano combattuto in- 
sieme la seconda guerra mon- 
diale; cercava altresi, al tem- 
po stesso, un mezzo per riaf- 
fermare il proprio ruolo mon- 
diale e ritardare il giorno în 
cui avrebbe dovuto lasciare 
la vita politica. Sapeva che 
l'ozio avrebbe accelerato il 
suo declino.: Sapeva che di 
tutte le guerre în cui si era 
trovato coinvolto fin dalla 
prima gioventù quella contro , 
il proprio corpo invecchiato 
sarebbe stata ‘la più dura e 
‘penosa. : 

La prima guerra dî cui era 
stato testimone sî era combat- 
tuta a Cuba nel 1895 fra l’eser- 
cito spagnolo e gli insorti di 
Mazrimo Gomez. Appena ven- 
tenne, da poco nominato uffi- 
ciale nel quarto reggimento 
degli'ussari di Sua Maestà, il 
giovane Churchill aveva otte- 
nuto il permesso di seguire gli 
avvenimenti come corrispon- 
dente dì guerra. Due anni do- 
po partì per l’India con il suo 


La terra che dona oro di donna 


Città pacifica e ricca, la «molle Taréntum» fu culla di artigiani raffinatissimi: i tremila capolavori 
(assicurati oggi per 25 miliardi) lo dimostrano - Corredì funerari, monili, tessuti, ceramiche, monete 


MILANO — Di quali monili 
si adornavano e come viveva- 
no le belle matrone tarantine 
durante i secoli d’oro della 
Magna Grecia? Su questo e su 
altri aspetti poco conosciuti 
dell’antica civiltà Apula fa 
luce la preziosa rassegna alle- 
stita a Milano nei sotterranei 
di Brera 2/Palazzo Citterio. 
Fino al 10 marzo rimarrà 
esposta al pubblico (a quota 
‘meno 8) una delle più ricche e 
rare raccolte di. gioielli del 
mondo antico, comprendente 
la produzione tarantina. del 
periodo tra il IVeilIsecolo a. 
C. 


«Molle, imbelle Taréntum» 
cantava in quegli anni un poe- 
ta latino. Difatti Taranto, 
conquistata dagli Spartani in 
tempi remotissimi, viveva fe- 
licemente adagiata sulle 
sponde del mare, evitando 
con saggezza le guerre. Intor- 
ho alla polis fiorivano i frutti e 
le messi dorate e i suoi alleva- 
‘menti di cavalli di gran razza 
e di ovini dal vello pregiato 
erano celebri in tutto il mon- 
do italico. ; 

In città prosperavano il 
commercio e l'artigianato, e il 
porto costituiva il più vivace 
richiamo per le genti del Me- 
diterraneo. Mentre la deca- 
denza s’insinuava nel tessuto 
politico ed economico di Ate- 
ne e Sparta, Taranto si avvia- 
va a diventare la città/guida 
delle colonie della Magna 
Grecia, raggiungendo il mas- 
simo splendore nel III secolo 
a.C. sotto il governo di Archi- 
ta, filosofo e scienziato illustre 
oltre:che uomo politico e con- 
dottiero, 

Purtroppo poco più di un 
secolo dopo la sua morte l’an- 
tica polis fu'costretta ad asso. 
ciarsi ai Romani, che la colpi- 
rono in ogni velleità di indi- 
pendenza, decimandone gli 
abitanti e colonizzandola in 
più riprese. Ma una grande 
civiltà è dura a morire. 

L'influsso degli artigiani e 


- degli artisti tarantini, che pre- 
‘ diligevano l’oro e i tessuti pre- 


ziosi, continuò a farsi sentire a 


lungo in tutto il territorio del- 
l'Apulia fino all’Etruria e in 
Alessandria. Attraverso la lo- 
To eccezionale abilità, anche 


un piccolo oggetto d'uso '‘co- 


mune come lo schiaccianoci si 
traduceva in opera d’arte, Un 
«nucifrangibulum» di squisita 
fattura (composto da due ma- 
Ni femminili in bronzo, unite 
internamente da una cerniera 
e ornate di bracciali d’oro a 
forma di serpente) costituisce 
appunto uno dei tremila più 
capolavori esposti nella mo- 
stra milanese, % a 
Assicurata per 25 miliardi 
di lire (ma il valore è inestima- 
bile), la rassegna è nata dalla 
collaborazione tra le Soprin- 
tendenze archeologiche di 
Lombardia e di Puglia, la Pro- 
vincia di Milano e la Monda- 
dori, Per ben due anni studio- 
si, ricercatori e restauratori 
hanno lavorato senza tregua 


per catalogare, datare e ripri-. 


stinare l’intero patrimonio ar- 
cheologico del. Museo nazio- 
nale di Taranto. 

Dali’800 fino ‘a oggi, infatti, 
nell’antica necropoli taranti- 
na sono venuti alla luce non 


solo gioielli d’oro di rara bel- 
lezza, ma anche numerosissi- 
‘me ceramiche policrome o do- 
rate, bronzi, argenti, pietre in- 
cise e vasi, monete e resti di 
antiche stoffe. 

L'attento studio di prepara: 
zione alla mostra consente og- 
gi una lettura della:stessa su 
piani diversi: il ricco orecchi- 
no «a navicella» o quello più 
semplice «ad elice» piaceran- 
no alla signorà in cerca di 
suggestioni culturali, mentre 
lo sfolgorio di tanto oro affa- 
scinerà l’uomo della strada ‘e 
il designer più esigente. D’al- 
tro canto, la paziente ricostru- 
zione dei contesti di apparte- 
nenza dei gioielli (cioè i corre- 
di funerari com'erano in origi- 
ne) interesseranno sia l’ar- 
cheologo sia lo storico più 
attento. 

Tanto più che: gli ‘esperti 
tarantini, autori della grande 
fatica, sono sempre presenti 
in mostra per spiegare al pub- 
blico perché, per esempio, dei 
‘corredì funerari facciano par- 


| te anche alcune monete. «Per 


pagare a Caron Dimonio il 


passaggio attraverso lo Stige». 


narra uno scolasta di Aristo- 
fane. 

‘Sono, queste, tradizioni di 
‘un'antica civiltà di cui rimane 
traccia ancor oggi. Spesso in- 
fatti noi amiamo deporre tra 
le mani dei nostri cari al mo- 
mento della sepoltura un fiore 
o la Bibbia o una bandiera. 
Così, anche presso gli abitanti 
della Magna Grecia, era con- 
suetudine porre accanto al 
corpo del defunto gli oggetti 
d’uso comune che gli erano 


stati. cari in vita e altri di° 


significato simbolico, come le 
corone funerarie in oro esegui- 
te appositamente per l’occa- 
sione. 

‘Tra i sontuosi corredì fune- 
rari ricostruiti a Milano il'più 
celebre per opulenza e raffina- 
tezza è sicuramente quello 
della Tomba degli Ori di Ca- 
nosa, risalente al periodo tra 
la fine del III e gli inizi del IT 
secolo a. C. 

Monete, anelli, collane, 
bracciali, bottoni, delicate 
coppe in vetro trasparente, 
resti di tessuto prezioso, uno 
scettro d'oro e un diadema in 
pietre dure e scatoline mera- 


vigliose in forma di conchiglia 
contenenti polveri per il bel- 
letto, e ancora specchi e spa- 
tole finemente incise costitui- 
vano il corredo che avrebbe 
accompagnato la defunta du- 
rante il grande viaggio. 

Scopriamo così che i Taran- 
tini, contrariamente ai Greci, 
erano soliti rinchiudere nelle 
tombe l’oro, in quanto il rito 
funebre costituiva motivo di 
ostentazione soprattutto nel- 
le campagne, dove sono stati 
infatti ritrovati gli arredi e i 
gioielli più sfarzosi. 

La rassegna milanese sotto- 
linea inoltre il ruolo inconsue- 
to che la donna tarantina so- 
steneva nell’antica Magna 
Grecia. Non a caso i tre scettri 
d’oro e i più bei sigilli in oro e 
calcedonio inciso esposti a 
Brera 2 appartengono tutti a 
corredi funerari muliebri, 
quale simbolo del potere fem- 


‘minile non solo nell’ambito 


familiare ma anche in quello 
sociale e politico. 
Marianna Accerboni 


Sopra, due «pezzi» esposti 
alla mostra (foto De Luca). 


reggimento, prese parte alle 
operazioni sulla frontiera 
nord/occidentale e descrisse 
quegli. avvenimenti nel suo 
primo libro. 

Da allora la vita militare e 
la letteratura divennero per 
alcuni anni î ritmi comple- 
mentari di una stessa avven- 
tura. Nel Sudan, durante la 
campagna di Kitchener con- 
tro' il Mahdi, partecipò alla 
carica del 21.0 Lancieri, man- 
dò corrispondenze al «Mor- 
ning Post» e scrisse uno dei 
suoî libri migliori («The River 
War», 1899). 

In Sud Africa, dove sbarcò 
come inviato speciale due set- 
timane dopo lo scoppio della 
guerra, fu catturato dai Boe- 
ri, fuggì da un campo di con- 
centramento, si nascose în un 
treno carico di lana, raggiun- 
se l’Africa portoghese, ritornò 
alfronte per restarvi sino alla 
fine delle operazioni; e di ogni 
avventura dette notizia ai 
suoi lettori con articoli che 
fecero di lui alla fine del seco- 
lo una delle figure più promet- 
tenti di un genere che stava 
acquistando în quegli anni 
grande popolarità: îl giorna- 
lismo di guerra. 

Ma le battaglie politiche, 
condotte în prima persona, lo 
appassionavano più di quelle 
militari. A venticinque anni, 
mentre la regina. Vittoria 
compiva il suo sessantaquat- 
tresimo ‘anno di regno, Win- 
ston Churchill. entrava alla 
Camera dei Comuni come de- 
putato conservatore. Portava 
con sé tuttavia la stessa irre- 
quietezza e lo stesso sentimen- 
to teatrale della vita che ave- 
vano distinto i suoî esordì di 
giornalista/soldato. 

Era in Parlamento da appe- 
na tre anni quando fece cam- 
pagna contro la politica pro- 
tezionista dei conservatori e 


passò clamorosamente nelle 
file del partito liberale. Era 
ministro degli Interni da po- 
chi mesi quando guidò perso- 
nalmente un. distaccamento 
delle guardie contro una casa 
da cuitre anarchici russi ave- 
vano abbattuto alcuni poli- 
ziotti a colpi di fucile. Era 
primo lord dell'Ammiragliato 
quando, scoppiata la prima 
guerra mondiale, andò perso- 
nalmente ad Anversa per or- 
ganizzarvi una spedizione 
britannica e ritardare di alcu- 
nì giorni — quanti occorreva- 
no per la riorganizzazione 
delle'‘truppe alleate — la ca- 
duta della città di fronte alle 
truppe tedesche. 

La sua stella parve declina- 
re quando la spedizione dei 
Dardanelli, che egli aveva 
fortemente appoggiato, si tra- 
dusse în un grave insuccesso. 
Ma il rapporto di una com- 
missione d'inchiesta dimostrò 
che l’idea%era eccellente e gli 
errori non. potevano essergli 
imputati. Ritornò al governo, 
quindi, dopo aver comandato 
un battaglione di fucilieri 
scozzesi sul fronte occidenta- 
le, e divenne, come ministro 
delle munizioni, uno dei prin- 
cipali organizzatori dello 
sforzo bellico inglese sino alla 
vittoria. 

Negli anni successivi fu mi- 
nistro della guerra, ministro 
delle colonie, cancelliere dello 
scacchiere. E mentre dirigeva 
alcuni dei più importanti 
ministeri del governo britan- 
nico, continuava a perseguire 
una straordinaria attività let- 
teraria, scrivendo una gran- 
de storia della prima guerra 
mondiale. Come nei primi an- 
ni della sua vita egli era stato 
il cronista delle proprie av- 
venture, così egli diventava 
ora lo storico degli avveni- 
menti di cui era stato prota- 


(gonista. Politica e letteratura 


erano în Churchill i momenti 
successivi e complementari di 
uno stesso processo creativo. 

Non vi era spazio, nell’at- 
mosfera prudente e tenten- 
nante che caratterizzò la vita 
politica delle democrazie du- 
rante gli anni Trenta, per le 
qualità spettacolari di -Win- 
ston Churchill. Ma quando 
nella primavera del 1940 le 
truppe tedesche dilagarono 
în Francia, Belgio e Olanda 
ricacciando gli inglesi verso î 
porti della Manica, la Gran 


. Bretagna si ricordò che ave- 


va in lui il più coraggioso dei 
suoì uomini politici. La spre- 
giudicatezza, l'aggressività e 
la vîrulenza verbale che anco- 
ra qualche anno prima erano 
il bersaglio dei suoi avversari, 
diventavano le supreme virtù 
di un paese con le spalle al 
muro, 

Churchill, che aveva allora 
65 anni, raccolse la sfida e 
diresse îl paese secondo i cri- 
teri che avevano ispirato la 
sua vita sin da quando aveva 
partecipato, come soldato e 
come scrittore, alle sue prime 
operazioni di guerra. 

Governò anzitutto con la 
parola: l’entusiasmo e la te- 
nacia che egli seppe suscitare 
nell'animo dei suoi concitta- 
dini con la sua oratoria politi- 
ca furono il primo baluardo 
contro cui si spezzò la forza 
dirompente delle armate te- 
desche. Quando disse al Par- 
lamento il 13 maggio 1940 che 
non aveva nulla da offrire al 
paese se non «sangue, tribola- 
zioni, lacrime e sudore», dî- 
mostrò di essere un poeta del- 
la politica, forse il maggiore 
del secolo. 

Ma le parole non bastava 
no. Occorreva creare l’avve- 
nimento, dirigere il corso del- 
le cose. Per cinque anni, nono- 


stante le esortazioni dei colla-. 
boratori e.i consigli del medi- 
co, Churchill viaggiò quasi 
ininterrottamente per incon- 
trare capi delle nazioni allea- 
te, ispezionare le truppe, pun- 
golare î generali, verificare la 
situazione sul terreno. Nel di- 
cembre del 1940, mentre at- 
tendeva di incontrarsi con 
Roosevelt alla Casa Bianca 
per discutere con lui la strate- 
gia della grande alleanza, 
piantò gli occhi in volto al suo 
medico personale e gli disse: 
«Ti rendi conto che stiamo 
facendo la storia?». 

Era questo l’uomo che nel 
1954, dopo avere perduto le 
elezioni del 1945 e riconqui- 
stato il potere nel 1951, stava 
conducendo la sua ultima 
battaglia politica. Non vinse 
perché era vecchio e perché il 
mondo era paradossalmente 
assaî più complicato dì quan- 
to non fosse quindici anni pri- 
ma. Durante la guerra il gesto 
e la parola di un grande artì- 
sta potevano dirigere milioni 
di uomini contro un nemico 
comune; durante la guerra 
fredda nessuno, neppure 
Churchill, poteva con una 
mossa geniale e fortunata 
cambiare il corso degli eventi. 

Si dimise qualche mese do- 
po e sì ritirò nella sua casa di 
Hyde Park per aspettare la 
morte, ora desiderandola ora 
cercando di allontanarne 
l’arrivo. Non credeva all’aldi 
là. Pensava alla morte comea 
un velluto nero in cui dormire 
sino alla fine deì tempi. Si 
addormentò dieci anni dopo, 
all'alba del 24 gennaio 1965. 

Carlo Maurizi 


Sopra, a sinistra: Winston 
Churchill nel 1939; accanto, lo 
statista con il presidente ame- 
ricano Roosevelt durante la 
conferenza di Yalta, 


| La rassegna dei libri 


Quei nostri anni impossibili 


Romano Bilenchi: «Gli anni 
impossibili» - Rizzoli editore, 
pagg. 157, lire 13.000. 


«Siccità», «miseria», «gelo»: 
con il rispettivo articolo da- 
vanti, queste parole diventa- 
no altrettanti titoli da roman- 
zo per lo scrittore Romano 
Bilenchi. Del 1941, i primi 
due, e il terzo a quarantun 
anni di distanza (1982), essi si 
trovano ora riuniti, per una 
felice idea dell’editore Rizzoli, 
in un volume della Piccola 
Scala (l’ultima ma già affer- 
mata collana della casa mila- 
nese). 

Ma, oltre alla loro vicinanza 
tipografica, un’invincibile 
coerenza tematica li lega sin 
dal'loro assunto: tre calamità, 
tre flagelli della natura, tre 
condizioni umane. E,.in parti- 
colare, l’approccio alla vita 
(«La miseria», «La siccità») da 
unlato, il definirsi di un'espe- 
rienza letteraria, dall’altro («Il 
gelo»). 

Romano Bilenchi è scritto- 
re dall’asciutta intensità di 
stile, sobrio ed elegante a un 
tempo, e di intonazione ore 
lirica ora drammatica. 

I luoghi, le situazioni esi- 
stenziali, certi sentimenti, 
certi rapinosi scorci di pae- 
saggio: l’autore, testimonia il 
suo impegno sulla realtà del 
mondo e dell’uomo in un tri- 
ste taglio di storia, nell’asso- 
luta volontà di rendere sulla 
pagina nòn la cronaca delle 
proprie esperienze o avventu- 
re, ma la verità che ha sentito 
e patito al di là di esse. 

Senza dubbio Bilenchi è 
l’autore nostro contempora- 
neo di più sicura classicità, e 
nella compattezza compositi- 
va del suo lavoro transitano le 
variazioni più sottili della psi- 
cologia e della fantasia, della 
memoria e della sostanza 
umana, giungono a limpidez- 
za estrema e a sofferto rigore 
il mondo sempre un poco 
estenuato dei ricordi e l’om- 
bra di una malinconia inneva- 
ta, al tempo stesso,\del piace- 
Te di vivere. 


Non per nulla sono stati 
fatti i nomi di Tozzi, dal lato 
scabro e disossato della scrit- 
tura, e di Proust, per la con- 
temporanea e visibile raffina- 
tezza della sua lezione, quali- 
tà tutte che nel toscano di 
oggi si compendiano nell’e- 
nergia della pagina, tra curio- 
sità sentimentali e problemi 
di «classe», nostalgia della 
prima infanzia e perdurante 
tristezza della maturità. 

Nei racconti migliori («La 
siccità» e «La miseria» li rap- 
presentano alla vetta più alta 
dei risultati), incantesimo li- 
rico si aggiunge al rigoroso 
senso della realtà, una nostal- 
gica magia di anni verdi è 
come inchiodata alla saldezza 
della struttura. 

«Il gelo», infine, quasi un 
gradino più «avanti» nello 
scavo verso l’essenzialità, vie- 
ne.a siglare i perfetti racconti 
del?41 eli riassume alla radice 
della vita, facendone emerge- 
Te — come dice Sergio Pautas- 
so nella sua nota a questo 
trittico bilenchiano — «la 
drammaticità traumatica». 

Il personaggio/ragazzo che 
interpreta ì racconti in un cre- 
scendo di esperienze amaris- 
sime e tormentose, alla fine 
della «Siccità» è «stranamen- 
te tranquillo»: «...mi prese la 
speranza — confessa — che la 
mattina avrei, come una vol- 
ta, trovato le piante dell'orto; 
dell’immensa campagna umi- 
de e verdi», 

Ma è un desiderio più che 
una possibilità. Alle prime 
frasi della «Miseria», infatti, la 
famiglia è ridotta allo stremo, 
‘alla disperazione; Lui, il pro- 
tagonista, scende nel «gelo» 
della vita, e alla disgrazia og- 
gettiva, nell’aprirsi del terzo 
racconto, aggiunge: «Il gelo 
del sospetto e dell’incompren- 
sione si levò fra me. e gli 
uomini...». 

È la fine, nell’ultimo freddo 
lampo della negatività della 
vita. Ma a noi può far bene 
leggerla, 


Claudio Toscani 


® 


Mario Cùcci: «Il libro del 
bridge» - Vallardi editore, 
pagg. 180, lire 10.000, 


Il bridge, unico‘gioco di car- 
te codificato a livello interna- 
zionale, trova sempre maggio- 


ri appassionati. A questi e ad 
altri che volessero eventual- 
mente entrare nel suo magico 
mondo è dedicato il libro di 
Cucci, già autore di un altro 
testo didattico («Il bridge na- 
turale»), 
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DALL'INTERNO 


GLI EMENDAMENTI DI DE MICHELIS ALLA COMMISSIONE CRISTOFORI 


Riforma e aumenti pensioni 


Da o 


i al vaglio i progetti 


| sindacati contrari a un decreto per far scattare le maggiorazioni previste 


ROMA — Il ministro del 
lavoro, De Michelis, per uscire 
dall'imbuto ‘in cui è finito il 
suo «nuovo» disegno di legge 
di riforma delle pensioni, si 
affiderà alla commissione Cri- 
stofori, che da oggi riprende a 
lavorare su tutti i progetti 
presentati, compreso quello 
«vecchio» del governo. In 
quella sede il ministro presen- 
terà emendamenti. Pratica- 
mente affidando alla commis: 
sione le novità che aveva pre- 
parato d’intesa con i sindaca- 
ti, ma contestate dai partiti 
della maggioranza. 

Solo in questo modo larifor- 
ma potrà riprendere il cammi- 
no, ma si tratta di uno sblocco 
della situazione solo procedu- 
rale. I contrasti esistenti nella 
maggioranza, che avevano 
bloccato la presentazione di 
un nuovo progetto governati- 
vo, permangono e si rianime- 
ranno nella stessa commissio- 
‘ne Cristofori, dove anzi alcuni 
partiti, e soprattutto il Psdi, 
accenderanno la miccia degli 
_aumenti da dare a prescinde- 
re dalla riforma. 

Si tratta di quegli aumenti 


per i quali sono stati stanziati 
1.700 miliardi per quest'anno 
nella legge finanziaria e che 
riguardano le pensioni d’an- 
nata, i minimi Inps, le pensio- 
ni sociali e l'assegno di 30 
mila lire agli ex combattenti. 
Ci sarà perciò battaglia non 
solo per la. riforma, ma anche 
per il provvedimento che do- 
vrà far scattare gli aumenti e 
che alcuni vorrebbero varare 
per decreto, prima delle pros- 
sime elezioni amministrative, 
mentre i sindacati sono con- 
trari, per non affossare ancora 
una volta la riforma, 


Intanto l’Inps, oltre a dibat- 
tersi nei ben noti problemi 
finanziari (che sono poi la cau- 
sa principale di queste ango- 
scie sulla riforma) è entrato 
nella fase cruciale del rinnovo 
dei vertici. Il mandato del pre- 
sidente Ravenna, della Uil, 
socialista, è scaduto a dicem- 
bre, e a marzo probabilmente 
lascerà la sua poltrona a Mili- 
tello, della Cgil, comunista, 
secondo una procedura di ro- 
tazione tra le tre confedera- 
zioni che assegna per questo 


nuovo periodo la presidenza a 
un rappresentante della Cgil 
(il primo turno toccò alla Cisl 
con Reggio). Insieme al presi- 
dente devono essere nominati 
i due vicepresidenti e.il consi- 
glio di amministrazione. 


Secondo quanto stabilisce 
la legge del 1970, il primo atto 
della procedura è il rinnovo 
del consiglio, che è composto 
da 38 membri, 24 in rappre- 
sentanza dei lavoratori dipen- 
denti e autonomi e 14 in rap- 
presentanza dei datori di la- 
voro e dei ministeri dellavoro, 
del bilancio, del tesoro e della 
sanità. 

I consiglieri di amministra- 
zione, designati dalle rispetti- 
ve organizzazioni sindacali, 
devono essere ufficialmente 
nominati con decreto del pre- 
sidente della Repubblica su 
proposta dei ministri del lavo- 
To e del tesoro, La nomina dei 
nuovi membri non potrà però 
presumibilmente avvenire 
prima del prossimo mese di 
marzo, perché solo per il 7 
marzo sono fissate le elezioni 
dei due rappresentanti del 


personale dell’Inps, che pure 
fanno parte del consiglio. 
Una volta insediato, il nuo- 
vo consiglio dovrà indicare 
una terna di nomi (quello di 
Militello e altre due candida- 
ture «di bandiera») da cui 
uscirà il presidente, che sarà 
nominato ufficialmente con 
decreto del Presidente della 
Repubblica, sempre su propo- 
sta dei ‘ministri del lavoro e 
del tesoro. Il consiglio dovrà 
anche indicare i nomi dei due 
vice presidenti (al posto degli 
uscenti Truffi e Mirone) sce- 
gliendone uno tra i rappresen- 
tanti dei lavoratori e uno tra 
quelli dei datori di lavoro. 
Essendo la presidenza attri- 
buita, per il prossimo qua- 
driennio, alla Cgil, la batta- 
glia per la vicepresidenza in 
rappresentanza dei lavoratori 
è ristretta ai candidati della 
Cisl e della Uil: Manlio Span- 
donaro, per la prima, e Vitto- 
rio Pagani per la seconda— 
entrambi membri del consi- 
glio uscente — sembrano i 
homi più accreditati, ma non 
può escludersi l’uscita di un 
otusider all’ultimo momento. 


_Licenze 
i edilizie 
«facili» 

13 arresti 


ia Bologna 


BOLOGNA — Tredici ordi- 
ni di cattura emessi dalla pro- 
cura di Bologna sono stati 
eseguiti dai carabinieri. Tra 
ij gli arrestati due dipendenti 
dell’ufficio tecnico del comu- 
ne di Bologna e alcuni noti 
i costruttori edili. L'accusa per 
i tutti è di associazione per 
Î delinquere, corruzione e con- 
i cussione. 
$ I nomi dei due tecnici co- 
munali sono Vittorio Matti, 
disegnatore, e Franco Gherar- 
dini, geometra. 

L’inchiesta è coordinata dal 
procuratore aggiunto. della 
Repubblica Mario Luberto e 
dai sostituti Mauro Monti e 
Riccardo:Rossi. Oggetto delle 
indagini, che i carabinieri 
conducono da alcuni mesi, è 
la concessione di licenze edili- 
Zie € certificati di abitabilità. 

I due tecnici comunali 
avrebbero costituito, insieme 
alle loro mogli, uno studio 
tecnico privato attraverso il 
quale passavano le somme 
pagate dai costruttori per ot- 
tenere licenze edilizie é per- 
messi di abitabilità. 

Durante la notte i carabi- 
nieri, oltre a eseguire gli arre- 
sti, hanno perquisito le abita- 
zioni e gli uffici dei funzionari 
e dei tecnici del comune dai 
quali dipende il rilascio delle 
licenze edilizie e permessi di 
abitabilità. 

La giunta comunale di Bo- 
logna, subito dopo aver avuto 
notizia dell’arresto dei’ due 
tecnici, ha emesso un comuni- 
cato nel quale dichiara di 
«aver incaricato l’ufficio lega- 
le di richiedere all’autorità 
giudiziaria copia dei relativi 
atti. La giunta si è riservata di 
valutare la situazione e di as- 
sumere i provvedimenti di 
propria competenza alla luce 
degli elementi che quanto pri- 
ma saranno forniti al comune. 

«La giunta ha ribadito l’au- 
spicio che l’autorità giudizia- 
ria accerti rapidamente la 
portata dei fatti ed individui 
l'eventuale responsabilità, 
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CITTA’ DEL VATICANO — 
Valigie pronte per Papa Woj- 
tyla che sabato prossimo, 26 
‘gennaio, partirà poco dopo le 
10 dall'aeroporto di Fiumici- 
no per l’annunciato «periplo 
apostolico» che comprenderà 
le visite al Venezuela, al Perù, 
all’Ecuador e al Trinidad- 
Tobago. Il ritorno a Roma è 
previsto per le prime ore del 
pomeriggio di mercoledì 6 feb- 
braio, con atterraggio all’ae- 
roporto semi-militare di 
Ciampino: dodici giorni di ce- 
Timonie pubbliche, incontri 
privati, manifestazioni popo- 


PISTA AA TALI ROL AIN EE DZ E I n 


DOPO LE POLEMICHE SOLLEVATE DAL PARTITO COMUNISTA 


Craxi ritorna sul caso Reder 
«Stiamo studiando soluzioni» 


ROMA — Anche sul «Caso 
Reder» tra Craxi e Natta c'è 
incomprensione. «L’Unità» di 
ieri ha titolato «Un rebus le 
parole di Craxi su Reder», 
tiferendo del discorso pro- 
nunciato domenica dal presi- 
dente del consiglio alla Certo- 
sa di Farneta, in Toscana. Per 
l’organo comunista, «il senso 
delle parole di Craxi non è 
stato possibile chiarirlo». Un 
cronista dell'Agenzia Italia 
ha avvicinato deri Craxi ad 
un convegno nell’auletta di 
Montecitorio. 

Si può aggiungere qualcosa 
a quanto detto nel discorso? 
«Non è possibile... non c'è 
altro da dire, per il momen- 
to», risponde cortesemente 
Crazi, dopo una breve rifles- 
sione. 

Ma c’è «L'Unità» che sostie- 
ne che lei è stato oscuro, insi- 
ste îl cronista. Si può precisa- 
re qualcosa, se Reder verrà 
liberato, sein tempi brevi? Il 


presidente del consiglio ri- 
sponde «no», ma poco dopo 
aggiunge: «Stiamo studiando 
delle soluzioni»; poi pensa an- 
cora e si lascia sfuggire un 
«non mi stupisco che non rie- 
scano a capire...». 

Col Presidente Pertini, pre- 
sente al convegno, inutile pro- 
vare ad avvicinarlo. E? «pro- 
tetto» da collaboratori e com- 
messi della Camera in unifor- 
me di gala. Il presidente salu- 
ta tutti con un forte «arrive- 
derci». 

L’ex presidente della Corte 
costituzionale, senatore Boni- 
facio, dice la sua: «Non biso- 
gnava sentire le popolazioni 
interessate, sono state messe 
în grave disagio morale. Co- 
munque sarei per attuare un 
provvedimento che sollevi Re- 
der dall'attuale stato: non 
avrebbe un significato gran- 
de, se non di considerazione 
di aspetti umani, proprio in 
polemica con quello che Re- 


Uccide la fidanzata 
col fucile subacqueo 


SASSARI — Un militare di leva, Antonello Chessa, di 20 
anni, ha ucciso la fidanzata, Luciana Pinna, di 16, sparandole 
alla testa un colpo di fiocina con un fucile subacqueo. 
L'omicidio è ‘avvenuto l’altra notte nelle campagne alla 
periferia di Sassari. Il giovane è stato fermato dalla polizia 
mentre si aggirava nella zona in stato confusionale. 

Secondo quanto avrebbe riferito Chessa, i due giovani 
avrebbero deciso di suicidarsi per paura delle ripercussioni 
che avrebbe potuto avere la scoperta che Luciana Pinna era 
incinta. Si sono quindi recati alla periferia della città, e qui, 
dopo averla abbracciata per l’ultima volta, Antonello Chessa 
ha ucciso la fidanzata, con un colpo di fiocina del fucile 


subacqueo. 


Ha quindi afferrato un coltello e si è tagliato la gola e le 
vene dei polsi. Queste ferite, però, sono risultate poco profon- 
de e Chessa, insanguinato, ha cominciato a vagare per la zona, 


in preda ad una crisi isterica. 


Chessa è stato interrogato dal sostituto procuratore della 
‘Repubblica del tribunale di Sassari, Giovanni Cossu. È 


lari, riti sacri, visite di vario 
tipo, contrassegneranno an- 
che questo viaggio di Giovan- 
ni Paolo II. 

Si tratta della sua venticin- 
quesima «uscita» fuor dei 
confini italiani nel corso dei 
settantuno viaggi del suo 
«pontificato itinerante» sul 
quale s'è avviata proprio in 
questi giorni un'aspra polemi- 
ca alla quale indirettamente 
ha voluto rispondere lo stesso 
Papa Wojtyla quando, dome- 
nica scorsa, rivolto ai fedeli 
raccolti in piazza San Pietro, 
ha detto testualmente «vado 


Il Pontefice preoccupato 


per i problemi del Lazio 


CITTA’ DEL VATICANO — Disoccupazione, profughi, 
casa, disuguaglianze sociali e «licenze nei costumi» rappresen- 
tano, per il Papa, i maggiori problemi del Lazio. Lo ha detto 
Giovanni Paolo II nel discorso che ha rivolto ai membri della 
giunta e del consiglio della Regione Lazio, ricevuti in udienza 
alle 11,30 di ieri, nella sala del Concistoro. 

Dopo aver ricordato le tradizioni cristiane, che anche in 
campo artistico, arritchiscono il patrimonio culturale della 
regione, il Papa ha detto che «non sfuggono le difficoltà nelle 
quali versano tanti cittadini per certe situazioni negli ospedali, 
nelle case di riposo, nei centri di recupero per handicappati». 

Il problema della casa, ha aggiunto, «nuoce non solo 
all'andamento del vivere civile, ma anche alla stessa istituzione 
familiare» per le difficoltà che incontrano le giovani coppie. 


SABATO LA PARTENZA E PO APP ANCHE IN PERÙ, ECUADOR, TRIIAD-TOBA0 
Tutto è pronto per il viaggio 


di Papa Wojtyla in Venezuela 


innanzitutto per confermare 
nella fede fratelli e sorelle», 
nonché «per incontrare tutte 
le persone di buona volontà, 
che desiderano sinceramente 
il progresso dell'umanità nel- 
la concordia e nella pace». 

A quanto è dato di capire, 
non si tratta esclusivamente 
di un viaggio religioso: esso 
potrebbe avere risvolti politi- 
ci e ne avrà sicuramente di 
sociali, dal momento che l’A- 
merica latina, pur con le sue 
vistose contraddizioni, i suoi 
acerbi contrasti e le sue lace- 
Tanti antinomie che investono 
la stessa Chiesa (come dimo- 
stra la «querelle» sulla così 
detta «teologia della libera- 
zione» non ancora composta 
né tacitata) è considerato 
come il «continente della spe- 
ranza» per i cattolici che alla 
fine del ventesimo secolo. sa- 
Tanno la maggioranza fra tutti 
quelli dei cinque continenti 
messi insieme. 

Con questo spirito che non 
è soltanto missionario, dun- 
que Papa Wojtyla sta per ini- 
ziare il suo nuovo periplo che 
aggiungerà qualche migliaio 
di chilometri ai 336 mila già 
percorsi, più di otto volte il 
giro del mondo: un record in- 
dubbio per tutti ipontefici di 
ogni secolo, da quasi duemila 
anni a questa parte. 


der ha rappresentato». 

Al convegno arriva anche il 
segretario del Pcì, Natta. Il 
cronista gli chiede un com- 
mento. Natta rifiuta gentil 
mente, ma «L’Unità» è polemi- 
ca con Crazi, insiste il croni- 
sta. Natta allora dice: «Vede, 
l’ha già detto ’L'Unità” che 
non è chiaro, una sorta di 
’’ibis redibis”... quando si sarà 
pronunciato, diremo la no- 
stra». 

Per il vicesegretario libera- 
le Patuellî «il presidente del 
consiglio ha fatto bene a pun- 
tualizzare che non si tratta di 
perdonare il criminale nazi- 
sta Reder recluso ormai da 40 
anni. Il problema è un altro. 
L'antifascismo democratico — 
ha aggiunto Patuelli — non 
può essere venato da spiriti di 
vendetta, ‘in qualsiasi forma, 
ma di giustizia. La scarcera- 
zione, dopo 40 anni, di Reder, 
l’ultimo prigioniero di guerra 
non può essere sinonimo di 
perdono verso un criminale, 
ma l'ennesima testimonianza 
di pace e di superiorità della 
civiltà della democrazia ita- 
liana rispetto ai totalitarismi 
e alle barbarie della guerra». 

Il deputato europeo Gusta- 
vo Selva da parte sua ha 
presentato al consiglio dei mi- 
nistri degli esteri della Comu- 
nità europea un’interrogazio- 
ne in cui chiede se, nell’ambi- 
to della cooperazione politi- 
ca, il consiglio deì ministri 
possa intervenire rispettiva- 
mente: sul governo italiano e 
sui governi ‘americano, ingle- 
se, francese e sovietico perché 
nel quarantesimo anniversa- 
rio della vittoria alleata libe-, 
rino i due ultimi prigionieri 
condannati dopo la seconda 
guerra mondiale: Walter Re- 
der, che si trova nel carcere 
militare. di Gaeta, e Rudolf 
Hess, custodito nel carcere 
militare alleato di Spandau a 
Berlino Ovest. 


T 


TR le è mancato 
all’affetto del suoi cari È 


Vittorio Savi 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i MSc i nipoti, la sorella, 
il fratello, le cognate, nipoti uni- 
tamente all'affezionata MARIA 
con i figli e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 11.30 dall’Ospedale 
maggiore direttamente per S. 
Croce. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Prendono parte al lutto le fa- 
‘miglie: BLASON, COSTANZO, 
CRAIEVIC, FABI, FRAUSIN, 
JERCOG, SPESSOT, STU- 
DENT, VALDEMARIN. 


"Trieste, 22 gennaio 1985 
[oi 

Nel primo ‘triste anniversario 
della scomparsa che segnò la 


fine dell’intensa, operosa vita di 
lavoro del 


GRANDE UFFICIALE 
‘Giovanni Ficich 
la moglie EUGENIA Lo ricordà 
a. chi apprezzò le Sue doti di 
bontà e generosità. 
' Una Messa di suffragio sarà 
celebrata oggi 22' gennaio alle 


ore 18 nella chiesa dei Salesiani 
di via dell'Istria. 


Trieste, 22 gennaio 1985 
ARL E 

Nella ricorrenza del primo an- 
niversario della morte del caro 


Nino Ficich 
Lo ricordano 
gli amici 
Trieste, 22 gennaio 1985 
[occ a] 


1 


È mancato dopo lunghe soffe- 
renze col conforto della Fede 


Giuseppe Vatti 
Capo Nocchiere di Porto 
di I classe «scelto» 
Cav. al merito 
della Repubblica 
Medaglia d’argento 
di lunga navigazione 


lasciando nel più profondo dolo- 
re lamamma ANTONIA, la mo- 
glie VERA, gli adorati figli 
GERMANO e GABRIELLA. 

Un ringraziamento particola- 
re alla dottoressa MORASSI, al 
prof. D'AGNOLO, al personale 
della III Medica, al prof. MOCA- 
VERO, nonché alla dottoressa 
ZERQUENI perle amorevoli cu- 
re prestate. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


I 
Pino 
ti ricorderemo sempre 


— LUCY, PIERO, GIAN- 
FRANCO 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipa al dolore: 
— fam. MARIOLA 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Ciao 
zio Pino 
— PIERO, MARINA, VALEN- 
TINA 3 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Caro 
Pino 
Ti ricorderemo sempre. 
— gli zii RILDA e LUCIANO 
FERRO 
Trieste, 22 gennaio 1985 


Ti ricorderemo sempre 
— ANGELO, MIRANDA, 
FRANCO, GIULIANA, 
ADRIANO, MARIA, SAL- 
VATORE, GIANNINA, fami- 
glia PINTO 


Trieste, 22 gennaio 1985 


L'AMMINISTRAZIONE 
DELLA DIFESA-MARINA, 
l’Ammiraglio, gli Ufficiali, i Sot- 
tufficiali, i Marinai e il Personale 
Civile della Capitaneria di Porto 
di ‘Trieste, si uniscono al dolore 
della famiglia per la perdita di 


Giuseppe Vatti 
Capo Nocchiere di Porto 
I classe «scelto» 
Cav: della Repubblica 
Delegato di Spiaggia di Muggia 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipa al lutto la Classe 
TIA Nautico 


Trieste, 22 gennaio 1985 


FRANCESCO e PAOLA ab- 
bracciano GERMANO: e GA- 
BRIELLA. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano famiglie SIMO- 
NETTI, SUZZI, MANZIN, AN- 
GELI, COLMANI, GALLINUC- 
CI, ZERQUENI, FORNASARO, 
MUCCHIUT, 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Insegnanti e compagne della 
‘Ritmica Sportiva sono vicine a 
GABRIELLA, 


Trieste, 22 gennaio 1985 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 


Alberta :Skerl 
ved. Di Matteo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ERNESTO con LUISA, il 
nipotino ANDREA, gli amici ei 
parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re vada alle suore della Casa di 
Riposo di via Soncini per le 
amorevoli cure prodigatele. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella dell'O: 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipa al lutto l'Impresa 
RICCESI con i collaboratori. 


‘Trieste, 22 gennaio 1985 


t 


È mancato il nostro caro 


Cesare Englaro 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ANNA e ROMA, il cogna- 
to CARMELO, le nipoti REMI- 
GIA e LAURA. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 23 gennaio alle ore 12.45, dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22. gennaio 1985 


T 


Dopo trent'anni di sofferenze 
è mancata 


Alma Bergamasco 
ved. Calligaris 


Ne danno l’annuncio la figlia 
SILVANA e il genero GIUSTO, 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1985 
loncceelsee ee n] 
22-1-1971 22-1-1985 


Nel XIV anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Armando Cohen 


Lo ricordiamo con immutato af- 
fetto. 


I familiari 
Trieste, 22 gennaio 1985 
lr‘ Le reni 


t 


Maria (Mery) Pavalec 
ved. Skoric 


è mancata! 

La piangono i figli MARCEL- 
LO e ZORA, la nuora LAURA, 
le sorelle DORA e PINA, il fra- 
tello CESCO, il cognato MAR- 
CELLO, il genero MARIO, i ni- 
poti ERVINO e CLAUDIO e i 
pronipoti NATASCHIA e MI- 
CHEL. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 gennaio alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano al dolore: 
— MARIA e GIUSEPPINA 
GRIMALDA 


Trieste, 22 gennaio 1985 


PAOLO STARC, LUCIANO 
VIARO e i dipendenti della DI- 
GICRON partecipano al lutto 
che ha colpito MARCELLO 
SKORIC per la perdita della 
madre 


Maria Pavalec 


‘Trieste, ‘22 gennaio 1985 


I collaboratori della Ditta RA- 
DIO TREVISAN di MARCEL- 
LO SKORIC e-della RT RADIO 
TREVISAN. Elettronica Indu- 
striale S.p.A. partecipano addo- 
lorati per la scomparsa della 
signora 


Maria Pavalec 


madre del titolare MARCELLO 
SKORIC. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


ANNAMARIA e MARCO pro- 
fondamente rattristati parteci- 
pano commossi al grande dolore 
di LAURA e MARCELLO. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano al lutto i nipoti 
PAVALETZ e famiglie. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano al lutto: 
— ELLY e CLAUDIO MUGGIA 


‘Trieste, 22 gennaio 1985 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Corenica 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, il figlio. MARI- 
NO, la nuora LUISA e gli adora- 
ti nipoti DAVID ed EMANUE- 
LA, la sorella DANILA, il fratel- 
lo MARIO e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ‘al 
medico curante dott. M. COSSI 
per le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Santuario di Mug- 
gia Vecchia. 


Muggia, 22 gennaio 1985 


Partecipano al lutto: GI- 
GLIOLA, MARCELLO e 
DARIO. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


1 


Signore Ti ringraziamo 
per averci donato tanta 
parte della sua vita. 


La nostra cara mamma 


Marina Zanier 
ved. Moretto 


non è più. î 

Per Suo desiderio a tumula- 
zione avvenuta ne danno il tri- 
ste annuncio le figlie DILIANA 
ed EUGEA. nd 

Un grazie di cuore vada ai 
medici curanti ORESTE ZU- 
MIN e ROBERTO SEMANI. 

Si ringraziano i medici prof. 
BONINI, dott. CALLIGARIS e 
tutto il personale della ITI geria- 
tria. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


T 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati i 


Maria Sahar 
ved. Steffè 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero, il nipote GIAM- 
PAOLO, sorelle, fratello, cogna- 
to, cognate, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 gennaio alle ore 8.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


t 


E' mancato al nostro affetto 


Rocco Bertoli 


L’annunciano la moglie IOLE 
e i parenti tutti. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 

I funerali seguiranno oggi dal- 
FOEIREE ‘maggiore alle ore 


Trieste, 22 gennaio 1985 
i ——————-. 
Il 20 corrente si è spento 


Edvino Bomman 


Ne danno il triste annuncio la 
Topi PATRIZIA e i cugini 
utti. 


I funerali seguiranno mercole- 
dì alle 12 dalla Cappella di via 
Fietà. $ 

Trieste, 22 gennaio 1985 
sentii 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Fortunata Firisin 
ved. Mauri 


Ne danno il triste annuncio a 
tutti coloro che le vollero bene, 
il figlio MARCELLO con la mo- 
glie LAURA, la nipote CINZIA 
con ALDO, il fratello LUIGI, 
ALDO, SERENA e CRISTINA 
unitamente: ai parenti. 

Un vivo ringraziamento alle 
Suore Scolastiche Francescane 
e alla cara IRMA. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 13 dall'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 
— EDI e IOLE STEFANI 


‘Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
VESNAVER. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Sono affettuosamente vicine 
‘alla famiglia MAURI, in questo 
doloroso momento, LAURA de 
FERRA e MARISA KORB. 


"Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano al dolore di 
MARCELLO e famiglia: 


— ALBINA, VITTORIO ed EDI 


NACINOVICH 
Trieste, 22 gennaio 1985 


Sono vicini gli amici CECCHI- 


NI, COSLOVICH, GHEZZI, RA- 
DOVANI, ROSSETTI. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano commossi al do- 
lore dei familiari: 
— SAVINO e NIVES 
— ERICH e ROSSANA 


‘Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano al lutto i colleghi 
degli Uffici Paghe Pensioni Per- 
sonale e Ragioneria ACT. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari la nostra cara 


lolanda Del Neri 


Insegnante 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ERMANNO, le sorelle 
OLIMPIA ed ENRICA i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 23 corrente alle ore 14.30 
in Campolongo al Torre dove la 
salma arriverà ‘dall'Ospedale 
Civile di Monfalcone. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te tutti coloro che vorranno par- 
tecipare al lutto della famiglia. 


Monfalcone - Campolongo al 
Torre, 22 gennaio 1985 


Zia 
lole 
ti ricorderò ‘sempre. 
MARGHERITA 


Campolongo al Torre, 
22 gennaio 1985 


T 


Improvvisamente si è spenta 
la mia cara mamma 


Attilia Zuttin 
ved. Mosetti 
(Maria) 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANNA, il genero MAURO, 
la nipote ROBERTA, i fratelli 
‘ANTONIO e BRUNO (assente), 
cognate, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
24 gennaio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22° gennaio 1985 


Partecipano al dolore della 
Ro la cugina LIDIA e 
RINO. 


Trieste, 22 gennaio 1985 
=n-—_Ém@__=@"- 


tT 


Sabato 19 corrente è serena- 
mente spirata 


Lucia Giurco 
Ved. Cavagna 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio UGO con la moglie CATE- 
RINA (assenti), il nipote LODO- 
MEGE TOMASEO e i parenti 

tti. 

Sì ringrazia il personale medi- 
co e paramedico della II Geria- 
tria e la signorina ELVEZIA 
DAPPORTO per l’assidua assi- 
stenza, 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 alle ore 9,30, dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste-Madlen, 

Mass. U.S.A., 22 gennaio 1985 


t 


Il giorno 20 gennaio è spirata 
Maria Shiviz 
ved. Loppel 


Ifigli ed i familiari tutti danno 
îl triste annuncio. 


Gorizia-Portogruaro, 
22 gennaio, 1985 

RTRT OI PARTI 
I familiari di 


Giorgio David 
Richetti 


ringraziano commossi parenti, 
‘amici e istituzioni che con tanto 
calore si sono associati al loro 
grave lutto. 


Trieste, 22 gennaio 1985 
VIE NE SITE IAC I 


t 


Si è serenamente spento 


Giuseppe Udovicich 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio NINO, la nipote ADRIA- 
NA con PAOLO, fratelli e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore, 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano al lutto i cugini 
FLEGAR e DE FERRARIS. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipa al dolore la famiglia 
GESÙ. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano al lutto il fratello 
ANTONIO con ANTONINA, il 
fratello BENIAMINO con EM- 
MA e figli. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


‘Partecipano al dolore le fami- 
glie FLEGAR, RABAR, 
BULLO. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Si associano al lutto FRAN- 
CESCO FLEGAR e SERGIO 
FLEGAR, 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano al dolore di 
NINO: 


— LINA, REMO e SILVIO 
Trieste, 22 gennaio 1985 


T 


E’ mancato al nostro affetto 


Arturo de Felice 


Lo annunciano a: quanti gli 
hanno voluto bene la moglie 
AURELIA, la figlia LUISA con il 
marito GIORGIO, la sorella EL- 
VIRA con il marito ALFREDO 
e la nipote FLAVIA con il mari- 
to GIORGIO, la sorella SILVIA 
(assente), il fratello ARRIGO 
con i figli e la sorella ADA. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 13.15 dalla. Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano al lutto i cognati 
a e LIBERO GUER- 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Lo ricorderà sempre la con- 
suocera ROMETTA. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Nonno 


Ti avrò sempre nel mio cuore. 
Un bacio: ANDREA. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Si associano al lutto: 
— famiglia METELLI 
— famiglia NUSSDORFER 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Vi sono vicini FABIO, FIO- 
RELLA, DAVIDE, EDOARDO, 
ANDREINA. 


Trieste, 22 gennaio ‘1985 


+ 


11 20 gennaio è mancata all’af- 
fetto dei. suoi cari 


Carmela Pisot 
in Petrovich 


Ne dà il triste annuncio il 
marito DINO, i nipoti CLAU- 
DIO e ANGELA PRESCA, MA- 
RIUCCIA e ADAM WILSON 
(assenti), i cognati e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
MARINO MARCON per le cure 
prestate. n 

Il funerale avrà luogo il giorno 
23 gennaio 1985 alle ore 12.30. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
lie: MARCATO, BRADA- 
CHIA, NEGRETTI. 


‘Trieste, 22 gennaio 1985 


È 
Si è spenta serenamente 
Vittoria Corradin 
ved. Schipizza (Scocia) 


da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LILIANA e MARGHERI- 
T'A, i generi, i nipoti, i pronipoti 
ei DE tutti. 

I ierali Seguiranno giovedì 
24 corr. alle ore 9.30 partendo 
dall’Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 22 gennaio 1985 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari il 


s i DOTT. 
Emilio Schoss 


I familiari addolorati danno 
l'annuncio a funerale avvenuto. 


Trieste, 22 gennaio 1985 
| —’—————_—————_—@..@__szt 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto dimostrate alla nostra 
cara: î 


Francesca Drole s 
in Majcen 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che ci sono stati vicini in 
questo triste momento. 


I familiari 

Trieste, 22 gennaio 1985 
[c———______—_ZmEIÀ 
Col trigesimo della scomparsa 


Renza Benussi 


La ricordano con commozione 
LIA, TONI, PAOLO e NIKI, 


Trieste, 22 gennaio 1985 


t 


Il giorno 20 è -mancata- 
improvvisamente al nostro af- 
fetto 


Vittorina Delpiccolo ; 


in Speri È 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il marito GUIDO, i figlì 
FLAVIO e PAOLO, le nuore, i 
nipoti, î cognati, le cugine e 
parenti tutti. = 

Un particolare. ringraziamen: 
to al dott. GUIDO -RIBOLLI. 

I funerali seguiranno il giorno 
23 alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore: 


Trieste, 22 gennaio 1985 
fi 


MIRELLA DRASCO e fami 
glia partecipano con dolore af 
grave lutto della famiglia. 1 


Trieste, 22, gennaio 1985 


‘Partecipano sinceramente ade 
dolorati al lutto dell'amico GUE 
DO SPERI, DINO, DARIO DA- 
PELO e famiglie. 


Trieste, 22. gennaio 1985 


i 

Partecipano al lutto le fam 
glie APOLLONIO e CAR= 
GNELLO. 3 


Trieste, 22 gerinaio ‘1985 


Prendono viva parte al lutto 
della famiglia SPERÎ per la 
morte di 


“ Rina 
le famiglie MICHELAZZI € 
FUSCO. 4 


Trieste, 22.gennaio. 1985 


t 


E' mancata al nostro affetto 


Giovanna Dobrilli 
ved. Rados 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FERRUCCIO, parenti ‘e 
amici. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Vicini al dolore di UCCIO gli 
‘amici NICOLINO, GIGLIOLA, 
Run, MARINA, GIULI, MA- 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipa al lutto: 
— famiglia BALZANO 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Profondamente addolorati 
partecipano. al lutto per la per- 
dita della cara 


Giovanna 


— RINA, SALVATORE 
— MASSIMO, CRISTINA 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Partecipano 'alilutto GUIDO e 
INO. 


Trieste, 22 gennaio 1985 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Jolanda Bonaldo 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle NILLA, RINA e CELE- 
STE, le cognate NATALIA e 
RITA, i cognati, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
professor COCIANI, al dottor 
SPANGARO ed a tutti ì medici 
e personale della IT Medica. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 corrente alle ore 11.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 

we maggiore. 


"Trieste, 22 gennaio 1985 


NIDIA, ROBERTO e STEFA- 
NO piangono l’adorata 


zia Jolanda 


Trieste, 22 gennaio 1985 
[(———_———_E "i 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Guido Frausin 


Lo annunciano con dolore la 
moglie, i fratelli, le sorelle, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore il me- 
dico curante dott. E, VISINTINI 
e il dott: D'ONOFRIO per le 
premurose cure prestate: 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.30 dalla 
Cappella del cimitero di Aurisi- 
na direttamente peril Duomo di 
Muggia. 

Muggia, 22 gennaio ‘1985 


L—_—_—__——@—@—=@=—@"@# 


t 


Il 20 corr. si è spento 


Giuseppe Velenik 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIVIA, i figli GIANNI, 
MARIA, ELDA, i fratelli MAR- 
CO e NINO e familiari tutti. 

I funerali seguiranno il 23 corr. 
alle ore 13 dall’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 gennaio 1985 
l____-@P 


t 


È mancato ai suoi cari 


Giovanni De Rosa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, le figlie, generi, 
nipoti e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 13.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1985 
Ce P@@@——-É 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


. Giovanni Sambo 


tutti i casigliani del condominio 
di via Vittorino, da Feltre 1. 


‘Trieste, 22 ‘gennaio 1985 
seni 


- riassetto delle deleghe e fun-. 


soddisfazione, 


Martedì, 22 gennaio 1985 
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DOCUMENTO PSI 


Dibattito. 

al Comune 
sui rapporti 
fra Trieste 

e la Regione 


Stimolato dalla presenta- 
zione di una mozione sociali. 
sta, un ampio dibattito si svi- 
lupperà questa sera alle 18.30. 
al consiglio comunale — che 
dedicherà l’intera seduta a 
quest’unico argomento — sui 
rapporti, sempre così delicati, 
fra Trieste e la:Regione. 

La mozione del Psi, piutto- 
sto polemica, risale allo scor- 
so novembre, allorché tale 
partito dissentì dalle conclu- 
sioni delle trattative per la 
nuova giunta regionale prote- 
stando — e se ne ritrova l’eco 
nel documento — che «la nuo- 
va, giunta regionale non dà 
in termini di 
Tappresentanza territoriale, 
alle legittime aspettative del- 
le popolazioni giuliane». 

Il documento parte inoltre 


., dalla constatazione che, «dal- 


l'insieme ‘del dibattito svilup- 
pato in consiglio regionale al- 
l’atto dell'elezione della nuo- 


«Va giunta non emergono pro- 


spettive rassicuranti per il ca- 
poluogo e per l’intera Venezia 
Giulia» e. che «neppure il ri- 
parto delle risorse regionali 
può essere considerato equo 
per l’area giuliana». 

Di qui l’invito alla giunta 
comunale affinché si impegni 
a sviluppare «ogni possibile 


«azione per il conseguimento 


di un riequilibrio tra le pro- 
vince della regione, e ciò 
‘anche attraverso proposte di 
modifiche statutarie che assi- 
curino a Trieste e Gorizia una 
equa rappresentanza a livello 
di giunta regionale e una più 


equa distribuzione delle risor- 


se finanziarie anche con prov- 
vedime_.ti legislativi regiona- 
li finalizzati alle particolari 
esigenze del territorio. giu- 
liano». 

Nel frattempo il Psi triesti- 
no ha avallato un progetto 
per l’autonomia di Trieste che 
è stato elaborato dal Club 
«Rosselli» con l’apporto di 
esperti e docenti anche ester- 
ni all'area socialista; progetto 
che discende dalle critiche so- 
cialiste sullo stato’ dei rappor- 
ti fra Trieste e la Regione 
prospettando una valorizza- 
zione del capoluogo nel qua- 


dro di un'assetto regionale 


comunque unitario. 

Ed'è anche alla luce di tale 
proposta, già presentata alla 
stampa, che in aula i rappre- 
sentanti di tutte le forze poli- 
tiche locali dibatterafino un 
argomento la cui attualità è 
data anche da un imminente 


zioni regionali di cui si voglio- 
no direttamente investire gli 
enti locali e in particolare le 


. Province. Alla mozione socia- 


lista è previsto l’affiancamen- 
to di più documenti, per ini- 
ziativa degli altri partiti. 


BI DUINO-AURISINA — L'ammi- 
nistrazione comunale di Duino- 
Aurisina rende noto .che in appli- 
cazione dell’art. 17 del regolamen- 
to di polizia urbana, i proprietari 
ovvero coloro che tengono le bot- 
teghe e occupano locali al piano- 
terra, anche se elevati dal suolo 
con qualche scalino, e tutti i con- 
cessionari di aree pubbliche, han- 
no l'obbligo di curare la pulizia del 
marciapiede fronteggiante o del 
‘corrispondente tratto di suolo, di 
sgomberare la neve, di rompere 0 
coprire con materie adatte ì ghiac- 
cioli, con divieto altresì di gettare 
e spandere acqua quando possa 


congelarsi, 


Bi CONCORSO — La Cisl-statali 
informa che sulla Gazzetta ufficia- 
le n. 4 del 5 gennaio è pubblicato il 


bando di concorso per 182 posti (7. 


per il Friuli-Venezia Giulia), di 
procuratore nella carriera di con- 
cetto dell’amministrazione perife- 
rica delle dogane e imposte diret- 
te, ruolo del personale tecnico de- 
gli uffici tecnici delle imposte di 
fabbricazione. Per l'ammissione al 
concorso è richiesto il diploma di 
maturità tecnico-industriale, con 
esclusione di qualsiasi titolo di 
‘studio equipollente. Per informa- 
zioni rivolgersi alla Cisl statali, 
piazza Libertà n. 6 (tel. 410909). 


" IISAN DORLIGO — Il consiglio 


comunale di San Dorligo della Val- 
le è convocato per venerdì, alle 
18.30, con vari argomenti all’ordi- 
ne del giorno. 


EMERGENZA! 


Anche negli imprevisti 
la Banca Cattolica 


È IL MOMENTO DEL RICOVERO PER | «CONTUSI» DELLA GRANDE NEVICATA 


Le auto escono malconce dal disgelo 


Per i carrozzieri affari a gonfie vele 


Gran lavoro anche per i meccanici sui diesel - È tornata l’acqua nelle case lacp di Opicina 


Gran mole di lavoro in questi giorni per elettrauto e:carrozzie- 
ri a causa dei danni provocati alle auto dal maltempo 


E’ cominciata con il pronto 
soccorso elettrauto alle batte- 
rie moribonde. E’ continuata 
con la.sagra delle catene da 
neve ‘a ottantamila e passa. 
Adesso tocca ai carrozzieri, 
con il grande momento della 
fanaleria, dei parafanghi o dei 
lamierati vari. E già si prepa- 
rano, i lavaggi rapidi, a entra- 
re in azione nel primo giorno 
di bel tempo. 

Gennaio ’85 non è trascorso 
— commercialmente parlan- 
do — solo nel segno dei forni- 
tori di combustibile o dei ven- 
ditori di stufette. La grande 
«pacchia» sommersa riguarda 
i negozi di autoricambi, di 
autoaccessori, i concessionari 
autorizzati, le officine, le sta- 
zioni di servizio. Passata l'e- 
‘mergenza, ora il pronto. soc- 
corso è tutto per loro, le auto- 
mobili, uscite sporche, contu- 
se, stremate dalla bufera. 

La casistica degli infortuni 
è degna di un’astanteria da 
ospedale; si va dai motorini 
d’avviamento in «tilt» per le 
diesel, ai radiatori privi di an- 
tigelo aperti come una bana- 
na, dai cuscinetti tartassati 
per l’abuso di catene, alla ba- 
nalissima rottura di tergicri- 
stalli messi in azione nono- 
stante il gelo sul parabrezza. 
Affari d’oro, di conseguenza, 
per meccanici, carrozzieri, 


elettrauto. 

I primi a cedere sono stati i 
diesel. «Quei motori — dicono 
in uno dei maggiori centri di 
assistenza triestini — vanno 
tenuti come un figlio quando 
fa freddo. Il combustibile, sen- 
za l'uso di additivi, forma cri- 
stalli di paraffina che blocca- 
no l'avviamento e richiedono 
l’urgente sostituzione dei 
filtri». 

Gran parte dei danni deri- 
vano da incuria o inesperien- 
za. Come il freno a mano tira- 
to che si ghiaccia nella guaina 
bloccando le ruote motrici, le 
candele troppo sporche, le 
batterie «stanche». Oppure 
l’antigelo versato in quantità 
insufficiente, che provoca in- 


s 
Caldaie actese 
° pas 
due ore in più 
E’ scaduto stanotte il prov- 
vedimento che autorizzava — 
visto il grande gelo — l’ac- 
censione illimitata degli im- 
pianti di riscaldamento. Nel- 
l'occasione, la giunta comu- 
nale nella seduta di ieri ha 
adottato una nuova delibera 
clie per le prossime due setti- 
mane autorizza l'accensione 
dei termosifoni dalle 12 ore 
previste per legge a 14 ore 
giornaliere. 


COMPLETAMENTE ALLAGATO UN MAGAZZINO AL PIANOTERRA 


A mollo nel palazzo dei Parisi 


Quindicimila austriaci re- 
steranno senza blue-jeans a 
causa di un maxi- 
allagamento avvenuto nel pa- 
lazzo Parisi in piazza della 
Libertà. Colpa di tutto il gelo, 
che ha letteralmente fatto 


scoppiare le tubature del pa-; 


lazzo in tutti ‘i suoi tre piani. 
Persino ì grossi termosifoni in 
ghisa sono scoppiati come 
bombe, schizzando sulle pare- 
ti «proiettili» delle dimensioni 
di venti - trenta centimetri 
quadrati che hanno danneg- 
giato le tappezzerie. 


I palazzo patrizio della fa- 
miglia Parisi da anni non è. 
abitato e il freddo della setti- 
mana scorsa ha messo k.o. le 
tubature. ‘Con il disgelo si è 
vericato il diluvio: dalle tuba- 
zioni dell'impianto di calefa- 
zione e dalla colonna dell’im- 
pianto idrico l’acqua usciva a 
fiumi. Dal terzo piano è filtra- 
ta al secondo, dove altri.tubi 
spaccati aumentavano la por- 
tata dell’acqua e così avanti 
sino al piano stradale, dov'è 
«piovuto» abbondantemente 
nel magazzino all'ingrosso di 
confezioni e maglieria di Gior- 
dano Lunardi, mettendo ad 
ammollo gli scatoloni carichi 
di jeans già pronti per la spe- 
dizione chè sarebbe dovuta 
avvenire domattina. 


L'esterno del magazzino al piano-terra del palazzo Parisi di piazza della Libertà 


«Ho subito un danno di ol- 
tre 150 milioni», ci ha detto.il 
commerciante alluvionato. 
«Ho chiamato subito il mio 
legale, l'avvocato Lonciari, e 
decideremo sul da farsi». An- 
che l’amministratore dello 
stabile, il rag. Gaetano Oliva 


Le migliaia di paia di blue-jeans accatastate nel magazzino 


La Banca Cattolica 
del Veneto concede 
finanziamenti a tasso 
agevolato a privati 

e operatori economici 


che hanno riportato 
danni alle abitazioni 
o alle strutture. 


dello «Studio 77», è accorso 
sul posto. «Per me — ha detto 
— non ci sono tutti quei danni: 
denunciati dall’inquilino, i 
blue-jeans erano imballati nel 
nylon e stipati negli scatoloni. 
In tutta la città succedono 
scoppi di tubazioni e allaga- 
menti. Credo che il più grosso 
sia quello avvenuto a Me- 
lara». 

. Il commerciante Giordano 
Lunatdi ha incaricato i propri 
dipendenti di aprire tutti i 
pacchi e di controllare uno ad 
uno i 15 mila jeans. «Li man- 


derò in una pulitura — ci ha: 


detto — poi vedremo cosa 
succederà». 

I vigili del fuoco del porto 
vecchio, accorsi sul posto con 
il caposquadra Bandel, hanno 
chiuso immediatamente la 
condotta, bloccando così 
l'uscita dell’acqua, ed hanno 
provveduto anche a scaricare 
la colonna dell'impianto di ri- 
scaldamento. 

Nel pomeriggio, su convoca- 
zione dell’avvocato Lonciari, 
il perito giudiziale in merceo- 
logia, Giuseppe Zappi, ha esa- 
minato nel magazzino i jeans 
danneggiati per una stima del 


(Italfoto) 


danno. Inoltre, il legale del 
commerciante ha dato incari- 
co al geometra Juretig di 
compiere un ‘esame tecnico 
sulle cause reali dello spandi- 
mento (oltre al gelo potrebbe 
aver concorso anche la vetu- 
stà dell’impianto). 


crostazioni di «granatina» ge- 
lata nell'impianto di raffred- 
damento. 

Il grosso lavoro è ora di 
ortopedia automobilistica, 
per la gioia di carrozzieri. Tre 
quarti dei danni ora in ripara- 
zione risalgono all'inizio della 
grande nevicata, quando cen- 
tinaia di auto furono abban- 
donate sulle strade più diffici- 
li dopo paurose carambole, 
tamponamenti, fratture, esco- 
riazioni varie. Gran lavoro, di 
conseguenza, per il restauro 
di fari, frecce di direzione, pa- 
rabrezza, portiere «sfregiate», 
parafanghi storti o penzo- 
lanti. 

Sugli altri fronti del «dopo- 
neve», il lavoro non è finito 
ancora. I vigili del fuoco per 
‘esempio continuano sempre a 
lavorare più di spugna che di 
pompa: soltanto ieri ci sono 
stati più di venti casi di alla- 
gamento per tubature gelate. 
«Siamo in calando — dicono 
in largo Niccolini — ma gli 
allagamenti restano ancora il 
grosso della nostra attività». 

E’ tornata intanto l’acqua 
nelle case Iacp delle 150 fami- 
glie rimaste all’asciutto in via 
Santafosca a Opicina per una 
rottura del tubo interno prin- 
cipale. Il guasto è stato ripa- 
rato alle 13.30 circa. Fino a 
quel momento gli abitanti — 
in gran parte anziani — si 
sono arrangiati riempiendo 
taniche d’acqua nella caser- 
ma dei vigili del fuoco o nella 
vicina trattoria, che per 48 ore 
è stata la «base operativa» dei 
semi-sinistrati. 

Gran lavoro per gli idraulici 
eper le aziende di impiantisti- 
ca.Iguai più gravi riguardano 
le colonne esterne di scarico 
nelle case. più vecchie: se il 
danno è sulla strada è suffi- 
ciente l'intervento di un’auto- 
pompa, ma se è su un cortile 
interno, occorre montare 
un’armatura in ferro con costi 
nettamente più alti (cinque 
milioni per una casa di dieci 
piani). 

Continua intanto a pieno 
ritmo la spazzatura delle stra- 
de ancora ingombre di neve 
marcia: la Nettezza urbana 
rinnova in proposito il suo 
appello agli automobilisti 
perché facilitino il lavoro, 
sgomberando i. marciapiedi 
attenendosi scrupolosamente 
ai divieti di sosta. 


Rintracciata 
un’auto rubata 


Agenti in servizio di perlu- 
strazione lungo la via Flavia 
hanno scorto all'altezza del 
civico 60 una Fiat «500» rego- 
larmente posteggiata. La 
macchina, targata Ts 100259, 
da giorni era oggetto di ricer- 
ca. L’11 gennaio scorso, infat- 
ti, il proprietario, Pier Paolo 
Slatnik, 29 anni, via Torino 
22, ne aveva denunciato la 
sparizione. L'utilitaria è stata 
rimorchiata nell’apposito re- 
cinto della Qeustura. 


ACT — L'assemblea generale 
dell'Azienda consorziale trasporti 
è convocata per domani sera, alle 
19, nella sede di via dei Macelli 1, 
con Vari argomenti all'ordine del 
giorno. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Ss. Gaudenzio e Vincenzo. 
— Il sole sorge alle 7.37 e tramonta 
‘alle 16.57; la luna si leva alle 8.53 e 
cala alle 18.17, 

Teri: temperatura massima: gra- 
di 6,8, minima gradi 4,7; pressione 
millibar 1011,4 stazionaria; umidi- 
tà 85 per cento; calma di vento; 
mare calmo con temperatura di 


‘gradi 7,6. 


Maree: oggi, alta alle 9.35 conem 
42 e alle 23.17 con em 39 sopra il 
livello medio; bassa alle 4.08 con 
emi0ealle 16.27 conem 64 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4; via 
Bernini 4; via Commerciale 26; 
piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Aurisina, Bagnoli, Muggia 
(lungomare Venezia) solo a chia- 


produttive a causa delle 


avversità atmosferiche 


di questi giorni. 


Banca Cattolica del Veneto 


Tasso: 14%. 
Rimborso anche a medio 
termine. 


mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30alle 20.30: viale XX Settem- 
bre 4, tel. 796363; via Bernini 4, tel. 
‘794189; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel. 281256; via Sette- 
fontane 39, tel. 947020; piazza Uni- 
tà d’Italia 4, tel. 60958; Aurisina 
tel. 200121, Bagnoli tel. 228124, 
Muggia (lungomare Venezia 3) tel. 
274998 solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Settefontane 39; piazza Unità 
d’Italia 4; Aurisina, Bagnoli, Mug- 
gia (lungomare Venezia 3) solo a 
chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 


SOTTOSOPRA LO STUDIO DI VIA DEI LEO 


Rubati nell’atelier gli ori 


dello scultore Ugo Carà 


Si tratta di tredici medaglie (pezzi unici) firmate dal maestro 


Lo studio dello scultore trie- 
stino Ugo Carà di via dei Leo 
6/a è stato preso di mira l’altra 
notte da ignoti ladri, che han- 
no scardinato con una spalla- 
ta la porta d’ingresso, facendo 
letteralmente volare via dallo 
stipite la serratura. Gli ignoti, 
una\volta entrati nello studio 
del maestro, hanno frugato in 


ogni angolo della prima stan- 
za piena di quadri e di scultu- 
re e sono quindi passati in 
quella accanto, prendendo di 
mira un mobile dal quale han- 
no asportato tutto ciò che era 
di valore'e di piccole dimen- 
sioni. 

In un cassetto i ladri hanno 
trovato 12 medaglie d'oro di 


STATO 


CIVILE 


NATI: Gorazd Furlan; Valentina 
De Marco; Fabio Di Tommaso; 
Alvise Nardi; Olivia Grandi, 


MORTI: Anna Giraldi di anni 
0; Ferdinando Alessio, 53; Cesare 
Englaro, 74; Nerina Sgobba, 75; 
Giovanni Sambo, 75: Maria Sahar 
Ved. Steffè, 79: Giovanni De Rosa, 
61; Edvino Bomman, 80; Alberta 
Skerl ved. Di Matteo, 89; Pietro 
Fabris, 68; Rosina Sergon ved. 
Struchel, 84; Vittoria Del Piccolo 
in Speri, 71; Carmela Pisot in Pe- 
trovich, 81; Giuseppe Velenik, 78; 
Eugenia Bearzot, 74; Agostino 


Gregori, 79; Angela Carli in De- 
grassi, 48; Emma Vondruska ved 
Sarno, 73; Giuseppe Vatti, 50; Giu- 
seppe Udovicich, 80: Vittoria Cor- 
radin ved. Scipizza, 88; Galliano 
Dal’ Mastro, 70; Maria Desimon 
ved. Orsini, 75: Regina Mosettig in 
Candini, 90; Lucia Giurco ved. Ca- 
vagna, 91; Maria Peca ved. Eber- 
hard, 86; Lucia Udovicich in Ga- 
briele, 64; Ugo Glerean, 64: Cateri- 
na Pozzar in Comassutti, 81; Alma 
Bergamasco ved. Calligaris, 74; 
Fortunata Firisin ved. Maurì, 83; 
Mario Bobbio, 85; Rodolfo Gam- 
boz, 76; Agostino Lupo, 81. 


non grandi dimensioni e a 
forma di sculture, del valore 
di 700 mila lire l'una, ed una 
medaglia — pure d’oro e più 
grande — con l’immagine di 
uno schel:tro di barca, del 
valore di circa mezzo milione 
di lire. Si tratta di pezzi unici, 
eseguiti e firmati dal maestro. 


Soddisfatti del bottino. — 
oltre otto milioni di lire — gli 
ignoti ladri hanno abbando- 
nato lo studio, che è rimasto 
aperto fino quando lo scultore 
Ugo Carà non vi si è recato 
per lavorare. L'artista, notata 
la porta scardinata, ha subito 
chiesto l'intervento di una 
pattuglia della Volante. Gli 
‘agenti sono intervenuti sul 
posto ed hanno assunto i pri- 
mi rilievi. Il maestro si è riser- 
vato di presentare una detta- 
gliata denuncia in Questura 
dopo aver compiuto un accu- 
rato inventario, allo scopo di 
accertare la sparizione di 
eventuali altre opere ‘d’arte. 


VIDAZIONE 


TOTALE 


ì CESSIONE NEGO? 


TUTTO PER UOMO DONNA 


BAMBINO 


MABBIGLIAMENTO 


IMPER . 


EUROPEO 


TRIESTE -via MADONNINA 18 


Maggiori informazioni 
presso le nostre filiali. 


del Veneto è al vostio 


fianco. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IMMAGINI CITTADINE DEI GIORNI DI GELO 


No, non siamo a Sappada. 
Questa stupenda cascata di 
ghiaccio appartiene alla no- 
Stra storia. Immagini da met- 
tere nell'album dei ricordi. E” 
la Trieste di qualche giorno 


fa, all’epoca dell’ondata «sibe- 
riana». In situazioni atmosfe- 
riche eccezionali anche il cor- 
tile di una casa in città può 
offrire uno scenario d'alta 
montagna. In salita di Gretta 


| In poche righe 


Radio private: adempimenti 

Il Movimento Trieste ricorda a tutte le emittenti private 
che ai sensi delle «Disposizioni vigenti in materia di trasmissio- 
ni radiotelevisive», devono essere inoltrate al ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni le comunicazioni contenenti i se- 


guenti dati ed elementi. 


I dati relativi al titolare dell'impianto e le generalità del 
responsabile dei programmi; l'ubicazione degli impianti instal- 
lati; l'indicazione delle zone servite e i collegamenti di teleco- 
municazioni utilizzati con particolare riferimento al tipo di 
impianto ed alle caratteristiche tecniche. 

Inoltre devono essere indicati: il tipo di trasmettitore, 
frequenza utilizzata e relativa potenza; il tipo dell'antenna 
utilizzata, diagramma di irradiazione, guadagno nella direzione 
di massima e il nominativo di identificazione della stazione. 

Il testo del decreto è disponibile nella sede di via San 
Francesco 2, primo piano (presso Civiltà Mitteleuropea), ogni 


martedì dalle 21.30 in poi. 


Concerto per i non vedenti 


Per celebrare la XXVI Giornata nazionale del cieco, e in 
concomitanza conl'Anno internazionale della musica, domani 
alle 18.30, nella sala del Circolo della cultura e delle arti, in via 
San Carlo 2, l'Unione italiana ciechi e l’Università della Terza 
età organizzano un concerto pianistico sostenuto dagli esecuto- 
ri non vedenti, Giuliana Damiani e Ferruccio Gumirato. 


Cisl e concorso magistrale 


Il Sinascel-Cisl informa che sono ancora aperte le iscrizioni 
al corso preparatorio al concorso magistrale 185, che prenderà il 
via il 28 gennaio. Informazioni e iscrizioni possono essere 
richieste nella sede del Sinascel-Cisl in via S. Spiridione 7 (tel. 
68978, tutti i giorni feriali dalle 17 alle 19). 


15 le tubature esterne e le 
grondaie non hanno retto al 
gelo. L'acqua si è trasformata 
in ghiaccio ed ecco il «cola- 
toir» fantasma, il colatoio fan- 
tasma, come lo chiamano in 


Per l'album dei ricordi 


gergo gli alpinisti. Appena ne 
vedono uno corrono con pic- 
cozza, martello e rampini a 
scalarlo, prima che svanisca 
nel nulla. 

(Foto Franco Barbera) 


MOZIONE DEL COMUNE DI MUGGIA 


«Quella strada 
s'ha da fare» 


Sos alla Regione per la Lacotisce-Rabuiese 


Il rischio che il tratto Laco- 
tisce-Rabuiese della. Grande 
‘viabilità non venga realizzato 
‘per mancanza di fondi toglie il 
sonno agli amministratori 
muggesani, 

Ti consiglio comunale ha 
quindi approvato all'unani- 
mità una mozione presentata 
dalla. giunta per cercare di 
superare l’impasse. 

E noto che il tratto Lacoti- 
sce-Rabuiese è di fondamen- 
tale importanza per il futuro 
economico (industriale e turi- 
stico) di Muggia. 

Sulla Grande viabilità si 
innesterebbe infatti il sistema 
di circonvallazione del territo- 
rio comunale che porterebbe 
fino al valico di San Bartolo- 
meo scavalcando il centro 
storico. 

La mozioge dunque, consi- 
derando che il progetto per il 
tratto Lacotisce-Rabuiese è 
finanziato solo in minima par- 
te, e che nemmeno il lotto più 
importante è stato finora 
appaltato, esprime la preoc- 
cupazione degli amministra- 
tori muggesani che temono 
‘una progressiva emarginazio- 
ne del loro territorio rispetto 
ai flussi di traffico dell’intera 
provincia. : 

Il consiglio comunale quin- 
di chiede alla Regione di pro- 
muovere tutti gli atti necessa- 
ri al fine di ottenere i finanzia- 
menti necessari al completa- 
mento dell’opera, indicando 
già nella legge di Osimo una 
delle strade percorribili. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


AGLIO 
CARCIOFI 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 

+ LATTUGA 
PATATE 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILTZ) 


FRUTTA: 


BANANE 
MELE 

PERE 
ARANCE 
LIMONI 
MANDARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 21.1.1985 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di pro 


MINIMO MASSIMO , 


2500 (i) 3000 
(a) 450 
(i) 2000. 
i) 
(i 


2300 

1600 
(I 1500 
(a) 1200 
(—) 900 
() 2000 (9) 
>) 1600-. (—) 
(Fnsi 1800 (223 


Muggia infatti — questa la 
logica della richiesta — è sta- 
ta più di ogni altro centro 
della provincia’ colpita dal 
nuovo sistema confinario (ha 
perso metà del suo territorio). 

Più che naturale che le si 
riconosca un risarcimento 
sotto forma di un nuovo siste- 
ma stradale necessario al suo 
sviluppo. 


«Borgolauro» 
in edicola. 


E uscito nei giorni scorsi il 
sesto volume (il secondo del 
1984) del «Borgolauro», la rivi- 
sta semestrale di storia, lette- 
re e arti edita dalla «Fameia 
Mujesana». 

‘Ricco, come sempre, l’indi- 
ce, che si apre con gli articoli 
di Antonio Gobet («Ceramica 
graffita veneta dei sec. XV- 
XVI a Muggia»); Pietro Covre 
(«Un capriccioso rio di confi- 
ne», sulle funzioni storiche e 
geografiche del Rosandra); 
Mario Marzari. («Dagli scali 
dei nostri cantieri il nome di 
Muggia sui mari del mondo»). 

‘Seguono vari altri interven- 
ti, tutti dedicati alla storia 
locale: una serie di spaccati, 
di studi, di ricerche fra polve- 
rosi archivi che meritano la 
lettura per poter meglio com- 
prendere la Muggia di oggi. 

E non manca, infine, una 
«cronaca degli avvenimenti 
cittadini del 1984» a cura di 
Maria Luisa Onor. Anche que- 
sta, un giorno, sarà storia. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 
} 


PESCI: 
BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA'‘, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


enza locale. 


MINIMO 


18000 (26800) 
800 (2980) 
= ) 
11000 (a 
10000 (18800) 
19000 (26800) 
1000 (2800) 
2000 (4800) 
22000 (18800) 
10000 (12800) 
4430 (2800) 
1570 (2800), 
2000, (2800) 
= i) 


3300. (4800) 


MASSIMO 


24000 (26800) 
3500 (4800) 
Soa (—) 
11000 a) 
20000 (18800) 
20000 (26800) 
3000 (4800) 
500014800) 
22000 (18800) 
13000 (16800) 
I7Î5 (2800) 
2860 ‘12800) 
3000!‘ (28001 
E I 


3500. (4800) 


= ) _ ) 
8300 (I) 10000 () 
= ll) Pr (—) 

— (6000) (6000) 
1300 (2000) 2000) 
_ (3000) = (3000) 
17000 () 17000 N) 
4000 15600) 6000 (6800) 


1500. 


- 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 


intendono, per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 19.1.1985 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla x 
Pescheria centrale il 21.1.1985 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


ASSOLTO PER INSUFFICIENZA DI PROVE 


UN ANNO DI CARCERE E TRE MILIONI DI MULTA IN PIÙ 


Il cugino lo indicò come complice Aumentata la pena al siriano 
in una lunga serie di furti in città che versò eroina nel thermos 


Confermata l’assoluzione 
con la formula del dubbio dal- 
l'accusa di due furti per Gui- 
do Gaspard, 37 anni, via Goz- 
zi 5. 

In stato di detenzione (è in 
carcere per altra causa) e assi- 
stito dall’avv. Padovani, com- 
pare davanti alla corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Sil- 
vio Costa, procuratore gene- 
rale il dott. Ballarini, cancel- 
liere Paolich. Piuttosto insoli- 

* te le origini della vicenda giu- 
diziaria: nella serata del 16 
marzo  dell’82, il sedicenne 
Massimo P. si presentò in una 
stazione dei carabinieri chie- 
dendo di essere arrestato. 

Egli chiarì i propri desideri, 
dicendo che intendeva rag- 
giungere suo fratello al Coro- 
neo e che non andava più 
d'accordo con i genitori. 


Gli argomenti non erano 
certo validi per fargli scattare 
le manette ai polsi ma Massi- 
mo aggiunse che egli e suo 
cugino Guido Gaspard aveva- 
no collezionato negli ultimi 
mesi un notevole numero di 
furti. 

Tra i colpi elencati dal mi- 
nore figuravano anche la sor- 
tita nella casa di Danilo Dro- 
zina, 71 anni, via Timmel 14, 
da dove sparirono gioielli. e 
biancheria, e la razzia di alcu- 
ne manciate di gettoni telefo- 
nici asportati da due cabine 
stradali. 

I militari incominciarono a 
indagare, e accertarono che 
trale 17,30 e le 18.30 del prece- 
dente 13 marzo sconosciuti 
avevano forzato la porta del- 
l'alloggio di Drozina. Anche il 
colpo nelle cabine risultò 


essere stato effettivamente 
commesso. 

Non fu trovata traccia inve- 
ce delle altre incursioni che il 
ragazzo sostenne di avere ef- 
fettuato con il Gaspard. La 
posizione di Massimo venne 
stralciata e gli atti a lui ine- 
renti furono trasmessi al Tri- 
bunale per i minorenni men- 
tre Gaspard venne indiziato 
di reato. 

Protestò disperatamente la 
propria innocenza. Dichiarò 
di essere stato all’oscuro della 
confessata attività criminosa 
del giovanissimo, parente. 

Gaspard fu rinviato a giudi- 
zio per concorso in furto plu- 
riaggravato e continuato, e la 
sua disavventura penale si 
conclude, come abbiamo pre- 
‘messo, con un’assoluzione per 
insufficienza di prove. 


Il ricorso del pubblico mini- 
stero è stato fatale al siriano 
Chaghalé Mohamad, di 38 
anni; la pena inflittagli dal 
‘Tribunale (otto anni di reclu- 
sione e 34 milioni di multa), è 
stata, difatti aumentata a 9 


«anni e 37 milioni. 


L'orientale venne arrestato 
nella tarda mattina dell’11 
marzo scorso su un treno. in- 
ternazionale. 


Durante il controllo del con- | 


voglio, due finanzieri, che te- 
nevano al.guinzaglio l’infalli- 
bile Baldo, entrarono nella 
vettura dove, assieme ad altre 
persone, c’era anche Moha- 
mad. Avvicinatosi all'uomo, il 
cane incominciò a dare segni 
di irrequietezza, insospetten- 
do?i militari. 

Esaminarono il bagaglio del 
viaggiatore e tra le sue cose 


scoprirono uri thermos della 
capacità di cinque litri, nel 
cui doppiofondo era stato oc- 
cultato oltre un chilogrammo 
di eroina. La droga era conte- 
nuta in 10 sacchetti di pla- 
stica. 

L'indiziato venne scortato 
nell’ufficio della Finanza e, in- 
terrogato, raccontò che il 
thermos gli era stato regalato 
da un turco, A Istanbul aveva 
attaccato discorso con il ge- 
neroso compagno di viaggio, 
il quale parlava perfettamen- 
te l'arabo. 

Conversando, Mohamad gli 
avrebbe confidato di essere 
arso dalla sete, a Bucarest il 
turco era sceso dalla carrozza, 
a una fontanella della stazio- 
ne aveva riempito il thermos 
d’acqua e glielo aveva poi of- 
ferto, dicendo che poteva te- 


nerlo oppure buttarlo. 

cEgli aveva preferito conser- 
varselo. Rendendosi poi con- 
to dell'assurdità del racconto, 
Mohamad cambiò disco e 
sostenne che il turco, appren- 
dendo che egli era diretto a 
Roma, gli aveva dato appun- 
tamento nella capitale per la 
restituzione del recipiente. 

Dopo la condanna, Moha- 
mad impugnò la sentenza con 
l'avv. Padovani ma per sua 
sfortuna lo stesso passo fu 
‘intrapreso anche dal p.m. 

In stato di detenzione, il 
siriano compare davanti alla 
Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Silvio Costa, procu- 
ratore generale il dott. Balla- 
rini, cancelliere il dott. Pao- 
lich, che recepisce integral- 
mente la richiesta dell’Ac- 
cusa. 


 Elargizioni dei lettori : 


In memoria di Giuseppe Polli 
nel V anriversario (22-1) dalla mo- 
glie 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria del dott. Bruno 
Apollonio nel primo anniversario 
(22-1) dalla moglie Laura e da Dora 
Eppinger 130.000 pro Fondo Tito e 
Livio Apollonio (Liceo Dante Ali- 
Ehieri). 

In memoria di suor Bianca Mio- 
ni nel I anniversario (22-1) dalle 
sorelle Alice e Paola 100.000 pro 
Unitalsi. 

In memoria di Romano Ribarich 
nel II anniversario (22-1) dalla mo- 
glie 20.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

In memoria di Spiridione Masa- 
raki hel 19.0 anniversario. (22-1) 
dalla famiglia 50.000 pro Comunità 
greco-orientale (poveri), 30.000 pro 
Astad. 

In memoria dei genitori Natalia 
e Roberto Bratos nei rispettivi 
anniversari (11 e 21-1) dalle figlie 
Clara e Marcella 25.000 pro Croce 
rossa (pronto soccorso), 25.000 pro 
Lega nazionale. 

In memoria di Luigi Antonione 
da Lionello Durissini 50.000 pro 
Sci Cai XXX Ottobre (gruppo 
fondo). È 


In memoria di Anna Pontini ved. 
Aumaitre da Rina e Teo Bartoli 
100.000, da Vittoria Piccini 15.000, 
dalla famiglia Eftimiadi 15.000 pro 
missione Makallé (padre G. Batti 
Sti, padri Salesiani - Roma). 

In memoria di Enzo Buda da 
Libera Princivalli e Silvia Zuban 
50.000 pro Reparto Oncologico 
chemioterapico osp. riuniti (dott. 
Marinuzzi); da Sandra Kuck 10.000 
pro Aism. 

In memoria dell'ing. Giorgio. 
Crepaz dalle famiglie Del. Pesco, 
Sorrentino, Buchier 300,000 pro 
Associazione Cai XXX Ottobre 
(Fondo Bruno Crepaz); da Ferruc- 
cio e Edda Zanino 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Valeria 
Zanino 30.000 pro Senectute. 

In memoria di Luciano Catta- 
ruzza da V. G. 20.000 pro Ospedali 
riuniti Divisione carploloica 
(prof. Camerini). 

In memoria di Vittoria Vidali 
ved. Cuzzi da Libera e Marcella 
Kobec 30.000, dalle famiglie Visno- 
viz 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Luigi de Claricini 
«da Viviana e Dario de Claricini 
20.000, dalle famiglie de Claricini 
Rebek 20.000 pro Centro cardiolo- 
gico Osp. riuniti (dott. Seardi). 


In memoria di Graziano Comite 
da Claudio e Duja Cramer 100.000, 
dai dipendenti dell’ufficio postale 
pacchi dogana di Trieste 140.000 
pro Borsa di studio «Graziano Co- 
mite» scuola media «Divisione 
Julia». 

In memoria di Giustina Di Bert 
dalla famiglia Zettin 15.000, pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Franco Fontanot 
dalla moglie Adriana Fontanot 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 100.000 Centro immunotrasfu- 
sionale (Osp. riuniti). 

In memoria di Italia Macchi ved. 
Fabretto Monicini da Gabriella 
Marigelli Zoia 50.000 pro Itis. 

In memoria di Tullio Giraldi dai 
colleghi del teatro Verdi del figlio 
Walter 385.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ubaldo Grassi dai 
colleghi di Enrico Bastiani 140.000 
‘pro Ospedali riuniti Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

In memoria di Giuseppe Hrova- 
tin dalla famiglia Tenze 30.000 pro 
Astad rifugio animali. 

In memoria di Maria Pahor in 
Kokoravec da Lucilla, Giorgio e 
famiglia Clari 100.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo clinica pe- 
diatrica. 


In memoria del dott. Giovanni 
Gonan da Lina Cottignoli 20.000 
pro Centro, tumori Lovenati, da 
Renata Fonda 25.000 pro Rifugio 
‘animali Astad, 25.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Bruno Mari da 
Stefania Stolli Buzzai 15.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Marino Montana- 
ri da N.N. 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Nerina Coassin- 
Ottonicar da Gilda Graziadei 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Italo Oran da Ina 
Giulia e Anna Spiazzi 190.000 pro. 
Missione Makalé (Oratorio salesia- 
no don Bosco). 

In memoria di Maria Puiatti ved. 
Polesel dalle famiglie Gulli-Vecce 
100.000 pro Chiesa Beata Vergine 
delle Grazie. 

In memoria di Lia Podrecca da 
Gianna 30.000 pro Biblioteca 
«Eleonora Loser» (II Circolo didat- 
tico). 

In memoria di Teresa Pepe in 
‘Romano dagli amici del bar Fulvio 
100.000; dalla famiglia Nordio 
200.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Rodolfo Tiban da 
Frida Paranzan 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria di Bruno Molinari 
da Renzo e dipendenti della soc. 
‘Montebello 100.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati; dalla famiglia Lui- 
gina e Freddy Jegher 50.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare; da Tina e Alfredo Scara- 
‘mella 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Gino Marangoni 
dagli amici del bar Poker 130.000 
pro Soccorso ordine di S. Gio- 
vanni, 

In memoria del dott. Menotti 
Tamaro da Claudio e Gianna de 
Polo 30.000 pro Lega Italiana con- 
tro i tumori «Manni»; da Anny. 
Paladini 50.000 pro. Croce Rossa 
Italiana (sezione femminile); da 
Silvana e Antonio De Giacomi 
50.000 pro Fondo orfani e vedove 
dei medici (ordine dei medici); da 
‘Adelna e Mario Prossem 50.000 pro 
Osp. Maggiore Divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

In memoria di Antonio Vatta 
(Silvio) da Ornella e Paolo 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dello zio Guerino 
dai nipoti Maria e Angelo 50.000 
pro Assoc. ital. ricerca sul cancro 
(Milano). 5 

In memoria di Maria Moz da 


Flavio Rossi e famiglia 10.000 pro 
pullmino Sogit. 


In memoria di Angela Cian dalla 
nuora Rachele 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Alessandro Ta- 
maro dalla sorella Tina 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Almira Morassì 
dalla cugina Stella 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Lucio Franzin 
dagli alunni genitori e dalla mae- 
stra Vivoda ex V E «Damiano 
Chiesa» 84.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Aldo Alzetta dagli 
‘amici Bruno, Mariuccia, Claudio, 
Giliana, Villi, Mariella, Eligio, 
‘Franca, Giorgio, Alba, Gino, Mari- 
na 80.000 pro Centro tumori Love- 
nati; dagli amici Giorgio e Alba 
50.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Graziano Comite 
da Rina e Mino Inchingolo 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Sergio Chersicla 
dagli inquilini dello stabile n. 45 di 
via Costalunga 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 30.000 pro Repar- 
to spastici, Istituto infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Giorgio Corsi dal- 
la moglie e figli 25.000 pro Aism, 
25.000 pro Ospedale infantile B. 
Garofolo. © X 
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VIA COMBI 21 (P.le 


in via S. Spi 


in via San Nicolò 21: 


Com. al Com. 6/12/84 


I) 


Rosmini) 


scon 


- 10% 50% 


su 


pigiami 
Vestaglie 
lancheria intima 


Com. Comune 4.1.85 


CONTINUA DA 


Monti 


LA 154? 


FIERA DEL BIANCO 


| vga ts 


OFFERTE SPECIALI 
PREZZI ECCEZIONALI 


ione 5: biancheria intima e per la casa, trapunte e coperte 
tendaggi, tappeti e tessuti d'arredamento 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l’affezionata clientela. che continua. la 


VENDITA PROMOZIONALE 


con sconti dal 20% ar80% 


riguardanti l'abbigliamento maschile’ 
| femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 


Sei tazzine caffè 


GR 
SONY © € 
IGNIS 


sono produzioni 


Com. al Com. 27.12.84 — 


ATTENZIONE: tutti gli articoli 


Amarsi è... 


VIA CARDUCCI 20 


Servizio tavola 19 pezzi per 6 persone 

Servizio tavola 41 pezzi per 12 persone porcellana 1.a 
Servizio caffè 15 pezzi per 12 persone porcella 
Servizio thè 15 pezzi per 12 persone porcellana 1.a scelta 
Pentola a pressione originale «LAGOSTINA» 
Pentola a pressione originale «LAGOSTINA» 
Pentola a pressione originale «LAGOSTINA» 
41 pezzi tavola per 12 persone porcellana 1.a scelta filo oro zecchino 
15 pezzi caffè per 12 persone porcellana 1.a scelta filo oro zecchino 
15 pezzi thè per 12 persone porcellana 1.a sce 
Sei tazze brodo porcellana bianca 

Servizi caffè 15 pezzi per 12 persone porcellana 1.a scelta Vari decori 
Servizio thè 15 pezzi per12 persone porcellana 1.a scelta vari decori 
Servizio macedonia puro cristallo lavorato a mano 


itri 3,75 
itri 5 
itri 7 


ANDY e RE 


® SAN GIORGIO © 


per il \1985 


‘Da noî le cartelle del 


CONTINUA o 
IL MOMENTO DELLA VERITÀ 


l'eccezionale vendita promozionale 


scelta 


} 
na 1.a scelta 


ta filo oro zecchino 


XxX. è 
RIBER 


11.900 
29.900 
. 159.900 
69.900 
89.900 
. 43.800 
+ 58.900 
69.500 
209.000 
89.000 
99.000 
89.900 
‘59.900 
69.900 
29.900 


VIA VIDALI 9 - VIA MADONNINA 5 


Occasioni strepitose a prezzi eccezionali su tutti gli 
elettrodomestici, radio, Tv. delle migliori marche 


UNDIG © PHILIPS e TELEFUNKEN 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE . 


L’argomen 


to di oggi 


da G=-B 


abbigliamento bambini 


| ORE DELLA CITTA' | 


Sulla crisi del commercio inesistente 
e sulle valute nascoste nel materasso 


«Inimmaginabile» per Geppi la figura del commerciante che 
nella. sua azienda le valute 


Dal-comm. Elio Geppì, di- 
rettore de «Il Tergesteo» rice- 
viamo il seguente articolo che 
verrà pubblicato in quella 
rivista e che risponde ad un 
articolo pubblicato sul nostro 
giornale il 28 dicembre. 


‘Secondo un articolo appar- 
so sul «Piccolo», dopo il set- 
tembre 1982, cioè dopo l’ado- 
zione, da parte del governo 
jugoslavo, del provvedimento 
della «tassa d’espatrio», a 
Trieste, non vi sarebbe stata 
un’apprezzabile crisi commer- 
ciale. 


500 MILIARDI 


Infatti; secondo questo asti 
colo, i frontalieri con due viag- 
gi al mese econla spesa di 100 
mila lire per viaggio moltipli- 
cata per i 230 mila titolari di 
lasciapassare, avrebbero spe- 
so nel 1984, di 300 miliardi; e 
se poi a questi s’aggiungono 
altri 200 miliardi spesi dai ti- 
tolari di passaporto, che pote- 
vano venirci a visitare, l'anno 
scorso, almeno una volta 
esentassa, si raggiungerebbe 
l’apprezzabile importo di 500. 
miliardi: cifra di tutto rispet- 
to) — sebbene prudente, viene 
sottolineato, — perché 
ammontante addirittura al 
doppio.del «pacchetto Altissi- 
mo», il quale è stato definito 
un provvedimento adeguato a 
consentire un vero giro di boa 
all'andamento del lavoro in- 
dustriale di Trieste e dei con- 
seguenti investimenti. 

Ma ‘il giornalista nel suo 
pezzo sostiene anche un altro 
concetto: quello secondo il 
quale la. gran parte di questi 
500 miliardi è costituita da 
valute forti (marchi, franchi 
svizzeri \ed altri) e che esse 
non affluirebbero alle banche 
perché i commercianti avreb- 
bero interesse d’infilare. que- 
sti soldi nel materasso. 


‘ INFLAZIONE 

Nell'articolo cui ‘ci riferia- 
mo, s’afferma, infatti, testual- 
mente, che: «Di questi 500 
miliardi, quasi tutti in'valute 
forti, una gran parte ha drib- 
blato il sistema bancario. Isti- 
tuti.di credito e finanza sanno 
bene che marchi e franchi 
svizzeri ‘costituiscono un po’ 
l’utile non dichiarato delle im- 
prese commerciali, la quota di 
sicurezza da mettere da parte, 
al riparo dall’inflazione e da- 
gli improvvisi rovesci del ven- 
to di confine. Tutti soldi che 
finiscono tradizionalmente 
Sotto il materasso e sono spesi 
in viaggi di piacere, come te- 
stimoniano le aziende turisti- 
che, che mai come quest'anno 
hanno registrato un boom di 
prenotazioni soprattutto dal- 
le categorie che più hanno 
contestato il pacchetto Visen- 
tini». 

Ora, i casi sono due: o le 
notizie raccolte dal collega gli 
sono pervenute dalle banche, 
com’egli in altra parte dell’ar- 
ticolo sembra ammettere, e 
allora egli si smentisce da solo 
perché le banche normalmen- 
te non azzardano stime a van- 
Vera, ma si riferiscono a cifre, 
somme ed importi totali risul- 
tati dalle contabilità di gior- 
nata, di mese e d’anno, e se 
esse affermassero d’avere 
cambiato molta valuta forte 
ciò significherebbe che i com- 
mercianti tale valuta l’avreb- 
bero versata in banca e non 
l'avrebbero perciò inserita nel 
materasso; oppure di tratta 

‘‘d’una stima personale basata 
‘o su valutazioni ‘influenzate 
‘da sentimenti d’antipatia ver- 
so l’attività commerciale 
‘oppure su voci attinte in am- 
ibienti disinformati; ed allora 
‘non cade solo il castello di 
carta. costituito dall’ipotesi 
dei materassi dei «bottegai» 
riempiti di valute forti, ma 
‘anche quella dei 500 miliardi 
‘Che sarebbero affluiti a Trie- 
iste ed a Gorizia nel 1984 per 


_ effetto d’acquisti effettuati da 


icompratori jugoslavi, nono- 


istante la tassa sull’espatrio e | 


ila svalutazione del dinaro e 
nonostante anche i severi 
\controlli' doganali. 


? LIRA E VALUTE 


' Ma cè un’altra considera- 
zione da fare, assai più reale, 
‘pertinente e concreta, riferita 
‘alle valute europee ed in par- 
|ticolare al marco e comunque 
dollaro a parte. La valuta for- 
îte inserita nel materasso po- 
trà sì' rappresentare una dife- 
‘sa contro l’erosione dovuta 
all’inflazione della lira, ma 
‘non consente che di essa vi sia 
giacenza di deposito bancario 
‘e quindi che sia produttiva 
‘d’interessi come lo sono inve- 
ce le nostre lire accreditate 
{sui conti correnti o sui libretti 
ta risparmio oppure investite 
‘in Boto Cect odinobbligazioni 
od in altre semplici diavolerie 
del genere. ) 

Ora, ogni commerciante 
{che si rispetti riesce a ricevere 
«dalla; banca, sul suo conto 
corrente, un interesse che, an- 
«Che se depurato dell'imposta 
{di Stato, è leggermente supe- 
‘riore al tasso d'inflazione. 

î. E poiché è questo tasso che 
influisce in modo determinan- 


te sui rapporti di cambio tra 
le monete, tanto controverti- 
bili, come il marco, quanto 
non controvertibili, come il 
dinaro, ne deriva che l’interes- 
se del commerciante non è 
quello d’infilare i marchi o le 
altre valute forti nel materas- 
so. L'interesse sia del com- 
‘merciante, come d'ogni altro 
operatore economico e d’ogni 
altro cittadino che venga in 
possesso, in Italia, di valute 
estere, non. è perciò quello di 
tesaurizzarle, ma di cambiarle 
in lire per poter usufruire di 
quell’interesse bancario che, 
come è facile poter conferma- 


Tre con indici ufficiali, è supe-' 


riore d’un paio di punti alme- 
No al tasso d’inflazione. 

Si potrebbe obiettare che i 
rapporti di cambio trala lira e 
le altre monete estere sono 
influenzati anche dall’anda- 
mento della bilancia commer- 
ciale, di quello della bilancia 
dei pagamenti e dalle giacen- 
ze d’oro e di valute forti pres- 
so la Banca d’Italia. 

Ma, a prescindere dal fatto 
che tali giacenze, sia d’oro che 
di. dollari, ci pongono tra i 
paesi più cautelati e garantiti 
nonostante un andamento at- 
tuale non favorevole della no- 
stra bilancia. commerciale, 
sembra inopportuno adden- 
trarsi in ragionamenti e consi- 
derazioni che appartengono 
alla macroeconomia. E’ più 
semplice rilevare che se un 
commerciante non dispone 
d'un conto in banca produtti- 
vo d’interessi sul quale rende- 
Te parimenti produttive le lire 
ottenute cambiando valute 
estere, allora vuol dire che la 
sua azienda è sottofinanziata, 
cioè che non dispone di mezzi 
finanziari propri e che, per 
lavorare, necessita di crediti e 
mutui, per ottenere i quali 
deve pagare un tasso che va 
dal 16 per cento dei Consorzi 
garanzia fidi al 21 ed oltre per 
cento. 

Ve l’immaginate quel com- 


per finanziarsi 


merciante che tiene la. valuta 
estera nel materasso invece di 
cambiarla in lire da impiegare 
nella propria azienda per fi- 
nanziarsi le scorte e la gestio- 
ne, e che invece si fa prestare 
il capitale che gli necessita 
pagandolo dal 16 al 21 per 
cento ed oltre? Sarebbe un 
commerciante stupido. 


‘FIUME SOTTERRANEO 


Neanche altre considerazio- 
ni del collega nell'articolo 
«Per il commercio finiscono 
gli anno di piombo. La ripre- 
sa, seppure strisciante, è già 
realtà», sono convincenti. 


Ad esempio, dove egli affer- 
ma che: «E questo fiume sot- 
terraneo di valuta il grande 
segreto dell’economia regio- 
nale di confine ed in particola- 
re del capoluogo. Un flusso 
che non è percettibile nemme- 
no ”’in entrata”, se si conside- 
ra che le monete forti cattura- 
te dal turismo jugoslavo 0 
portate in patria dai ‘’gaster- 
beiter” evitano anch'esse in 
gran parte il sistema bancario 
passando di tasca in tasca 
senza particolari controlli»; 
oppure: dov’egli rileva: «Che 
per i negozi il volume d’affari 
sia da tempo inripresa, con la 
graduale liberalizzazione dei 
confini, lo si avverte se non 
altro dalla strada, dove sono 
ricomparsi gli acquirenti stra- 
nieri». 


GLI ANNI NERI 


L'affermazione della man- 
canza di validità di queste 
argomentazioni è costituita 
da un fatto incontrovertibile, 
rappresentato dalla crisi sen- 
za precedenti che ha colpito il 
commercio delle città di Trie- 
ste e di Gorizia dall'ottobre 
del 1982 al. corrispondente 
mese, grosso modo, del 1984, 
dato che è proprio nel:settem- 
bre e nell'ottobre scorsi che 


le scorte e 


degli acquisti degli jugoslavi 
nei nostri negozi. 

Ma credere che basti un mo- 
desto incremento delle vendi- 
te per riportare a livelli di 
buor equilibrio la gestione di 
un'azienda commerciale che 
sia stata influenzata da anni 
neri, significa non conoscere 
la realtà del lavoro commer- 
ciale e considerare un'azienda 
che lo svolga alla stregua d’un 
sottoprodotto economico. 

Forse è proprio questa con- 
cettualità arretrata, secondo 
la quale il commercio non sa- 
rebbe un'attività economica, 
ma un fatto speculativo, che 
ha tradito il collega trascinan- 
dolo ad essere così ironica- 
mente pungente verso un set- 
tore importante del nostro si- 
stema economico: perché 
Trieste è divenuta per volontà 
altrui una «città di confine» e 
le città di confine o riescono a 
svolgere una funzione com- 
‘merciale verso la popolazione 
dello stato frontaliero, oppure 
s'inaridiscono e regrediscono. 
Come già sta accadendo per 
Trieste, purtroppo, con l’in- 
conscio incoraggiamento dei 
suoi affossatori, cioè di coloro 
che si lasciano facilmente tra- 
scinare nelle critiche e nelle 
valutazioni improduttive che 
alimentano un clima di sfidu- 
cia, e nient'altro. È 

Elio Geppi 


Ha ragione Elio Geppi a 
non.contestare con statistiche 
î 500 miliardi di incasso dei 
commercianti, così come da 
noi calcolato sulla base dei 
passaggi dî frontiera e delle 
precedenti deroghe alla tassa 
di transito. La ricostruzione, 
indiziaria è quella che è, ma 
anche gli indizi sono quelli 
che sono, 

Ha egualmente ragione Elio 
Geppi quando afferma che il 
materasso non è il posto più 
adatto per nascondere la va- 


| S'è verificata una certa ripresa | luta. Esiste difatti il trasferi 
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triestina del Banco di Novara 


Il nuovo volto del «de la Ville» 


Gite e soggiorni 


A San Candido — La commisòio- 
ne gite del Cai XXX Ottobre orga- 
nizza dal 27 gennaio al 3 febbraio 
‘un soggiorno per sciatori di disce- 
sa e di fondo a San Candido. Le 
‘prenotazioni per il turno aggiunti 
vo sono aperte fino al 16‘pennaio. 


Consigli rionali 


Valmaura/Borgo San Ser- 


gio — Il Consiglio rionale si | 


riunirà domani alle 19.30, nel- 
la sala delle adunanze dell’o- 
monimo Centro civico, sito in 
Strada vecchia dell’Istria 43, 
per la trattazione degli argo- 
menti iscritti all'ordine del 
giorno, tra i quali la questione 
dello svincolo di Valmaura. 
Barriera vecchia — Il consi- 
glio si riunirà domani alle ore 
19 nella sede di via Ugo Fo- 
scolo 7. 


Moso-Val Fiscalina — La com- 
missione gite del Cai «KXX Otto- 
bre» organizza per domenica 27 
gennaio una gita sciatoria a Moso 
in Val Fiscalina per fondisti e di- 
scesisti, Partenza alle ore 6 da via 
F. Severo di fronte alla Rai; Pro- 
gramma particolareggiato alla se- 
de di via Silvio Pellico 1, tel. 68795, 
tutti i giorni dalle 17 alle 21. 

Gita carsica — La commissione 
gite del Cai «XXX Ottobre», orga- 
nizza pet domenica 27 gennaio una 
gita da Monrupino a San Pelagio 
lungo il sentiero n. 3. Partenza alle 
ore 7.50 da Piazza Oberdan, iscri- 
zione gratuita, ma obbligatoria al- 
la sede di via Silvio Pellico 1. 

Pellegrinaggio in Terra Santa. 
— Dall’11 al 18 febbraio con l’assi- 
stenza tecnica della «Nevemar» di 
‘Monfalcone, si svolgerà un pelle- 
grinaggio.in Terra Santa. Per in- 
formazioni sùl programma detta- 
gliato e iscrizioni rivolgersi alla 
‘Rettoria di Nostro Signore di Sion, 
in via don Giovanni Minzoni 5 ogni 
lunedì dalle ore 17 alle ore 19. 


.  \ (È. 


Ultimati i lavori di ristrutturazione il prestigioso «Hotel de la Ville» è ora sede della filiale 
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la produzione 


‘ professori Arduino Agnellli, Elio 


IL PROMOZIONALE 
ALL'INSEGNA 
DEL RISPARMIO 


Ateneo Terza età 


Le lezioni di oggi: aula di via San 

Nicolò 7 (secondo piano). Ore 16. 
Fulvio Salimbeni su «La storia reli- 
giosa contemporanea a Trieste»; ore 
17,30, Fabio Russo su «Politica e 
natura in riferimento al pensiero leo- 
pardiano». 


Circolo della Stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
domani alle 16,30 nella sede di corso 
Italia 12, il prof. Rinaldo Derossi 
parlerà sul tema: «Il mondo delle 
immagini di Virgilio Giotti» (con dia- 


alla diagnosi». Ne parlerà il prof. Aldo 
Bonifacio alla conviviale (ore 20.30) 
aperta alle signore. 


Rotaract club 


Questa sera con inizio alle 21.15 al 

Circolo di cultura italo-austriaco 
(via San Nicolò 21) sì terrà un'assem- 
blea riservata ai soli soci del Rota- 
Tact. 


Lions Trieste 


Riunione conviviale questa sera 
‘inizio ore 20) dei soci del Lions 
club Trieste. Il presidente dell'Asso- 
ciazione industriali, dott. Federico 
Pacorini, parlerà su «L'ecchomia trie- 
stina: consuntivo '84, preventivo '85». 


Leo club Trieste 


Si terrà questa sera con inizio alle 
ore 20.30 nella sede di piazza San 
Giovanni, la riunione dei soci. 


Incontri biblici 

Domani nella sala dei «Servi del- 

I'Eterna Sapienza» via San Nico- 
lò 22, con inizio alle 17.30, mons. Luigi 
Parentin riprenderà gli Incontri bibli- 
ci e tratterà il tema: «L'Apostolo e il 
suo Signore» dalla seconda lettera di 
San Paolo ai Corinzi I, 18-22. 


Cerpe 
Il Cerpe desidera informare che 
dai primi di febbraio e fino a metà 
giugno si svolgeranno sette ineontri 
di psicodramma condotti da Giovan- 
ni Boria, di Milano. Tali incontri si 
‘attueranno nella giornata del sabato, 


storia naturale, in via Ciamician 2, 
sarà inaugurata la ventinovesima 
annata dei Martedì culturali, con una 
‘prolusione del chiarissimo prof. Gui- 
do Bressan, direttore del laboratorio 
di biologia marina dì Filtri di Aurisi. 
na, che parlerà sul tema: «Protezione 
dell'ambiente marino». 


Dopo la mastectomia 


Venerdì prossimo, alle ore 18, al 

Centro riabilitazione mastecto- 
mizzate di via Udine 6, ci sarà un 
incontro che verterà sul «Dopo la 
mastectomia», esperienze raccontate. 
in prima persona, con l'intervento 
dello psicologo Silvano Girardì. Sono. 
invitate le socie, i loro familiari e 
quanti si possono interessare dell'ar- 
gomento. 


Tele Antenna i 
Va in onda oggi alle ore 12, la 
rubrica «Medicina in casa», a cu- 

ra di Fulvia Costantinides. Interverrà 

il prof. Luciano Campanacci. 


Saldi di classe 


—.@ perciò splendidi affari. Da 

Gerard, v. S. Spiridione 6. Unga- 
ro, S. Lorenzo, Mimmina Pancaldi 
(Com. Comune eff.). 


AI Giglio 
Saldi di fine 'stagione, in via S. 
Nicolò 23. Com. eff. 

«La Mela» sconti 


Dal 20% al 60% via Del Ponte 4, 
tel. 68300. Com. eff. 


IEONATO LANA L. 12.900 


mento di capîtali all’estero. 
Come esiste il fenomeno, in- 
controllato, della rivendita 
della valuta ai «rastrellatori» 
e ai clienti dei negozi. 

Ha pure ragione Elio Geppi 
quando dice che i Bot, ì Cct e 
le altre obbligazioni conven- 
gono più dei soldi esteri nel 
materasso. Alla luce di questa 
considerazione, qualsiasi al- 
tra forma di risparmio diven- 
ta irrazionale, appunto, «una 
stupidità». Ma il risparmiato- 
re medio non ragiona quasi 
mai razionalmente. Chiunque 
sa che il risparmio è in buona 
parte un fatto psicologico. 

Ha ancora una volta ragio- 
ne Elio Geppi nel dire che le 
banche non azzardano stime 
a vanvera. E difatti secondo 
le banche l’afflusso di valuta 
forte non è mai diminuito. 
Sempre secondo le banche, 
questo afflusso costituisce s0- 
lo una parte del passaggio di 
valuta sull’economia di confi- 
ne. Ne consegue che anche 
questo fiume non ha avuto 
clamorosi momenti di magra, 
al contrario dei dinari. 

Ha infine ragione Elio Gep- 
pi nel dire che îil commercio 


VIA GENOVA 23 - TRIESTE 


COM. COMUNE EFF. 
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causa 
allagamento 


sconti dell’ 0) Vo sulla merce 


non in perfette condizioni, inoltre vendita promozionale con 


sconti del 0) Vo su tutta la merce 


via muratti 3 - trieste 


alla cadenza di circa uno ogni tre 
settimane, e ci si può iscrivere c al 
corso del mattino o a quello del 
pomeriggio. È aperto a tutti e i lavori 
sono solamente di tipo «attivo». Per 
informazioni rivolgersi alla segreteria 
del Cerpe, piazza San Giovanni 6, 
lunedì e giovedì dalle 17 alle 19 o 
telefonando ai numeri 726098, 740907. 


Associazione yoga 


L'Associazione yoga Trieste indi- 
ce nuovi corsi al mattino, pome- 
Tiggio e sera. Telefohare al 724615. 


Consultorio familiare 


Il consultorio familiare di via Bat- 

tisti 13 comunica che un’esperta. 
qualificata per il metodo Billings rice- 
verà in sede ogni secondo e quarto 
venerdì del mese. dalle 17 alle 19. La 
segreteria, inoltre, è a disposizione 
tutti i giorni feriali (sabato escluso) 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. Per 
gli utenti l'orario è il seguente: lunedì 
‘e venerdì dalle 19.30 alle 21; martedì, 
mercoledì e giovedì dalle 9 alle 10. 


non è un sottoprodotto. Con- 
divido il suo punto di vista 
(salvo che considero il com- 
mercio un'attività «speculati- 
va», non certo missionaria). 
Questo non cancella tuttavia 
la consapevolezza che sul so- 
lo commercio al minuto non 
può basarsi la fortuna di una 
città, Una città che — ripeto — 
deve smettere di subire il con- 
fine e incominciare a usarlo 
attivamente per gettare le ba- 
si di una realtà più stabile, 
meno precaria. Una città, infi- 
ne, che' deve smettere di pian- 
gere il morto sempre e comun- 
que, salvo a tacere quando le 
cose vanno bene. 

Suvvia, ammettiamolo. Le 
vacche, ultimamente non so- 
no state grasse. Ma sempre 
vacche son state. 

Paolo Rumiz 


| Rassegna delle gallerie | 


Revè: spostiamo l’accento ed è «sogno» FRESE a 
DAL 15 GENNAIO AL 9 FEBBRAIO 


SE CONVENIVA PRIMA FIGURIAMOCI ORA!!! 


SALDI 
DI FINE STAGIONE 


ABBIGLIAMENTO SCONTI DEL 


invernale per uomo, signora e bambini, imper- 
20-30-50-80% 


Meabili, maglieria e camiceria per uomo, si- 
In contanti 


Loretta taglie forti 


Vendita promozionale con sconti 
dal 10 al 50%. Via Cicerone 10, via 
Lazzaretto Vecchio. 19. Com. eff. 


Pantaloni a L. 9900 


Uomo-donna jeans Outsider fu- 
stagno velluto. Tommasini Sport 
via Mazzini 37-39. 


La tua pelliccia... 


La qualità delle pelli, la lavorazio- 
ne precisa ed accurata, il taglio 
impeccabile: ecco ciò che rende pre- 
stigiosa una pelliccia e che va verifi- x 
cato con attenzione al momento del- 
l'acquisto. La Pellicceria Beltrame di 
Corso Italia 25, unisce ora alla qualità 


e classe dei suoi modelli anche la È i) AA CL AA 
convenienza di sconti fino al 30% per € A È Sus SY, Li A A 
alcune settimane di vendita promo- e AMMALA CLELLI AA 4 4 te” 


zionale. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43-'TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 203924 


tura a olio, dalla spatolata spessa 
e densa degli impressionisti fran- 
cesì. 

Gli spazi e i tempi di Revè sono 
dilatati (e l'occhio ha agio e piace- 
re di lasciarsi catturare) a com- 
‘prendere passato e futuro — tempî 
che l'Arte di per sé non avrebbe, 
ma che fungono da chiavi conosci- 
tive e interpretative per chi fa e 
‘per chi riceve. 


Revé: spostiamo l'accento e 
abbiamo l'equivalente francese di 
«sogno». Niente di più errato, 
però, che considerare il movente 
onirico (se non quello volontario, a 
occhi aperti, più simile alla rime- 
ditazione) come il substrato primo 
o unico della pittura di questa 
artista, triestina ma con echi tori- 
nesi che hanno lasciato il segno 
anche nel suo fare esistenziale. 

Le realtà che Revè (Renata Veli- 
cogna Bliznakoff) a un tempo evo- 
ca e urla hanno in comune una 
tempesta di colori — ma con una 
gamma fortunatamente non trop- 
po frantumata — costretta in for- 
me a volte accennate e a volte 
dette,’ seppur di uguale intensità 
tonale, sia quando esprimono la 
gioia (il Carso, îl teatro; gliinterni) 
che il dramma (la’ solitudine, la 
tempesta di mare). 

La china nera dilavata — un 
processo del tutto personale, usa- 
to con le polivalenze proprie del- 
l'inventore — amalgama gli spazi 
scanditi da architetture naturali o 
artificiali ferree ma non vincolan- 
ti, e assume. gli stessi significati del 
chiaroscuro provocato, nella pit- 


«Irredentismo 


adriatico» 


Oggi alle 17.30, sarà presentata 
al Circolo della stampa (in Corso 
Italia 12), la nuova edizione di 
«Irredentismo adriatico», di Ange- 
lo Vivante, pubblicato dalla «Italo 
Svevo»/dedolibri. Parleranno i 


Alcuni temi, in particolare, se 
ulteriormente sviluppati spazial- 
mente, si presterebbero a splendi- 
de scenografie teatrali — signori 
del teatro, fatevi avanti — mentre 
il mondo che esprime nella grafi- 
ca, pure essa di felice invenzione 
tecnica, andrebbe ulteriormente 
approfondito e personalizzato per 
raggiungere ‘quella completezza 
artistica da cui Revè è proprio a 
un passo, una perfezione che, non 
solo in ambito locale, è stata rag- 
giunta da pochissimi deì suoi coe- 
tanei. 


In questi giorni Revè espone nel- 


la Sala comunale d’arte di piazza 
Unita. 
M. C. 


‘Mostre d’arte 


Jasna Sòjtòry 
alla Rossoni 


Si inaugura oggi alle 18 alla 
galleria Rossoni (corso Italia 9), la 
personale della pittrice Jasna Sòj- 
tòry Dapas, nata a Zagabria, ma 
residente a Trieste. Orario: feriali 
8.30-12.30; festivi 10-13. Lunedì 
chiuso. La mostra rimarrà aperta 
fino al 31 gennaio. 


Dino Tamburini 
alla Torbandena 


È aperta alla Galleria Torbande- 
na la mostra di Dino Tamburini. 
Presenta una serie di opere intito- ® 
late: «Personaggi». Orario: feriali 
10.30-13, 16-20; festivi 10.30-13. 


000000000000000000000000 
Galleria Cartesius 
PATRICIO ZAMORA 


Com. al Com, efertuata 


gnora e bambino, biancheria perla notte e per 
la casa (escluso reparto sportivo). 


GIACCONI 
E CAPPOTTI in pelle e montone 
COLLI DI PELLICCIA 


CALZATURE 


per uomo e signora 


SCONTI DEL. 
15% 
OFFERTE SPECIALI CON SCONTI DEL 


20-30-50 


SCONTO DEL 20% 


ED OFFERTE DI FINE SERIE 
CON SCONTI. DEL 30-50% in contanti 


În contanti 


in contanti 


PELLICCE in volpe, castorino, 


marmotta, lupo, murmansky, persiano, viso- 
ne, opossum, agnello, impermeabili con 
fodere in pelo. 


in contanti 


Apih, Giulio Cervani, Giorgio Ne- 
grelli e Joze Pirjevec. 

iniziativa è promossa dal Cir- 
colo di studi politico-sociali «Che 
Guevara», dalle edizioni «Italo 
Svevo» e dall’Istituto regionale 
per la storia del movimento di 
liberazione. 


N.B.: TUTTI gli sconti del reparto pellicceria saranno mantenuti ANCHE per acquisti effettuati con finanziamento bancario ottenibile a 
scelta del cliente presso la Cassa di Risparmio di Trieste, la Banca d'America e d'Italia ed altro primario Istituto bancario. 


confezioni 


Non sei solo! 
' Telefono Amico 
ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


Sono aperti i corsi per operatore 


via carducci, 10 
via oriani, 3 


\ 


Prendete nota anche di questi numeri... 


Alcuni esempi: 


e vedrete che non Vi conviene girare. Nuovi Magazzini ‘Gerbini. 


mila 
TELEVISORE A-COLORI 
GRUNDIG 22 POLLICI 


LAVATRICE 
CANDY 5 KG 
VASCA INOX 


mila mila mila mila mila mila 
IMPIANTO HEFI 5 
FERRO DA STIRO! x $ RADIO SVEGLIA 
VAPORSIMAG TELEVISORE A COLORI Gi FRIGORIFERO IONIS TELEVISORE A COLORI 
‘CON SERBATOIO PHILIPS 22 POLLICI COMPLETO, 2 GAMME D'ONDA 230 LITRI GRUNDIG 
SEPARATO “TELECOMANDO: DI CASSE ACUSTICHE (CON BATTERIA TAMPONE (CON CONGELATORE 15 POLLICI 


Trieste - via: Rossetti 6, via Giotto 8 - tel. 795309 - 795313 
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Martedì, 22 gennaio 1985 
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Così testualmente recita 
l’articolo 1 della legge regio- 
nale 3 agosto 1977 n. 48, in 
materia di controllo e ammi- 
nistrazione attiva nei confron- 
ti di enti locali: «In coerenza 
con gli obiettivi del decentra- 
mento della pubblicità, della 
semplificazione e dello snelli- 
‘mento delle procedure, dell’e- 
liminazione dei controlli non 
essenziali, indicati nella legge 
regionale 5 agosto 1975 n. 48, e 
coni principi di salvaguardia 
e di potenziamento delle au- 
tonomie locali stabiliti dalla 
Costituzione della Repubbli- 
ca, la presente legge. discipli- 
na i limiti, le modalità e gli 
Tgani per l'esercizio da parte 
della Regione delle funzioni di 
controllo e di amministrazio- 
ne attiva, ad essa attribuite 
dallo Statuto speciale e dalle 
relative norme di attuazione, 
nei confronti delle province, 
dei comuni, delle. istituzioni 
pubbliche di assistenza e be- 
neficienza, dei consorzi fra tali 
enti e di altri enti pubblici 
locali». 

Tutta la coerenza dei princi- 


pi sopra riportati non sembre- 
rebbe far parte del patrimonio 
culturale dei nostri rappre- 
sentanti politici locali. Appa- 
re. strano come il consiglio 
regionale dopo aver reso plau- 
so alla relazione programma- 
tica di Adriano Biasutti per- 
meata da intenti di super de- 
centramento, possa avere 
quasi contestualmente appro- 
vato nella seduta dell’11 di- 
cembre 1984 la legge n. 106 
che vorrebbe accentrare i 
compiti di controllo sugli atti 
delle Unità sanitarie locali e 
dell’Istituto per l’Infanzia 
«Burlo Garofolo», in unico or- 
ganismo; un mega comitato 
di controllo delle Usl che, 
guarda caso, dovrebbe avere 
la sua sede in Udine. Questa 
legge per fortuna della sanità 
triestina è stata rinviata dal 
Governo (almeno a. Roma 
qualcuno ci ama) ce ne ha 
eccepito parte dei contenuti. 

Il controllo sugli atti delle 
Usl, viene esercitato, dal mo- 
mento della loro istituzione 
dai Comitati Provinciali di 
Controllo che hanno potuto 


svolgere questo gravoso com- 
pito (almeno per Trieste) con 
senso di responsabilità ed effi- 
cienza, tenendo conto delle 
peculiari esigenze dell'utenza 
locale, nonché degli enti con- 
trollati, sulla base di una co- 
noscenza diretta dei proble- 
mi, senza peraltro inceppare 
l’attività delle Usl, stabilendo 
con le stesse quel collegamen- 
to che verrebbe sicuramente 
Vanificato con un accentra- 
mento di competenze sui con- 
trolli. 

Non può, non sorgere Lline- 
Vitabile curiosità, a chi e in 
che modo, possa risultare 
vantaggioso accentrare il con- 
trollo attivo (cioè verifica di 
gestione) delle strutture sani- 
tarie, che non solo per legge 
ma soprattutto per loro natu- 
ra e logica devono e possono 
operare in un'ottica di decen- 
tramento intesa e finalizzata 
unicamente come attività ter- 
ritoriale. 

Sicuramente la nuova legge 
sui controlli, se approvata sa- 
rebbe oltremodo vantaggiosa 
per le strutture sanitarie friu- 


lane a scapito di quelle delle 
altre province con particolare 
riguardo per l’Istituto dell’In- 
fanzia di Trieste, unico Ente 
di ricovero e cura a carattere 
scientifico delle tre Venezie. 

Non va dimenticato che la 
Sanità Triestina sta attraver- 
sando un momento del tutto 
particolare e delicato del suo 
sviluppo, che non è riconduci- 
bile a canoni di gestione nor- 
male. 

Essa infatti è proiettata ver- 
so un sistema di programma- 
zione, organizzazione, collega- 
mento e omogeneizzazione di 
problematiche sanitarie inte- 
se.in senso globale, che devo- 
no ricercare nel pieno rispetto 
delle necessità sanitarie delle 
varie componenti etniche ri- 
comprese nel suo territorio, 
quelle uniformità di-indirizzi, 
che solamente nella propria 
sede naturale, quella provin- 
ciale troverebbero tutela e ap- 
plicazione. 

Le risultanze di questa pro- 
grammazione, positive o ne- 
gative che siano, devono esse- 
Te valutate dall’unica utenza 


Megacomitato di controllo delle Usl a Udine? 


direttamente interessata, 
quella triestina, che come no- 
to, è storicamente dimostra- 
bile non ha valenza politica 
con il «potere udinese», che 
ha sempre concepito la nostra 
Regione come Friuli e non 
come Friuli - Venezia Giulia, 

Non va dimenticato inoltre 
che Trieste è sede universita- 
ria e vanta una tradizione en- 
comiabile in campo sanitario, 
ma considerati i rapporti già 
per loro natura complessi con 
l'ateneo udinese (Udine vor- 
rebbe istituire la facoltà di 
medicina), il tutto: si compli- 
cherebbe ulteriormente. 

Infine risulta ostico com- 
prendere il perché, qualora 
esistessero obiettive ragioni 
di accentramento dei control 
li sulle Us], il mega organo di 
controllo per ora in gestazio- 
ne non debba trovare giusta 
collocazione nella sua sede 
naturale, .il capoluogo di re- 
gione, che sembra utile ram- 
mentare 4 chi di dovere è e 
rimane Trieste. 


Lettera firmata 


Il triste Natale dei lavoratori cassaintegrati 


Sono una cassintegrata, del- 
la F.T.A. (ex Snia) e leggo su 
«Il Piccolo» del 16 gennaio ’85, 
le precisazioni del signor Cly- 
de Cofone in merito ai dipen- 
denti di tale azienda. Per il 
momento non entro nel meri- 
to del decreto citato, su cuimi 
documenterò, e neanche sul 
problema del numero effetti- 
vo dei dipendenti F.T.A., che 
non sembra poi fondamen- 
tale. 

Preme, invece, io credo, la 
sostanza dei fatti che ci ri 


guardano; quali ad esempio: 


la perdita del lavoro (non ae- 
cenna neanche a una lontana 
futura reitegrazione); la cor- 
rettezza e la continuità del- 
l'informazione in merito alle 
vicende che ci riguardano; la 
concretezza degli interventi 
che dovrebbe poi tradursi nel 
garantire una qualsiasi forma 
di sostentamento, in ‘tempi 
correttamente accettabili, a 
persone che, in precedenza 
‘autosufficienti grazie al pro- 
prio lavoro, si trovano attual- 
mente nella fascia dei quasi 
assistiti, nell’anticamera del- 


.la disoccupazione e non certo 
per libera scelta. Sembra ov- 
vio fare la premessa che non 
vorremmo assistenza, bensì 
un lavoro. 

I fatti reali e inconfutabili 
sono questi: noi in cassa inte- 
grazione della F.T.A., a parti- 
re dalla metà del mese di 
maggio 1984, fino a oggi (cioè 
otto mesi) abbiamo percepito 
esattamente due mensilità e 
mezzo di integrazione salaria- 
le, tale periodo è stato liqui- 
dato in prossimità delle feste 
natalizie, rimanendo in prece- 
denza per ben sei mesi senza 
percepire una lira. Per non 
parlare poi del futuro che si 
presenta ancora più incerto e 
nebuloso, sembrerebbe per 
motivi tecnico-burocratici. 

Quindi, io credo, che sia 
questo il vero motivo di mag: 
giore tensione e allarmismo 
non certo quanto detto o non, 
detto: dal presidente della 
Provincia o da altri. Anzi se vi 
furono interventi atti a sbloc- 
care tale situazione tanto me- 
glio; a queste persone vadano 
i nostri ringraziamenti come a 


Quelle persone, le quali presa 
coscienza del’ nostro proble- 
ma, per primi, se ne sono fatti 
portavoce, 

Viene spontaneo chiedersi 
di cosa siano vissuti capifami- 
glia magari con figli minori a 
carico o lavoratori con pres- 
santi problemi in questo lun- 
go ed esasperante periodo di 
attesa: attesa di denaro e at- 
tesa di notizie, poiché l'unico 
silenzio dignitoso in :questo 
periodo è stato proprio quello 
dei cassintegrati in questione. 

© forse si pensava che i 
lavoratori della F.T.A. (par- 
don, ex lavoratori) potessero 
‘mangiarsi i fogli della Gazzet- 
ta Ufficiale con la legge tale o 
talaltra, magari con un bel 
contorno di buste paga, vuo- 
te? E non accade forse che 
molte norme vadano disatte- 
se, vedi l’art. 4 della Costitu- 
zione? 

Chiedo ancora un ultimo 
spazio a proposito delle la- 
gnanze  dell’imprenditore (il 
giorno 16.1.85) il quale afflitto 
da «sindrome da Visentini» a 
sostegno e rafforzamento del- 


le proprie tesi — dopo avere 
trascorso pessime giornate fe- 
stive — spara sul mucchio dei 
cassintegrati i. quali sarebbe- 
ro grazie a lavori neri e som- 
mersi, fruitori di lucrosi e na- 
scosti introiti e, senti un po’, 
biechi evasori, anzi, forse, gli 
Unici evasori. 

Ammesso che esistano tali 
masse di cassaintegrati dediti 
allavoro nero, ha mai pensato 
il signore in questione che per 
ogni lavoratore abusivo c'è un 
datore «di lavoro altrettanto 
abusivo al quale tutto som- 
mato fa comodo non pagare î 
contributi sociali all'Inps con 
buona pace della domanda e 
dell’offerta? 

Gentile imprenditore tutti 
noi crediamo che nella gestio- 
ne e conduzione di una azien- 
da piccola o grande ci siano 
pesanti responsabilità e 
momenti di sconforto; ma cre- 
da, il Natale di un disoccupa- 
to, forse capofamiglia, non è 
pei molto più allegro del suo; 
forse è ancora più ‘malinco- 
nico. 

Gigliola Rebucci 


Un albergo molto ospitale 


Riceviamo e volentieri pub- 
blichiamo dal titolare dell’ho- 
tel «San Marco» di Tambre 
(Belluno). 

Durante l'anno, molte sco- 
laresche accompagnate dai 
propri insegnanti, si portano 
in Cansiglio per motivi di stu- 
dio, sport, per una semplice 
gita. 

E’ noto a tutti che il Cansi- 
glio ha un clima bizzarro. 
Spesso si vedono ragazzi ran- 
nicchiati accanto alla corriera 
per il freddo o la pioggia, per- 
ché non hanno un posto dove 
ripararsi. 

Questo albergo ha messo a 
disposizione delle scolare- 
sche, un locale ampio e riscal- 
dato con tavoli e sedie, bagno, 
così questi ragazzi si possono 
accomodare, senza nessun 
‘compenso e senza nessun ob- 
bligo. 

Qualora però volessero, 
possono consumare un buon 
piatto caldo e una fetta di 
dolce, a lire 3.000 ognuno. 

Luigi Celletti 


Volano i soldi 


in piazza Goldoni 


Care Segnalazioni, il 31 di- 
cembre scorso, alle 11.30 ciîr- 
ca, in piazza Goldoni, vicino 
al supermercato «Bosco», ad 
una signora la bora ha fatto 
volare il contenuto del porta- 
monete. Mi sono precipitata 
per raccogliere quanto mi era 
possibile. Ho recuperato 10 
‘mila lire ma quando sono ri- 
tornata per restituirle non ho 
trovato più la proprietaria 
perciò ho devoluto il denaro 
al Centro tumori della nostra 
città! 

Se la signora che ha perso i 


soldi leggesse queste righe 
forse sarebbe contenta ‘che 
una parte sia andata in bene- 
ficenza. 

Bruna Pavesi 


Scuola materna 
di largo Sonnino 


I genitori che usufruiscono 
del servizio della scuola ma- 
terna statale di largo Sonnino 
3, manifestano completa sod- 
disfazione per l’attività didat- 
tica svolta e ritengono valido 
l’orario in vigore. 

Ricordano pertanto, ai ge- 
nitori che fossero eventual 
mente interessati, l’esistenza 
di tale scuola materna statale 
completamente gratuita e 
con orario 8-13 (tutti.i giorni). 
Le iscrizioni si accettano pres- 
so la scuola Fornis di via Va- 
sari 23, entro il 25 gennaio. 

Lettera firmata 


Cappella mortuaria 
ingombra di neve 


Pur essendo cessata da 
qualche giorno la grande pre- 
cipitazione nevosa, sabato 
scorso il cortile (trenta metri 
+ quadrati!) della Cappella 
mortuaria di via della Pietà 
era ancora ingombro di neve. 

È facile immaginare il disa- 
gio di chi si trovava'lì con il 
mesto onere di accompagnare 
un proprio caro Ustitine 


LL 


viaggio. B. 


Rubrica utile 


Ringrazio il Piccolo Albo 
che con l’inserto pubblicato 
‘ha contribuito in modo deter- 
minante alla soluzione dell’in- 
cidente subito dalla mia auto 
il giorno 14 gennaio. 

Antonio Coletta 


Care Segnalazioni, pre- 
metto che di mestiere faccio 
l'autista e da parecchi an- 
ni, credo dunque di avere 
una certa infarinatura in 
fatto di circolazione stra- 
dale; detto ciò vorrei incen- 
trare il discorso sulla viabi- 
lità pedonale che in questi 
ultimi anni è diventata a 
dir poco proibitiva! 

Inizio col chiedermi per- 


garo, piazza della Borsa, 
piazza Unità, ecc. vengano 
segnalate come zone pedo- 
nali, visto che ci sono più 
automezzi in sosta ein cir- 
colazione in queste aree 
che melle. altre vie della 
città! 

Io stesso, tempo *fa, per 
poco non sono stato investi 
to da un’auto che transita- 
va a forte andatura, pro- 
‘prio în una di queste cosid- 
dette zone pedonali. 

Continuo col constatare 
che non esistono più î mar- 
ciapiedî; non che non ci 
siano, ma sono diventati 
parcheggi pubblici di libero 
dominio da parte di auto- 
mezzi e motoveicoli di ogni 
tipo, cito a esempio tutto, e 
sottolineo tutto, il marcia- 
‘piede sinistro della via Mo- 
lino a Vapore, che pur 
avendo una larghezza di 
quasi un metro e mezzo è 
totalmente occupato da au- 
to in sosta «vietata» (non 
ho mai visto un vigile nei 
paraggi). 

Per non parlare poi dei 
marciapiedi delle vie Toti, 


ché le vie Rossini, San Laz: 


del Bosco, Madonnina e po- 
trei continuare citando al- 
tre zone.e altri marciapiedi 
della nostra caotica città. 

Considerando che, se an: 
che ogni tanto ci fosse un 
vigile ad appioppare multe, 
la situazione non cambîe- 
tebbe molto, mi domando 


È impossibile circolare anche a piedi 


se non sarebbe utile siste- 
mare lungo î bordi dei mar- 
ciapiedi quelle colonnine 
con relative catenelle per 
poter far sì che è pedoni, 
specialmente anziani e 
donne con carrozzine, tran- 
sitino facilmente senza cor- 
rere il rischio di essere in- 


di tutti è cittadini. 


vestiti. 

Ringrazio per la cortese 
attenzione e spero che que- 
sta mia venga presa in con- 
siderazione da chi dì dove- 
re anche perché la cìrcola- 
zione pedonale è un diritto 


Claudio Crepaldi 


Tempo pieno alle elementari e alle medie 


Dal sindacato scuola Cgil- 
Cisl-Uil riceviamo la seguente 
lettera. 

Il 25 gennaio scade il termi- 
ne utile per presentare le do- 
mande di preiscrizione alla 
prima classe della scuola ele- 
mentare. e. media» domande 
che contemplano una scelta, 
da parte dei genitori, tra 
«tempo. ‘pieno/prolungato» ‘e 
«tempo! tradizionale». 

Ancora una volta il Ministe- 
ro si è rivelato poco sensibile 
all'esigenza di informare gli 
utenti in merito alla scelta da 
compiere, né sembra che 
l'Amministrazione periferica, 
al di là di sporadiche sortite, 
si stia muovendo con efficacia 

Questi tempi stretti, dettati 
da «esigenze tecniche», rivela- 
no un modo preoccupante di 
gestire la scuola, e questo si- 
stema si ripercuote anche in 
altri ambiti, basti pensare ai 
ragazzi che termineranno 
quest'anno il cielo dell’obbli- 
go e che dopo tre mesi di 
scuola devono decidere l’indi- 
rizzo successivo, senza che ci 
sia ancora alcun' giudizio 
orientativo da parte della 
scuola che, per legge, orienta- 
tiva dovrebbe essere. 

In questo particolare mo- 
mento è necessario che all’in- 
terno delle singole realtà sco- 
lastiche si muovano quanti, 
presidi, direttori, docenti e 
non docenti, possono sostene- 
re la campagna d’informazio- 
ne, per evitare che in un clima 
di incertezza si operino specu- 
lazioni avverse a qualsiasi in: 
novazione, per impedire che 
anche quest'anno vengano di- 
sattese domande di tempo 
pieno come, in qualche caso, è 
accaduto in precedenza. 


L'informazione deve riguar- 
dare lo specifico dell’esperien- 
za a tempo pieno che, pur 
nella sua continua perfettibi- 
lità, riteniamo vada potenzia- 
ta, non come momento di cu- 
stodia e sostegno ai casì più 
difficili, ma come opportunità 
per tutti di un'attività didatti- 
ca più flessibile, organizzata 
con criterio metodologico, ri- 
spondente all'evoluzione ge- 
nerale della società, adeguata 
alle esigenze dei nuovi pro- 
grammi ministeriali, specie là 
dove si parla di potenziamen- 
to dei «linguaggi» necessari al 
Vivere moderno e, sacrificati 
nella scuola tradizionale. 

Tutti sappiamo che il «tem- 
po prolungato» non ha avuto, 
un adeguato ‘sostegno, e le 
carenze del Ministero, dei 
Provveditorati, degli Irrsae, 
formano un lungo elenco al 
quale anche gli Enti Locali 
hanno contribuito pesante- 
mente; ma non possiamo tra-, 
scurare l'adesione che questo 
modello ha avuto in tutta Ita- 
lia, né possiamo sottovalutare 
l’azione trainante che ha eser- 
citato nella domanda d'ag- 
giornamento da parte di que- 
gli insegnanti impegnati nella 
ricerca di una nuova. profes- 
sionalità, 4 

Pertanto il nostro atteggia- 
Imetno era ed è positivo, e anzi 
possiamo dire’ di avere più 
chiari oggi i problemi non solo 
del tempo pieno; ma dell’inte- 
Ta scuola e l’impegno non può 
essere che quello di percorre- 
re la strada della loro positiva 
risoluzione. x 

Si invitano le famiglie a va- 
lutare l’opportunità offerta 
dal tempo pieno e a esigere 
che venga rispettata la scelta 


fatta in base ai diritti di legge, 
segnalando, eventualmente, 
alle sedi sindacalili casi di 
rifiuto e le loro motivazioni. 
Bruno Zvech 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


CONVEGNO SABATO A LIGNANO 


Tutela delle lagune 


La Regione avanza 


uno specifico piano 


Lo studio segie quello fatto sul Tagliamento 


Il piano di risanimento del 
bacino idrograficodella lagu- 
na di Marano e Gado, elabo- 
rato dalla Regone, sarà 
oggetto di un in'ontro orga- 
nizzato per sab#o (ore 9.30) 
mell’aula consilife del Comu- 
ne di Lignano. Jerranno illu- 
strati, in un puJblico dibatti- 
to, i principi iformatori del 
nuovo strumero regionale e 
ile indicazioni d carattere ge- 
merale in'imeriò ai provvedi- 
menti d’adottre per la tutela 
delle acque. 

Il Friuli-Vnezia Giulia — 
cha sottolineo l'assessore re- 
gionale ailavori pubblici 


LE TEMPRATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 47 68 


U 


Gorizi 285 
Monticone 33 56 
Pordnone 2.3 
Udie 2:38 


Bomben — ha' già approvato 
un piano generale. di risana- 
mento delle acque in ottem- 
peranza a quanto disposto, a 
livello nazionale, dalla cosìd- 
detta «legge Merli» del 1976. 
Fra le indicazioni formulate 
nel piano vi era la necessità di 
formulare dei piani di risana- 
mento di bacino. Una scala di 
priorità aveva indicato — nel- 
l'ordine — lo studio del Ta- 
gliamento, quello della lagu- 
na di Marano e di Grado e 
quello delle acque costiere, 

Presentato nell’83 il piano 
di risanamento del Taglia- 
mento, è ora:la volta delle 
lagune di Marano e Grado, 
mentre — come ha ricordato 
Bomben — è in avanzata fase 
di studio il progetto relativo 
alle acque costiere. 

Lo studio, che verrà presen- 
tato sabato, mette a disposi- 
zione una notevole serie di 
analisi chimico-fisiche e bat: 
teriologiche per una valuta- 
zione dello stato di inquina- 
mento delle acque lagunari, 
accanto a schede sulla situa- 
zione di pubblici servizi di 
acquedotti, fognature e im- 
pianti di depurazione. 


SODDISFATTI COMMENTI DI ROBERTO VACCA SUL CONVEGNO DI MIRAMARE 


Scienza e sviluppo: 


Trieste è preziosa» 


«La città esempio di collaborazione con i Paesi emergenti» 


Il prof. Roberto Vacca 


I LAVORI DELLA GIUNTA E UN INTERVENTO DELL'ASSESSORE BOMBEN 


Ancora difficoltà dei Comuni 
per l'acquedotto dell’Isonzo 


| {Numerosi gli argomenti af- 
frontati venerdì a Trieste dal- 
la giunta regionale; presiedu- 
ita da Adriano Biasutti, oltre 
‘all'approvazione del piano sa- 
itario regionale, che ha im- 
‘pegnato l'esecutivo in un'ana- 
lisi approfondita del. docu- 
mento, illustrato dall’assesso- 
e Renzulli. x 


L'assessore ai lavori pubbli- 
ici Bomben'ha tenuto una re- 
lazione sul: piano di risana- 
Îmento del bacino idrografico 
della laguna di Marano e Gra- 
‘do e ha anche fatto il punto 
sulla qualità delle acque: nel- 
l'Alto Adriatico. Nei prossimi 
‘giorni, il Presidente Biasutti 
avrà un incontro, proprio sù 
questi argomenti, con il presi- 
‘dente. del Consiglio Craxi e 
‘con. il ministro: Biondi, per 
sollecitare i finanziamenti per 
una serie di progetti compren- 
denti,.fra l’altro, il completa- 
mento. degli ‘impianti antin- 
Qquinamento. di Lignano e 
Grado é la definizione degli 
interventi: in. corrispondenza 
della zona industriale del- 
l’Aussa. Corno e di Trieste, 
nonchéènella zona industriale 
di Tolmezzo pet quanto ri 
guarda le acque del fiume lina 
gliamento. 

L'assessore Bomben, inol 
tre, ha parlato della realizza- 
zione dell’acquedotto di Trie- 
ste e dell’Isonzo, soffermando- 
si sullo stato di avanzamento, 
dei lavori e sulle difficoltà che 
tuttora sussistono per supera- 
re le resistenze di alcuni Co- 
muni della provincia di Gori- 
zia, da dove l’acqua. dovrà 
essere derivata. 

La giunta ha anche appro- 
vato i criteri proposti dall’as- 
sessore all’agricoltura Anto- 
nini per l'abbattimento delle 
bovine in base alle direttive 
della Cee. 

E’ stata poi approvata una 
delibera presentata dall’as- 
sessore all'industria France- 
scutto, concernente l’utilizza- 
zione di 30 miliardi e 523 mi- 
lioni di lire per contributi in 
conto interesse sui mutui con- 


tratti da imprese industriali. 
Il provvedimento è stato 
assunto in base alla legge re- 
gionale n. 25, concernente 
provvedimenti a sostegno del- 
le attività produttive. 
Un'altra delibera, sempre 
su proposta dell’assessore 
Francescutto, è stata assunta 
sulla legge regionale n. 35, che 
prevede, tra l’altro, la conces- 
sione di contributi in conto 
capitale a favore di aziende ad 
alto contenuto. tecnologico 
sorte in determinate aree «cri- 
tiche» ‘del Friuli-Venezia Giu- 


\ lia. La delibera definisce un 


primo programma d’interven- 


ti che, rispetto, ad un volume 
d'investimenti di 35 miliardi 
458 milioni di lire, eroga con- 
tributi in conto capitale per 3 
miliardi 350 milioni. 

Dopo l’approvazione di al- 
cuni strumenti urbanistici, è 
stato deciso, su proposta del 
vicepresidente della giunta, 
Zanfagnini, di affidare l’inca- 
rico all’Istat di due indagini: 
la prima è una rilevazione, 
ampliata all’85, delle forze di 
lavoro nel Friuli-Venezia Giu- 
lia; la seconda è un'indagine a 
campione ampliata sulle uni: 
ta. locali delle industrie e dei 
servizi. 


«Io credo — e spero — che 
questa riunione triestina sia 
servita a offrire un ‘modello 
pratico all’attività della Sid, 
la Società per lo sviluppo 
internazionale, che finora ha 
privilegiato il dibattito teori- 
co. Su un problema così 
importante, vasto e comples- 
so come quello della collabo- 
razione con î Paesi in via di 
sviluppo, Trieste sta dando 
infatti un esempio di serietà e 
di concretezza; prima con il 
Centro di fisica teorica di Mi- 
ramare,. poi con la Scuola 
internazionale superiore di 
studi avanzati, ora con il na- 
scente Centro di biotecnolo- 
gia dell’Unido. Per questo l’e- 
sperienza avviata da Trieste 
sarà preziosa per la Sid». 

Roberto Vacca ama parlare 
diretto e franco, senza giri dî 
frase o sottintesi. Poliforme 
figura di «intellettuale scienti- 
fico», capace di spaziare dal- 
l'ingegneria dei sistemi alla 
politica della ricerca, dalla 
futurologia all’informatica, 
dalla divulgazione alla nar- 
rativa (recentissimo il suo ro- 
manzo «Dio e il computer» 
edito da Bompiani, ben con- 
gegnato «pastiche» dì fanta- 
religione e fantaspionaggio), 
Vacca è presidente dell’Asso- 
ciazione italiana per lo svi- 
luppo internazionale (Aisiì), 
diramazione della Society for 
International Development 
(Sid), che ha tenuto lo scorso 
week-end. un’importante riu- 
nione di lavoro al Centro di 
Miramare per impostare le 
basi di un rilancio europeo 
sui problemi dello sviluppo. 

La riunione triestina, che fa 
seguito a quelle di Bonn 
nell'83 e di Parigi nell’84, è 
servita anche a predisporre îl 
lavoro preparatorio în vista 
della 18.a Conferenza mon- 
diale della Sid, che si svolge- 
rà a Roma dall’1 al 4 luglio sul 
tema «Sviluppo mondiale: ri- 
schi e opportunità», 

La Sid — ricordiamolo — è 
una società nata a Washing- 
ton nel 1957 con l’obiettivo dì 
studiare e favorire ‘il decollo 
industriale ed economico dei 
Paesi emergenti e la collabo- 
razione Nord-Sud sulla base 
delle direttrici ispirate dalle 
Nazioni Unite. Recentemente 
la Sid è diventata organo con: 


APERTI I CORSI PER INSEGNANTI ITALIANI DELL’ISTRIA 


sultivo per la Cee sui proble- 
mi della cooperazione allo 
sviluppo. 

La riunione dei giorni scorsi 
è stata organizzata dalla 
sezione triestina dell’Aisi di 
recente costituzione, per pre- 
sentare agli economisti e ai 
«social scientists» intervenuti 
in rappresentanza dei «chap- 
ter» europei della Sid e di 
varie organizzazioni interna- 
zionali un esempio concreto 
di come si può operare a favo- 
re del Terzo Mondo. È 

«L'attività svolta qui a Trie- 
ste in campo scientifico — ri- 
conosce Vacca con entusia- 
smo — è importante perché 
consente di realizzare, per co- 
sì dire, un software” educati 
uo, energetico, biotecnologico 
esportabile poi în Italia e nel 
Terzo Mondo. Un solo esem- 
pio: la tecnologia per l’educa- 
zione computerizzata. Ce n'è 
un enorme bisogno sia nel 
nostro Paese sia nelle nazioni 
în via di sviluppo. Quanto si 
sta cominciando a fare în que- 
sto campo qui a Miramare 
sarà dunque di estremo inte- 
resse». 


«La Sid — prosegue Vacca 
— ha finora preferito l’elabo- 
razione di studi eminente- 
mente teorici. Ora comincia- 
mo però ad agire anche sul 
piano operativo. Noi dell’Aisi 
abbiamo condotto uno studio 
sulle fonti idroelettriche in 
Africa e un altro sulle pro- 
spettive dell’aiuto alimentare 
che il nostro Paese può dare 
al Terzo Mondo, d'intesa con 
il Dipartimento per la coope- 
tazione allo sviluppo del mi- 
nistero degli Esteri. Ora ab- 
biamo avviato una cooperà- 
zione con lo United Nations 
Institute for Training and Re- 
search (l'istituto dell'Onu per 
l'istruzione e la ricerca) allo 
scopo di sviluppare piccole 
fonti e reti di energia che è 
possibile realizzare in tempi 
brevi, dell'ordine di un anno, 
Una ricerca di grande inte- 
resse per il Terzo Mondo che 
riguarda petrolio e gas'a bas- 
sa profondita, vento e geoter- 
mia, energia solare e idroelet- 
trica, eche l’Aisì haimpostato 
assieme a università e indu- 
strie italiane». 

‘Fabio Pagan 


Una piccola grande ”E”: un nuovo simbolo 
per aiutarti ad esprimere la tua femminilità. 
Significa Estetista Autorizzata. Significa 
impegno, serietà, aggiornamento costante, 
indispensabili per poterti offrire i più 
moderni metodi per il trattamento del viso, 


della pelle, del corpo. E per farti 
sentire che la tua è l'età più bella. 


Una piccola ”E”. Ma con una grande esperienza dietro. 


ESTETISTE AUTORIZZATE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Deposito 
e 
centro 
vendite 
PERMAFLEX e ONDAFLEX 
con possibilità di scelta fra 
centinaia di modelli. 

e Consegne immediate @ 


casa del 
Materasso di osmo 


Trieste, via. Svevo -6.. tel; 764424. 


| LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale 


utilizzate 
la pubblicità su 
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Sono iniziati ieri a Trieste i 
seminari di aggiornamento 
culturale e didattico per gli 
insegnanti italiani dell’I- 
stria, promossi dall’Universi- 
tà popolare in collaborazione 
con l’Unione degli italiani 
dell’Istria e di Fiume,.. 

I seminari sono stati inau- 
gurati con una relazione del 


LA BARCA TRIESTINA FERMATA A PANZANO 


Monfalcone: dissequestrato 


il peschereccio dei cofali 


È stato dissequestrato. il 
peschereccio triestino San- 
t'Arturo, bloccato mercoledì 
10 gennaio al largo di Monfal- 
cone. La motobarca, di pro- 
prietà di Antonio Lorello, abi- 
tante a Trieste in via dell’Ere- 
mo 19, avrebbe avuto un inci- 
dente con un altro natante, e 
per ciò gli uomini della Capi- 
taneria di porto monfalconese 
lo avevano sequestrato e, in 
seguito, il pretore di Monfal- 
cone dott. Finazzer aveva 
convalidato il sequestro. 


A bordo del Sant’Arturo c’e- 
rano sette quintali di cefali, 
che Lorello sostenne di avere 
pescato nelle acque di Sistia- 
na. Il pesce è stato venduto e 


il ricavato è depositato in un © 


libretto postale. 

Il pescatore è stato indizia- 
to di pesca abusiva in quanto, 
secondo l’accusa, avrebbe im- 
merso le reti all'imboccatura 
del bacino di Panzano. 


Presente il suo difensore, 
avv. Gianfranco Graziano del 
Foro di Trieste, Lorello ha 
negato l'addebito, sostenendo 
che i cefali-li avrebbe pescati 
dalle parti di Sistiana. L’avv. 
Graziano ha fatto subito 


istanza per il dissequestro del 
natante, e già giovedì il preto- 
re, accogliendo'la richiesta 
del patrono, aveva emesso il 
relativo decreto. Per compli- 
cazioni di natura burocratica, 
il Sant’Arturo è stato svinco- 
lato con un ritardo di alcuni 
giorni. 


Prove in mare 
del «Garibaldi» 


MONFALCONE — Iniziano 
questa mattina le prove uffi- 
ciali in mare dell’inerociatore 
«Giuseppe Garibaldi», l’am- 
miraglia della flotta militare 
italiana in fase di allestimen- 
to al cantiere navale di Mon- 
falcone. Alle 9 il «Garibaldi» 
lascerà la banchina dello sta- 
bilimento navalmeccanico 
monfalconese e rientrerà, 
dopo una serie di collaudi nel- 
l’Alto Adriatico, nel primo po- 
meriggio di giovedì. 

L’inerociatore «Giuseppe 
Garibaldi», che sarà coman- 
dato dal capitano di vascello 
Giorgio Capra, sarà conse- 
gnato alla Marina militare en- 
tro, l’estate, e si trasferirà 
quindi a La Spezia, 


Seminari di aggiornamento 


prof. Bruno Maier, dell’Uni- 
‘versità di Trieste, il quale ha 
parlato del poeta dialettale 
Virgilio Giotti, di cui ricorre 
quest'anno il centenario del- 
la nascita, 

Ilavori dei corsi sono diret- 
ti dal prof. Marcello Fraulini 
per quanto riguarda le mate- 
rie letterarie e linguistiche e 


dal prof. Adolfo Steindler per 
le scienze matematiche e bio- 
logiche. 
Ai seminari, che si conclu- 
deranno venerdì partecipano 
complessivamente un’ottan- 
tina di insegnanti. 

Nella Italfoto, i partecipan- 
ti durante la relazione del 
prof. Maier. (nel riquadro) 


|_In poche righe di 


Cosmologia all’ateneo triestino 


L'università di Trieste è stata autorizzata a svolgere un 
nuovo insegnamento, quello della cosmologia, nell’ambito del 
corso di laurea in fisica della facoltà di scienze matematiche, 


fisiche e naturali. 


Corso sul laser al Centro di fisica 


Si è aperto al Centro internazionale di fisica teorica di 
Trieste, con la partecipazione di oltre un centinaio di studiosi 
di quaranta Paesi, un corso ad alto livello sulle applicazioni dei 
laser. Durerà nove settimane e sarà articolato in due parti: 
nella prima si tratterà la fisica e le applicazioni del laser. La 
seconda sarà dedicata alla fisica atomica e a problemi di 


spettroscopia. 


Il corso è promosso dal «Winter College on laser, atomic 
and molecular physics» diretto dai professori Svelto, Bonifacio, 
Schafer, Amat, Dymanus e Denardo. 


Guardia medica: noti gli elenchi 


L'ultimo numero di dicembre del bollettino ufficiale della 
‘Regione riporta l’elenco dei medici che sono stati inclusi nella 
graduatoria regionale per la guardia medica per l’anno 1985, 
ordinata per punteggio. L'elenco, comprendente 1153 nomina- 
tivi, è capeggiato dal dott. Angelo Maria Foti con punti 15.36 ed 
è concluso dal dott. Francesco Condello con punti 00.04. 

Nel bollettino, inoltre, sono elencati i medici che sono stati 
inclusi nella graduatoria definitiva per la guardia medica 
valevole per l’anno 1985 che hanno scelto di operare nelle unità 
sanitarie Triestina, Goriziana, Carnica, Gemonese, Cividalese, 
Sandanielese, Udinese, Bassa Friulana, Sanvitese, Maniaghe- 


se, Pordenonese, del Livenza. 


Azienda foreste: nuovo presidente 


Herbert Rosenwirth è stato chiamato dalla giunta regiona- 
le alla presidenza dell'Azienda delle foreste. La designazione è 
stata fatta assieme alla nomina del.nuovo consiglio di ammini- 
strazione dell’ente. Rosenwirth subentra nell’incarico ad Anto- 


nio Tripani. 


Stiria 


Di Chi non c'è 


peggio per lui. 


È 
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Quando fa freddo, i problemi dei 
motori diesel sono serie complessi 
da risolvere, La Esso ci ha pensato 
con il nuovo Diesel Invernale. Una 
lavorazione accurata, una particola- 
re additivazione in funzione della 
sua qualità di base, migliorano in 
modo sensibile la capacità di ope- 
rare a freddo: Questo significa ri- 
sparmio, partenze più facili, sicu- 
rezza di funzionamento in viag- 
gio, riduzione delle spese di 
manutenzione. E, a vostra garan- 
zia, la Esso controlla costantemen- 
te la qualità del nuovo Diesel Inver- 
nale direttamente nelle proprie sta- 


zioni di servizio. Pensateci. Perave- 
re questi vantaggi vi basta scegliere 
Esso, quando fate rifornimento(*). 


* Da oggi il nuovo Diesel Invernale è distribuito nel 
nord Italia da tutte le stazioni di servizio Esso che 
espongono l'apposita insegna. 


ILTIGRE PER VIAGGIARE MEGLIO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
#50, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DATTILOGRAFA esperta co- 
noscenza video IBM offresi an- 
che part-time. Telefonare 
767839 ore pasti. 58798/3 

DIRETTORE albergo 43enne 
attualmente occupato cerca 
per futuro direzione oppure 
gestione buon esercizio oppu- 


re attività simile. Conoscenza 
tedesco, francese, inglese. Tel. 
0481/46693. 23/3 


PANETTIERE esperienza tren- 


tennale patente D-E pubblica’ 


offresi. Telef. 0431/31258 pran- 
zi. 1/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI elemento per attività 
redditizia nel campo della di- 
stribuzione automatica. Oc- 
corrono poche ore settimanali 
e un capitale liquido di 
6.400.000/12.800.000. Astenersi 
se privi di capitale. Comunica- 
te indirizzo e numero telefoni- 
.co. Scrivere casella 287 P Pu- 
blied 20124 Milano. 2534/4 


CERCANSI valide produttrici/ 
ori, presenza per facile lavoro 
organizzato di distribuzione 
mezzi pubblicitari escluso 
vendita. Si assicura fisso gior- 
naliero più premi. Presentarsi 
dalle ore 9 alle 12 ufficio Il 
Mobile, via Roma n. 30 Trie- 
ste. 050015/4 


pronta per il 
demolitore, purché regolarmente imma- 
tricolata, può fare ancora una cosa per te. 
Portala dal Concessionario Lancia. Te la 
valuterà minimo un milione duecen- 
tomila lire, se acquisti un'A1l2 
nuova. E’ l’occasione d’oro per 
passare finalmente alla 
guida dell’A112. 


MEDICO dentista cerca assi- 
stente pratica 4 ore e mezzo al 
mattino. Scrivere a cassetta 
24 B Publied 34100 Trieste. 

‘PER zona Trieste cercasi vendi- 
tore con esperienza settore ali- 
mentare automunito. Tel. ore 


ufficio 0432/32171. 10/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


1 ARTIGIANO autorizzato ese- 
gue impianti di riscaldamento 
acqua gas. Tel. 912490. 369/6 


DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento, ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 61630/6 


MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa. Tel. 
7165255. 187/6 


PRIMARIA ditta settore cera- 
miche arredobagno cerca se- 
rio/a ambizioso/a rappresen- 
tante per lavoro esterno zone 
"TS-GO-Monfalcone auto pro- 
pria. Offresi fisso più provvi- 
gioni. Telefonare 0432/756702 
solo se veramente IE, 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente, purché sia convenien- 
te, appartamenti, cantine, sof- 
fitte. Eseguiamo trasporti. Te- 
lefonare 7597376. 50950/6 


Per vederti in A//2, i Concessionari Lancia 
chiudono gli occhi 
sul tuo usato da 


rottamare. 


vecchia, 
> vecchissi- 
ma, 0 ad- 
dirittura 


La tua auto 


10 Acquisti 
d'occasione 


A: ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista quadri sopammo- 
bili IE orologi oggetti an- 
tichi e liberty intere giacenze 


256/10 


} 
FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano, pizzi, 
tende, tovaglie, lenzuola, bi- 
giotteria, abiti antichi. Telefo- 
nare 793972 - 941093. 356/10 


PITTORI TRIESTINI dell’800- 
900 acquistiamo. Il Giardino 
via Mazzini 12, tel. 68242. 22/10 


n Mobi 


ereditarie. Telefonate 760719. . ‘ 


e pianoforti 


CUCINA occasionissima 6 me- 
tri, rovere massiccio, inusata, 
2.850.000. Tel. 0432/750323. 3/11 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobi 
soprammobili, lampade, libri, 
curiosità del 1900 italiani, 
viennesi, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
793972 - 941093. 396/11 


IL GIARDINO ANTIQUARIA- 
TO via Mazzini 12 acquista 
mobili soprammobili orologi 
lampade e intere giacenze ere- 
ditarie tel. 68242. 189/11 


12 Commerciali 


A.A, ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. REALIZZERETE VAN. 
TAGGIOSAMENTE GOLD- 
MARKET via Roma 20. 280/12 


ACQUISTASI oro monete a 
PREZZO REALE oreficeria 
Lambda (Dazzara) Spiridione 
6. Tel. 64355. 140/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 

OREFICERIA Ghega via Ghega 
8/D compera oro. Telefono 
60044. 271/12 

ORO ACQUISTANSI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 


lizze. CORSO ITALIA 28 pri-. 


mo piano. 180/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 50772/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566359. 386/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto 
via Fabio Severo 65 tel. 54089 
vende senza anticipo: 126 "77, 
127 3 p. ’80, 128 coupé ’73, Uno 
45 ’83, Ritmo Targa Oro ’81, 
Ritmo Diesel ’81, 131 1.3 ?77, 


\E RI 


Renault 5 ’'81, R 4 GTL ’82, 
Alfetta 1.8 '74-'75, Giulietta 1.8 
’81, Giulietta 1.6 '80, Alfetta 
2000 L'80. 3744 
AUTOVETTURE D'OCCASIO- 
NE: A112 Elite ‘82, Range Ro- 
ver ’82, Alfasud 1500 ‘79, Golf 
cabriolet 1.8 GLI '84, Alfetta 
turbo Diesel 80, R5 TL ’81, 
Duetto 1600 spider ’83, R4 
GTL '81, Duetto 2000 spider 
°83, Porsche 924 '81, BMW 320 
M 60.'81. Poesche 92481, 500.L 
#72, Porsche 911. S targa ‘73, 
126 P. ’78, Maserati biturbo 
- 782,127 Sport '81, Opel Kadett 
Diesel '82, 127 1050. CL ’78; 
Ritmo CL Diesel 81, Panda'45 
’80.SENZA ANTICIPO, PA- 
GAMENTO FINO A 60 MESI, 
3 MESI GARANZIA. AUTOC- 
CASIONI, via Romagna 6, 
040/61126. APERTO IL SABA- 
SRO, 380/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Suzuki 1100, 
Kawasaki 750 ’83, A112 70 HP 
"82, Fiesta '81, 2 CV, R9 TCE 
?82, R14 TL, BMW 528i, Solara 
'82, Horizon ’81, Sunbeam Ti 
127, 126, Ritmo 65, Panda 45, 


Il tuo usato “normale” sarà 
- accolto molto bene. 


Se hai un usato “così- 

così” e intendi ugual- 
mente acquistare una 
A112 vieni dal Concessionario Lancia. Il tuo usa- 
to sarà comunque il benvenuto. 


Rateazioni Sava fino a 48 mesi. 

Per approfittare di queste proposte, è me- 
glio affrettarsi. Invece, non c'è fretta di pa- 
‘ garelatua fiammante A112.Se lo desideri, 
puoi scegliere la rateazione SAVA che pre- 
ferisci, anche fino a 48 mesi (in presenza 

dei normali requisiti di solvibilità). 
Ma ricorda, le proposte A112 sono 
valide fino al 31 gennaio. 


.\ Pressotutti |. an] 
x, Concessionari Lancia. 


Peugeot 104, 305, 504, 505 tur- 
bo Diesel, 205 GLD '84, Cangu- 
To?80. 307114 
DISPONGO autovetture nuove 
di fabbrica marche Fiat, Lan- 
cia, Alfa Romeo, in grandiosa 
offerta con sconti fino a 
3.000.000. Prima di acquistare 
un'autovettura, passa da noi, 
potrai trovare un'autovettura 
nuova al prezzo di una usata. 
Possibilità permute e dilazio- 
ni, Autosalone Fiegl, strada di 
Fiume, 19, telefono 948337. 
3 357/14 
URGENTEMENTE verido Uno 
55 Super cinque porte. Affare. 
Tel. 821671. 51033/14 
VUOI acquistare una vettura 
d'occasione? Panauto usato 
service. Vuoi vendere, permu- 
tare? Sempre Panauto usato 
service. Panauto ti offre vettu- 
re garantite di tutte le mar- 
che: VW Golf turbo Diesel, 
Jetta Diesel, Giulietta turbo 
Diesel ’84, Lancia Delta HF. 
turbo (stupenda), Mercedes 
280:S, Renault 5 Alpine turbo, 
camioncini VW benzina 1.6, 
Iveco 17 q.li e altre ancora. 
Telefono 820256. ‘367/14 


ALMENO 1.200.000, 


PARTI INAIL 
Fino . 
a 31 genmalo 


Tnoltre P 


ez 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


DEPOSITO 850 mq zona Campo 
Marzio ristrutturato due ac- 
cessi camion affitta Riviera, 
224426. 393/19 


380.000 mensili Rittmeyer locale 
affari 50 mq affittasi, Tel. 


166676. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


GORIZIA avviata licenza bar 
34.500.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/20 


MONFALCONE negozio 85 mq 
più magazzino con licenza 
avviatissima libreria oggetti 
stica cartoleria prezzo interes- 
sante. Grimaldi, 0481/45283. 

1000/20 


MONFALCONE centralissimo, 
cedo licenza profumeria bi- 
giotteria. Tel. 710530. 25/20. 


Continua in 19.a pagina 
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I «CASCHI BLU» NON RIEMPIRANNO IL VUOTO LASCIATO DALLE TRUPPE 


- Di gran carriera il ritiro 
degli israeliani da Sidone 
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POLI DI TENSIONE LATENTE 


Madre Teresa in Cina Quei mari scandinavi 


“© | meta delle scorrerie 
dei sottomarini russi 


Riunione d'emergenza del governo libanese: scontri e rappresaglie tra le opposte fazioni? 


BEIRUT — L'esercito israe- 
liano in Libano ha già ritirato 
quasi tuttoil materiale logi- 
stico. dalla città di Sidone, 
capoluogo del Sud libanese 
occupato. Secondo l’impres- 
sione: dei testimoni, il ritiro 
completo delle truppe potreb- 
be essere questione di giorni, 
forse di ore. 

A Beirut il‘governo si è 
intanto riunito ieri sera in una 
situazione di emergenza allo. 
scopo di studiare il modo di. 
impedire una riuova esplosio- 
ne di guerra civile per il con- 
trollo dei territori lasciati dal- 
le truppe israeliane e per esa- 
minare la possibilità di 
riprendere la trattativa con il 
governo israeliano sulla sicu- 
rezza della regione meridiona- 
le del paese. 

Nella capitale libanese è 
giunto ieri un alto funzionario 
dell'Onu, Jean Claude Aimé, 
nell’estremo tentativo di favo- 
rire uno scambio di consegne 
tra i militari israeliani che se 
ne vanno e quelli libanesi, 
ancora bloccati a Nord dal 
fiume Awali dalla rivalità fra 
milizie cristiane, druse e mu- 
sulmane. 

Le delegazioni libanese e 
israeliana si incontreranno 
oggi nel quartier generale del- 
le forze dell'Onu (Unifil), a 
Naqura. Le trattative fra i due 
paesi erano state interrotte il 
" gennaio e i contrasti riman- 
gono profondi. Secondo fonti 
governative a Beirut, il Liba- 
no potrebbe accettare un in- 
tervento dell’Unifil a Sidone 
— dove si teme una sanguino- 
sa lotta per il potere tra le 
milizie — soltanto; se Israele 
fornirà un calendario per il 
ritiro dei suoi soldati da tutto 
il paese. 

Le strade intorno a Sidone 
sono state intanto chiuse al 
traffico normale ieri mattina 
dalla milizia di Antoine La- 
had, armata da Israele: gli 
israeliani vogliono via libera 
per il colossale trasloco in at- 
to. Tremila soldati stanno ri- 


piegando lungo una linea che 
parte dalla costa libanese a 
Nord del fiume Litani e sale 
Verso Nord-Est per includere 
le città di Nabatiye e Jezzin e, 
il campo di Ansar, dove Israe- 
le ha concentrato i prigionieri 
di guerra libanesi e palesti- 
nesi. 

Fonti militari israeliane af- 
fermano che sarà una «linea 
mobile»: non ci saranno cioè 
fortificazioni come quelle 
erette lungo il fiume Awali, 
che attualmente segna il limi- 
te del territorio occupato, 
bensì un continuo via-vai di 
pattuglie. 

Oltre 600 mila persone vivo- 
no nella zona che sarà evacua- 
ta in questa prima fase, di cui 
la meta nella sola città di 


Sidone. L'avvenire di questa 
popolazione è incerto. Secon- 
do la radio «Voce del Libano 
arabo», ufficiali israeliani 
hanno invitato le famiglie li- 
banesi che hanno collaborato 
con loro a trasferirsi nei paesi 
che resteranno per ora sotto il 
loro controllo e sottrarsi così 
alle rappresaglie. 

Il comitato di coordinamen- 
to. tra l’esercito e le milizie 
cristiane, sciite e druse ha 
intanto proclamato ieri sera 
un nuovo accordo che ricalca 
quello già sottoscritto senza 
successo sin dall’8 gennaio. I 
miliziani cristiani e drusi do- 
vrebbero andarsene e lasciare 
che l’esercito smantelli le bar- 
ricate e prenda il controllo 
della provincia contesa. 


Quella in cui si è impegnato 
il governo libanese è ormai 
una corsa contro il tempo, Il 
primo ministro Rashid Kara- 
me ha fatto ieri una dichiara- 
zione rassicurante: «L’eserci- 
to — ha detto — è pronto. a 
riempire il vuoto che si creerà 
a Sidone e a evitare scontri». 

La possibilità di un. dispie- 
gamento in forze dell’Unifil 
appare remota. Il ministro li- 
banese per il Sud occupato, 
Nabih Berri, che è anche capo 
del movimento armato sciita 
«Amal», ha ribadito che la 
posizione del governo non 
cambia: non ci potrà essere 
un «cuscinetto di caschi blu» 
davanti agli israeliani in Liba- 
di Bruno Marolo 


sa dl u 


Pechino — Madre Teresa di Calcutta si è incontrata a Pechino con il vescovo Michael Fu (a 
destra nella foto) della Chiesa patriottica cinese, non riconosciuta dal Vaticano 


PRIME CONCLUSIONI SUL PROCESSO DA PARTE DI «TRYBUNA LUDU» 


Per il Pc polacco senza mandanti Lo scandalo delle spie 


TORUN — Mentre a Torun, 
Polonia, il processo Popie- 
luszko esaurisce l’escussione 
dei testimoni, «Trybuna Lu- 
du», organo del partito comu- 
nista polacco, trae le prime 
conclusioni. Queste conclu- 
sioni sono in sintonia con le 
attese: i quattro ufficiali della 
polizia. politica, imputati per 
il rapimento e l’uccisione del 
sacerdote, «non hanno avuto 
evidentemente mandanti». 
«Niente autorizza. a pensare, 
dopo avere ascoltato i testi- 
moni, che vi siano implicate 
altre persone, a parte i quat- 
tro imputati. Altre persone, 
che consapevolmente abbia- 
no appoggiato, commissiona- 
to o confermato questa azione, 
_ Il commento è importante. 
E il primo comparso sul gior- 


l'assassinio di 


nale del partito, da quando il 
processo è cominciato. Ne 
delinea lo sbocco ipotizzato 
da chi riteneva improbabili 
coinvolgimenti a livello politi- 
co. Lo scomodo prete di Soli- 
darnosc è stato fatto fuori dai 
tre ufficiali, su istigazione del 
colonnello Pietruszka. Questa 
la versione di partenza. Que- 
sta presumibilmente anche 
quella d’arrivo. Per risalire 
più in alto non sono emerse 
prove, nelle prime quattro 
settimane del processo. Pre- 
tenderlo sarebbe stato poco 
realistico. 

Per il resto il generale Jaru- 
zelski si affida agli strumenti 
tradizionali di punizione delle 
congiure sventate: purghe si- 
lenziose;, ‘epurazioni, interna- 
menti per malattie improvvi- 


se. Teri a Torun ha deposto la 
segretaria del capitano Pio- 
trowski. La donna, Barbara- 
story, ha commentato sin- 
ghiozzando le colpe del suo ex 
superiore. «Mi spiace dirlo... 
siamo amici di famiglia... Co- 
me potevamo immaginare 
che fosse capace di tanto...». Il 
giorno del rapimento, il capi- 
tano telefonò alla segretaria. 
«Chiami mia moglie e le chie- 
da se ha visto per casa la mia 
pistola. Io nori la trovo più». 
La moglie di Piotrowski ri- 
chiamò dopo qualche minuto: 
«L'ho trovata. Era sotto il te- 
levisore». Piotrowski andò a 
casa a recuperarla. La prima 
piccola panne di un’«azione» 
dai molti contrattempi. 

«Eui sempre io — ha conti- 
nuato la ragazza — a fare una 


telefonata anonima alla poli- 
zia, il giorno dopo il rapimen- 
to del sacerdote. Me lo aveva 
detto il capitano. Sì — dissi 
alla polizia — ho visto il prete, 
era insieme con tre uomini». 
La telefonata faceva parte del 
tentativo di depistaggio. «Che 
ruolo aveva il colonnello Pie- 
truszka?» ha domandato il 
presidente Kujawa. «Sapeva 
tutto, sin dal primo momento. 
Sapeva dove era andato Pio- 
trowski e a fare che cosa. Fu 
lui a dargli il lasciapassare. 
Ero anche presente quando il 
lasciapassare firmato da Pie- 
truszka venne mostrato al di- 
rettore del compartimento, 
generale Platek. Questi di- 
venne pallido dalla sorpresa. 
Erano passati quattro giorni 
dal fatto». 


Uno spinoso problema per Svezia e Norvegia ; 


ROMA — La Norvegia, che 
fa parte della Nato, ha segna- 
lato 130 sottomarini sovietici, 
la neutrale Svezia più di 200: 
si tratta delle scorrerie dei 
sommergibili russi nelle ac- 
que scandinave e nei suoi fior- 
di delle quali parla un articolo 
del Reader's Digest di gen- 
raio. E dell'aprile del 1983 
l'episodio dell’«Oslo», una fre- 
gata norvegese che lanciò 
contro un inafferrabile intru- 
so 24 missili e sei bombe di 
profondità senza colpirlo. Ma 
oggi, una novità di questo 
gioco di nascondino degli 
abissi è l’impiego di minisom- 
mergibili che, trasportati da 
navi o da sommergibili ma- 
dre, sono lunghi una ventina 
di metri e possono spostarsi 
sul fondo per mezzo di ruote 

Da trent'anni a questa par- 


L'€AFFAIRE» DEL DIPLOMATICO FRANCESE IN INDIA 


NUOVA DELHI — Si allar- 
ga a macchia d’olio lo scanda- 
lo sulla rete spionistica sgo- 
minata in India dai servizi di 
sicurezza. Sono almeno 14 le 
persone arrestate secondo il 
ministro degli interni S. B. 
Chavan, ma questo numero è 
messo in dubbio dagli organi 
di informazione i quali riten- 
gono che siano «molte di più» 
le persone coinvolte in questo 
caso di spionaggio che viene 
definito «il maggiore da quan- 
do l'India è diventata indi- 
‘pendente nel 1947». 

Il ministro Chavan, in veri. 
tà, ha detto che le indagini 
sono ancora in corso e. ha 
promesso che tutte le persone 
collegate anche non diretta- 
mente e alla lontana alla rete 
spionistica saranno indivi- 


duate e tratte in arresto. 

Chavan ha fatto queste di- 
chiarazioni davanti alla Ca- 
mera dei deputati, interrotto 
frequentemente dagli applau- 
sì dei legislatori. 

Tra gli arrestati di cui il 
governo ha dato notizia, ci 
sono dieci altissimi funzionari 
dell'apparato dello stato. A 
tutti viene contestato il reato 
di avere messo a disposizione 
di un paese straniero «segreti 
nazionali» dell’India, inclusi 
documenti riservatissimi rela- 
tivi alla difesa. 

Chavan non è entrato nei 
particolari dell'episodio, ma 
le sue parole sono state chia- 
re: «Alcune persone situate in 
posizioni delicate nell’appara- 
to del governo hanno tra- 
smesso documenti segreti e 


informazioni a un cittadino 
indiano che, a sua volta, li ha 
consegnati all'agente di una 
potenza straniera con base a 
Nuova Delhis. 

Il ministro non ha fatto no- 
mi, ma è risultato chiaro il 
riferimento al vice addetto 
stampa dell'ambasciata fran- 
cese, il tenente colonnello 
‘Alain Bolley, partito l'altro 
ieri da Nuova Delhi perché 
richiamato in patria «per con- 
sultazioni» con il suo governo. 
L’ambasciata francese a Nuo- 
va Delhi ha negato qualsiasi 
coinvolgimento del suo perso- 
nale nell’affare di spionaggio, 
ma la stampa indiana insiste 
sulla partecipazione di «un 
diplomatico» francese, colpi- 
to da provvedimento di espul- 
sione dal Paese. 


adre Popieluszko Almeno 14 gli arresti 


te — rileva Selezione — l’Urss 
difende il cosiddetto equili- 
brio nordico che va inteso co- 
me un tacito impegno. dei 
Paesi scandinavi a rimanere 
neutrali. Ma quali sono dun- 
que i motivi delle attuali pro- 
vocazioni? Gli specialisti si 
affrettano a sottolineare l’ap- 
parente poca abilità dei 
comandanti dei sommergibili, 
che si arenano sotto il naso 
della gente o lasciano affiora- 
re il periscopio. Secondo l'am- 
miragliato norvegese essi vo- 
gliono essere visti per saggia- 
re i riflessi e la prontezza della 
risposta. Un'altra ragione è 
che i sovietici vogliono farsi 
riconoscere, con le buone 0 
con le cattive, il diritto. di 
trovarsi in qualunque mo- 
mento nei mari scandinavi. 

Secondo il ministro ameri- 
cano della Marina, John Leh- 
man, i sovietici si propongono 
di occupare la Norvegia e han- 
no bisogno di fitte schiere di 
sottomarini: ma prima devo- 
no conoscere bene i fiordi che 
contano di utilizzare. Un'altra 
eventualità è la posa di mine. 
Il fiore all’occhiello della ma- 
rina sovietica è la flotta del 
Nord bandiera rossa, la cui 
base si trova nel mare di Ba- 
rents a 130 chilometri dal con- 
fine norvegese. I suoi 46 sotto- 
marini balistici sono in grado 
di colpire obiettivi situati in 
America o in Europa. 

La Norvegia è in modo par- 
ticolare di fondamentale im- 
portanza per la difesa del fian- 
co settentrionale dell'Europa. 
Ma i marinai norvegesi spesso 
non sono attrezzati adeguata- 
mente per perlustrare le 1650 
miglia delle coste e la Norve- 
gia dispone per la guerra anti- 
som, di 5 fregate, 2 corvette, 
14 sottomarini d'attacco e 7 
ricognitori. La marina svede- 
se ha appena 16 guardiacoste, 
12 sottomarini e 10 elicotteri. 

La tensione si sta facendo 
comunque più grave. A parti- 
re dal luglio 1983 i comandan- 
ti delle unità antisom sono 
stati autorizzati a lanciare su- 
bito e senza preavviso cariche 
di profondità. 


Il corteo 
anticomunista 
a Spalato: 
sempre accesa 
la polemica 


BELGRADO — La manife- 
stazione anticomunista svol- 
tasi a Spalato la notte di Na- 
‘tale, protagonisti un gruppo 
di giovani, sembra sia stata di 
rilevanza politica molto più 
grande di quanto le autorità 
non abbiano ammesso in un 
primo momento. Losi desu- 
me da un lungo articolo (ap- 
parso sul quotidiano «Vje- 
snik» di Zagabria dal titolo 
«La notte dei fantasmi» in cui 
non solo si muovono gravissi- 
mi «rilievi agli «organi della 
sicurezza» per non essere in- 
tervenuti con tempestività a 
reprimere «la baldoria» e. al: 
l'organizzazione giovanile del- 
la Lega comunista per le sue 
carenze, ma si fa anche aperta 
ammissione che «il meccani- 
smo dell’autodifesa sociale in 
pratica non ha funzionato». 


‘La «difesa popolare genera- 
le», organizzata dal Partito 
comunista paramilitarmente, 
Viene.di frequente mobilitata 
con esercitazioni che hanno 
sempre per motto: «Nulla può 
sorprenderci». : 

L’articolo del «Vjesnik» non 
fornisce tuttavia particolari 
di sorta su come si è svolta la 
manifestazione, Da quello che 
è stato reso noto il 10 gennaio, 
quindici giorni.dopo gli even- 
ti, dal comitato comunale del- 
la lega comunista di Spalato, 
il corteo si è svolto nel centro 
della città mentre centinaia 
di persone attendevano la 
conclusione della tradizionale 
gara motoristica della notte 
di Natale. 

I giovani, definiti «uligani» 
e «provocatori», sono stati ac- 
cusati di aver cantato inni «di 
contenuto nazionalista e osti 
le» al regime comunista. 
Quattordici di essi sonostati 
arrestati; di una decina di essì 
non sono state diffuse le gene- 
ralità perché di età di poco 
inferiore ai 18 anni. 


La «Eugenio C.» 
si incaglia 
nel Golfo 


del Messico 


NEW ORLEANS — La nave 
da crociera italiana «Eugenio 
C.» si è incagliata ieri al lar- 
go della costa statunitense, 
all’ingresso del Golfo del 
Messico. 

Non si sono verificati né 
danni a cose né a persone a 
bordo della nave, verso la 
quale sono accorsi alcuni ri- 
morchiAtori. 

La «Eugenio C.», salpata da 
Genova, era in rotta da Cozu- 
mel, nel Messico, a.New Or- 
leans, con a bordo mille pas- 
seggeri e 400 uomini di equi- 
paggio.. 


circonferenza di diciassette 


PROLIFERAZIONE NUCLEARE IN SUD AFRICA 


reattori atomici. 


autorizzazione. 


non-proliferazione nucleare. 


Americani a Pretoria 
lavorano alla «bomba»? 


WASHINGTON — Secondo alcune indiscrezioni trapelate 
da fonti del Congresso statunitense e rese note dal «Washing- 
ton Post», la compagnia di Stato per l’energia del Sud Africa 
avrebbe reclutato in violazione delle leggi americane contro la 
proliferazione nucleare almeno quaranta tecnici ed esperti di 


I tecnici americani — la maggior parte dei quali ha già 
lavorato negli Usa per la «Tennessee Valley Authority» e per 
società private — sarebbe stati «assoldati» dall’Escom (la 
commissione per l’approvvigionamento energetico del Sud 
Africa) quali «consulenti» per la centrale elettronucleare in 
costruzione non lontano da Città del Capo. 

Poiché il governo di Pretoria ha sempre rifiutato di sotto- 
scrivere il trattato di non-proliferazione nucleare, la presenza 
dei tecnici americani autorizza il «fondato sospetto — scrive il 
“Washington Post” — che il Sud Africa abbia già costruito un 
ordigno nucleare o stia mettendo a punto le tecnologie ». 

Le leggi americane in materia di programmi di sviluppo 
energetico, specie per quanto riguarda le tecnologie legate al 
nucleare, sono particolarmente severe: tutti i cittadini degli 
Stati Uniti che collaborano con nazioni straniere alla costruzio- 
ne di impianti termonucleari che producono plutonio utilizza- 
bile per fini militari, devono infatti ottenere una speciale 


Il Dipartimento per l’energia e lo stesso dipartimento di 
Stato hanno confermato che — a questo proposito — sono in 
corso «approfondite indagini per fare piena luce sulla vicenda». 
I tecnici americani che attualmente si trovano in Sud Africa 
{dove ciascuno di loro guadagnerebbe centomila dollari all’an- 
no, quasi 200 milioni di lire, al netto di ogni spesa), se 
riconosciuti colpevoli, rischiano fino a dieci anni di carcere. 
«Non siamo ancora in. grado di dire di cosa in realtà si 
stiano occupando ì nostri concittadini», ha affermato un 
portavoce del dipartimento di stato Usa. «Siamo in contatto 
col governo di Pretoria — ha aggiunto — ma per il momento 
non possiamo provare che ci sia stata una qualche violazione 
delle leggi federali da parte dei tecnici americani». Le autorità 
‘americane hanno espresso la speranza che i tecnici rivelino 
volontariamente la propria identità. 

Il governo degli Stati Uniti aveva sospeso il programma di 
collaborazione denominato «Atoms for Peace» (Atomi per la 
pace) con il Sud Africa (varato nel 1957) fin dal 1975, da quando, 
cioè, Pretoria aveva rifiutato di sottoscrivere il trattato di 


Dalla fontana un iceberg 


svizzera in seguito al gelo dei giorni scorsi: un «iceberg» alto cinque metri e con una 
(Telefoto Ap) 


La stregoneria 
nell’uccisione 
di un religioso 


‘italiano 


nel Madagascar 


ANTANANARIVO — Quat- 
tro persone dedite a pratica di 
stregoneria sono state arre- 
state nel Madagascar nell’am- 
bito dell'inchiesta sull’assas- 
sinio — perpetrato il 7 gen- 
naio scorso — del missionario 
carmelitano italiano padre 
Sergio Sorgon, di 47 anni. 

Il corpo decapitato del reli- 
gioso era stato recuperato sul 
ciglio di una strada rotabile, 
nella boscosa regione di Mo- 
ramanga. Sulla costa orienta- 
le dell’isola. Il luogo del ritro- 
vamento è prossimo al villag- 
gio di Ambatoloana, circa ses- 
santa chilometri a Est della 
capitale. 

Altri quattro misteriosi 
omicidi erano stati perpetrati 
in circostanze analoghe — 
compresa la decapitazione 
delle vittime, tutte malgasce 
— nel corso degli ultimi anni 
nella regione, dove sopravvi- 
vono ancora, tenacemente, 
pratiche di stregoneria ance- 
strale. 

È quindi molto verosimile 
che padre Sorgon— i cui effet- 
ti personali e il cui cicolomo- 
tore non sono stati toccati dai 
responsabili del crimine — sia 
rimasto vittima di «stregoni» 
in cerca di un cervello umano 
con cui preparare una «medi- 
cina» destinata a qualcuno 
colpito da sortilegio amoroso. 
Secondo ambienti religiosi di 
Antananarivo, le autorità 
hanno sollecitato le autorità 
di polizia per un’approfondita 
inchiesta. 


Jugoslavia: 
trovato 
il cadavere 


italiano? 


BELGRADO — Un cadave- 
re all'interno di un grosso 
blocco di ghiaccio galleggian- 
te sul Danubio, recuperato 
l’altro ieri presso Bela Crkva 
(località della Vojvodina vici- 
na al confine romeno) potreb- 
be essere quello del veterina- 
rio bresciano Bruno Valzelli, 
40 anni, annegato al termine 
di una battuta di caccia il 16 
dicembre scorso. 

Le nostre autorità consolari 
hanno avvertito i familiari del 
dott. Valzelli. 

La morte del dott. Valzelli 
era avvenuta per l'improvviso 
e inspiegabile affondamento 
di una barca sulla quale si 
trovava anche l'accompagna- 
tore jugoslavo. Altri due suoi 
compagni di caccia bresciani, 
che erano su un'altra barca, 


Davos — Così si è trasformata l’acqua d’una fontana davanti a un ristorante della nota località | non erano riusciti a salvare il 


professionista, ma soltanto lo 
jugoslavo. 


SCIAGURA ALL’AEROPORTO DI RENO, LA «MECCA» DEL GIOCO D'AZZARDO 


Nevada: precipita aereo al decollo 
d'un cacciatore | Tre i sopravvissuti, 71 le vittime 


RENO — Un aereo Lockheed «Electra» con 
74 persone a bordo (68 passeggeri e 6. uomini 
d’equipaggio), che rientrava a Minneapolis 
(Minnesota) da un viaggio alla «mecca» del 
gioco d’azzardo, è precipitato poco dopo il 
decollo e si è incendiato. Le vittime sono 71, tre 
i feriti. Altre quattro persone a terra sono 


rimaste ferite leggermente. 


Il volo 203 della Galaxy Airlines era decol- 
lato dall’aeroporto internazionale Reno Can- 
non all’1.05 locali: l'aereo è precipitato a 4 
chilometri dall'aeroporto, a poco più di un 
chilometro e mezzo da un complesso edilizio. 

Funzionari aeroportuali hanno precisato 
che l’aereo, un quadrimotore a elica degli anni 
Cinquanta; apparteneva alla Galaxy Airlines 
di Fort Lauderdale, in Florida, ed era stato 
noleggiato dalla società «Avjat» di Minnea- 


polis. 


«Ho visto il pilota fuggire dai rottami in 
fiamme», ha raccontato un testimone. «Aveva 
un gran taglio in testa, gridava che suo padre 
era morto nel disastro». Un'altra persona ha 
soccorso un ragazzo uscito dall'aereo con gli 
abiti in fiamme. «Gli abbiamo gettato della 
terra addosso per spegnere il fuoco», ha detto 


il soccorritore. Più gravi le condizioni del terzo 
sopravvissuto, che ha riportato ustioni sull’84 
per cento del corpo. 


Sono altresì rimaste ferite quattro persone 
che, al momento del disastro, si trovavano 
nella zona in cui l’aereo si è schiantato, un’area 
di parcheggio di un centro commerciale e 


ricreativo, presso la «Highway 395», una stra- 


da di grande traffico. 


In una conferenza stampa, lo sceriffo Vin- 
cent Swinney ha detto che un suo collaborato- 
te ha visto l’aereo che stentava ad alzarsi 
subito dopo il decollo. «Il vicesceriffo ha visto 
l'aereo schiantarsi in un campo giusto a Est 
della "Highway 395”, in una zona densamente 
popolata», ha detto Swinney, aggiungendo che 
il quadrimotore ha distrutto alcune automobi- 
li nel parcheggio. Innescando esplosioni e 


proiettando rottami all’intorno. 


Reno. 


Secondo quanto si è appreso, il pilota 
dell’aereo aveva subito segnalato per radio che 
avvertiva «strane vibrazioni» e che si appre- 
stava a ritornare all'aeroporto. Ma non ne ha 
avuto il tempo. Ora il pilota è ricoverato, in 
condizioni critiche, all'ospedale «St. Mary» di 


ERA SALPATO DALLE CANARIE DIRETTO VERSO L'AFRICA NORD-OCCIDENTALE 


Da sei mesi infruttuose le ricerche 
d’un peschereccio spagnolo «sparito» 


MADRID -- Dopo sei mesi, 
quello che la stampa madrile- 
na definisce ormai il «mistero 
del Montrove» permane più 
fitto che mai. Il 19 luglio 1984, 
il peschereccio spagnolo 
«Montrove» salpava dal por- 
to di Las Palmas, nelle Cana- 
Tie, per andare a pescare sui 
banchi al largo dell'Africa 
nord-occidentale. Fu visto po- 
chi giorni dopo da un’altra 
imbarcazione. Ma poi, da al- 
lora, non se ne è saputo più 
niente. 3 

Il «Montrove» era un picco- 


lo peschereccio di 243 tonnel- 
late di stazza, con 16 uomini 
di equipaggio, 14 spagnoli e 
due marocchini. Fatto strano, 
l’elenco dell'equipaggio uffi- 
cialmente pubblicato non 
coincideva con'inomi dei ma- 
rinaì che erano effettivamen- 
te a bordo. Gli spagnoli erano 
della Galizia, e più esatta- 
mente quasì tutti della pro- 
vincia di Pontevedra. 

Da allora la marina e l’'a- 
viazione spagnola hanno pat- 
tugliato una vasta zona del- 
l'Oceano Atlantico, a Sud del- 


le Canarie e al largo della 
costa africana, senza succes- 
so. Nessuno ha visto îl «Mon- 
trove», non sono stati ricevuti 
messaggi radio, le inziative 
diplomatiche prese dalla 
Spagna presso varì paesi 
africani così come le discrete 
indagini effettuate presso il 
Fronte Polisario non hanno 
dato risultato. 

Il «Montrove» è semplice- 
mente scomparso. Se è affon- 
dato, non sì sono trovati relit- 
ti né chiazze d’olio; se è stato 
catturato, nessuno lo ha reso 


Basi cambogiane martellate dai viet 


BANGKOK — Le truppe vietnamite hanno 
bombardato le vie di accesso ad alcune basi 
della resistenza cambogiana poste lungo il 
confine con la Thailandia, mentre le organizza- 
zioni di soccorso internazionale hanno conti- 
nuato a trasferire migliaia di civili lontano 
dalla zona dove si sviluppa la battaglia, in un 
campo profughi all’interno del territorio thai- 


landese. 


Secondo fonti'della resistenza, il Vietnam ha 
completato il trasferimento di un migliaio di 
soldati, appoggiati da carri armati e artiglieria 
pesante, in una zona a Sud della città di 
confine thailandese di Aranyaprathet, dove 
sono concentrate alcune basi dei knmer rossi, 
il più consistente dei tre gruppi che animano la 


guerriglia, 


Il ‘bombardamento alle vie di accesso alle 
basi, poste nella regione montagnosa di 
Phnom Malai, preluderebbe — secondo la 
resistenza —.a un’offensiva su vasta scala, 


guerriglia. 


simile a quella condotta nei due mesi scorsi 
dalle truppe di Hanoi contro le roccaforti del 
«Fronte nazionale di liberazione del popolo 
khmer», la componente nazionalista della 


Dall'inizio della tradizionale offensiva che il 
Vietnam lancia ogni anno contro la resistenza 
nella stagione asciutta da quando, nel gennaio 


del 1979, invase ia Cambogia, circa sessanta- 


mila civili cambogiani hanno cercato rifugio 
oltreconfine in Thailandia, 

D'accordo con le autorità di Bangkok, l’Or- 
ganizzazione delle Nazioni Unite per i soccorsi 
sulla zona di confine (Umbro) ha deciso di 
trasferire i profughi nell'apposito campo di 
Khao-I-Dang, una decina di chilometri all’in- 


terno del territorio Thai e lontano dalla zona 


dove la battaglia è in corso. L'operazione di 
trasferimento — che procede alquanto a rilen- 
to. per la scarsezza di mezzi di trasporto — 
dovrebbe essere completata giovedì prossimo. 


noto con rivendicazioni eco- 
nomiche o politiche. In alcuni 
casì ci sono stati avvistamenti 
risultati infruttuosi, come 
quando (il 20 novembre) una 
nave marocchina riferì di 
aver visto il «Montrove» con 
uomini armati a bordo. 

I familiari dei dispersi con- 
tinuano:a fare pressioni sul 
governo perché continui in 
tutte le ricerche possibili, e si 
dicono insoddisfatti per quan- 
to si è fatto finora. Respingo- 
no inoltre con indignazione 
l'ipotesi avanzata in alcuni 
ambienti, secondo cui il «Mon- 
trove» anziché esercitare la 
pesca si dedicava în realtà al 
contrabbando di armi. 

Ma, anche se ciò dovesse 
essere vero, il mistero della 
scomparsa rimane. Per le au- 
torità spagnole della marina 
mercantile, îl peschereccio è 
dato di fatto ma non ancora 
ufficialmente per disperso. Il 
che pone evidenti problemi 
per quanto riguarda le pen- 
sioni e altri aiuti economici ai 
familiari. 

Non manca, tra costoro, chi 
va a consultare le «meigas», 
le «maghe» della Galizia. Ma 
nemmeno loro sanno rispon- 
dere, oppure danno opinioni 
contraddittorie. Una ha detto 
di aver avuto la visione di un 
marinaio in un'isola con dei 
negri, un’altra ha parlato di 
uomini morti in fondo al ma- 
re. 


Riccardo Carucci 


Funzionari 
sandinisti 
si schiantano 


su aereo cubano 


MANAGUA — Il governo 
sandinista ha sospeso una ce- 
rimonia ufficiale in segno di 
1utto per la morte di dieci 
nicaraguesi che viaggiavano a 
bordo di un aereo della «Cu- 
bana de Aviacion» precipita- 
to sabato mattina nei dintor- 
ni dell’Avana. Oltre ai dieci 
nicaraguensi, nell'incidente 
sono periti anche 25 cubani, 
uno statunitense, un argenti. 
no, un costaricano, un guate- 
malteco e un messicano. 

Tra le vittime figura Noel 
Gonzalez, vicepresidente del- 
la Banca centrale del Nicara- 
gua, il funzionario sandinista 
di maggior rango che viaggia- 
va nell’aereo precipitato. Nel- 
l'elenco figurano anche la mo- 
glie e la figlia dell'ambascia- 
tore nicaraguense all’Avana. 

Anche Doris Maria Morales 
‘Tijerino, figlia della coman- 
dante Doris Tijerino, conside- 
rata una delle militanti di 
maggiore spicco del fronte 
sandinista, ha perduto la vita 
nell'incidente. La comandan- 
te Tijerino era una veterana 
combattente della guerriglia 
urbana sandinista, 

La notizia dell’incidente ha 
suscitato grande costernazio- 
ne fra i nicaraguensi, abituati 
a viaggiare giornalmente da 
Managua all’Avana a bordo 
degli aerei della «Cubana de 
Aviacion». Lo stesso Presi- 
dente cubano Fidel Castro 
aveva viaggiato a bordo del- 
l'aereo. precipitato sabato 
mattina, quando si era recato 
il 10.gennaio scorso a Mana- 
gua, in occasione dell’insedia- 
mento del Presidente Daniel 
Ortega. 


«Piper» cade 
in Marocco: 
muoiono 


due italiani 


RABAT — Due coniugi ita- 
liani residenti nel Principato 
di Monaco, Roberto Colombi- 
no e Maria Rosa Parodi, en- 
trambi di 45 anni, sono morti 
in Marocco in una sciagura 
aerea avvenuta sabato, a 12 
chilometri a Nord-Ovest di Si- 
di Yahia. 

L'apparecchio sul quale 
viaggiavano e che si dirigeva 
verso l’aeroporto di Rabat era 
un «Piper» immatricolato a 
Montecarlo, precipitato al 
suolo dopo che uno dei motori 
si era incendiato. I corpi delle 
due vittime sono stati trasfe- 
riti alla camera mortuaria di 
Kenitra. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 22 gennaio 1985 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO. 


APPUNTAMENTO NELLA CAPITALE CON LA FINMARE 


Il 30 si riparlerà 
del Lloyd Triestino 


Lo hanno concordato l'assessore regionale Rinaldi e l'amministratore 


Unincontro fra i dirigenti della Finmare ed i rappresentan- 
ti regionali e locali sui problemi del Lloyd Triestino e delle linee 
marittime facenti capo a Trieste, si svolgerà a Roma il 30 


gennaio prossimo. 


Lo hanno concordato l'amministratore delegato della Fin- 
mare, dott. Alcide Rosina, e l’assessore regionale del Friuli- 
Venezia Giulia Dario Rinaldi, in relazione al recente incontro 
avuto a Trieste per la presentazione del nuovo piano di 
ristrutturazione della marineria pubblica, già approvato dall’I- 
ri ed ora all’attenzione delle parti sociali. 

All'incontro con la Finmare, che rientra nel confronto in 
corso tra Iri - Regione - sindacati sulle partecipazioni statali 
nell’area Trieste-Gorizia, saranno presenti esponenti della 
Regione, degli enti locali triestini e delle organizzazioni sinda- 


cali dei lavoratori. 


Nell'occasione Rinaldi ha sottolineato che per rendere 
concretamente attuabile il piano di riassetto elaborato dalla 
Finmare, e che appare indubbiamente fondato su un’imposta- 
zione di rafforzamento e di rilancio della marineria pubblica, è 
assolutamente necessaria la definizione e la presentazione, in 
tempi brevi, da parte del governo, del nuovo provvedimento 
legislativo, elaborato dal ministro della Marina mercantile, per 
rendere possibile il rinnovo della flotta, la continuità delle linee 
marittime di valore strategico per l'economia nazionale, non- 
ché il prepensionamento del personale navigante che risulterà 
in eccesso per effetto della sostituzione del naviglio. 


Squilibrato 
per il Psi 
il piano 
regionale 


dei porti 


La segreteria della federa- 
zione provinciale del Psi, pur 
giudicando importante l’ini- 
ziativa della Regione di orga- 
nizzare per il 24 gennaio una 
conferenza portuale e le affer- 
mazioni del presidente della 
giunta regionale e dell’asses- 
sore delegato, rese nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione della manife- 
stazione, intende chiarire un 
aspetto che può ingenerare 
equivoci e sollevare un’obie- 
zione di fondo. 

Il primo aspetto da chiarire 
— dice una nota del Psi — è 
che non è vero che la Regione 
ha stanziato 600 miliardi peri 
porti. Tale cifra — per l’esat- 
tezza 584 miliardi e 780 milio- 
ni — non è che la somma dei 
programmi d'investimento 
presentati dall'Ente autono- 
mo del Porto di Trieste e dai 
Consorzi di Monfalcone e Por- 
to Nogaro. 

In particolare 385 miliardi e 
18 milioni per Trieste, 164 mi- 
liardi e 10 milioni per Monfal- 
cone e 35 miliardi e 50 milioni 
per Porto Nogaro. 

Di fronte a queste richieste 
dei tre porti esistono finanzia- 
menti certi o sperati per circa 
297 miliardi di lire. 

Pertanto — dice il Psi — il 
piano della regione ha un «bu- 
co» di quasi 200 miliardi. Inol- 
tre va detto che dei soldi di- 
sponibili non tutti sono finan- 
ziamenti regionali: sui 236 mi- 
liardi e 76 milioni esistenti per 
Trieste i finanziamenti regio- 
nali ammontano a poco meno 
di 50 miliardi, il resto sono 
soldi dello Stato e del Fers. 

Dei 55 miliardi e 40 milioni 
spendibili a Monfalcone circa 
la metà sono coperti da finan- 
ziamenti regionali mentre gli 
altri per l'esattezza (27 miliar- 
di e 40 milioni) sono finanzia 
menti o del Fio o del Fers. 

Infine i quasi cinque miliar- 
di spendibili per Porto Noga- 
ro sono interamente coperti 
da finanziamenti regionali. Il 
che significa che delle dispo- 
nibilità esistenti meno di un 
quinto sono finanziamenti re- 
gionali — distribuiti per di più 
con dubbi criteri di privilegio 
per Monfalcone e Porto Noga- 
ro — il resto sono soldi della 
Cee e dello Stato comunque 
acquisiti e non si ha poi la 
minima idea di come recupe- 
rare i 200 miliardi mancanti. 

Va rilevato poi — prosegue 
la nota del Psi — che è ben 
curioso questo modo di «pro- 
grammare», senza fare scelte 
chiare sulle funzioni dei tre 
scali della regione, e accettan- 
do a piè di lista quanto chie- 
sto dai singoli porti e, di fatto 
finanziando opere che li ren- 
dono concorrenziali fra loro. È 
una scelta che nasconde pur- 
troppo la volontà di favorire 
oltre misura Monfalcone e 
Porto Nogaro rispetto a 
Trieste. 

E qui silega un’altro appun- 
to che il Psi triestino solleva 
nei confronti della politica 
portuale illustrata dall’asses- 
sore competente: mentre lo 
Stato sa bene che una cosa è 
‘Trieste e un’altra Porto Noga- 
ro e che, ovviamente diverse 
sono le loro funzioni e il ruolo 
economico, in questa regione 
si persegue una linea di omo- 
geneizzazione dei tre scali 
che, se unita al diverso peso 
politico di Trieste rispetto al 
resto della regione, non fa cer- 
to ben sperare per le sorti del 
porto triestino quando invece 
la Regione dovrebbe dare pre- 
minenza al Porto di Trieste e 
subordinare gli altri due scali 
alle sue esigenze funzionali. 


BITASSE — Non tutta la’ 


tassa di possesso sulle auto 
pagata dagli automobilisti va 
nelle casse dello Stato. Una 
percentuale, variante dal 
26,45 al 29,29% è infatti desti- 
nata alle regioni. Lo stabilisce 
una circolare (la n. 76) del 
ministero delle finanze, 


Dario Rinaldi 


VERRÀ POTENZIATA LA SOCIETÀ REGIONALE 


LA GIUNTA HA APPROVATO LA DELIBERA 


Informatica e ricerca Il sì della Regione 
Primo incontro a Roma 


Sono in programma altri colloqui con l‘Iri e i sindacati 


ROMA — Si è riunito per la 
prima volta ieri a Roma il 
gruppo di lavoro per l’infor- 
matica e la ricerca previsto 
dal protocollo presentato dal. 
)'Iri nello scorso luglio al ter- 
mine della prima fase del con- 
fronto tra l’Iri stessa, la Re- 
gione, gli enti locali e i sinda- 
cati sul ruolo delle aziende a 
partecipazione statale nelle 
province di Trieste e di Go- 
rizia. 

La prima riunione del grup- 
po di lavoro sull'informatica e 
la ricerca si è svolta a Roma 
nella sede della Finsiel e ha 
avuto per oggetto il piano di 
sviluppo e potenziamento del- 
la società Informatica Friuli- 
Venezia Giulia. 

Ai lavori, che sono stati 
coordinati dall’assessore re- 
gionale alle finanze, Dario Ri- 
naldi, hanno partecipato fra 
gli altri il presidente della 


Finsiel (la finanziaria dell’Iri 
per il settore), prof. Carlo San- 
tacroce, il prof. Leo Dari perla 
presidenza dell’Iri, il presi- 
dente della provincia di Gori- 
zia, Silvio Cumpeta, l’assesso- 
re comunale di Trieste, avv. 
Sergio Trauner, l'amministra- 
tore delegato dell’Informatica 
regionale, Sergio Brischi, e 
una rappresentanza sindacale 
della Cgil, Cisl e Uil. 

A questo incontro che è sta- 
to dedicato a un esame e una 
messa a punto dei programmi 
di potenziamento della socie- 


tà informatica, è già previsto 
facciano seguito a breve sca- 
denza altre riunioni — cui in- 
terverranno anche i rappre- 
sentanti dell’area di ricerca — 
per un’analisi dell’intero qua- 
dro delle iniziative sul campo 
della ricerca tecnologica nel- 
l'ambito delle province di 
Trieste e di Gorizia, con parti- 
colare riguardo alla funzione e 
ai programmi dell’area di ri- 
cerca e alla possibile coopera: 
zione con i centri di ricerca 
scientifica nella regione e in 
particolare a Trieste. 


Aumenti in Ungheria 

BUDAPEST — Il governo ungherese ha applicato consi- 
stenti aumenti dei prezzi e molti prodotti alimentari, ai 
combustibili da riscaldamento e alle tariffe dei trasporti, con 
l'intenzione di ridurre i consumi di energia e i sussidi concessi 
per determinati prodotti e che quest'anno dovevano ammonta- 


re a 55 miliardi di fiorini. 


alla Borsa del caffè 


Previsto un capitale iniziale di un miliardo (passerà a due) 


La Regione Friuli - Venezia 
Giulia è pronta a sottoscrive- 
re la preannunciata parteci- 
pazione alla «Cassa liquida- 
zione e garanzia per il com- 
mercio internazionale del caf- 
fe» annessa alla Borsa merci 
di Trieste. La relativa delibe- 
ra è stata approvata dalla 


' giunta regionale, su proposta 


dell’assessore alle finanze, 
Dario Rinaldi, che è stato 
autorizzato a formalizzare gli 
atti necessari a nome della 
Regione. 

Secondo quanto precisato 
dall’assessore Rinaldi, in base 
alle intese definite tra Regio- 
ne, Associazione triestina per 
il commercio del caffè, che 
rappresenta gli operatori pri- 
vati, e la Cassa di Risparmio 
di Trieste, lo statuto della 
Cassa liquidazione e garanzia, 
messo a punto nelle scorse 
settimane, prevede un capita- 


I DATI DI NOVEMBRE DELLA PRODUZIONE NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


| ASSEMBLEA CASSINTEGRATI A MONFALCONE 


«Tiene» l'industria regionale | Cantieri: protesta 
ma la ripresa non tocca tutti 


Novembre ha, în linea di mas- 
sima, confermato la «tenuta» 
della — peraltro, non ancora 
consolidata — ripresa dell’at- 
tività produttiva, soltanto în 
alcuni deî settori industriali 
del Friuli-Venezia Giulia che 
nei mesi precedenti avevano 
manifestato particolari segni 
di recupero. 

Nel comparto del legno e 
del mobilio, infatti, il livello 
della produzione è risultato 
rispettivamente «alto» nel 32 
per cento e «normale» nel 62 
per cento delle aziende inter- 
vistate nella periodica inchie- 
sta congiunturale svolta dal- 
l’Isco per conto dell’Osserva- 
torio del mercato regionale 
del lavoro. 

L'attività di questo compar- 
to è stata alimentata.hza un 
lato, dal discreto livello della 
domanda (giudicata «norma- 
le» o «alta» in circaî due terzi 
delle aziende) e, dall’altro la- 
to, della ricostituzione delle 
scorte di prodotti finiti. 

Lievemente più debole — 
anche se sensibilmente mi- 
gliorato, rispetto al passato — 
si è rivelato l'andamento del- 
l’attività produttiva nel setto- 
re dell’industria cartaria, 
cartotecnica e grafica, nel 
quale il livello della produzio- 
ne è risultato «normale» nel 
64 per cento delle aziende e 


Andamento della domanda 
nel settore industriale nel Friuli-Venezia Giulia 
nel quadrimestre agosto-novembre 1984 


«basso» nel 36 per cento. 

In presenza di una leggera 
flessione della domanda (con- 
siderata «normale» nel 57 per 
cento delle aziende), tale pro- 
duzione è in parte servita ad 
alimentare îl processo di rico- 
stituzione del magazzino di 
prodotti finiti. 

Nel comparto dell’industria 
meccanica, invece, il modesto 
miglioramento dei livelli della 
domanda — particolarmente 
per quanto attiene alla com- 
ponente estera — non è servi- 
to a vivacizzare l’attività pro- 
duttiva (risultata «bassa» nel 
36 per cento delle aziende). 

Nel complesso delle aziende 
tessili, dell’abbigliamento e 
delle calzature, sia il livello 


In poche righe 


Attivo dei tessili 


Venerdì alle 9 nella sede della federazione Cgil-Cisl-Uil (via 
S. Valentino 30) di Pordenone si terrà un attivo regionale dei 
quadri inscritti ai sindacati confederali settore tessili- 
abbigliamento. Saranno presenti due segretari nazionali di 
categoria, Nella Marcellino della Cgil e Bruno Ravasio della 


Cisl. 


Intesa caricatori-utenti 

Per iniziativa dell’associazione spedizionieri, dell'unione 
commercianti e dell’associazione industriali di Trieste si vuole 
promuovere un'associazione tra caricatori-utenti dei trasporti 
marittimi, da proporre in sede regionale, allo scopo di procura- 
re d'intesa con i vettori marittimi traffico attraverso il nostro 
sistema portuale. La Camera di commercio, d’intesa con le 
altre Camere della regione, ospita la presentazione dell’iniziati- 
va alla stampa ed alle associazioni di categoria interessate oggi 
alle 11.30 in piazza della Borsa. 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo; «Helvan» (egizia- 
na), ag. Audoli, imbarco. varie, 
prov. Alessandria, orm. riva 14; 
«Tata» (ungherese), ag. Amar, 
bunker, prov. Algeri, orm. molo IV; 
«Sinno M.E.IV» (libanese), ag. 
Marlines, imbarco legname, prov. 
Beirut, orm. scalo legnami A; 
«Hernt» (ungherese), ag. Amar, im- 
barco esplosivi, prov. Tartous, 
‘orm. scalo legnami B. 


Navi in partenza: «Osteteam» 
(germanica), ag. Cepack, dest. 
Istanbul; «Debaltsevo» (russa), ag. 
Martinoli, dest. Russia; «Bavaria» 
(germanica), ag. Paolo Scerni, 
dest. Amsterdam; «Ljutomer» (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, dest. 
Dakar; «Jasmine» (israeliana), ag. 
‘Adriatic Shipping, dest. Israele; 
«Nipponica» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, dest. Estremo Oriente; 
«Tagelus» (olandese), ag. Topich, 
dest. Sud Africa; «Zambesi» (pa- 
namense), ag. Martinoli, dest. 
Estremo Oriente; «Evita II» (ci- 
priota), ag. Marlines, dest. Burgas; 
«Tata» (ungherese), ag. Amar, 
dest. Algeri. 


Navi all’ormeggio: «Osteteam» 
(germanica), ag. Cepack, imbarco 
varie, orm. molo II; «Korabi» (al- 
banese), ag. Amat, imbarco varie, 
orm. riva 6; «Fantasia» (italiana), 
ag. Sperco, lavori, orm. molo III; 
«Hamadech» (libanese), ag. Marli- 
nes, attesa imbarco varie, orm. 
molo III; «Debaltsevo» (russa), ag. 
Matinoli, sbarco ferraccio,, orm. 
molo V; «Bavaria» (germanica), 
ag. Paolo Scerni, sbarco varie, 
orm. riva 62; «Ljutomer» Gugosla- 
va), ag. Mediterranea, sbarco im- 
barco varie, orm. riva 63; «Sambi» 
(panamense), ag. Marlines, attesa 
imbarco. varie, orm. silo; «Jasmi- 
ne» (israeliana), ag. Adriatic Ship- 


ping, sbarco imbarco carrelli, con- 
tenitori, orm. riva 71; «Nipponica» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 
sbarco imbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Dunech» (germanica), 
ag. Cosulich, imbarco contenitori, 
orm. molo VII; «Lyra» (italiana), 
ag. Tarabocchia, attesa allibo car- 
bone, orm. molo VII; «Tagelus» 
(olandese), ag. Topich, allibo car- 
bone, orm. molo VII; «Socartre» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Zambe- 
si» (panamense), ag. Martinoli, 
sbarco legnami, orm. scalo legna- 
mi A; «Evita Il», (cipriota), ag. 
‘Marlines, sbarco pani e zinco, orm. 
scalo legnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Fossnes» (libe- 
riana), ag. Cattaruzza, cellulosa, 
da Newcastle; «Bocna» (jugosla- 
va), ag. Cattaruzza, tronchi, da 
Ravenna; «Cardiff» (cipriota), ag. 
Costanzi, per imbarco mais; «Vse- 
volod Pudovkin» (sovietica), ag. 
Martinoli, rottami di ferro, da Ber- 
dyansk; «Chiedla» (greca), ag. Co- 
stanzi, per imbarco mais. 


Navi in partenza: «Santa Fé Il» 
(argentina), vuota, per Trieste; 
«Kras» (jugoslava), vuota, per 
Marsiglia. 

Navi all’ormeggio: «Liana» 
(spagnola), ag. Costanzi, Portoro- 
sega, sbarco caolino; «Sabirabad» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco rottami di ferro; 
«Agia Thalassini» (panamense), 
ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 
co tronchi; «Socarcinque» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, banchina 
Enel, sbarco carbone; «Socarsei 
Vado» (italiana), ag. Cattaruzza, 
banchina Enel, sbarco carbone; 
«Sinno IV» (libanese), ag. Costan- 
zi, banchina de Franceschi, sbarco 
carrube. 


della domanda sia conse- 
guentemente (malgrado il 
consistente accumulo delle 
scorte di prodotti finiti, risul- 
tate «superiori al normale» 
nel 46 per cento delle aziende) 
quello della produzione sono 
stati caratterizzati da un sen- 
sibile indebolimento. 


Infine, nel settore delle in- 
dustrie metallurgiche, un cer- 
to recupero della domanda 
estera si è rivelato insufficien- 
te a migliorare la situazione 
generale, per quanto attiene 
all’afflusso complessivo degli 
ordini; per cui il livello della 
produzione è risultato «bas- 
so» nel 67 per cento (rispetto 
al 66 per cento del mese di 


MEDIA 
LIVELLO MESI DEL QUADRIMESTRE 
DELLA AGOSTO-NOVEMBRE 
DOMANDA F 
AGOSTO | SETTEMBRE | OTTOBRE’ | NOVEMBRE 1983 1984 

Alto 1,0 4,0 = 2,0 3,8 1,8 
Normale 35,0 34,0 41,0 43,0 38,5 38,2 
Basso 64,0 62,0 59,0 55,0 57,7 60,0 
in complesso 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 


ottobre) delle aziende intervi- 
state. 

In piena crisi — una crisi, 
che si protrae ormai da anni 
— continua a dibattersi il 
comparto dell’industria della 
costruzione di mezzi di tra- 
sporto, compresi i cantieri na- 


vali. 

Quale sintesi dei diversi e 
contrastanti andamenti che 
hanno contraddistinto î sin- 
goli comparti produttivi, nel 
mese di novembre il livello 
della produzione è risultato 
«normale» nel 54 per cento 
delle aziende industriali del 
Friuli-Venezia Giulia, «bas- 
so» nel 39 per cento e «alto» 
nel sette per cento. 

Giovanni Palladini 


SE NE PARLERÀ IN MARZO A BRUXELLES 


consiglio rinviato 


BRUXELLES — Al proble- 
ma della proroga di un anno 
degli aiuti al funzionamento 
delle imprese verrà dedicata 
la riunione dei ministri del- 
l'industria della Cee che si 
terrà il 5 marzo a Bruxelles. 
Lo ha annunciato lo stesso 
Altissimo nel corso di un bre- 
ve incontro con la stampa 
avuto ieri con il nuovo com- 
missario all’industria Karl- 
Heinz Narjes. È così caduta la 
data inizialmente prevista per 
il 4 febbraio che è sembrata 
troppo prematura. 

Sulle possibilità che la nuo- 
va commissione apporti delle 
modifiche alle proposte fatte 
dalla commissione uscente, 
Altissimo non ha fatto previ- 
sioni: dagli incontri di ieri e di 
venerdì scorso, egli ha detto, 
non sono emerse delle indica- 


zioni che possano farle preve- 
dere, o che possano esclu- 
derle. 

Nelle prossime settimane 
Narjes si recherà a Roma per 
conoscere la posizione italia- 
na sul tema degli aiuti e di- 
scutere le questioni ancora 
pendenti del piano di ristrut- 
turazione nazionale: questio- 
ni non affrontate nell’incontro 
di oggi perché, come ha tenu- 
to lui stesso a precisare, Altis- 
simo è venuto a Bruxelles sol- 
tanto come presidente di tur- 
no del ministro dell’industria 
dei «Dieci», 

Per quanto riguarda la 
chiusura di impianti del setto- 
re privato, Altissimo ha detto 
tuttavia che per la fine di 
gennaio l’Italia sarà in grado 
di comunicare a Bruxelles le 
liste definitive. 


per le commesse 


MONFALCONE — Gli oltre 
duemila lavoratori in cassa 
integrazione del cantiere na- 
vale di Monfalcone hanno 
partecipato ieri mattina al- 
l'assemblea settimanale du- 
rante la quale i delegati di 
fabbrica hanno criticato la 
Fincantieri e l’Iri per non aver 
mantenuto i tempi fissati nel 
mese di novembre per la co- 
municazione del carico di la- 
voro ai cantieri. 


La mancata distribuzione 
delle commesse — è stato det- 
to — allontana anche i tempi 
previsti per l’inizio del rientro 
in fabbrica dei cassintegrati 
che sarebbe dovuto avvenire, 
secondo gli accordi, nel pros- 
simo mese di marzo. 


L'assemblea ha preso atto 
della possibilità che la came- 
ra dei deputati approvi in set- 
timana le leggi di sostegno 
per il settore cantieristico ma 
è emersa anche la richiesta 
che l’Iri concluda entro breve 
tempo, positivamente, le trat- 
tative per l’acquisizione della 
costruzione della grande nave 
officina «Micoperi». 

I cassintegrati hanno, inol- 
tre, deciso di continuare le 
iniziative per chiedere la mo- 
difica della legge finanziaria 
che impone il pagamento dei 
contributi previdenziali an- 


che da parte dei lavoratori 
fuori produzione, causando in 
questo modo la decurtazione 
di 80 mila lire dell'assegno 
integrativo mensile. Dopo 
l'assemblea si è svolta una 
manifestazione lungo le vie 
della città. 


Giovedì prossimo, in conco- 
mitanza con la presenza del 
ministro della marina mer- 
cantile on. Gianuario Carta a 
Trieste per la conferenza sulla 
portualità, nel cantiere di 
Monfalcone verranno attuate 
due ore di sciopero. 


le iniziale di un miliardo di 
lire. 

Già all’atto della costituzio- 
ne però sarà previsto l’aumen- 
to del capitalea due miliardi, 
che saranno coperti, oltre che 
dagli ulteriori apporti, già sta- 
biliti dalla Regione e dalla 
Cassa di Risparmio di Trieste, 
dalle partecipazioni che sa- 
ranno state sollecitate da par- 
te delle altre banche e dalle 
assicurazioni operanti in sede 
locale. 

La Cassa liquidazione e ga- 


ranzia rappresenta lo stru- 
mento indispensabile per ren- 
dere operativa, in concreto, la 
Borsa merci a termine per il 
caffè a Trieste, istituita, per 
iniziativa della Camera di 
‘commercio, con un' decreto 
del Presidente della Repub- 
blica del maggio 1981. La cas- 
sa, funzionando come le ana- 
loghe «clearing house» esi- 
stenti a Londra, New York e 
Parigi - Le Havre, consentirà 
di garantire le operazioni e le 
transazioni finanziarie. 


Decreto Visentini 


Presso l’ordine degli architetti e degli ingegneri di via 
Crispi 4, a Trieste, Piero Lalentincic, dottore commercialista e 
Lorenzo Spigai, esperto tributario, hanno illustrato ai numerosi 
intervenuti le linee essenziali del decreto Visentini, con specifi- 
co riferimento alla disciplina del lavoro autonomo. Sono state 
affrontate, in particolare, le problematiche collegate‘alla prati- 
ca attuazione, per gli architetti e ingegneri, della nuova 


normativa. 


SI È RIUNITA A TRIESTE LA SEGRETERIA 


La Cisl regionale 
per l'occupazione 


La segreteria regionale del- 
la Cisl si è riunita a Trieste 
con le strutture comprenso- 
riali per un esame dei proble- 
mi occupazionali in questa fa- 
se di ripresa dell’iniziativa 
sindacale. L'occupazione, co- 
Îme ha ricordato il presidente 
Pertini nel saluto di fine anno, 
deve essere nel 1985 il proble- 
ma e la preoccupazione prin- 
cipale di tutte le forze sociali e 
politiche democratiche. 

Per questo la Cisl regionale 
appoggia — dice un comuni- 
cato — innanzitutto la forte 


Europrogramme: «Un complotto» 


VENEZIA — «E in atto un complotto contro l’Europro- 
gramme per affossare il fondo immobiliare e acquistarne il 
patrimonio a prezzi stracciati»: è quanto hanno sostenuto i 
responsabili del «Comitato, difesa sottoscrittori Europrogram- 
me» costituitosi a Venezia nel settembre scorso e presieduto 
dall’avv. Paolo Magrini durante una conferenza stampa svolta- 
si ieri alla Camera di commercio di Venezia. 

, E stato illustrato un «dossier» nel quale si avanzano accuse 
nei confronti di uomini di governo, di banche, enti pubblici e 
privati, imprese industriali e commerciali. Le tappe fondamen: 
tali della complessa vicenda che ha investito il fondo immobi- 
liare sono state ricostruite dall'avv. Guido Levis. 

«La crisi dell’Europrogramme (13 anni di attività, oltre 75 
mila piccoli risparmiatori italiani, il 96% del totale, più di mille 
miliardi di lire, 808 al netto a fronte del 502 sottoscritti negli 
ultimi anni, investimenti medi pro capite:di 13 milioni con 
versamenti periodici di 100-200 mila lire da parte di circa 20 
mila sottoscrittori) — sostiene l’avv. Levis — è cominciata circa 


un anno fa». 


battaglia delle sue categorie 
che vogliono fare dell’occupa- 
zione e dell’orario la rivendi- 
cazione principale per i pros 
simi contratti: la forza dei la- 
voratori occupati deve essere 
spesa per unlavoro migliore e 
una maggiore sicurezza del 
posto di lavoro ma, soprattut- 
to, per aprire spazi ai tanti 
giovani che non hanno mai 
avuto un lavoro e a quelli che 
l'hanno perduto. 


La Cisl considera anche im- 
portante che le confederazio- 
ni abbiano concordato a Ro- 
ma in questi giorni una posi- 
zione comune sui problemi 
degli esuberi, della mobilità, 
della riduzione dell’orario, di 
superamento della cassa inte- 
grazione a zero ore. 


Su questi problemi il gover- 
no deve riaprire il confronto. 
con i sindacati secondo la let- 
tera inviata al ministro del 
lavoro De Michelis l’11 gen- 
naio, mentre le associazioni 
degli imprenditori devono sa- 
pere che la Cisl non si metterà 
a un tavolo per discutere di 
salario e di scala mobile se 
non sarà accettato di mettere 
al primo posto la difesa e lo 
sviluppo dell’occupazione co- 
me obiettivo che deve guidare 
lo stesso andamento e riforma 
delle retribuzioni. 


LO PREVEDE IL RAPPORTO ISMOD ELABORATO PER LA CONFCOMMERCIO 


Per la siderurgia «Solo se cala il costo del lavoro 


la ripresa si potrà consolidare» 


ROMA — In assenza di ac- 
cordi sul costo del lavoro e di 
interventi specifici sulla spesa 
pubblica, l’infalazione nell’85 
dovrebbe attestarsi intorno al 
tasso del 9,7 per cento. Scen- 
derebbe all’8,2 per cento nel 
caso fosse attuata una politi- 
ca di predeterminazione del 
salario o se si raggiungesse 
l’obiettivo fissato nella rela- 
zione previsionale e program- 
matica che prevede un vinco- 
lo della crescita dei salari no- 
minali non superiori al 7 per 
cento nei settori pubblico e 
privato. 

E' quanto prevede il rappor- 
to Dismod, il modello econo- 
metrico messo a punto dalla 
Confcommercio, a cura del 
servizio studi e dell’Iscom, il 
primo reso pubblico dopo una 
fase sperimentale e di verifica. 


Il rapporto esamina l’anda- 
mento dell'economia nell’84 e 
formula previsioni per l’85, 
differenziando queste ultime 
sulla base di tre scenari, corri- 
spondenti a diverse scelte di 
politica economica. 

Il primo scenario è quello 
tendenziale, cioè in assenza di 
interventi normativi o di ac- 
cordi sul costo del lavoro. Pre- 
vede che il costo del lavoro sia 
nell’industria che nel com- 
mercio si avvicini a un au- 
mento dell’11 per cento, e il 
tasso d'inflazione al 9,7 per 
cento. 

Il valore aggiunto del setto- 
re commerciale dovrebbe au- 
mentare del 3 per cento e 
l'occupazione totale incre- 
mentarsi del 3,2 per cento. Il 
costo del lavoro per unità di 
prodotto dovrebbe salire 


dell’11 per cento circa (quasi 
due punti più dello scorso 
anno) e i prezzi al consumo 
del 9,5 per cento, inferiore al 
10,5 dell’84. 

In caso di misure per la 
predeterminazione del salario 
(secondo scenario) il rapporto 
Dismod-Confeommercio pre- 
vede non solo un tasso di 
inflazione ridotto (8,2 per cen- 
to) ma una minore crescita 
dei prezzi al consumo (+",9 
per cento) con una crescita 
dei redditi lordi per le gestioni 
commerciali dello 0,3 per 
cento. 

E’ questa l’ipotesi — secon- 
do il rapporto — che potrebbe 
consolidare la ripresa, la qua- 
le dovrebbe trarre origine da 
un aumento dei consumi, da 
un incremento degli investi- 
menti e da una maggiore con- 


Interventi 
industriali: 
riunione 

a Trieste 


Un esame dei criteri di at- 
tuazione per gli interventi fi- 
nalizzati al consolidamento fi- 
nanziario delle industrie, pre- 
visti da una legge regionale 
verrà fatto il 25 gennaio pros- 
simo alle 16, nella sede dell’as- 
sociazione degli industriali. 

L'argomento sarà introdot- 
to dal presidente degli indu- 
striali Federico Pacorini e 
dall’assessore regionale all’in- 
dustria Gioacchino France- 
scutto. Seguiranno quindi le 
relazioni del prof. Claudio 
Sambri, docente universitario 
nonché amministratore della 
società finanziaria Friulia: del 
dott. Pietro Martini, direttore 
del Mediocredito Friuli- 
Venezia Giulia, e del dott. 
Renzo Piccini, direttore della 
Cassa di Risparmio di Trieste. 

Si parlerà delle problemati- 
che sollevate dalla delibera- 
zione regionale, le modalità e 
le procedure da seguire per 
una corretta formulazione 
delle domande, 


UN CONVEGNO A MILANO DEDICATO ALLE APPLICAZIONI ELETTRO-OTTICHE 


Come il laser cambierà l'industria 


Anche l’Italia si sta preparando a questa ennesima rivoluzione tecnologica 


MILANO — Sul «computer 
ottico» che funziona elabo- 
rando gli ultraveloci impulsi 
luminosi dei laser, anziché i 
più lenti segnali elettronici 
tradizionali, punterà il merca- 
to degli elaboratori nei prossi- 
mi anni. «Si tratta di un busi- 
ness di enormi dimensioni — 
ha spiegato al convegno del 
Cise sui laser il prof. Svelto, 
del Politecnico di Milano — al 
quale l’Italia si sta preparan- 
do. Sono infatti in corso preci- 
si studi sia nell’ambito dei 
progetti finalizzati del consi- 
glio nazionale delle ricerche 
(Cnr) presso gli istituti di Fi- 
renze, Pavia e Bari, che da 
parte delle industrie, tra le 
quali la Selenia, interessata in 
particolare anche alle appli- 
cazioni degli elaboratori ottici 
per la difesa». 

Il prof. Svelto ha sottolinea- 
to la necessità di sfruttare 


questo «nuovo. filone dopo 
aver perso il treno delle appli- 
cazioni laser nel mercato del- 
l’alta fedeltà, quello dei dischi 
compact che sostituiranno in 
pochi anni, secondo le previ- 
sioni degli agguetritissmi 
giapponesi, tutti gli attuali 
sistemi hi-fi». 

Nel corso del convegno Cise 
sulle tecnologie elettro- 
ottiche, promosso dall'Unione 
dei giornalisti italiani scienti- 
fici (Ugis), sono state illustra- 
te le più importanti applica- 
zioni pratiche dei laser che, ha 
ricordato il presidente del Ci- 
se, Moretti, vanno dai rispar- 
mi energetici (controllo della 
combustione all’interno dei 
bruciatori) alla medicina e 
chirurgia (operazioni agli oc- 
chi), al controllo e diagnosi 
preventiva di malfunziona- 
menti negli impianti indu- 
striali, alla diagnostica clini- 


ca, al controllo degli inquina- 
menti, alla robotica, alla fab- 
brica automatica. 

Quanto alle principali ap- 
plicazioni industriali già rea- 
lizzate o in fase di studio, sono 
state illustrate le attività del- 
la Fiat, dell’Italtel e dell'Alfa 
Romeo. Nella divisione ricer- 
che dell’Alfa Romeo già lavo- 
rano quattro laser dei quali 
uno taglia le lamiere per le 
carrozzerie di prototipi o di 
piccola serie, e altri sono usati 
per saldature di elevatissima 
qualità e per studi in labora- 
torio. 

Fra gli enti pubblici nel set- 
tore dei laser, oltre al Cnr, le 
cui attività sono state descrit- 
te dal vicepresidente Biorci, 
opera anche l’Enea «i cuì in- 
vestimenti nel settore — è 
stato detto — hanno raggiun- 
to negli anni scorsi 20 miliardi 
ai quali se ne aggiungeranno 


40 con il nuovo piano quin- 
quennale»., 
In tema di finanziamenti il 


| presidente del Cnr Rossi Ber- 


nardi ha fatto presente che, se 
il bilancio per ì progetti fina- 
lizzati resterà a livello attuale 
di 193 miliardi, i finanziamen- 
ti pet l’elettro-ottica si rende- 
ranno disponibili gradual- 
mente con il completamento 
dei programmi in corso. 

A queste tecnologie saran- 
no comunque destinati i pri- 
mi fondi disponibili, ha an- 
nunciato il ministro per la 
ricerca scientifica Granelli 
che ha concluso i lavori, sotto- 
lineando anche le implicazio- 
ni di tipo finanziario, econo- 
mico e industriale che lo svi- 
luppo delle nuove tecnologie 
può portare al paese in 
aggiunta ai risultati di presti- 
gio scientifico che già 
abbiamo. 


correnzialità dei nostri pro- 
dotti all’estero. Non si rag- 
giungerebbero gli stessi risul- 
tati — secondo il rapporto — 
nell’ipotesi prevista. dalla re- 
lazione previsionale e pro- 
grammatica (terzo. sgenario) 
che prevede un vincolo alla 
crescita del salario, tna una 
stagnazione del reddito. 

Sul piano dell’inflazione il 
risultato sarebbe analogo 
(+8,2 per cento) ma si verifi- 
cherebbe una flessione della 
produzione, una stagnazione 
del reddito globale e. di quelli 
individuali, ‘un incremento 
dei prezzi al consumo più ele- 
vato e una riduzione dei red- 
diti degli occupati nel settore 
del lavoro autonomo. 

Timori vengono espressi nel 
rapporto per quel che'riguar- 
da l'occupazione. Nel consun- 
tivo ’84 si specifica che gli 
occupati nel settore hanno 
raggiunto il numero di 3 mi- 
lioni e 500 mila unità, quasi 
un sesto della forza. di lavoro 
impiegata in Italia, registran- 
do nell’84 per il quarto anno 
consecutivo un incremento 
del 2 per cento, soprattutto 
nel settore dell'occupazione 
indipendente. 


Però mentre nell’industria 
l'aumento dell'attività e la 
riduzione dell'occupazione 
hanno consentito nell’84 un 
forte recupero di produttività 
e un forte recupero dei margi- 
ni di profitto, nel commercio 
sì è verificata una situazione 
opposta, anche perché il ruolo 
di «ammortizzatore» isvolto 
dalle aziende sui prezzi finali 
ha impedito un recupero di 
redditività delle stesse, crean- 
do ipoteche sugli investimen- 
ti futuri e sulle conseguenti 
capacità di assorbimento di 
occupazione. t 


Mi CANTIERI — La commis- 

sione Cee ha avviato una pro- 
cedura d'infrazione nei con- 
fronti del governo francese 
per gli aiuti, ammontanti a 
3,78 miliardi di franchi, accor- 
dati ai cantieri navali Normed 
ed Alsthom-Atlantique, non- 
ché all’azienda Boussac. 
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ECONOMIA E FINANZA 


| BORSE E MERCATI 


PRIMA RIUNIONE DELL'ANNO DELL'ESECUTIVO DELL'ASSOCIAZIONE 


Gli industriali criticano le banche per i tassi ancora troppo alti 


ROMA. — Si terrà oggi la 
prima riunione dell’85 del co- 
mitato esecutivo dell'Abi, già 
prevista per la scorsa settima- 
na e slittata in seguito al mal- 
tempo che aveva bloccato 
molti banchieri. Due gli argo- 
menti principali all’ordine del 
giorno: valutazione dell’anda- 
mento dell’attività bancaria 
nell'84 e costituzione del fon- 
do interbancario di garanzia 
dei depositi. 

Nell'ambito del consuntivo 
dell’84 si parlerà dunque di 
costo del denaro. L’anno'si è 
chiuso con un rallentamento 
della crescita degli impieghi, 
che dai ritmi del 24% degli 
ultimi mesi si è portata a fine 
’84 attorno;al 20%. Quanto ai 
depositi, dicembre ha fatto 
segnare una lieve ripresa, por- 
tando il tasso di crescita at- 
torno all’11%, al di sotto del 
tasso fatto. registrare nell’83; 
ma — affermano le banche — 
ampiamente previsto. 

La discesa del «prime rate» 
seguita alla riduzione del tas- 
so di sconto non ha soddisfat- 
to del tutto il sistema indu- 
striale e nell'ultima riunione 
della giunta della Confindu- 
stria molti industriali aveva- 
no additato nell’alto costo del 
denaro uno dei freni per la 
ripfesa industriale. 

In effetti il 1984 aveva fatto 
registrare, insieme ai successi 
significativi nella lotta all’in- 
flazione, nella crescita del red- 
dito e nel controllo della fi- 
nanza pubblica, un costo del 
denaro molto alto, come ave- 
vano sottolineato gli stessi 
esperti economici di Palazzo 
Chigi. L'ultima rilevazione di 
parte bancaria è stata quella 
dell'ufficio studi della Bnl che 
aveva evidenziato un aumen- 
to del costo reale del denaro 
(cioè il tasso attivo minimo, 
depurato del tasso di inflazio- 
ne tendenziale) dal 5,5 del 
gennaio ’84, al 7,8 di oggi. 

Il motivo di questo alto co- 
sto, secondo i banchieri, è 
dovuto principalmente all’al- 
to onere della raccolta. 


Ma sul fondo di garanzia 


l'accordo appare lontano 


ROMA — Ci sono ancora contrasti tra i vertici del mondo 
bancario sulla costituzione del fondo interbancario di garanzia 
sui depositi. A poche ore dalla riunione dell’esecutivo dell'Abi 
in programma per oggi, non sono state infatti sanate le 
divergenze che finora hanno opposto le Casse di Risparmio alle 
altre aziende di credito (che da parte loro non presentano però 
‘un fronte compatto) riguardo alla definitiva messa a punto del 
nuovo strumento di garanzia per'ì depositi bancari. 


Dalla riunione dell’esecutivo dunque non emergerà nessun 
documento definitivo su questo problema. Sono quindi desti- 
nati ad allungarsi ulteriormente i tempi per la costituzione di 
questo fondo, voluto in primo luogo dalla Banca d'Italia, e poi 
caldeggiato dalla stessa associazione bancaria e il cui ruolo 
dovrebbe essere anzitutto quello di garantire effettivamente ai 
depositanti di ottenere la restituzione dei propri risparmi nel 
caso di crisi di liquidità dell'istituto di credito. 


PRIMA GIORNATA DI QUOTAZIONI ALLA BORSA DI MILANO Prevalgono le flessioni 
Oggi l'Abi fa il punto |All'esordio milanese 


sul costo del denaro |tengono bene le Llo 


I titoli della compagnia di assicurazione triestina a 6410 lire 


MILANO — Le azioni ordi- 
narie del «Lloyd Adriatico» 
hanno fatto ieri il loro esordio 
alla Borsa valori di Milano, 
chiudendo a 6410 lire, un valo- 
Te cioè più o meno inlinea con. 
quello di venerdì scorso al 
«terzo mercato» (6250/6450) e 
non distante dalla stima di 
6500 lire fatta dal comitato 
direttivo degli agenti di cam- 
bio milanesi., 

Alla chiamata del titolo alla 
grida «A» erano presenti, co- 
m'è consuetudine, il presiden- 
te Giorgio Irneri e gli ammini- 
stratori delegati Marco Gam- 
bazzi e Antonio Sodaro i qua- 
li, in un successivo incontro 
conla stampa, hanno precisa- 
to che l’esercizio '84 dovrebbe 
essersi chiuso con un risultato 
in linea con quello dell’anno 
precedente, 

Nel 1983 il «Lloyd» realizzò 


un utile netto di 7141 milioni, 
di cui 4200 milioni destinati a 
Ttemunerazione del capitale 
(lire 175 per azione), 

La raccolta premi comples- 
siva si è attestata l’anno scor- 
so — hanno proseguito i re- 
sponsabili del «Lloyd Adriati- 
co» — attorno ai 500 miliardi, 
con un incremento di circa il 
20% rispetto all'esercizio pre- 
cedente. 

Particolarmente sensibile 
(anche se scontava i bassi li- 
Velli di partenza) è stato l’in- 
cremento d'attività nel ramo 
vita, dove i premi introitati 
sono stati pari a 17 miliardi , 
contro gli 11 dell’83. 

Irneri, Gambazzi e Sodaro 
hanno quindi ricordato che la 
società ha già investito 20 
miliardi per la nuova sede di 
Trieste, la cui inaugurazione 
dovrebbe avvenire entro 1’86, 


in concomitanza con il cin- 
quantesimo anniversario del 
«Lloyd». 

Il controllo assoluto della 
compagnia è detenuto da due 
finanziarie che fanno capo al- 
le famiglie Irneri e Gambazzi 
mentre il flottante si aggira 
intorno al 30%. 

Con. l'ingresso del «Lloyd 
Adriatico» i titoli quotati al 
listino della Borsa di Milano 
sono ora 199. Le azioni della 
società scambiate ieri in Bor- 
sa sono state 211.400. 


BI JAGUAR — La Jaguar, la 
casa inglese specializzata in 
auto sportive e di lusso, ne ha 
vendute più che mai nel 1984 
raggiungendo la cifra record 
di 33.424, di cui oltre la metà 
negli Stati Uniti, che ne han- 
no assorbito 18.044. 


MENTRE NIGERIA E ABU DHABI ANCORA VIOLANO IL CARTELLO 


L'Opec cambierà sistema 


RIAD — L’Opec mette allo 
studio una riforma ‘del siste- 
ma dei prezzi per il greggio 
allo scopo di modificare i dif- 
ferenziali ed un primo passo 
ufficiale in questo senso è sta- 
to compiuto a Riad dove do- 
menica e ieri sì è riunito il 
comitato tecnico dei differen- 
ziali dei prezzi, sotto la presi- 
denza del ministro del petro- 
lio saudita Yamani. 

Al termine degli incontri il 
segretario generale dell’orga- 
nizzazione, Fadhil Al-Chalabi, 
ha definito «soddisfacenti» i 
risultati, ma non ha aggiunto. 
altre parole. Un altro parteci- 
pante, che ha preferito con- 
servare anonimato, ha detto 


che varie proposte per modifi- 
care il sistema dei differenzia- 
li sono state prese in esame 
con una discussione «diffici- 
le» ma che ha conservato un 
tono amichevole. 

Il ministro nigeriano David- 
West ha rivelato che ilcomita- 
to ha limitato il numero delle 
proposte a due/tre, compresa 
quella del Kuwait, secondo la 
quale il prezzo di riferimento 
non sarebbe più basato su 
quello del greggio saudita 
«arabian light» ma sulla me- 
dia dei prezzi di tutte le prin- 
cipali varietà di greggio pro- 
dotte dai paesi dell’Opec in 
modo che l’Opec resti meno 
esposto a. pressioni nel caso 


ILLUMINANTE SENTENZA. SUL PLAFOND 
ì +Y e | Toe 
Non si va in galera 


per spese turistiche 


ROMA — Chi ha negli scor- 

Si anni utilizzato all’estero la 
carta di credito per il paga- 
mento di servizi turistici oltre 
Y limite dei plafond valutari 
onsentiti, probabilmente 
lon verrà più perseguito 
fnalmente, mentre dovrà 
Smpre rispondere dell’illeci- 
tcamministrativo. 

\‘embra essere questa la fat- 
tisecie giuridica che sì sta 
evilenziando. per il regola- 
mato dei reati valutari turi- 
stic precedenti la normativa 
del}. dicembre scorso (con la 
quae si è praticamente libe- 
ralizato l'utilizzo a questi fini 
delltcarte di credito) dopo le 
receiti sentenze emesse dal 
tribliale di Roma in favore 
dell’&tore' Bud Spencer (Car- 
lo Pelerzoli) e del cittadino 
greco;Nicolas Papatanassiu, 
ex conponente del complesso 
rock «Iphrodite's child» e at- 
tualmunte residente in Italia. 

In atesa di conoscere esat- 
tamene ‘le motivazioni delle 
sentene favorevoli a Peder- 
zoli e Papatanassiu, in am- 
bienti (el tribunale si è sapu- 
to che è sentenze sono state 
emesseai sensi dell’art. 2 del 
codice )enale, il quale, sinte- 
ticameite, afferma che una 
legge stecessiva (nel caso spe- 


cifico la normativa del 3 di- 
cembre) esercita effetto re- 
troattivo (il principio generale 
vieta la retroattività se è in 
soccorso del reo). 


Le sentenze, di fatto, elimi- 
nerebbero il reato penale (che 
scatta per infrazioni valutarie 
superiori ai cinque milioni di 
lire), ma non.eliminerebbero, 
secondo quanto si apprende, 
l’illecito amministrativo. In 
altri termini, Pederzoli e Pa- 
patanassiu hanno evitato la 
galera, ma non la multa am- 
ministrativa. 


‘Le sentenze avrebbero però 
creato dei contrasti all’inter- 
no del foro romano in quanto, 


verrebbe cancellata. 


La stessa normativa del 3 
dicembre scorso in effetti non 
cancella l’aspetto penale: li- 
beralizzate le spese per uso 
turistico, spetta al turista 
conservare per cinque anni la 
documentazione di queste 
maggiori spese oltre il massi- 
male, che rimane di cinque 
milioni, nella misura del 75%. 
In assenza di questa docu- 
mentazione, non scatterebbe 
solo l’illecito amministrativo, 
ma anche il reato penale. 


Calano 
i consumi 
di viro 
nella Cee 


BRUXELLES — La produ- 
zione totale di vino nella Cee 
dovrebbe registrare quest’an- 
no 150 milioni di ettolitri, di 
cui 90 di vini rossi e rosati. Sul 
totale, 10$ milioni sono di vini 
da tavola (di cui 73,3 rossi e 
rosati), mentre i vini di quali- 
tà provenienti da regioni 
determinate sono quasi 
ugualmente ripartiti tra rossi 
e bianchi, . 

E’ quantò appare dal bilan- 
cio di previsione vinicolo pub- 
blicato dalla commissione 
Cee, secondo il quale in con- 
sumo : procapite scendera a 
438 litri, continuando un calo 
graduale di oltre un litro al- 
l’anno*in media. 

Sul totale della produzione, 
1,5 milioni sono destinati alla 
produzione'di succo d’uva, e 
148,6. alla vinificazione. Le 
scorte all’inizio della campa- 
gna ammontano a 109 milioni 
di ettolitri, di cui 70 presso i 
produttori e 39 presso i com- 
‘mercianti. Lie importazioni sa- 


. ranno di 5,2 milioni, mentre 


l’exportsarà di 10,5 milioni, di 
cui 6,2 divini da tavola. 

Le scorte al termine della 
prossima tampagna sono va- 
lutate a.98,5 milioni di ettoli- 
tri, di cui 49 di vini da tavola. 


«sia pure per fini turistici, la 
fattispecie del reato penale 


Il dollaro 
arretra 

e chiude 

a 1947 lire 


ROMA — Leggero arretra- 
mento del dollaro al «fixing>» 
dei mercati valutari: in Italia 
la moneta statunitense è sta- 
ta quotata ieri 1947 lire con- 
tro le 1949,70 lire della quota- 
zione di venerdì. A Franco- 
forte il dollaro è stato fissato 
a 3,168 marchi contro i 3,171 
marchi della quotazione pre- 
cedente. La Bundesbank ha 
venduto 13,9 milioni di dol- 
lari, 

Le voci circolate sui pre- 
sunti interventi della Riser- 
va federale e la cautela con- 
seguente degli operatori sono 
indicati dagli esperti tra gli 
elementi che avrebbero de- 
terminato la leggera flessio- 
ne del dollaro, 


Gli scambi sui mercati va- 
lutari si sono ridotti a causa 
della chiusura delle piazze 
statunitensi per l’insedia- 
mento ufficiale del Presiden- 
te Reagan con gli operatori in 
attesa di vedere cosa accadrà 
alla loro riapertura della 


.pubblicazione dei dati sul 


l'andamento dell'economia 
americana, 


In Italia la lira ha recupe- 
rato lievemente sia rispetto 
al dollaro a 1947 lire contro le 
1949,70 della quotazione pre- 
cedente sia rispetto al marco 
a 614,75 lire contro le 615 lire 
di venerdì. 


che un tipo di greggio resti 
coinvolto in-una crisi di mer- 
cato, 

Yamani e David-West sono 
stati i soli ministri presenti 
alla riunione di Riad. Gli altri 
paesi si sono fatti rappresen- 
tare a livello di esperti, 

Le conclusioni del comitato 
tecnico’ verranno sottoposte 
ad una riunione a livello di 
ministri. che avrà luogo a 
Ginevra alla vigilia della con- 
ferenza dell’Opec in program- 
ma per lunedì prossimo. 

David-West non si è sbilan- 
ciato quando un giornalista 
gli ha chiesto se la Nigeria 
stava pènsando ad una ridu- 
zione unilaterale dei prezzi 
del petrolio vista la politica 
ribassista condotta da Inghil- 
terra e Norvegia, il cui petro- 
lio proveniente dal Mare del 


' Nord'è indiretta concorrenza 


per qualità con quello nigeria- 
no. Come noto, la Nigeria in- 
sieme all’Algeria si è astenuta 
dall’approvare i ritocchi decì- 
si alla riunione dell’Opec di 
dicembre per alcuni tipi di 
greggio. David-West si è limi- 
tato a dire che se l'Opec risol- 
ve la questione dei differen- 
ziali, «necessariamente» risol- 
verà anche i problemi di prez- 
zo della Nigeria. 

La situazione dei prezzi al- 


' l'interno dell’Opec permane 


intanto piuttosto confusa. Se- 
condo varie fonti, sia Nigeria 
che l’Abu Dhabi non rispetta- 
no i prezzi ufficiali e concedo- 
no o promettono sconti consi- 
stenti pur di attirare la clien- 
tela. . 

Dal Venezuela giunge la no- 
tizia che il governo di Caracas 
ha convocato la commissione 
consultiva per i problemi del 
petrolio mentre si fa più acca- 
nita la polemica tra maggio- 
ranza e opposizione sulla ri- 
spondenza della. politica del- 
l’Opec agli interessi nazionali. 

Il ministro del petrolio Her- 
nandez Grisanti ha detto che 
la commissione esaminerà la 
linea che il Venezuela propu- 
gnerà all’interno dell’organiz- 
zazione petrolifera in difesa 
dei)«nostri» interessi sul mer- 
cato internazionale. 3 

In base alla riduzione pro- 
duttiva decisa a ottobre dal- 
l'Opec, il Venezuela ha accet- 
tato di limitare l'estrazione a 
1,55 milioni di barili al giorno, 
con un taglio di 120 mila ri- 
spetto alla quota precedente. 


Metalli non ferrosi 


Tira anche l'argento 


La settimana scorsa ha vi- 
sto nei due terminal dei me- 
talli non ferrosi di Londra 
(Lme) e di New York (Comex) 
spunti di aumenti in tutti i 
settori di quotazione, con af- 
fari piuttosto larghi, seppure 

| non nelle abituali dimensioni. 

Mani deboli hanno venduto 
parecchie partite, approfit- 
tando di una richiesta rilevan- 
te. Il mercato pertanto si è 
rianimato, nonostante l’asce- 
sa del dollaro e la debolezza 
\della sterlina. 

Presenti acquisti da parte 
tedesca, olandese, francese e 
scandinava, sia per ricopertu- 
te di giacenze, quanto per 
maggiori orders ottenuti sia 
per ì mercati interni che per 
l'export di prodotti finiti. 

Singolare è la posizione del 


nichelio che ha raggiunto il 
livello storico di massima. La 
domanda è stata particolar- 
‘mente attiva, sorprendendo le 
commission houses. L'argen- 
to ha registrato buoni spunti 
di aumento sia a Londra 
quanto al Comex newyorkese. 


Un commento del «Finan- 
cial» rileva che le richieste più 
animate del solito starebbero 
a significare una. maggior ri- 
chiesta industriale. 


D. L. 
METALLI 11/1 18/1 
Rame 1177.501151 
Piombo 363 374 
Zinco 760 733 
Stagno 9635 9788 
Alluminio 944 995 
Nichelio 4290 4382 


| Notizie in breve 


Ford prima in Europa 

ROMA — La Ford, per la prima volta, è riuscita a 
conquistare nel 1984 il primo posto nella graduatoria ‘dei 
costruttori automobilistici in Europa (Spagna inclusa); in 
termini percentuali la quota è del 12,9, la stessa della Fiat auto 
che però dovrebbe avere circa quattromila auto vendute meno 
della Ford. L'annuncio è stato dato al salone automobilistico di 
Stoccoima dal presidente della Ford Europa, Bob Lutz, con un 
discorso diffuso anche in Italia. 


Accordo Honeywell - Italsiel 


MILANO — La «Honeywell information system Italia» ha 
concluso con la «Italsieb» e con la «Tecsiel» un accordo di 
collaborazione per lo sviluppo di software di comunicazione per 
reti di calcolatori. Tale software è basato sugli standard 
‘internazionali definiti dall’Iso per l’interconnessione di sistemi 
aperti (Osi: open systems interconnection), standard destinati 
a permettere il colloquio nell’ambito di una rete di elaborazione 
dati fra apparecchiatura di fornitori diversi. 


La Caffaro alla Snia 


ROMA — La Snia Bpa (il gruppo chimico controllato dalla 
Fiat e da Mediobanca) sta per acquistare la maggioranza 
assoluta della Caffaro, la società milanese quotata in Borsa che 
opera nei settori chimico ed elettro-chimico: l’operazione 
avverrà il 14 febbraio prossimo in occasione dell’assemblea 
straordinaria degli azionisti della Caffaro, appositamente. con- 
vocata dal consiglio, d’amministrazione. La Snia rileverà la 
‘maggioranza (oltre il 60%) della Caffaro sottoscrivendo un 
aumento di capitale di circa 25 miliardi di lire (da 16 a oltre 40 


miliardi). 
Lira pesante 


ROMA — Il passaggio da una moneta «leggera» ad una 
«pesante» non è in sè atto sufficiente a convincere che la 
moneta stessa è divenuta più stabile: lo sottolinea Guido Carli 
in ‘una intervista. «L’espediente — prosegue il senatore eletto 
come indipendente nelle liste de — si attua periodicamente nei 


paesi dell'America Latina, 


IL COLOSSO DELL'AUTO USA HA PROGETTI IN OGNI CAMPO PER IL FUTURO 


La General Motors è pronta al «viaggio stellare» 


DETROIT — Da tempo la 
General Motors, il colosso del- 
l’auto Usa, sta allargando il 
suo campo d’azione al di là 
delle quattro ruote, e di recen- 
te ha assorbito cinque società 
produttrici di robot a sistemi 
visivi e l'«Electronic Data Sy- 
stems Corp.» (Eds), grossa 
compagnia di elaborazione di 
dati. 

Ma solo adesso la casa di 
Detroit ha alzato il velo sulla 
strategia globale che sta per- 
‘seguendo, e questa appare di 
dimensioni, ben superiori al 
previsto. Il nome con il quale 
la General Motors ha battez- 
zato il piano di diversificazio- 
ne evoca prospettive interga- 
lattiche: «Star Trek». 

Lungo l’itinerario di questo 
«viaggio stellare» la General 
Motors intende aggiungere al- 
la propria costellazione socie- 
tà elettroniche, di prodotti 
militari e dî servizi finanziari, 
senza escludere banche e 
compagnie di assicurazioni. 

Robert B. Smith, presidente 
della General Motors, ha ac- 
cettato di parlarne solo dopo 
che alcuni giornalisti erano 
riusciti a raccogliere informa- 
zioni abbastanza precise per 
vie indirette. 


Smith afferma di non esser- 


si prefissato scadenze per è 


porre in atto il nuovo piano 
ma risulta che la General Mo- 
tors sì è già interessata a un 
paio di grandi banche e a 
diverse società appaltatrici di 
commesse della difesa di di- 
mensioni notevoli, come la 
Hughes Aircraft Co. 

Con l’aiuto della Eds, sì 
esplorano anche le possibilità 
offerte dal settore medicina e 
da quello delle telecomunica- 
zioni. In quest’ultimo, d'altra 
parte, non si parla tanto di 


assorbire qualche società esi- 
stente, ma di entrare in con- 
correnza sul mercato sfrutta- 
mento l'eccesso di capacità 
venutosi a creare con l’acqui- 
sizione della Eds al gruppo, 
che già disponeva di una 
grossa rete ‘di telecomunica- 
zioni su scala internazionale. 


Il criterio di fondo è quello 
di integrare, potenziare e met- 
tere în uso în nuovi settori 
capacità di cui il gruppo è già 
dotato. Per questo, ha detto 
Smith, la General Motors, no- 
nostante sollecitazioni di va- 


rio genere, non ha mai preso 

în considerazione l’idea di ac- 
quistare una società petrolife- 
ra. Ma per lo stesso motivo, 
ha ‘aggiunto, punta al settore 
elettronico, a quello della di- 
fesa e a quello finanziario, nel 
quale è presente con la Gene- 
ral Motors Acceptance Corp. 
(Gmac), che ha attività per 53 
miliardì di dollari. 


Secondo esperti del settore, 
un'alleanza tra la base clien- 
telare della Gmac, le teenolo- 
igie della Eds e una grossa 
banca metterebbe in campo 


Si dimette il presidente della Renault 


PARIGI — Bernard Hanon si è dimesso da 

presidente del gruppo automobilistico Re- 

i nault, dopo che questo suo gesto era stato 
sollecitato dal consiglio di amministrazione. 
Lo ha annunciato ufficialmente la casa france- 
se con un breve comunicato. 

Le dimissioni di Hanon divengono effettive 
oggi e il suo successore alla testa della società, 
che appartiene alle partecipazioni statali fran- 
cesi, sarà designato dal consiglio dei ministri 
nella riunione settimanale di domani. 

Si fa il nome. di Georges Besse, l’attuale 
presidente della Pechiney, da lui risanata 


ristrutturando e riducendo il personale. ; 

Il comunicato non spiega i motivi del gesto 
di Hanon, che conferma quanto anticipato 
dalla stampa nei giorni scorsi. Ma Hanon, che 
è stato nominato al vertice della Renault nel 


1981, se ne va per non essere riuscito: a trar 


fuori la casa francese dall’abisso di un disavan- 
zo che, anzi, si è moltiplicato nel 1984. > 

Si calcola che l’anno scorso la Renault abbia 
accumulato perdite per nove-dieci miliardi di 
franchi, moltiplicando per sei il «buco» del 
1983, che era stato di 1,57 miliardi. Nel 1982, i 
conti erano in rosso per 1,28 miliardi. 


un competitore temibile nei 
servizi finanziari. Smith si è 
riferito aì milioni di persone 
che sono în rapporto con la 
Gmac e sì è chiesto: «Non è 
possibile ampliare questo tipo 
di rapporto?». 

Per quanto riguarda il set- 
tore della difesa, Smith affer- 
ma. che la General Motors 
potrebbe produrre a costi 
molto competitivi. Per quanto 
riguarda l'elettronica, sem- 
bra invece che si punti a qual- 
che produzione di semicon- 
duttori. 

Smith ha spiegato -che la 
General Motors ha modo ora 
di avventurarsi in nuovi set- 
tori perché ha superato î pro- 
blemi posti negli anni scorsi 
dalla nuova normativa-in me- 
rito alla sicurezza degli auto- 
veicoli, all'economia dei con- 
sumi e. all’inquinamento © 
perché a Washington è in 
voga la «deregulation» e l’at- 
teggiamento del governo è 
meno rigido in fatto di con- 
centrazioni oligopolistiche. 
Inoltre, la ripresa economica 
ha riempito le casse di capi- 
tali. 

Attualmente la General Mo- 
tors fattura il 5% in settori 
diversi dall'auto. 


MILANO — Prezzi contrastati 
con una lieve prevalenza di fles- 
sioni. 

Scambi più contenuti. Dopo 


vasta di titoli, il che ha permes- 
so all'indice Mib di contenere 
l'arretramento nello 0,4% circa. 

Perdite abbastanza nette han- 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 
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1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 70,16% (70,20); delle valute Cee 
‘58,07% (58,07); di tutte le valute 63,03% (63,04). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19200-19400; argento 390000-400000; sterlina ve 139800-144000; sterlina nc 
(ante 73) 140000-145000; sterlina no (post 73) 139000-145000; krugerrand 600000- 
630000; 50 pesos messicani 725000-735000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 110000-115000; marengo francese 110000-113000; marengo svizzero 111000- 


116000; marengo belga 115000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


una lunga serie di riunioni chiu: | no accusato Centrale Risp. -4,8, | Seherel SE ao0O 
se con il bilancio positivo, il | Latina Ord. —4,1, Ciga —3,59, F. | Montedison® 1447 1460 
mercato si è concesso ieri una | Tosi —2,9, Burgo Ord. —2,6, Ras | Snia BPD* 2403 2424 
pausa, collegata in parte a moti- | —2,4, Centrale Ord. e Selm —-2,1, | Snia BPD risp» 2990 2405 
vazioni tecniche e in parte a | CirRisp. nonconv. e Italcementi | ta Rinascente SOSIO 
5 5 Hi A 2 La Rinascente priv. 470. 470 
qualche timore per l'evoluzione | Ord. —2, Silos —1,9, Fiat Ord. e | Gsrolimich è Comp. 242 237 
della congiuntura economica, | Saffa Ord —1,2. Gerolimich e C. risp. 250 250 
dopo le preoccupazioni espres- Minusvalenze di minore enti- | G:L. Premuda 1400.1400 
ni La n Mi x e i 
se nel fine settimana dal presi- | tà per Standa, Bna, Stet e Sip, SI Premuda risp. DS Lui 
dente del consiglio. Italmobiliare, Montedison, Oli- Sio fis 2190 2235 
A un alleggerimento delle po- | vetti Ord. Pirellona Ord. e Ge- | i. Tripcovich 6600 6600 
sizioni su diversi valori da molti | mina. Bastogi Irbs 175 175 
giorni in tensione, ha però fatto Ancora migliori invece Cir | Finmare sosp. | sosp. 
riscontro un permanere del de- | Ord. e Siossigeno +4,8, Nai Leda, Da sa 
naro su una rosa abbastanza | +4,7, Ifi +3,9, Abeille +3,5: Pirelli risp. 2140 2100 
Sme 940.960 
Sme god. 1-7-84 880910 
TITOLI AZIONARI DI MILANO Siero 2350 2395 
Did) Agi GORE eo RO So 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv - DI IRSA i i 
7750. ‘7820. Cir 4295 4095 | A SR 
Alivar Fiat priv 2210. 2248 
Bonifiche ferraresi 27600 © 27450. Cir risp. 4101 4010 | Dalmine 470 475 
Eridania 9355.9100. Cir risp. nc. 3330 . 3400 | Lane Marzotto 2385. 2310 
Ibp 2920 2795. Eurogest 1489  1450' | Lane Marzotto priv 2390 2335 
Ibp risp. 2345 2370. Eurogest risp. 1440. 1439 | Patriarca sosp, sosp. 
Mil. Agr. Vittoria 5850, 5905. Eurogest risp, n.c. 1341 1380 -| * Chiusure unificate mercato nazionale 
i Teco est 
GISIAcUSR: lecu 900 1000 
Breda 4850.4890 
Assicurative Sea 4642 © 4601 || SOPrOzo0 1600: 1600 
Alleanza Assicuraz, | 29100 29050. Poca L* Banca del Friuli 15.500 16.000 
Rei 815 egg Finmare A — | Camica Ass. 3600.3600 
Comp. Ass. Milano © 21550 21650 Finrex 1200 1260 | Tripcovich conv. 14% 97 97 
C: Ass. Milano risp. 11200 111300 Finsider 56,75 55 
ne Gi zoo Fiscambi 4011 3990 Certificati 
Comp. Latina priv. 530 530 Gemina 855.50, 859 di credito al Tesoro 
Firs 1200... 1200 Sonne Ue 890, 840 | C.G.T. gen. 86 sem. 825% 102,40 
Firs risp. 726 725,50 Lupo 4240 4380 | C.C.T. mar. 86 sem. 8,25% 103,30 
Generali 37500 37000. Gim risp. 2701 > 2670 | C.C.T. mag. 86 sem. 8,35% . 103,70 
Italia Assicurazioni 13090 13030 fi priv. 8629 6375 | C.C.T. giu. 86 sem. 8,40% 103,40 
L'Abeille Italiana 35000 33800 lil 8465. 6465 | C.C.T. lug. 86 sem. 8,25% 10270 
TE E BARI 56000 ‘55600 Ifil risp. 4895 4900 | C.C.T. ago. 86 sem, 8,25% 102/20 
Beggsiio 15050. 15030. — Miz. Edilizia 31060 31290. | C.C.T. set. 86 sem. 8,25% 102,10 
te 66050. 67700. Invest 3275 3279 | C.C.T. ott. 86 sem. 8,30% 102,20 
de iD3ED. ieggog IIVESÌ lispi 3205 3175 | C.C.T. nov. 86 sem. 8,35% 102,80 
Si È 15800. 1199991 "Sopal 1590. 1590 f C.C.T. dic. 86 sem. 8,40% © 103,20 
ai priv. ioni Tioo0  #3940 Ialmobiliare 74490. 75290 || C.C.T. gen. 87 sem. 8,25% 103.30 
Toro Assicurazioni Mitiei 1400 ‘1379 | C.C.T. feb. 87 sem. 8,25% 103— 
Toro priv. pa MORO 5030 4990 | C:C.T- mar. 87 sem. 8,25% 103.10 
Î 3 Ai : ; x 
Lloyd Adriatico } Pirelli Spa Sour Con Le Bi su ob 
Bancarie Pirelli risp. 2140. 2101 | GCT ‘87 BI4026" OSO 
Banca agric. 4900. 4950 È agi: tem 407857103. 
ara Sa 9711. 3695. | C.C.T. lug. 88 sem. 8,25% 10390 
Banca agric. priv 05 Rejna 12000. 11600 | CotT 88 825% 103,30 
Banca C Ita. 18000 18000 PU a ; 
SlCA Zon Hal Rejna risp 11900 11700 | C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 10310 
Banca Catt. Veneto | 5149 5050. Riva 6550 6550 | C.CT. ott. 88 sem. 8,30% 102/80 
Banco di Roma 16300115790) |‘ Sert 2720 2740 | C.C.T. nov. 90 sem. 8,35%. 103,60 
Banco. Lariano 39013921 Schiapparelli 360 337 È C.C.T. dic. 90 sem. 840% 104,20 
Credito Italiano 2140. 2115 Sme 940° 953 | C.C.T. gen. 91 sem. 8,25% 103,80 
Credito Varesino 4301/10 4199/00 Sme prvo 899 890 | C.C.T.Ecu82/89ann.13— 109— 
Interbanca priv. 22300. 22045 Smi 2800 2790 | C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14— 112,50 
Mediobanca 74900 74790 Smi risp. 2192 © 2205 | C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50 106,40 
Cartarie editoriali Smi priv. 2695 2655 Buoni del Tesoro 
Burgo 5200. 5340. Stet 2956 2380 poliennali 
Burgo priv. 4999. 35000) | Stat.risp. 2420 2410 | B.T.P. mag. 85 ann. 17% 100,75 
De Medici 2340 2310. Terme Acqui 990. (990 | BITP. lug 85 am. 17% 101,50 
Espresso 5870. 5950 Immobiliari-Edilizie B.T.P. ott. 85 ann. 17% 102,30 
Mondadori 4295 4330. Aedes 7iio 7060 | B.T.P. apr. 86 ann. 14% 101,05 
Mondadori priv. 2470 2490 Attività imm. 3250.3250 LE Te E) ann. ox 101,75 
Cementi-Ceramiche Cogelar CIORAIC iL ala See 
Cementir 1560 1564 Condotte d'Acqua 119,75 119,75 
ES 109,75 109,60 D6 Angeli Frua PRE Obbligazioni convertibili 
Posti 109 108 Inv. Imm. it. 2207 2195 | S. Paolo /italcable 12% 351,50 
Italcementi 75900 77500 Inv. Imm. it. ris. 2211. 2201 | Generali 12% 292,50 
Italcementi risp. 68000 68500. Isvim 15050 © 14700 
Unicem 17720. 18126 La Milano Centrale. 8000 8250 | Borse Estere | 
Unicem, risp. 13990. 14100. Ml-Gentrale risp. 7999 . 8050 Borse Ester : 
Risanamento 7960. 7950 
Bosio miche-idrocarburi Gomma | Risanamento risp. 6810.6800 | LONDRA: CONTRASTATA 
Caifaro 899. ‘ago. Sifa 4189 4180 Prezzi contrastati ‘in un mercato 
Caffaro risp. 854 840 Meccaniche-Automobilistiche calmo. Dopo ii rafforzamento di ve- 
Farmit C. Erba 9790 9710 Danieli 5530 5570 nerdì, la quota ha ‘accusato qualche 
Faraivoa 4400 4280 Fiat 2320. 2349 realizzo e il tono di fondo del mercato 
Italgas 1477 1488 Fiat priv. 2210 2238 è risultato più debole. 
Mia ianza GI LEE 16900 j5010 | FRANCOFORTE: PERDITE 
Montedison 1450 . 1463 . Franco Tosi 19800 20400 A i I 
Por Tuco S9Sì Magnet Tia 
Pigrrel 1375 1441 Magneti risp. 144001445 | d'perdite a caus 9 
Bierai HS Olivetti ord. 6499 6550 richieste. iniziali che avevano: fatto 
RISE Tse oa a 2650 5599 | Salire l'indice Commerzbank a un 
5 dos REG nuovo livello record. 
Saffa 6000. 6075 Olivetti risp. 6390 . 6380 
Saffa risp. 5980.5960 Olivetti risp. n.c. 5440 5480 | ZURIGO: INSTABILE 
Siossigeno 189901 18110  Sasib — 4950 4980 ll mercato azionario è in fase di 
Snia Bpd 2414 2410 Sasib priv. 4850 4799. | consolidamento e vede scambi ridot- 
Shia Bpd risp. 23802380 Westinghouse 23520 23150 | ti e corsi poco stabili tanto più che 
Recordati 5455 5610 . Worthington 2300. 2255 manca qualsiasi elemento di stimolo. 
Commercio Saipem 4597 4680 | (Ci sono stati dei realizzi ma molto 
La RIaeHia 572 s74 Aturia 3625 | 3677 rapidamente assorbiti. 
La Rinascente priv... 470 472,75 RE Mgsrazie MEtallurgiahe PARIGI: FERMA 
Sios i Genova ce SE SO ast00 | Valori azionari più fermi, di riflesso 
anda: al calo del tasso del denaro a vista e 
Standa risp. 9240 9290 Falck 31202999 | per le considerazioni relative alle di- 
Falck risp CA AA N 
Ù 9 lente della Ù 
a FSTUMICZOnIA 0 li5SA Viola EE) DIA 
PSR Za 7269, Magona 5511 5510 Li I Ilel 
VS ARtO Pertusola 460 451 Ira al parallelo 
Aut. Torino-Milano 4000.3950 Trafilerie 290507 
Italcable 9700 9680 SA MILANO — Il mercato: valutario 
Italcable risp. 9710. 9650 Tessili italiano ba registrato ieri i seguenti 
Nai 27,50. 2625 Cantoni 3590 3571 | cambiinlire per valute estere trattate 
Nord Milano 6450 e4gg  Cucirini 1930 1920 { all'interno del mercato ufficiale: dol- 
Sip 2175 2194 Cascami Seta 4360. 4360 | laro Usa 1940/1960; Fr. svizzero 730/ 
Sip risp. 2249 2240, Eliolona 1190 1220, | 740; marco tedesco 612/618; sterlina 
Tipcovici 6500. 6590 + Fisac 8580 3610 | 2200/2240; franco francese 200/202. 
; Fisac risp. 3550 3520 
Elettrotecniche i, 
Linificio. Canapif 1730. 1725 
SIE 5 So SS0o Linificio risp, 1135.1080 EURODIVISE 
iIasio Marzotto 2410. 2381 | Tassi d'interesse (in %) del 17-1 
E Finanziario CR. Macoro risp. 2449 2391 | validi per ‘transazioni fra banche 
ja Marcia icese 70. 70,75 î ; 
Agricola 14701. 14700. Rotondi 12700 12700 } poll. Usa Lune pr gres 
Agricola risp. 14000 14000. Zucchi 3900.3720 È Sterl brit. 11-12 11-12 11 
Bastogi 177 177.50 Diverse Marco. gel È 
rco ger. (5-1/ il tl; 
Bon» Siele 26800 26800 Acq. De Ferrari 2041 © 2021 | Franco SG 54 5 i È Zio 
Borgosesia 10800. 10800 Acq, De Ferrari risp. 2010 2001 3 È 
Borgosesia risp. 2550 2525 Condotte To 2300 2350 
Brioschi 745. 750 Ciga 5630. 5838 FONDI 
Buton 2199 > 2210 ‘Jolly Hotels 5490 5610 n] 
Centrale 2539. 2595 Pacchetti 59,25 so | D'INVESTIMENTO 
Centrale risp. 2155 2265 Trenno 18380. 18410 ESTERI 
TITOLI PREZZI 
MERCATI DELLA LIRA Fonditalia "doll 2180 — 
Interfund » 1216 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC TESI PICS 
Itafforti » 1 
Dollaro USA TG 1947 1943—  1947— n SIR 
» USA TP 3 1925, S Multinvest » 23,48 (Risc.) 
Marco tedesco 614,75 611,50 614,75 Capital italia» 11,50. — 
Franco francese 200,63 200,— 200,59 Mediolanum 13,26 14,41 
Fiorino olandese 543,90 540, 543,74 Europrogr. fsv. 167,18. — 
Franco belga 30,67 30,60 30,67 Rominvest dolî. 14,08 15,21 
Lira sterlina 2192— 2190,—._,2191,50 Robeco fior. 72,60 — 
Lira irlandese 1909,25 1900,— 1910,62 pon, 3 iena 
Corona danese 172,15 170,50 172,10 DES leone 
Ecu 136822 sr 186515 Fondo TreR. lire. 21.570. — 
Dollaro canadese 1474,50 aa ea Indice «Studi finanziari fondi co° 
Yen giapponese 7,68 ” 167 muni»: 164,24 +0,44% su base gior- 
Franco svizzero 730,69 726— 730,69 naliera, +21,23% rispetto’ all'anno 
Scellino: austriaco 87,52 on 87,51 precedente. 
Corona norvegese 212,35 210; 212,33 
Corona svedese 213,98 Ae 213,90 ITALIANI 
Mao anandera SE 3 ra SSISo TITOLI PREZZI 
Fasi don 11/18 "11/20 11/13 Genercomi 10997 
Dinaro (Milano) TG 8 x [micapitai 11.987 
» (Milano) TP à 7; È Imirend 11,139 
» (Roma) os 6,50 “i Fondersel 11.961 
» (Trieste) 7-T,75 —_ Fondo Arca BB. 11.290. 
Dracma greca TG 12,25 15,09 Fondo. Arca RR 10.651 
» greca TP 14, ; Primecash 10.615 
Dollaro australiano 1530, c Primerend 11.282 
Ra SI, | Primecapital 11.997 
| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio Fondo Professionale 11,759 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro, 
nel.mondo hanno fatto registrare j se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
froy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 307,99. (— 0;49) 
Hong Kong 307,35. (— 0,60) 
New York 307,25 (— 0,75) 
Londra 307,25 (— 0,75) 
Milano 311,64 (+ 0,12) 
GIULIO BERNARDI Parigi 305,77 (- 126) 
Zurigo 307,25, (— 0,50) 
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L'inglese vivo 
Wall Street 
a colpo sicuro 


La comodità: Libera scelta degli 
orari ed inizio in qualsiasi periodo 
dell’anno, 


L'opportunità: Ritmo di studio 
individuale. 


L'esperienza: Qualificati docenti di 
madrelingua. 


La novità: Computers, laboratori 
individuali, visual-aids. 


L'efficacia: Metodi esclusivi 
‘adattati alle singole esigenze. 


Il vantaggio: Situazioni reali, come 
«sul posto». 


La sicurezza: Pieno sviluppo delle 
motivazioni e risultati concreti. 
Un investimento che rende. 


Wall Street Institute è anche 
tedesco - francese - italiano 
spagnolo - sloveno. 


50 sedi in Italia 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - Via Udine 11 - Tel. 414733 
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SONO MOLTI | NUMERI GIÀ SEGNATI SULLE CARTELLE DELLO STRAORDINARIO CONCORSO MILIONARIO 


Il SuperBin 


Numeri, emozioni, cartelle 


Batte forte, in queste ore, il cuore di 
centinaia di binghisti: sulla loro cartella, 
infatti, i numeri già segnati, in base alle 
prime estrazioni di questi giorni, sono 
davvero molti e c'è ancora tanto tempo 
davanti (fino alle estrazioni che compari- 
Tanno sul giornale in edicola il prossimo 
sabato), per completare l’opera, 

Ma se sono davvero numerosi quelli 
che, soprattutto con le estrazioni pubbli- 


cate oggi; stanno sfiorando il Bingo,'non , 


devono disperare nemmeno coloro che, 
per il momento, sono stati meno fortu- 
nati. 

Ricordate bene: la fortuna è cieca, ed è 
già avvenuto in gare di questo tipo che 
ritardi apparentemente incolmabili sia- 
no stati superati d’un balzo. Tutti i gio- 
chi sono ancora aperti, quindi, e saranno 
decisice le estrazioni dei prossimi giorni 
per vedere chi la spunterà in questa 
prima settimana di gioco. 

. La febbre delle cartelle, di cui continua 
la ricerca appassionata, ha contagiato 
anche numerose industrie, che hanno 
desiderato offrire ai propri dipendenti la 
possibilità di partecipare a questo ecce- 
zionale concorso a ‘premi indetto da «Il 
Piccolo», donando a ognuno una cartoli- 
na del coniglio portafortuna. 


L'operazione è già stata portata a ter- 
mine in accordo con la direzione del 
personale di istituti assicurativi come la 
Ras e le Generali, industrie come la 
Telettra, la Stock, la raffineria Aquila, la 
Don Baxter, mentre altri contatti clamo- 
rosi, che testimoniano dell’immensa po- 
polarità del gioco a premi indetto da «Il 
Piccolo», sono in corso in questi giorni. 


Gli enti e le industrie, pubbliche e 
private, interessati a questa distribuzio- 
ne di cartelle sono pregati di rivolgersi 
al più presto alla centrale del SuperBin- 
go, perché, se è vero che il coniglio non 
intende fare favoritismi per nessuno, è 
altrettanto realistico che.Je scorte di 
cartoline si esauriscano con grande ra- 
Ppidità. 

Un'altra raccomandazione, inoltre, ri- 
guarda chi avesse fatto Bingo, chi avesse, 
cioè, segnato tutti i numeri della cartella 
in proprio possesso, riguardante la prima 
settimana di gioco (quella attualmente 
in corso): le vincite devono essere subito 
segnalate alla centrale del SuperBingo 
con una telefonata. 

Ogni Bingo ha tempo di dichiararsi 
solo fino alle ore 13 del mercoledì suc- 
cessivo alla settimana di gioco in que- 


stione (per esempio: chi vince in questa 
settimana, la prima, deve chiamare as- 
solutamente entro le 13 di mercoledì 30 
gennaio). Non preoccupatevi, comun- 
que: non c’è alcuna relazione fra la 
rapidità della vostra chiamata e il tipo 
di premio assegnato. Chi vincerà la 
magnifica Renault Supercinque, per 
esempio, se la conquisterà comunque, 
anche chiamando per secondo, per terzo, 
© per ultimo (ma sempre entro le 13 del 
mercoledì), perché a decidere quali pre- 
mi avrete vinto saranno il numero della 
fortuna che sono già stampati sulla car- 
tella in vostro possesso. Chiamate subi- 


to, quindi, ma senza preoccupazione. 


i 

Molti hanno chiesto anche chiarimenti 
sulla necessità di conservare e quindi di 
comprare con la massima.regolarità, le 
copie del «Piccolo», sostenendo che tene- 
re un giornale per dieci settimane potreb- 
be risultare un po’... ingombrante. Per 
chi non desiderasse conservare l’intero 
giornale, sarà sufficiente mettere da par- 
te la prima pagina, quella con la testata 
de «Il Piccolo» e la pagina del SuperBin- 
go coninumeri estratti, ma state attenti, 
perché per ritirare i premi dovrete averle 
proprio tutte e due! 


La posta del Bingo si riceve in via Silvio Pellico 
8, Cap 34122 - Trieste: è sufficiente scrivere come 
destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare per avere notizie, 
chiarimenti, informazioni sul gioco e sulle cartelle, 


può chiamare i numeri i 
771741 - 766937 


Agli stessi numeri dovranno chiamare coloro 
che hanno fatto Bingo per annunciare la propria 
Vincita. 


fatto il prefisso 


9-13 - 


LA POSTA 
DEL BINGO 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovviamente, va 


040 


Gli orari delle signorine SuperBingo sono i. 
seguenti per i giorni feriali: 


15-19 


Le signorine saranno a disposizione dei lettori 
anche le domeniche e i giorni festivi 


dalle. 9 alle 13 


Un cane chiamato Has 


Un cagnolino è fra i divi più 
amati nelle trasmissioni tele- 
Visive seguite dagli italiani? 
Sembrerebbe di sì, a giudica- 
re dall’interesse suscitato in 
questi giorni, fra i lettori del- 
l'ampio servizio pubblicato 
dal nuovo periodico «TL», il 
giornale del tempo libero e 
dell’attualità per tutta la 
famiglia, che rivolge uno 
sguardo dietro le quinte di 
una trasmissione di successo 
come Drive In, capace di con- 
centrare ogni domenica milio- 
ni di spettatori su Italia 1. 

Has. Fidanken, la cokerina 
più famosa e amata d’Italia, 
infatti, assieme agli attori e 
cabarettisti Enrico Beruschi, 
Gianfranco D'Angelo, Ezio 
Greggio, Nadia Cassini e tanti 
altri e alle dive Lory Del San- 
to e Tinì Cansino, è fra i prota- 
gonisti di urio dei più seguiti 
spettacoli di varietà televisi- 
va di questi ultimi anni e, 
come mette in rilievo «TL», la 
sua fama a volte offusca quel- 
la di soubrettes già affermate 
nel mondo su due zampe. 

Il nuovo periodico, che sta 
‘incontrando un particolare 
successo in edicola anche gra- 
zie al dono, assicurato per 
ogni suo lettore, di una cartel- 
la per partecipare al Super- 
Bingo Inverno (il favoloso gio- 
co indetto da «Il Piccolo», che 
farà vincere ai lettori premi di 
sogno), di Has Fidanken con- 
tiene anche un bel poster a 
colori, che sarà gradito 
soprattutto dai bambini. 


î) 


ano di 


La cagnetta, si è ‘appreso, 
cela dietro questo suo curioso 
nome d’arte, l'appellativo di 
Baby dell'Aquila bianca, un 
riferimento nobile al titolo ri- 
cevuto dalla famiglia del suo 
padrone, un paio di secoli fa, 
dal re di Polonia. 

Su. di lei si è già scritto 
molto, ma, secondo chi la co- 
nosce bene, con troppa fanta- 
sia. Qualcuno è arrivato. a 
sospettare che riesca a esibir- 
si sullo schermo con tanta 
naturalezza perché drogata 
con tranquillanti e sonniferi. 

Niente di più falso, rivela 
invece «TL», perché Baby è 
‘un animale docilissimo e par- 
ticolarmente affezionato al 
suo padrone, il generale dei 
paracadutisti Giuseppe Pa- 
lumbo, che è costretto ad assi- 
tere, fra il pubblico, a tutte le 
registrazioni per far sentire la 
bestiola a suo agio di fronte 
‘alle telecamere. 

Ma se Has Fidanken è la 
passione dei più piccoli, le 
bombe sexy Lory De Santo e 
Tinì Cansino (che è nipote 
acquisita di Rita Hayworth), 
oltre a Nadia Cassini e alle 
quattro ragazze «fast food», 
sono la passione dei grandi. 

Su queste star, come su tut- 
ti coloro che contribuiscono a 
realizzare la trasmissione do- 
menicale di varietà, «TL» 
rivela particolari e indiscre- 
zioni, svelando età, prove- 
nienza, abitudini ed esperien- 
ze e rispondendo ai tanti in- 
terrrogativi del pubblico. 


DI PRIMO ROVIS 


go è sempre più vicino 


‘Aut, min. con. n. 4/270894 del 12.12.84 


Oltre cinquanta postini di Trieste si sono riuniti 
nell'ufficio della posta centrale dì piazza Vittorio 
Veneto per formulare, tutti assieme col coniglietto, i; 
migliori auguri d’avvio al SuperBingo Inverno, îl 
favoloso gioco che farà vincere premi milionari ai 


lettori del «Piccolo». 


Un gruppo di loro ha acconsentito a farsi ritrar- 
recon la propria cartellina per partecipare all’ecce- 


insieme con il coni 


zionale concorso, mentre tanti altri hanno espresso 
il desiderio di conoscere direttamente il coniglio 
binghista, che del resto è pure raffigurato sulla 
facciata della cartella del gioco. 


“piamo tutti al gioco — ci hanno confermato in coro 
— e, dall’esperienza che ci conferisce il nostro 
lavoro di andare di porta în porta, possiamo dire 
che questa del SuperBingo è una febbre giunta 
davvero alle stelle în città». 

Il coniglio ha tenuto a ringraziarli tutti personal- 
mente, augurando al simpaticissimo gruppo di svol- 
gere sempre con il consueto impegno una funzione 
tanto delicata e apprezzata dalla popolazione. 


Lasciata per un momento da un canto la tradizio- 
nale borsa con la posta, i portalettere hanno innal- 
gato la cartellina in segno di saluto a tutti voi, 
giocatori del SuperBingo, «Naturalmente parteci- 


6 La luna 


oggi, martedì 22 gennaio, — 
nche le cartelle SUPERBING 


Come si chiamano i numeri 


alla grande festa di tutti i bambini, alle 
fiere con i dolci e i giocattoli e, in partico- 
lare in provincia di Udine, a celebrazioni 
popolari estremamente suggestive, con 
processioni in costumé e fuochi sulle 
colline, per trarre auspicio dal fumo che 
se ne leva. " 


Veneto, questo numero subisce gli influs- 
si della cabala, per la quale sei equivale a 
«cane». Da questa definizione ne deriva- 
no tante altre collegate, come quella di 
fedeltà e di marito «marìo», per alcuni 
perché appunto fedele come un cane, per 
altri forse anche perché cane davvero... 
i Ma il numero 6, compreso nell’estra- 
zione di ieri del SuperBingo, non poteva 
non richiamare anche le date di cui è 
principe: l’Epifania, innanzitutto, in 
Friuli e in Veneto e San Nicolò a Trieste, 
che, a distanza di un mese, equivalgono 


«Sei, la polenta coi usei», «Sei, gambe 
dei usei», dicono i proverbi delle nostre 
terre, anche se qualche spiritoso non 
tralascia l'immancabile «Sei... un asino». 

Molte, fra le definizioni popolari di 
questa cifra, comunque, trovano ispira- 
zione in interpretazioni più fantasiose. 
Alcune derivano dalla particolare forma 
del numero: «El persuto», «Sie, l’omo sta 
in pie — e si aggiunge — e la bestia per 
tera» (a Trieste), mentre nei dialetti di 
origine veneta il sei sta per «donna gra- 
via» (incinta). Sempre a Venezia e nel 


Da non dimenticare, infine, ancora un 


papagal», e al suo significato matemati- 
co: «meza dozina». 


Il cabalista 


Il profumo di un buon caffè mette addosso allegria. Lo sanno 
bene tutti coloro che, abitualmente, consumano la loro «impa- 
reggiabile» tazzina nel punto più profumato di Trieste, la 
degustazione CREMCAFFE di Primo Rovis, in piazza Goldoni. 
Ebbene, in questo vivace clima di festoso andirivieni, oggi tutti 
i consumatori di una tazzina:di CREMCAFFE nella degustazione 
di piazza Goldoni avranno un piacere in più: quello di ricevere 
in omaggio una cartella per: partecipare al concorso SUPER 
BINGO del. «Piccolo». 

Una speranza (quella di vincere) e una certezza: quella di 
riconoscere sempre nel CREMCAFFE il sapore inconfondibile 
q della qualità e della «tostatura di giornata». 


: Buona fortuna con SUPER BINGO. E buona giornata — anzi, 
giornata «sprint» — con CREMCAFFE di Primo Rovis. 


richiamo alla forma del numero con «el 
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In serie A una triste domenica per gli arbitri 


C'È STATO L’AGGANCIO IN TESTA MA SI SPRECANO LE POLEMICHE 


Fra gol annullati e rigori 
a brillare sono i portieri 


ROMA — Operazione ag- 
gancio compiuta, non solo al 
vertice ma anche nelle imme- 
diate posizioni di rincalzo. Be- 
ninteso niente è ancora com- 
promesso, niente ha già il cri- 
sma dell’ufficialità, ma Inter, 
‘Roma e, perché no, Juventus 
stringono sempre più d'’asse- 
dio il Verona, quasi a soffo- 
carlo. 

Involontariamente lo ha 
‘ammesso lo stesso Bagnoli, il 
quale, tradito forse da un nuo- 
vo scatto di imprudente ner- 
vosismo (evidentemente nel 
calcio il potere logora, chec- 
ché se ne dica!), non sopporta 
più che si facciano elogi sper- 
ticati a Garella. E pensare che 
quella di ieri è stata la dome- 
nica dei portieri nel bene e nel 
male, a cominciare proprio da 
Garella, per continuare con 
Zenga e Tancredi e finire 
amaramente con Bordon. 

Ma è stata anche la giorna- 
ta di arbitri alla ribalta che, 
finiti sotto il mirino spesso 
infallibile della moviola, han- 
no dimostrato di essere recidi- 
vi nell'applicare maldestra- 
mente la legge della compen- 
sazione, correndo rischi più 
grandi di quanto contempla il 
loro codice di comportamen- 
to. Questo un tratto appena 
accennato di identikit della 
prima del girone di ritorno 
della serie A, che, come è 
ormai abitudine corrente in 
questa stagione, continua a 
proporre strane fantasie in cui 
la suspense la fa da padrona. 

Se. Bagnoli ha perduto le 
staffe perché si esaltano trop- 
po le acrobazie di Garella, 
come si sarebbe dovuto espri- 
‘mere Marchesi dopo che Pai- 
retto gli ha annullato il gol di 
Caffarelli che agli occhi dei 
profani è apparso regolare? 

Forse per bilanciare il gol 
non convalidato a Galderisi o 
altre sviste più o meno macro- 
scopiche? Alla fine la ragione 
ha preso il sopravvento po- 
nendo più in alto di tutto il 
vibrante duello che hanno sa- 
puto ingaggiare due campioni 
come Maradona e Briegel, fi- 
nito anche questo alla pari 
come l’intera contesa che co- 
munque ha premiato con one- 
sta equità entrambe le 
squadre. 

Ma se ora il Napoli può 
guardare al suo futuro con 
migliori prospettive, il Verona 
deve spiegare al volgo se que- 


sto aggancio gli abbia tarpato 
le ali. A Milano si celebra 
giustamente il ritorno dell’In- 
ter in vetta alla classifica, sia 
pure in coabitazione, dopo 37 
‘mesi di deludente letargo. 

Zenga è stato definito l’eroe 
di :San Siro che con le sue 
prodezze, al di là del rigore 
parato, ha difeso e persino 
sublimato il gol di Sabato, 
convalidato da Agnolin a di- 
spetto del «senno del poi» che 
una ripresa televisiva può 
meglio giudicare. Un succes- 
so, insomma, «sub judice» da 
mettere comunque nel conto 
del più pazzo degli ultimi 
campionati italiani. 

Quasi in perfetta sintonia 
va posta la vittoria della Ro- 
ma sull’Avellino all'Olimpico, 
dove lo spiccato senso di pro- 
tagonismo di Paparesta ha 
finito per schiacciare le perso- 
nalità di gran parte dei gioca- 
tori. Hanno fatto eccezione 
Righetti, Barbadillo, Tancre- 
di e Pruzzo che sì sono attenu- 
ti fedelmente al copione, men- 
tre Colomba è addirittura 


A Firenze 
tanti danni 
e ancora tre 


all’ospedale 


FIRENZE — Gaetano Ma- 
goni di 17 anni, Massimo Mi- 
cheletti di 21 ‘anni e Alessan- 
dro De Laurentis di 19 anni, 
tutti di Roma, feriti per gli 
incidenti accaduti, prima, du- 
rante e dopo la partita Fioren- 
tina-Lazio (specialmente sulla 
«Curva Ferrovia» e all’esterno 
dello stadio comunale) sono 
ancora ricoverati all'ospedale 
di Santa Maria Nuova. Gli 
altri feriti negli incidenti sono 
stati dimessi. 

Nelle strade adiacenti allo 
stadio del campo di Marte 
numerosi automobilisti, sta- 
mane, non hanno potuto far 
altro che rilevare i danni alle 
loro auto provocati dalle 
sconsiderate gesta di teppisti 
che, oltre a scontrarsi fra di 
loro e.a percuotersi con gli 
oggetti più disparati produ- 
cendosi ferite e contusioni, 
hanno infierito anche su auto 
in sosta molte delle quali ap- 
partenenti a cittadini che non 
si. erano neanche recati alla 
partita. 


incorso nella classica «pape- 
ra» del rigorista mancato. 

Comunque sia, con que- 
st’altra striminzita vittoria la 
Roma ha allungato la sua se- 
rie positiva che dura da undi- 
ci giornate e ha raggiunto in 
seconda posizione il. Torino, 
costretto ad Ascoli ad un’e- 
mozionante rincorsa. Qui la 
partita l’ha decisa soprattut- 
to'Radice, quando si è ravve- 
duto di aver dimenticato in 
pan&ehina Schachner. Con 
l'austriaco in campo si è vani- 
ficato il lavoro dei marchigia- 
ni che avevano fatto l’impos: 
sibile, colpendo tre pali e an- 
dando sempre per primi in 
vantaggio, per conquistare il 
primo successo stagionale. 

Anche Sampdoria e Milan 
sono rimasti in piedi, ma men- 
tre i blucerchiati hanno da 
recriminare una grave distra- 
zione di Bordon che, a diffe- 
renza di Zenga e Tacredi, non 
ha ottenuto neanche la suffi- 
cienza, i rossoneri possono 
gioire almeno per il ritorno al 
gol del loro Attila, Hateley, 
confermatosi insidioso rivale 
di Altobelli e. Platini nella 
classifica dei cannonieri. Due 
diverse interpretazioni per 
commentare un punto regala- 
to e un altro ritrovato che 
tuttavia Cremonese e Udinese 
trovano difficoltà a utilizzare 
per raddrizzare le loro preca- 
rie posizioni in classifica. 

A dispetto di.certi incalliti 
affossatori, anche la Juventus 
è tornata a galla a far sentire 
il peso della sua classe e ha 
imposto al Como lo stesso 
punteggio col quale aveva 
sconfitto nella Supercoppa il 
Liverpool. Un identico tratta- 
mento, come dire che i bian- 
coneri di Trapattoni non fan- 
no differenza tra avversari. 

Soltanto che i lariani, pur 
accettando il verdetto senza 
far drammi, si sono riservati 
un piccolo dubbio su un rigo- 
re non concesso per un inter- 
vento di Favero su Mueller. 

La Lazio continua a scivola- 
re in basso e questa volta il 
colpo da ko glielo ha inferto 
un Socrates diventato per 
l'occasione il giocatore scac- 
ciacrisi della Fiorentina. Due 
diversi destini in una stessa 
partita: quello del brasiliano 


che fino a poche ore dall’in- , 


contro sembrava destinato in 
panchina dopo una settimana 
di tormento per Valcareggi, e 


La prodezza di Tancredi 
RT 


Roma — Domenica all’insegna dei portieri: ecco Tancredi parare il rigore tirato da Colomba 


quello della squadra di Loren- 
zo che disputando forse la sua 
migliore partita almeno in 
trasferta, è tornata a casa sot- 
to l’esagerato fardello di tre 
gol. E la Lazio deve ancora 
tecuperare a Torino con la 
Juventus, formato Super- 
coppa. 


Critiche anche 


dal Brasile 


SAN PAOLO — Sempre 
molto elogiati dai commenta- 
tori brasiliani, gli arbitri ita- 
liani di ‘calcio hanno ricevuto 
domenica pesanti critiche. 
Durante la trasmissione in di- 
retta della partita Napoli- 
Verona, il telecronista della 
«Globo» ha accusato il diret- 
tore di gara, Pairetto, di aver 
annullato ingiustamente il 
gol.di Caffarelli, 


“IT 


Napoli — Il gol di Caffarelli annullato e al centro di aspre contestazioni. Sullo sfondo il guardalinee con bandiera alzata 


SODDISFATTO GIACOMINI DAL RISULTATO RAGGIUNTO IN CASA DEL MONZA 


Ancor più merito per la Triestina 


l'aver 


Giacomini, domenica sera, 
non è rientrato assieme alla 
squadra. L’alienatore alabar- 
dato, come avevamo annun- 
ciato, è stato ospite dell’ami- 
co Italo Allodi nel suo salotti- 
no televisivo della Domenic: 
Sportiva. Giacomini ha parla- 
to un po’ di tutto, ma non 
della Triestina. L’ha fatto ieri, 
e molto dettagliatamente an- 
che, quando lo abbiamo rin- 
tracciato nella sua abitazione 
di Udine. 

«Un punto molto importan- 
te — dice — in quanto ci 
permette di progredire ancora 
in classifica e quindi di rima- 
nere a contatto con le altre 
compagini che inseguono Pi- 
sa e Bari. Siamo in numerosa 
compagnia, considerato che 
ci troviamo in cinque squadre 
nello ristrettissimo spazio di 
un solo punto. Un pareggio 
che vale soprattutto perché 
ottenuto su un terreno a noi 
tutt'altro che congeniale, con- 
siderato che il fondo, a causa 
dell’abbondante nevicata del- 
la settimana scorsa, era molto 
molle e in aleuni tratti ghiac- 
ciato. E’ chiaro che in condi- 
zioni del genere è sempre 
favorita la squadra, come lo è 
stato domenica il Monza, che 
butta la palla in avanti, nel 
mucchio, 

— Di necessità virtù, 
insomma, per cui la Triestina 
ha dovuto badare soprattutto 
a fare un gioco di conteni- 
mento. 

«Su campi così — dice anco- 
ta Giacomini — noi ci trovia- 
mo sempre un po’ in difficoltà 
in quanto non possiamo espri- 
‘merci soprattutto in fase di 
contrattacco. I nostri schemi 
sono basati sugli scambi e 
prevedono l'inserimento late- 
rale di un giocatore, usciamo 
cioè in velocità e cerchiamo di 
farlo sempre dialogando. Ciò 


Calciatore 
in fin di vita 

TERAMO — Un calciatore 
del Catignano (Pescara), 
squadra di terza categoria, 
Lucio Nazzaro, di 20 anni, è 
ricoverato in gravi condizioni 
nell’ospedale di Pescara in se- 
guito a un incidente di gioco 
durante la partita disputata a 
Civitella Casanova (Pescara). 


are 


a Monza era letteralmente im- 
possibile fare in quanto la pal- 
la schizzava via in fretta e 
terminava in fallo laterale. 
Abbiamo provato un paio di 
volte ma senza fortuna. 

— Il piano — diciamo — ha 
funzionato alla perfezione 
constatato che, ad eccezione 
dell’azione che ha determina- 
to il calcio di rigore, i brian- 


zoli non hanno avuto molte | 


altre occasioni per avvicinar- 
si a Bistazzoni. 

«In effetti è stato così. La 
squadra insomma ha dimo- 
strato di saper reggere all’ur- 
to. di un'avversario ‘di tutto 
rispetto anche in condizioni 
non certo ideali. I giocatori si 
sono battuti tutti con gran 
determinazione riuscendo a 
centrare l’obiettivo minimo 
che ci eravamo prefissi. La 
Triestina non voleva perdere 
a Monza. Aveva programma- 
to il pareggio e. l’ha ottenuto. 
Anche sotto questo aspetto 


abbiamo compiuto altri pro- | 
gressi per cui possiamo guat- 
dare al domani con sempre 
maggiore fiducia. Ora, per 
chiudere bene questa prima 
parte del campionato, do- 
vremmo assicurarci i due 
punti in palio domenica a Val. 
‘maura contro il Campobasso. 
Iniziare la fase discendente a 
quota ventidue sarebbe vera- 
mente ottimale». 


La Triestina continua a cre- 
scere e, soprattutto, a fare 
risultati. In quattro partite, 
tre delle quali fuori casa, gli 
alabardati hanno totalizzato 
Sei punti. Niente male; conve- 
hitene. 

Gli alabardati riprenderan- 
no nel pomeriggio la prepara- 
zione al Villaggio del pescato-. 
re. Il programma di lavoro 
della settimana prevede due 
sedute mercoledì e una cia- 
scuno nei pomeriggi di giove- 
dì e venerdì. 

Claudio Nordio 


iato su quel terreno 


Bistazzoni, l’ammazza-rigori 


Guido Bistazzoni, il venticinquenne portiere che la Samp- 
doria ha prestato alla Triestina, sta rivelandosi sempre più 
come il portiere antirigorista della serie cadetta. L’anno scorso, 
in Coppa Italia, come ricorderete, aveva parato il pallone 
indirizzatogli dal dischetto da De Falco (in campionato, dagli 
undici metri, aveva dovuto capitolare di fronte a De Giorgis). 
Quest'anno è stato trafitto in due sole occasioni, nella sfortuna- 
tissima partita di Pescara (2-1) e a Bologna (3-2 per i felsinei). 
Da allora Bistazzoni si è trovato tre volte a tu per tu con un 
attaccante avversario e in tutte le occasioni è riuscito a fermare 


Îl tiro dagli undici metri. 


Ecco i tre rigori già parati dal numero uno alabardato: 

Bari-Triestina 1-0: Costantini, nel finale del primo tempo, 
interviene fallosamente su Bivi. Rigore che lo stesso bomber si 
incarica di battere ma Bistazzoni si allunga e respinge la sfera. 

Lecce-Triestina 2-2: punizione per i pugliesi al 43’ che 
Orlandi appoggia a Rizzo. Fallo di Bagnato e rigore concesso 
da Lo Bello. Batte la massima punizione Orlandi ma Bistazzoni 
respinge. All’errore del compagno rimedia Vanoli deponendo 
alle spalle del numero uno triestino. 

Monza-Triestina 0-0: a commettere il fatto è lo stesso 
portiere alabardato il quale aggancia un piede di Saini che lo 
aveva già superato. Rigore battuto da Ambu sulla sinistra di 


Bistazzoni il quale respinge. 


Il Pisa e il Bari, ora, hanno 
veramente in tasca mezza serie 
A. Le squadre di Simoni e di 
Bolchi hanno aumentato di una 
lunghezza il loro vantaggio nei 
confronti delle immediate inse- 
guitrici. Alle loro spalle non c'è 
più il Catania, ma la coppia 
composta da Lecce e Perugia. 
Queste ultime due distano. ri- 
spettivamente sei. punti dalla ca- 
polista toscana e cinque dalla 
compagine barese. 

i * + # 

Campionato ormai risolto, al- 
meno per quanto riguarda due 
dei tre posti al sole della serie 
A? Osservando la classifica, tut- 
to sembrerebbe così. C'è però 
chi non è molto d'accordo. Fra 
questi, oltre a Giacomini, si è 
aggiunto Agroppi. Quest'ulti- 
mo, ritornato dopo quaranta. 
due giorni sulla panchina del 
‘Perugia, sostiene infatti che so- 
lo il Pisa è squadra super e che il 
Bari, prima o poi, crollerà e 
quindi i posti da giocarsi per la 
promozione saranno due e non 
uno solo. 

#4 # 

Pisa e Bari, comunque, stanno 
viaggiando fortissimo e la con- 
ferma è arrivata anche da que- 


QUALCOSA SEMBRA NON FUNZIONARE NELLE COMUNICAZIONI FRA VINICIO E L'UDINESE 


Nello spogli io i | 


UDINE — Vinicio si meravi- 
glia e noi ci meravigliamo del- 
la sua meraviglia. Si meravi- 
glia perché tutti lo hanno 
accusato di aver fatto arretra- 
te la squadra nel secondo 
tempo, permettendo al Milan 
di salire in cattedra, di segna- 
te il gol del pareggio e di 
andare vicino al gol. Si mera- 
viglia perché, sec 
ndo quanto afferma, lui 
avrebbe raccomandato ai gio- 
catori di giocare un secondo 
tempo con calma, con tran- 
quillità, mentre la squadra ha 
risposto arretrando per conto 
proprio. : 

Ma allora, ci chiediamo ora 
e potremmo chiedercelo altre 
volte anche più avanti, chi è 
che guida la squadra? Siamo 
arrivati al punto che i giocato- 
ri, o almeno una parte di essi, 
fa ciò che gli pare, non tenen- 
do in alcun conto le direttive 
del mister? 

Gli viene fatto presente che 
sono stati gli stessi giocatori, 
o almeno alcuni tra essi, a 
lamentarsi per la tattica ri- 


munatotoria inAnttnto AnINTT 


ogliatoio il male bianconero? 


dinese. Ma Vinicio dice e non 
dice: Zico era in tribuna... 
Mauro però c’era, e dal 
momento che è lui stesso un 
centrocampista Vinicio non 


‘riesce a capire come possa 


proprio Mauro criticare il cen- 
trocampo. «Comunqhe tuttii 
giocatori devono fare un serio 
esame di coscienza, afferma 
l'allenatore, e devono capire 
che ognuno deve porsi al ser- 
vizio dell’altro». 

Sembrano discorsi agosta- 
ni, di precampionato cioè, 
non rivolti a metà gennaio 
passato, a giro di boa ormai 
compiuto, a una squadra che 
si appresta a sostenere una 
dura lotta per non retrocede- 
re. L'esame di coscienza, se di 
questo si tratta, doveva sem- 
mai essere sollecitato ben pri- 
‘ma; adesso rischia di rovinare 
un'armonia che comunque 
già non sembra più esserci, 
rischia di creare altro malcon- 
tento in una squadra che non 
dà più l’idea di essere unita, e 
soprattutto guidata da una 
mano salda che loda chi fa 
hnne e ronsnra ehi il nronrio 


dovere invece nono fa; o se lo 
fa, è a modo suo, il ché molto 
raramente è a favore dell’eco- 
nomia di gioco collettivo. Ma 
allora l'Udinese per poter fare 
risultato domenica d Roma 
basta che giochi con tranquil- 
lità? 

«No, è invece necessario che 
trovi, una sua ben precisa fi- 
sionomia, una sua identità». 
Quasi la dovesse trovare da 
sola: ma allora, e ci risiamo, 
c’è o non c'è questa guida? E 
se c’è, è ancora, semmai lo è 
stata, in grado di schierare 
‘una squadra che sappia bene 
come muoversi, come dispor- 
si, come mettere in pratica le 
istruzioni impartite? 

Insistiamo molto su questo 
punto perché potrebbe essere 
la chiave di volta del rebus 
bianconero, e soprattutto 
quella che potrebbe portare 
alla salvezza senza grandi 
drammi. Una squadra che fa 
lacrimare il primo tempo e 
gioca molto bene il secondo 
nella gara contro la Cremone- 
se, che gioca bene il primo 
contro il Milan. andando an- 


che in vantaggio, é si fa rele- 
gare nella propria metà cam- 
po nel secondo diventa sem- 
pre più incomprensibile. 

Alla stessa stregua di come 
comincia essere inspiegabile 
che di partita in partita si 
registri un'evidente disparità 
di rendimento da parte dei 
giocatori (due giorni fa è toc- 
cato a Gerolin e Mauro girare 
a vuoto). 

È evidente a questo punto 
che almeno una parte dei 
«mali oscuri» dell'Udinese si 
trova negli spogliatoi prima 
ancora che sul terreno di gio- 
co; non per niente l’ingresso 
in campo, due domeniche fa, 
di Cattaneo, che è notoria- 
mente uomo appunto di spo- 
gliatoio, è stato in grado di 
dare’ uno scossone alla squa- 
dra. Ma è necessario che que- 
sti scossoni, o forse anche'solo 
‘uno, purché possente, venga- 
no non da un giocatore quan- 
to da chi dovrebbe avere voce 
in capitolo con tutti i compo- 
nenti della squadra. 

Giorgio Verbi 


Paolo Maldini: 
Milan contro l'Udinese 


esordio nel 


Cifre e curiosità sui 


sta penultima giornata del giro- 
ne di andata. 
* * * 

I nerazzurri toscani, nel prime 
dei due derby, ha messo sotto 
con una doppietta di Kieft (chi 
ha detto che gli stranieri non' 
fanno la differenza?) l'Empoli 
che sino al primo gol dello stra- 
niero pisano, aveva retto bene 
allo scontro. 

4a a 

Mimmo Renna, nei panni di 
ex, ci è rimasto male. La sua 
squadra, il Catania, ha dovuto 
pagare il tributo al Bari, il quale, 
battendo di misura l'undici et- 
neo ha consolidato il suo secon- 
do posto con una. rete pertempo 
dei cannonieri Bivi e Bergossi, 
inframmezzate dal momentaneo 
pareggio di Ermini. | pugliesi 
hanno così ottenuto il nono:suc- 
cesso su dieci incontri casa- 
linghi. 

* * * 

La sconfitta del Catania, più 
netta di quanto non indichi il 
risultato di Bari, ha permesso. a 
Lecce e Perugia di insediarsi 
sulla terza poltrona della classi- 
fica. 

# x * 

| pugliesi hanno conquistato 
l'unica vittoria esterna di questa 
domenica. Merito di Cipriani e di 
una involontaria deviazione con 
la:spalla del terzino Lamagni che 
ha spiazzato Sorrentino. La 
squadra di Fascetti si è riconfer- 
mata protagonista anche se de- 
ve molto ringraziare i sardi che 
soprattutto con Poli (ha colpito 
anche un palo) e Quagliozzi han- 
no fallito numerose palle gol. 

* * */ 

Il ritorno in panchina di 
Agroppi ha coinciso con il ritor- 
no del Perugia al successo. (è il 
terzo in 18 partite) dopo nove 
incontri. Un‘affermazione, co- 
munque, facilitata dalle espul- 
sioni decretate dall'arbitro Lon- 
ghi di Roma il quale nello spazio 
di quattro minutî ha spedito 
negli spogliatoi i patavini Baroni 
e Donati spianando così la stra- 
da ai padroni di casa. 

* * * 


Padova sempre più giù in 
classifica (non ha mai vinto do- 
po l'esonero di Rambone). Ora è 


al terz'ultimo posto assieme a 


Campobasso, Sambenedettese 

e Taranto e alle sue spalle ci 

sono solamente. il Cagliari a 

quota 13 e l'ormai praticamente 

condannato Parma con 9 punti. 
* * * 

Vani assalti dei tarantini alla 
rete della Sambenedettese. Un 
tema ininterrottamente uguale 
per tutti 90°: pugliesi che attac- 
cavano e gli ospiti che si difen- 
devano. Paese, portiere dei pa- 


droni di casa non ha toccato una 
sola palla; Di Leo, numero uno 
della Samb, sempre sotto pres- 
sione. E uscito lo 0-0, tutto 
sommato abbastanza giusto. 


Una tattica SUO accorta ha 
permesso all’Arezzo di uscire 
imbattuto dal campo del Cam- 
pobasso che domenica giocherà 
a Valmaura. | molisani, scesi in 
campo con ‘una preparazione 
sommaria per l'impossibilità di 
allenarsi a_dovere, dopo aver 
dovuto rinlinciare ad Ugolotti 
hanno perso per infortunio an- 
che Rebonato. 

# # 

Una doppietta di Mileti ha 
permesso a un bel Genoa di 
mettere al tappeto il Pescara. La 
compagine di Burgnich, alla 
quale il 2-0 sta molto stretto, ha 
costruito almeno una decina di 
palle-gol anche se jha dovuto 
soffrire un'ora prima di sblocca- 
re il risultato. 

* * * 

Battendo il Varese (gol di Gre- 
co su rigore, discutibilissimo) il 
Bologna è ritornato dopo due 
partite al successo e ha evitato il 
baratro di una crisi ormai, in- 
combente. Per i lombardi una 


campi della serie B 


domenica nera: Bongiorni e Pe- 
scatori, infatti, hanno provato in 
tutti i modi a battere Zinetti, ma 
l'ex portiere alabardato si è rive- 
lato insuperabile. 
* oa 

«Flipper» Damiani, pareggian- 
do il gol del romagnolo Russo, 
ha permesso al Parma di:spez- 
zare la lunga serie di insuccessi 
che durava da oltre un mese. Un 
brodino per entrambe, insom- 
ma. Anche il\Cesena, reduce da 
tre sconfitte consecutive, dove- 
va a tutti i costi fare risultato 
per non perdere contatto. dal 
gruppetto di'centroclassifica. 


Nord 


Zoff chiamato 


nello staff Bearzot 


ROMA — Dino Zoff rientra 
nel «giro» azzurro. Il capitano 
della, squadra campione del 
mondo in Spagna si è accor- 
dato ieri a Milano con il presi- 
dente della Figc, Federico 
Sordillo. Zoff è stato assunto 
in qualità di collaboratore 
tecnico per le squadre nazio- 
nali. Lo ha reso noto la Figc. 


Il Napoli piange: quattro punti defraudati 


La giustizia 
della moviola 
non finisce 
in classifica 


NAPOLI — «Abbiamo do- 
veri nei confronti del calcio, e 
noi riteniamo, di osservarli 
compiutamente, ma allo stes- 
so modo pretendiamo che i 
nostri diritti non siano calpe- 
stati, e non mi sembra troppo 
chiedere che il Napoli sia trat- 
tato come il regolamento im- 
pone, con lo stesso rispetto 
che hanno le ‘altre squadre». 
Lo.ha detto il presidente del 
Napoli, Corrado Ferlaino, rife- 
rendosi all'annullamento del 
gol di Caffarelli, durante Na- 
poli-Verona. © , 

Dopo aver osservato che «in 
tre partite in casa il Napoli ha 
subito altrettanti errori arbi- 
trali, dimostrati inequivoca- 
bilmente dalla moviola televi- 
siva (rigore negato da Agnolin 
nella partita con.il Milan, gol 
annullato da Bergamo a Caf- 
farelli nella partita con la Ro- 
ma, quando si era sullo 0-0, 
‘ancora su segnalazione di un 
guardalinee, ed infine gol an- 
nullato ieri, oltre all’ingiusta 
espulsione di Maradona nella 
partita di Ascoli, determinata 


ancora da un guardalinee)» - 


Ferlaino ha sollecitato «una 
maggiore attenzione da parte 
delle autorità arbitrali su 
quanto accade al Napoli», 
«Possono essere comprensi- 
bili alcuni errori — ha detto 
Ferlaino — ma non possono 
essere ammesse sviste macro- 
scopiche che coinvolgono la 
preparazione e l'assortimento 
delle terne arbitrali. Mi pare 


giusto, per il bene stesso del ‘ 


calcio, che un arbitro che sba- 
glia, pur nella più assoluta 
buona fede, vada punito, met- 
tendo a riposo chi non è in 
forma, si tratti di un'direttore 
di gara o di un guardalinee), 

Dopo aver sottolineato la 
compostezza e la correttezza 
del pubblico napoletano, «che 
premia senza dubbio la politi- 
ca societaria in questa dire: 
zione», Ferlaino (ha espresso 
la preoccupazione che «la fol- 
la possa stancarsi di questi 
torti». «Non penso certo — ha 
aggiunto — ad una reazione 
che causi incidenti o intempe- 
Tanze. Il'nostro pubblico è 
maturo, e mai aggiungerebbe 
danno al danno, ma mi preoc+ 
cupa una possibile disaffezio= 
ne ad un calcio che all’esterno 
potrebbe sembrare fazioso ed 
ingiusto. Non vorrei vedere le 
tribune del San Paolo abbarn: 
donate da un pubblico ormai 
deluso e disamorato». 

Sulla vicenda ha parlato an- 
che l'allenatore Marchesi. Ri- 
nunciando alla sua nota im- 
passibilità, il tecnico ha oss 
vato che «ci sono situazioni’ 
che si stanno ripetendo sfavo- 
revolmente, fin dall’inizio del 
campionato. Si parla spesso 
della classifica deludente del- 
la squadra, ma non sì tiene 
conto di certi episodi che po- 
tevano fare classifica. Senza 
gli errori arbitrali, avremmo 
potuto avere tranquillamente 
quattro punti in più. Mi.è 
risultato incomprensibile il 


comportamento del guardali-. 


nee che prima ha fatto prose- 
guire l’azione e poi, quando: 
Caffarelli stava pervtirare, ha 
sbandierato, La moviola ci ha 


dato:giustizia, ma chi ci resti-. 


tuisce il punto perduto?», 


Si fermano domenica 
i campionati di C 


I campionati di serie Cl e 


C2, concluso ìl girone di anda-' 
ta, osserveranno domenica un” 


turno di riposo e riprenderan- 


no regolarmente il loro cam-‘ 


mino il 3 febbraio con la pri- 
ma giornata di ritorno. 


AVVIATA UNA RACCOLTA DI FIRME FRA LA CITTADINANZA 


Un campo di calcio a Sant'Andrea 


È cominciata con grande 
partecipazione la raccolta 
delle firme di adesione tra i 
cittadini promossa dal Com- 
sorzio per la costruzione e la 
gestione del campo di calcio 
di Sant'Andrea, composto 
dalle società Sant'Andrea Fe, 
Gs San Vito, Gs Campi Elisi 
ed Edile Adriatica Srl. Il Con- 
sorzio chiede che la costruzio- 
ne dell'impianto sportivo ven- 
Ba attuata nel corrente anno e 
non come dichiarato dall’at- 
tuale Giunta comunale «nel 
1988 se ci saranno i fondi ne- 
cessari». 

L’amministrazione comu- 
nale si appresta infatti a pre- 
‘sentare, finalmente con lode- 
vole intento, un quadro di 
interventi programmatici per 
il prossimo quadriennio atti a 
risolvere i problemi dell’im- 
piantistica sportiva della pro- 
vincia, di Trieste. La sede di 
tale annuncio sarà la «Prima 
conferenza cittadina dello 
Sport» in programma dal 29 
gennaio al 1.0 febbraio 1985. 

Il Consorzio intende presen- 
tarsi alla conferenza con le 


firme di adesione di tutti quei 
cittadini che non ritengono 
giusto rinviare al 1988, ma 
forse «sine die» la costruzione 
di un impianto di estrema 
utilità (oltre 400 giovani cal- 
ciatori ne sono interessati) dal, 
momento che l’amiministra- 
zione comunale ha già reperi- 
to il terreno nell’area dell’ex 
Fabbrica macchine Sant'An- 
drea, è stato approntato il 
progetto e ne è stata approva- 
ta la realizzazione. Ma allora 
perché si deve aspettare l’ulti- 
mo anno del quadriennio pro- 
grammato? Il Consorzio ritie- 
ne che si tratti di un rinvio 
ingiustificato che prelude alla 
volontà di non costruire il 
campo. 

Ci si chiede poi quanto pos- 
sa essere credibile il piano di 
interventi programmatici 
che, stando alle anticipazioni 
fornite da organi di stampa 
vicini all’assessorato dello 
sport, prevede l’attuazione 
entro il corrente anno di im- 
pianti per i quali va' ancora 
effettuata l'acquisizione del 


terreno sul quale sorgeranno. ‘ 


Alla ractolta delle firme di 
adesione contribuirà anche il‘ 


consiglio rionale di San Vito- 
Cittavecchia che sostiene l'i. 
niziativa del Consorzio. I pun- 


ti di raccolta delle firme sa-., 
ranno in funzione nei giorni» 


feriali, con i seguenti orari; 
Centro civico di via Colautti 
6, sede del consiglio rionale 


dalle ore 8 alle 12; Sede socia- . 


le del Sant'Andrea Fe di viale 
R. Gessi 8/10 dalle ore 18 alle 


20; Sede sociale del San Vito. | 


di via Madonizza 4 (presso il 
Dopolavoro ferroviario) ‘dalle 
ore 9 alle/13 e dalle 16 alle 21. 


BI ZORATTI— Questa se- ' 
ra alle 20 presso la sede socia- ‘ 
le del Sant'Andrea F.C: di via- | 
le R. Gessi 8/10' si terrà la © 
riunione mensile dei' tecnici | 
che guidano le squadre della 
Società: 17 allenatori per 10 © 


squadre. Ospite della riunio- 


ne sarà Giuliano Zoratti pre- 


paratore atletico della Triesti- 
na che discuterà sul tema del- 
la preparazione atletica nelle 
varie fasce di età,» 


ng 


En VII IRE a 


‘mei DA SE ra tone 


pe 


NO SO 


fade yi 


Martedì, 22 gennaio 1985 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Sci: Girardelli ritorna a comandare la Coppa 


i SLALOM SPECIALE DI WENGEN ALL'INSEGNA DEI COLPI DI SCENA 


Si rivede Stenmark (II) sul podio 


De Chiesa salta, 


Classifica dello slalom uomini di Wengen: 1) MARC GIRARDELLI 
(Lux) 1°36”23 (48”33 - 47”40); 2) Stenmark (Sve) 1°37"61 (4928 . 48”33); 3) 
Frommelt (Lie) 1°37”"85 (49”’61 - 48”24); 4) Zoller (Aut) 1'37”89; 5) Krizaj 
(Jug) 1’38”11; 6) Giorgi (Ita) 1°38”24; 7) Buergler (Svi) 1°38"40; 8) 
Heidegger (Aut) 1’38?74; 9) Bouvet (Fra) 1/39"88; 10) Popangelov (Bul) 
1°39”90; 11), Petrovie (Jug) 1'40”05; 12) Grigis (ita) l'40”3%; 13) Kurali 

(Jug) 1’40”77; 14) Iwaya (Gia) 1'41”23; 15) Neuriesser (ve) 1°41”29. 


Classifica Coppa del Mondo 
1) GIRARDELLI (Lux) 190 punti; 2) Zurbriggen (Svi) 179; 3) Wenzel 
(Lie) 152; 4) Wirnsberger (Aut) 111; 5) Buergler (Svi) 102; 6) Heinzer (Svi) 
101; 7) Hoeflehner (Aut).100; 8) Hangl (Svi) 93; 9) Stenmark (Sve) 91; 10) 


Krizaj (Jug) 90; 13), Toetsch (Ita) 74; 15) De Chiesa (Ita) 59. 


WENGEN — Facce scure e 
musi lunghi nel clan azzurro 
dopo lo slalom di Wengen. La 
‘prima manche aveva lasciato 
‘(sperare grandi cose per De 
Chiesa e compagni ma la se- 
conda discesa ha mandato in 
‘fumo ogni sogno di gloria, col- 
pa però più della sfortuna che 
della inadeguatezza degli ita- 
liani rispetto a un tracciato 
altamente selettivo. 

La ‘prima manche è stata 
dominata da Girardelli con 


alle spalle uno Stenmark ri- 
sorto nonostante una brutta 
botta al ginocchio sinistro 
procurata tre giorni fa in alle- 
namento sulle nevi di Adelbo- 
den. Poi, terzo, c'era De Chie- 
sa a soli 51” dall’austro- 
lussemburghese. .Il. quadro 
Positivo per gli azzurri era 
Completato dal quarto posto 
di Alex Giorgi, dal settimo di 
Ivano Edalini e dal tredicesi- 
mo di' Roberto Grigis: come 
dire una serie di piazzamenti 


PANORAMA DELLO SCI ZONALE 
Ai cuccioli valligiani 
il trofeo «Edi Mobili» 


RAVASCLETTO — I cuc- 
cioli valligiani hanno avuto 
nettamente la meglio nello 
slalom speciale valido per il 
trofeo Edi Mobili, che lo Sci 
Club 70 ha organizzato sullo 
Zoncolan. 

Lo spunto tecnico maggiore 
giunge dalla piccola Olivia 
Andreussi che sulle nevi di. 
Casa ha fatto il bello e brutto 
tempo. Nella prima manche 
ha addirittura ottenuto il mi- 
glior tempo, assoluto (anche 
tra i maschietti) e alla fine 
non si è accontentata di domi- 
nare tutte le femminucce ma 
ha voluto dire la sua anche al 
sesso forte, risultando secon- 
da solamente ad Alessandro 
Scarsini. 

Dei triestini meglio di tutti 
ha fatto Irene Antonione della 
XXX Ottobre, piazzatasi alle 
spalle dello jet Olivia. Ha ot- 
tenuto questa posizione con 
pieno diritto, disputando una 
seconda manche eccezionale 
che è risultata la seconda in 
assoluto. Indubbiamente una 
grossissima soddisfazione. 
Bene anche Francesca Valli 
(Sci club 70) che si è inserita 
nel lotto delle migliori. Infe- 
riore alle attese, invece, la 
triestina-pordenonese Erica 
"Tramarin, appena dodicesi- 
ma alle spalle di Sarah Cosu- 
lich.(Sci Cai Trieste). 

"Tra i maschi il tolmezzino 
Alessandro Scarsini non ha. 
avuto avversari. L'unico che 
nella prima manche lo ha 
ostacolato è stato il suo con- 
socio Filipuzzi che però non 
ha retto il ritmo del vpncitore 
nella seconda prova. Tra i 
triestini, squalificato Barna- 
ba De Grisogono, il meglio è 
venuto da Enrico Manzani 
giunto sesto. Hi 

A squadre ha vinto 
seletto. 

Perla prima volta in. questa 
stagione agonistica gli allievi 
e i ragazzi delle due circoscri- 
zioni zonali si sono trovati a 
confronto. Motivo interessan- 
te, quindi, per una valutazio- 
ne tecnica globale e per lo 
scontro valli-città sempre 
molto acceso. Diciamo subito, 
per usare un termine pugili- 
stico, che l’icontro si è chiuso 
ai punti in favore di Trieste e 
in particolare dello Sci Club 

Veniamo alla gara, disputa- 
ta sulle nevi del Tarvisiano. 

I triestini hanno giganteg- 
giato. tra gli allievi conqui- 
stando il|successo ‘sia ‘tra i 
maschi - sia’ tra le femmine, 
mentre le valli hanno domina- 
to nella categoria inferiore. Il 
miglior tempo assoluto è di 
Stefano Iancich, allievo dello 
Sti Club 70, che va così a 
confermare le belle prove del- 
la passata stagione. Si è impo- 
sto nettamente su due ragazzi 
di Ravascletto, dimostrando 
di essere intenzionato a di- 
sputare una stagione alla 
grande. Il quarto posto di Ste- 
fano Spadaro e il sesto di 
Alessandro Tognolli dimo- 
strano la forza di squadra. 

Caterina Stefanek: seconda 
gara zonale e secondo succes- 
so. Basterebbe questo per 
presentare le imprese di que- 
sta ragazza che con lo sci ha 
‘un rapporto ideale. Caterina è 
indubbiamente la più forte 
tra le allieve e per le altre 
mantenere il passo non è cer- 
tamente facile. Al secondo po- 
sto troviamo una brava Raf- 
faella Antonione (XXX Otto- 
bre), l’unica che ha contrasta- 
to il successo della più forte 
concittadina. Altre tre triesti- 
ne nei primi dieci: Simonetta 
Mauri (4.a), Annamaria Tau- 
cer e Cristina Grimalda, ri: 
spettivamente nona e decima. 

Tra i ragazzi, come detto, 
hanno, dominate le valli e su 
tutti l'ancora piccola tarvisia- 


Rava- 


na Federica Fant che ha fatto 
vedere il‘meglio in questo gi- 
gante con un tempo veramen- 
te ottimo'che è il quarto in 
assoluto, dopo i primi tre al- 
lievi maschi. Il che è tutto 
dire. Qui si è difesa bene Ele- 
na Camiolo ponendosi al 
quarto posto. Nella categoria 
maschile assoluto. dominio 
dello Zoncolan, davanti ai tar- 
visiani. L'unico, triestino nei 
primi dieci è Roberto Lago 
(9.0). 

Lo Sci club Pordenone ha 
vinto il trofeo Granzotto, sla- 
lom gigante per seniores. 

La gara, che ha visto il suc- 
cesso del tarvisiano Krcivoi, è 
stata buona anche per i trie- 
stini che con lo Sci Club 70 
hanno conquistato il secondo 
posto a squadre. Il piazza- 
mento è stato possibile con il 
5.0 posto. di Alessandro Fon- 
da e l’8.0 di Ezio Ferin. 


più che buoni che lasciavano 
‘aperta la strada verso il podio 
ad almeno due azzurri. Il tut- 
to faceva passare lin secondo 
piano anche l’inforcata di 
Toetsch e gli sbandamenti 
fuori pista di Pramotton ed 
Erlacher. 


Il mezzo disastro si è consu- 
mato tutto nella seconda 
manche, in una porta rossa 
prima. dell’intermedio, una 
porta da affrontare con gran 
calma, senza strafare visto 
che inevitabilmente lo sci 
esterno Veniva portato verso 
il basso, scivolando inesora- 
bilmente fuori tracciato. 

Per De Chiesa ed Edalini 


li italiani delusi 


Nel gigante i convocati sono: 
Robert Erlacher, Giorgi, Pra- 
motton e Toetsch. Nello spe- 
ciale certi sono De Chiesa, 
Toetsch ed Edalini mentre si' 
dovrà scegliere il quarto atle- 
ta tra Robert Erlacher e Gior- 
gi. Per la discesa libera, nel- 
l'ordine i convocati sono: 
Mair, Sbardellotto, Cornaz, 
Ghidoni, Giacomo Erlacher e 


Marzola. 

La Coppa del Mondo si spo- 
sta ora in Germania, a Tod- 
nau, con un gigante e uno 
slalom in programma oggi e 
domani. I discesisti e i super- 
gigantisti saranno invece in 
pista sabato e domenica a 


Garmisch dove le condizoni 
atmosferiche sono migliorate. 
Poi cominceranno i mondiali. 


questo passaggio s'è rivelato 
fatale mentre anche Giorgi vi 
ha lasciato qualche centesi- 
mo di secondo, ma soprattut- 
to gli ha messo addosso una 
gran paura di saltare che loha 
bloccato più avanti nello slan- 
cio necessario per affrontare 
la più filante parte bassa. 
Poco vale dire che in questo 
passaggio hanno incontrato 
difficoltà anche Stenmark ‘e 
Girardelli, costretti a virtigi- 
nosi equilibrismi per non tro- 
varsi con il sedere sulla neve. 


Il successo, sesto della sta- 


‘ gione, è così andato all’au- 


stro-lussemburghese Marc 
Girardelli ma il dato più signi- 
ficativo della giornata è il 
secondo posto di Stenmark, 
miglior risultato dello svedese 
dall'inizio della coppa. «Inge- 
mar sta trovando non, solo 
forma ma soprattutto fiducia 
in se stesso: sono cose che 
serviranno ai mondiali», spie- 
ga soddisfatto il suo allenato- 
te Hermann Nogler. 


Edalini e De Chiesa hanno 
invece solo parole di sconfor- 
to per quell’errore, consape- 
voli di aver avuto a portata di 
mano un risultato di rilievo. 
Di umore ancor più nero è 
Giorgi nonostante il sesto po- 
sto, migliore degli azzurri. Il 
suo distacco da Girardelli è di 
due secondi e un centesimo: 
troppo per consentirgli qual- 
che punteggio Fis. 

A proposito di mondiali, 
Sepp Messner, direttore della 
squadra maschile, ha antici- 
‘pato i primi nomi degli atleti 
‘che dovrebbero formare la 
pattuglia azzurra a Bormio... 


L’elvetica Michela Figini 
irresistibile anche in gigante 


SAINT-GERVAIS — La Svizzera Michela Figini, 24 ore 
dopo il suo successo nella discesa di Megeve, ha vinto lo slalom 
gigante di Saint-Gervais, valevole per la Coppa del Mondo 
donne di sci alpino. Niente da fare per le azzurre finite in fondo 
alla classifica. 

Settimo tempo al termine della prima manche, conclusa la 
quale 22 concorrenti erano raggruppate in meno di un secondo 
e tra le quali vi era anche Daniela Zini, diciassettesima a 80 
centesimi di secondo, la campionessa olimpica di discesa, con 
un passivo di 35 centesimi, azzeccava un percorso perfetto nella 
seconda manche che la portava a superare tutte quante le 
avversarie in questa palpitante prova. 


La Figini, 18 anni e mezzo, ha consolidato anche il suo 
primo posto in classifica generale di Coppa, 

Classifica dello slalom gigante donne di Saint-Gervais: 1) MICHE- 
LA FIGINI (Svi) in 2°47”61; 2) Elisabeth Kirchler (Aut) 2°47”85; 3) 
Anne-Flore Rey (Fra) 2°47?93; 4) McKinney (Usa) 2'48'?04; 5) Salvenmoser 
(Aut) 2°48'’08; 6) Hess (Svi) 2°48”21; 7) Epple (Rfg) 2'48”23; 8) Haecher 
(Rfg) 2°48"41; 9) Gerg (Rfg) 2'48”45; 10) Barbier (Fra) 2’48'49; 11) 
Fernandez Ochoa (Spa) 2°48”58; 12) Quittet (Fra) 2°48”"68; 13) Walliser 
(Svi) 2°49”27; 14) Armstrong (Usa) 2°49”28; 15) Roffe (Usa) 2°49”38, 

Classifica generale della Coppa del mondo donne di sci alpino: 1) 
MICHELA FIGINI (Svi) 205 punti; 2) Oertli (Svi) 165; 3) Kirchler (Aut) 
156; 4) Walliser (Svi) 149; 5) Kiehl (Rfg) 137; 6) E. Hess (Svi) 127; 7) 
Charvatova (Cec) 108; 8) McKinney (Usa) 87; 9) Guignard (Fra) 82. 


“Mondiali fondo femminili 


SEEFELD — La norvegese Anette Boe ha vinto il suo 
secondo titolo ai mondiali di sci nordico a Seefeld imponendosi 
nella cinque chilometri di fondo donne, due giorni dopo aver 
conquistato la medaglia d’oro nella dieci chilometri. 

Sulla distanza più corta del fondo femminile, la piccola 
norvegese ha dominato in 15’14”80 le stesse rivali che aveva 
avuto nella dieci chilometri: la possente finlandese Marja-Liisa 
Hamalainen, seconda a.10?°3 e:un'altra norvegese, Grete Nyk- 
kelno, terza a 11”'8. 

E'la prima volta nella storia dei campionati del mondo che 
si ritrovano i nomi delle stesse fondiste sul podit delle due 
distanze (5 e 15 chilometri). D'altra parte la Boe è la sesta 
fondista a cui riesce il doppio nelle due gare (considerati 


mondiali e giochi olimpici). 


La prima delle italiane è stata Paola Pozzoni, 28.a con il 


tempo di 16°36”3. 


FOOTBALL AMERICANO A STANFORD IN UNA CORNICE DA RECORD 


La Superbowl ai «San Francisco» 
Joe Montana grande protagonista 


STANFORD —I San Fran- 
cisco 49ers hanno vinto la 
Super Bowl XIX, la Super- 
coppa'delfootball americano, 
battendo nella finalissima di 
Stanford i Dolphins di Miami 
con un, punteggio più ‘che 
autorevole, 38-16, che lascia 
pochissimo spazio alle:discus- 
sioni. I californiani hanno 
vinto la Super Bowl per la 
seconda volta in quattro anni 
in una cornice da record. 


Per questo incontro un pre- 
sidente degli Stati Uniti ha 
compiuto il suo primo atto del 
mandato presidenziale: alla 
Casa Bianca, subito dopo 
aver prestato il giuramento 
che lo ha insediato nella più 
alta carica della nazione per 
la seconda volta, Ronald Rea- 
gan ha gettato în aria la mo- 
netina per assegnare il calcio 
d'inizio ad una delle due 
squadre impegnate nell'even- 
to sportivo più seguito dagli 
americani. La brevissima ce- 
rimonia del «Coin Tossing» è 
stata ripresa în diretta dalla 
televisione. 

Milioni di tifosi, milioni di 
parole e milioni di dollari, 
questa la cornice entro cui si è 
disputata questa diciannove- 
sima finale del torneo di foot- 
ball. Più di 110.000 spettatori 
hanno assistito nello stadio di 
Stanford alla disfida, mentre 
sî calcola che siano stati 120 
milioni i telespettatori che a 
casa loro hanno seguito le 
fasi dell’incontro. 


Ancora poche note di colore 
prima di passare alla crona- 
ca. L'incontro è stato ripreso 
e trasmesso în differita da 23 
televîsioni, mentre sono stati 
2,000 î giornqlisti provenienti 
da tutto îl mondo che hanno 
assistito alla partita. 


Sul campo il confronto di- 
retto è stato tra i due quarter- 
backs delle formazioni, Joe 
Montana dei 49ers (sopranno- 
me‘dato ai cercatori d’oro e dì 
pietre preziose nel ‘secolo 
scorso) e Dan Marino dei 
Dolphins. Montana è uscito 
dal confronto nettamente vin- 
citore. Con i suoi passaggi e î 
suoi «scrambling» è riuscito a 
scardinare la serratissima'di- 
fesa avversaria portando i 
suoi compagni all’ambitissi- 


ma vittoria. 

Montana ha passato la pal- 
la per tre touchdown (t.d.), ha 
portato în meta un quarto 
pallone ed ha stabilito un re- 
cord per le Superbowl con 331 
yarde come passatore e 59 
yarde come portatore. Con la 
sua azione di coordinamento 
e regia ha mantenuto i 49ers 
quasi costantemente nel con- 
trollo della partita, portando- 
li a segnare in cinque azioni 


offensive nel secondo e nel 
terzo quarto facendo subito 
apparire i flordiani come si- 
curi perdenti. 

Come si è detto, è stata la 
seconda Super Bowl conqui- 
stata in quattro anni dal San 
Francisco, che ha concluso la 
stagione di lega con un cartel- 
lino record di 18 vittorie con- 
tro una sola sconfitta. 

Montana è stato il miglior 
uomo in campo, all’altezza 


del riconoscimento che si me- 
ritò nella conquista della 
Super Bowl XVI quando i 
49ers. vinsero sui Cincinnati 
26-20. 

Dan Marino ha trovato di 
fronte a sè una barriera difen- 
siva che a tratti è sembrata 
impenetrabile. Il quarter 
back del Miami è stato inter- 
cettato due volte e bloccato 
quattro volte, fatto ecceziona- 
le quest’ultimo dato, 


E un momento 


DOPO NAPOLI PESANTI DICHIARAZIONI DI DE SISTI 


«Certi arbitraggi sono un'offesa» 


DAL NOSTRO INVIATO 


NAPOLI — Maradona piace 
ai napoletani perché è come 
uno scugnizzo: gioca con ’o 
core in mano, dicono da que- 
ste parti. La Stefanel invece, 
stavolta il cuore lo dimentica 
a Chiarbola. Ma. più che il 
cuore, di fronte a una Mu Lat 
molto decisa, nel primo tem- 
po non c’è coraggio e determi- 
nazione per rispondere anche 
ad una direzione di gara a 
senso unico fino all'intervallo, 

Questa Stefanel insomma è 
ancora bambina, in casa sa 
farsi rispettare pure in gare 
«sporche» come contro le Riu- 
nite, ma in trasferta ha biso- 
gno di partite «pulite» per 
poter esprimere tutta la sua 
potenzialità. Solo Ezio Riva a 
Napoli va contro corrente ri- 
sultando un vero gladiatore, 
gli altri si perdono nella ba- 
gatre della frazione iniziale. 

De Sisti se la prende un po’ 
con gli arbitri e'un po’ con i 
suoi: «Fischetto ha giocato 
molto individualmente, gli è 


andato male il tiro da tre, se 
avesse cercato più penetrazio- 
ni e assist sarebbe stato me- 
glio. Comunque certi arbi- 
traggi sono un'offesa alla pal- 
lacanestro». Avere Vitolo o 
Martolini in trasferta non ca- 
pita purtroppo spesso. 

Il problema è in effetti gra- 
ve, in casa di società d'alta 
classifica squadre come la 
Stefanel, e non solo la Stefa- 
nel, sono poco tutelate. Per 
quanto riguarda l’incontro, la 
differenza la fanno gli italiani: 
a livello di punteggio le cop- 
pie Costner-Smith e Coleman- 
Dillon si annullano (82 pari) 
ma nella partita a scacchi del 
tecnico goriziano Zorzi, altre 
sono le mosse vincenti e cioè 
le prestazioni di Cordella, di 
Gelsomini, soprattutto, Sba- 
ragli e Antonelli ai quali de- 
gnamente risponde il solo Ri- 
va. Peccato per Maman Luise, 
non quella del formaggio, ma 
la signora Coleman giunta in 
Italia per salutare e ammirare 
il figlio. Intanto si è acconten- 


tata di vedere Napoli, dome- 
ica speriamo che Big Ben si 
rifaccia a Chiarbola. Trieste 
vale una gita turistica, però... 


LE PAGELLE 

FISCHETTO: 5 — Dopo 
tante buone partite il mini 
play di De Sisti sbaglia la 
gara. E guarda caso, come 
all'andata, lo fa contro il brin- 
disino Cordella, più vecchio di 
lui, verso il quale deve forse 
avere una sudditanza psicolo- 
gica a livello inconscio. Per 
Fischetto una domenica nera 
pure al tiro con 2 su 7 nei 
canestri da tre punti. 

VITEZ: 5 — Anche Boris è 
protagonista di una gara 
scialba, inconsistente in at- 
tacco e debole in difesa dove 
se la vede con un bravo Gelso- 
mini. 

BERTOLOTTI: 5 — A con- 
ferma «dell’abulia completa 
del settore guardie la giornata 
negativa del capitano che, 
quando esce per falli, a inizio 
ripresa, non sa di essere giun- 


to a quota cinque. Bertolotti 
rimane sul parquet solo 12’, 
troppo pochi. 


LANZA: 4/5— Nove minuti 
di vuoto completo. Con lui in 
campo nella seconda parte 
del primo tempo e Coleman in 
panchina con tre infrazioni, 
Trieste subisce il break decisi- 
vo. Per Paolo zero rimbalzi. 
Dove sono finiti i suoi 2 e 14? 


RIVA: 7 — Pur non somi- 
gliando a Robert Redford è il 
migliore. Si danna in difesa e 
si scopre risolutore con'7 su 12 
in attacco, dove arpiona rim- 
balzi offensivi trasformandoli 
in canestri. 


DILLON: 5/6 — Gioca me- 
glio di molti suoi compagni, 
ma non è in gran vena. 


COLEMAN: 5/6 — Evane- 
scente sotto il suo canestro, si 
difende sotto quello avversa- 
Tio dove Smith lo asfissia con 
una marcatura molto sceor- 
retta. 

- Fabio Cescutti 


| Basket minore 


Serie B — Sofferto successo esterno dell’Oece Pordenone. 
La formazione diretta da Arrigoni dopo aver chiuso il primo 
tempo in vantaggio di 25 lunghezze ha patito nella ripresa il 
ritorno del Mapier Imola. I punti dei pordenonesi sono stati 
così distribuiti: Colombo 15, Puntin 22, Pieric 10, Matassini 20, 
Dalle Vedove 6, Dissabo, Brusamarello 4, Grasselli 21. 

Serie C1 — Il basket regionale archivia la prima giornata 
del girone di ritorno con due vittorie e due sconfitte. Fa bottino 
l’Udine Nord che grazie all'ottima vena di Turello (30 punti) 
piega il Celli Forlì; lo imita lo Jadran che in casa del pericolante 
Futura Forlì coglie i due punti che lo portano al terzo posto. Più 
di due terzi dei punti triestini sono venuti a opera del pacchetto 
dei lunghi; il resto lo ha fatto uno Zerjal ispiratissimo. Sconfitta 
invece la Leasest che cede‘senza sfigurare nel confronto con 
l’Americanino Vicenza. Anche l’Italmonfalcone accusa una 
battuta d'arresto e dà via libera al Pedrini Castelfranco Veneto. 

Risultati: Oderzo-Ceam 119-95; Udine Nord-Celli 88-74; Pedri- 
ni-Italmonfalcone 74-72; Futura-Jadran 86-89; Leasest- 
Americanino 72-78; Pulloveria-Stefanel 114-92; Fulgor-Virtus 
PD 92-73; Tre stelle-Banca Monte rinviata. 

Classifica: Americanino, Udine Nord 26; Jadra, Stefanel 22; 
‘Fulgor 20; Pulloveria, Virtus PD 18; Pedrini 16; Oderzo 14; Tre 
stelle, Celli, Ceam 12; Italmonfalcone, Banca Monte 10; Futura 
8; Leasest 6. 3 

Promozione — Si è giocato il recupero tra Libertas e Bor 
Radenska. Si è imposta la squadra di Pituzzi 76-75. Questa è la 
classifica aggiornata: Barcolana 20; Alabarda, Scoglietto 18; 
Bor Radenska 16; Libertas 14; Cad DIf 12; Santos, Fruttetna 10; 
Electronic Shop 6; Cus TS 4; Inter Muggia, Polet 2. 


nero per il basket regionale 


IN A2 TERZA SCONFITTA CONSECUTIVA DEI GORIZIANI 


Sempre più dura per la Segafredo 


GORIZIA — Continua il 
momento nero della Segafre- 
do, La squadra di Gianni Asti 
è stata letteralmente «rulla. 
ta» a Reggio Calabria, travol- 
ta da un Viola in edizione 
super che ha inflitto ai bian- 
corossi isontini una severissi- 
ma lezione, sia sul piano del 
gioco che su quello del pun- 
teggio. 

Dopo questa nuova sconfit- 
ta, la terza consecutiva, alla 
Segafredo, per dirla con Mas- 
simo Troisi, e Roberto Beni- 
gni non resta che piangere... 
Lasciata nelle mani del Gio- 
mo la quarta posizione, la for- 
mazione di capitan Ardessi è 
sprofondata nel limbo (o me- 
glio purgatorio) delle squadre 
inseguitrici, rientrando, si 
spera solo provvisoriamente, 
nei ranghi. 

Un'altra battuta d'arresto e 
per i goriziani il discorso pro- 
mozione (se mai era effettiva- 
mente aperto) potrebbe esse- 
re davvero finito. Non sarà 
comunque troppo facile per i 


goriziani recuperare.il terreno 
perduto, ora che il campiona- 
to si è surriscaldato e anche le 
partite in apparenza più sem- 
plici nascondono grossi tra- 
bocchetti. 

Il calendario, sulla carta, è 
comunque favorevole ai bian- 
corossi che negli ultimi quat- 
tro turni hanno incontrato già 
tre avversarie dirette e po- 
tranno giocare due dei tre 
confronti che contano doppio, 
cioè per l’alta classifica, in 
casa. 

Ma conteranno molto agli 
effetti del risultato anche le 
partite che saranno giocate în 


trasferta (in programma nel- 
l'ordine contro Fermi Peru- 
gia, Cisa Porto San Giorgio, 
Succhi G. Ferrara, OTC livor- 
no e Landsystem. Brindisi). 
Per restare in «quota» la Se- 
gafredo, oltre a vincere sem- 
pre in casa (dove affronterà 
Spondilatte Cremona, Silver- 
ston Brescia, Mistar Day Sie- 
na, Master Valentino Roma, 
American Eagle Rieti e Gio- 
mo Venezia), dovrà infatti vin- 
cere dalle due alle tre gare 
esterne. 

Non sarà un’impresa agevo- 
le. La Segafredo, uscita con le 
ossa rotte da questo inizio del 


Australian: con la Stefanel al «Carnera»? 


UDINE — «Quello che ho fatto sabato l’ho fatto anche per 
difendere i miei giocatori. Tutto sommato è meglio che una 
eventuale squalifica la prenda io piuttosto che loro». Lo ha 
detto l’allenatore dell’Australian Udine, Nino Cescutti, a com- 
mento della gara sospesa sabato scorso. 

Per Cescutti, secondo il quale il campo di gioco non dovrebbe 
venir squalificato (a gettare sul parquet arance e altro materia- 
le sono stati i sostenitori della squadra pesarese), il derby conla 
Stefanel si dovrebbe giocare al «Carnera». 


girone di ritorno (pesa più che 
con la sconfitta con il Viola 
quella di sette giorni fa con la 
Latini) dovrà però prima sal- 
dare le sue fratture. 

E’ evidente che i meccani- 
smi del gioco di squadra non 
funzionano più come un tem- 
po: i guai fisici e le sconfitte 
hanno lasciato segni che non 
sarà tanto facile cancellare. 
Solo il ritorno alla piena con- 
dizione fisica e psicologica po- 
trà guarire la squadra dalla 
sua malattia, ridando la con- 
tinuità di rendimento neces- 
saria. C'è da ritrovare, oltre 
alla convizione dei singoli, 
(troppi sbalzi di rendimento 
da una partita all’altra) so- 
prattutto l’assieme. 

Una prima occasione per 
riaddolcire la pillola si presen- 
ta nel confronto di domenica 
con lo Spondilatte Cremona. 
Ma anche i lombardi, che per- 
dono da sette giornate conse- 
cutive, hanno il dente avvele- 
nato. 

Giancarlo Bulfoni 


BASKET FEMMINILE: L'INTERFASE PROSEGUE SENZA MOLTE EMOZIONI 


Gran duello a Pescara tra la Pollard e la Jackson 


Anche la seconda giornata 
dell’interfase è trascorsa sen: 
za regalare emozioni. Tutte e 
otto le formazioni inserite nel- 
la poule scudetto ce l'hanno 
fatta a raggranellare i due 
punti. In classifica pertanto 
non cambia nulla e la Fiorella 
continua a guardare dall’alto 
in basso le rivali. 

Come, del resto, ci si atten- 
deva, a Pescara la Ledisan ha 
trovato nella Despar un’av- 
versaria tutt'altro che arren- 
devole. Dopo aver chiuso il 
primo tempo in svantaggio di 
‘un punto, le triestine sono 
venute fuori nella ripresa. 
Racconta Pozzecco, (al quale 
non è ancora giunta la deroga. 
La attende ormai da due me- 
si, vogliamo provvedere?): 
«Nel secondo tempo abbiamo 
difeso. meglio. Alternando le 
marcature e recuperando un 
paio di palloni importanti, le 


ragazze hanno conquistato 
quasi 6-8 punti che hanno poi 
controllato fino alla fine. La 
Despar ha cercato di imporre 
la bagarre ma siamo riusciti a 
mantenere il controllo della 
situazione», 

Si è ‘assistito anche a un 
duello tra americane da fia- 
ba... «La Jackson è fortissima, 
davvero una straniera con i 
fiocchi. Nei primi venti minuti 
ha messo a segno 30 punti sui 
39 complessivi della sua squa- 
dra. Nella ripresa in difesa 
individuale la Monti è riuscita 
alimitarla: Quanto a Tanya, è 
stata ancora una volta gran- 
de. Nel primo tempo è stata 
incontenibile, nel secondo è 
stata ben*spalleggiata dal re- 
sto della squadra». 

All'incontro ha assistito an- 
che l’allenatore azzurro Tra- 
cuzzi, una presenza autorevo- 
le della quale erano al corren- 


te solo gli allenatori mentre le 
giocatrici non ne sapevano 
nulla. Peccato che, ignara di 
essere scrutata attentamente 
da un Tracuzzi in incognito, la 
Trampus sia incappata in una 
serata balorda chiudendo la 
sua prova a bocca asciutta e 
con cinque falli a carico. Una 
defaillance che non dovrebbe 
comunque intaccare quanto 
di positivo, sul. suo. conto il 
selezionatore azzurro aveva 
già annotato sul taccuino. 
Reduci da uno stressante 
viaggio di ritorno (partenza 
da Pescara alle 22, arrivo a 
‘Trieste alle 4 e con il bravo 
autista del pullman a pigiare 
a tavoletta), le. biancocelesti 
rivolgono ora il loro pensiero 
al prossimo incontro. Sabato 
scende a Chiarbola la Cari- 
sparmio Avellino. La condi. 
zione generale è buona. 
Roberto Degrassi 


Nei campionati minori 

SERIE A2 ; Disco'rosso per l’Evolving Pordenone. La squadra di 
Garano, a ranghi incompleti, è stata pesantemente battuta a Lodi dal 
Ronefor. H 

|. Risultati: Ferrara-Agos 68-59; Piedone-Global 73-55; Filopur- 
Villasanta 63-62; Geas-Brescia 80-71; Ronefor-Evolving 71-47. Classifica: 
Geas 28; Villasanta 22; Piedone, Ferrara 20; Evolving, Filopur 18; Brescia 
12; Ronefor 10; Global, Agos 6. 

Serie B — Continua la marcia dell'Interclub. Le muggesane hanno 
superato davanti al pubblico amico il Mocellin Bassano e mantengono il 
comando della classifica. Quattro giocatrici hanno chiuso l’incontro in 
doppia cifra: Apostoli, Bessi, Del Fabbro e Riccardi con menzione 
particolare per quest'ultima. 


Risultati: Interclub-Bassano 74-54; Treviso-Don Mazza 91-90; Albino- 
Fabretto 50-62; Montecchio-Thermal rinviata. Classifica: Interclub 22; 
Thermal, Montecchio 18; Fabretto 16; Treviso 12; Don Mazza, Albino 6: 
Bassano 4. : 


SERIE € — La Sigest Monfalcone tra Je mura di casa sconfigge ìl 
Gazzera consentendo così all’Under di appaiarsi în classifica alle venete 
sul secondo gradino. Le triestine con una partenza a razzo hanno messo 
k.o. il Favaro Veneto e non hanno denunciato scompensi perle assenze di 
Crucitti, Trimboli e Giordano. Primi punti in campionato della Pampa- 
nin e debutto della Businelli. Il prossimo turno (ultimo della prima fase) 
vedrà le ragazze di Steffè nella tana della capolista Fari Gorizia. 

Risultati: Under-Favaro Veneto 62-48; Sigest-Gazzera 62-61: S. Mar- 
co-Fari 39-48; Udine Nord-S. Giobbe 65-58. Classifica: Fari 24; Under, 
Gazzera 18; Sigest 16; Favaro, Udine Nord 10; S. Giobbe 8: S. Marco 0. 


Le italiane 
nelle Coppe 


MILANO — Termina il gi- 
rone d’andata della fase fina- 
le di Coppa dei Campioni, sì 
giocano partite decisive in 
Coppa Korac, la Coppa delle 
Coppe potrebbe emettere i 
primi verdetti definitivi sul- 
le semifinaliste, torna la Cop- 
pa Europa donne. È una setti- 
mana importante per i tornei 
internazionali di basket, 


OGGI 
Coppa delle Coppe 
Indesit Caserta-Villeurbanne 
COPPA KORAC \ 
Stella Rossa Belgrado-Jolly 


DOMANI 
Coppa Korac 
Orthez-Ciaocrem 
Caja Madrid-Peroni 


GIOVEDÌ 
Coppa dei Campioni 
Bancoroma-Real Madrid 
Granarolo-Maccabi 
Coppa Korac 
Simae-Fenerbahce 
«Campioni» donne 
Partizan Belgrado-Vicenza 
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CRONACHE DELLO SPORT 


zzurra è andata lontano: adesso è a Perth 


Giustificazioni 
del direttorio 
per il mondiale 
perduto male 


E così il «nostro inviato» su 
Azzurra è stato sbarcato. Leg- 
gerete qui accanto la descri- 
zione dei fatti, per come lui li 
ha vissuti. Dalla scarna prosa 
di. Fabio Apollonio traspare 
un: poco di amarezza e di me- 
lanconia per il tempo che 
scappa. Lui lo sapeva già per- 
ché tanto più folta si faceva la 
barba e tanto meno abbon- 
dante la capigliatura. Ma non 
si può dire comunque che 
Apollonio ‘sia vecchio. Ana- 
graficamente è ancora sotto i 
quaranta e se i quarantenni 
vanno bene per esplorare lo 
spazio, non si vede perché i 
quasi quarantenni debbano 
venir considerati inabili per 
alcune manovre su una barca. 

Maliziosamente, ma credia- 
mo di non essere tanto lonta- 
ni.dal vero, affermiamo che il 
direttorio (perché di questo 
ormai si tratta) ha cercato di 
giustificare ‘la sconfitta al 
mondiale di Porto Cervo con- 
tro un equipaggio di novellini, 
quello di Victory, che tenta 
anch’esso la futura Coppa 
America. Si giustifica così, 
con l’età di uno solo, le impre- 
cisioni e la scarsa responsabi- 
lità di tanti. 

E giustifichiamo da parte 
nostra quanto appena affer- 
mato. Il mondiale d’autunno 
a Porto Cervo'è stato perduto 
da Azzurra e non vinto da 
Victory. Il computer di bordo 
non ha mai funzionato, le at- 
trezzature non sono state suf- 
ficientemente verificate — ela 
rottura di alcuni pezzi, in re- 
gata, è stata pagata duramen- 
te —, la sincronia dei movi- 
menti a bordo non è apparsa 
delle più fluide. 

‘Questo non si può addebita- 
ré ‘ad Apollonio, Il quale, a 
detta di tutti quelli che hanno 
séguito Azzurra, ha sempre 
dimostrato cura estrema per 
la barca. Lo prova il fatto che 
a Newport il «nostro inviato» 
ha rifinito con stucco e pittu- 
ra la chiglia della fuoriserie 
del Costa Smeralda Yacht 
Club. 

E allora, cosa c’è sotto que- 
sta defenestrazione? Sotto c’è 
il direttorio. Cino Ricci è a 
capo delle operazioni, certo. 
Ma accanto a lui ruotano Pel- 
laschier, Nava, Roberti. Gli 
uomini di punta della barca, 
insomma. 


Invidia, dunque, degli uo- 
mini che contano? Invidia 
certo no, ma bisogno di dare 
una ragione agli sponsors, ai 
finanziatori dell'impresa, al- 
lAga Khan, al comandante 
Alberini. Perché Azzurra 
costa ma è un veicolo pubbli- 
citario di prim'ordine e non 
può fallire. L’incapacità di 
tanti quindi ha immolato uno 
solo. Uno: con un certo cari 
sma, uno serio, uno che non 
avrebbe alterato i nuovi equi- 
libri di potere che si stanno 
assestando All’interno della 
barca Azzurra. 

Certo la vecchiaia, lo dice- 
vano'i romani, è una malattia. 
Ma Apollonio sprizza salute 
da tutti i pori, ha una resisten- 
za fisica notevole e una voglia 
di impegnarsi esemplare. Ha 
lasciato due posti di lavoro 
per la passione di Azzurra. 
Avrebbe potuto lavorare a 
terra; sulla pilotina, qualcosa 
altro ancora. Non gli è stata 
concessa chance alcuna per- 
ché la sua presenza doveva 
essere rimossa del tutto. 

A decidere questo non è 
stato certo Cino Ricci, uomo 
pragmatico e di poche parole, 
ma gli altri. E quando in bar- 
ca molti hanno potere decisio- 
nale, permetteteci di nutrire 
dubbi sul buon inizio dell’im- 
presa. Non vige ancora oggi 
nel Diritto marittimo la nor- 
ma che dà poteri quasi assolu- 
ti al comandante, e a lui solo? 
Questa specie di brockerag- 
gio delle responsabilità lascia 
perplessi. 

Apollonio però, in ‘barba 
alla sua età, va ancora inrega- 
ta'e in regata di un certo 
calibro. Farà la Admiral Cup 
a bordo di Brava. Che non 
sarà Azzurra, sicuro, ma poco 
ci manca. 

Il primo scaglione dell’équi- 
pe di Azzurra è a Perth assie- 
me alla barca per un periodo 

allenamenti. C'è da verifi- 

‘are.il mare e i venti, c'è da 

roporre soiuzioni tecniche 

er la costruzione di un nuovo 
jcafo. Tra gli eletti c'è anche 
jponza, un altro ‘triestino in- 

Waghitosi. dell'avventura. 
pollonio invece è preso ‘dal 
lecreto Visentini e da nuove 
tività perché bisogna pur 
ivere. Le pratiche lo impe- 
nano molto ma. Azzurra re- 
ta sempre Azzurra. 

î Ricordiamo il suo racconto 
lell'esperienza di Newport: la 
arca gli sembrava un amore, 

bellissimo amore. Azzurra, 
luna donna bella come la not- 

. Solo che quella donna ap- 

{arteneva a tanti. Quella don- 

ja adesso ‘è a Perth e ha 
lasciato a casa uno che l'ha 
fimata tanto. 

» Una chiusa di articolo forse 

e anche se veridica, 
lopo aver divulgato che Apol- 

ionio è affetto da calvizie. 

‘anto per bilanciare il tono. 
Ra Bruno Lubis 


IL «NOSTRO INVIATO» RACCONTA PERCHÉ È RIMASTO A CASA 


«Mi hanno detto che sono vecchio» 


Sono vecchio. Lo dicevo da 
tempo, un po’ per scherno e 
un: po’ per vezzo, ma non ci 
credevo veramente. Ora lo so 
che sono vecchio: me lo ha 
detto Azzurra. 

Quando a marzo dello scor- 


.so anno sono andato da Cino 


Ricci per parlare di un even- 
tuale reinserimento nell’equi- 
paggio di Azzurra, glî ho subi- 
to ricordato la mia età, avan- 
zando dei possibili dubbi vin 
merito all'efficienza per il ruo- 
lo che dovevo ricoprire. Ma 
Cino mi ha tranquillizzato. 
Ha detto che il mio ruolo (il 
numero 4) era non di sola 
forza ma anche di controllo 
della Tegolare riuscita. delle 
manovre e di pronto interven- 
to in caso di necessità e quin- 
di gli stava bene una persona 
di esperienza. Con queste pre- 
messe ho rifatto la borsa. e 
sono. partito per gli allena- 
menti in vista del campionato 
mondiale di Porto Cervo. Sta- 
vo tranquillo, sentendomi, se 
non necessario, almeno utile 
ad Azzurra. 

Dopo il campionato mon- 
diale; malamente perso în au- 
tunno, i vertici direttivi si so- 
no riuniti a Milano per discu- 
tere dell’equipaggio,sformato 
în gran parte dai reduci di 
Newport con qualche rinnovo 
tenuto ancora in disparte in 
osservazione. Si era ormai a 
novembre; Azzurra era parti 
ta alla volta di Perth, dove 
con l’inizio dell’anno nuovo 
sarebbero iniziati gli allena- 
menti in'mare con America 2} 
il dodici metri di John Kolius, 
portabandiera del New York 
Yacht Club per la Coppa 
America del 1987. 

-Ilprogramma per noi dell’e- 
quipaggio prevedeva, prima 
della trasvolata verso l’Au- 
stralia, un appuntamento a 
Formia per un allenamento 
solamente fisico nel locale 
centro Coni. La sconfitta ave- 
va insegnato che una parte 
fondamentale per ‘ottenere 
buoni risultati sta anche nella 
‘preparazione fisica. 

Pochi giorni prima della 
partenza per Formia avevo 
avuto sentore che qualcosa 
‘nei miei confronti era cambia- 
to. Se dovevo partire per l’Au- 
stralia, perché non avevano 


richiesto anche il mio passa- 
porto: per espletare le prati- 
che burocratiche come lo ave- 
vano fatto per gli altri? 
Arrivo a Formia e chiedo a 
Mauro. Pellaschier se c’era 
qualche novîtà nei miei con- 
fronti. Mi risponde che sì era- 
no riuniti a Milano pochi gior- 
niì prima, lui, Nava, Ricci e 
‘Roberti, per discutere sul ma- 
teriale umano che avevano.a 
disposizione e, per quanto mi 
riguardava, - hanno pensato 
che nel 1987 sarei stato vec- 
chio e quindi mì lasciavano 
libero di curare le mie cose, 
pronto comunque per un 
eventuale rientro qualora ve 
ne fosse stata la necessità. 
Intraprendo gli allenamenti 
e:dopo un paio di giorni arri 
va a Formia Cino Ricci. Con- 
voca una riunione e comuni 


Così Fabio Apollonio è stato sbarcato 


cainomidi chi sarebbe parti 
to per l'Australia. Io non ci 
sono, lo sapevo già. 

Dopo, organizziamo una 
partita a pallone e, sul cam- 
po, Cino mi si avvicina. Io gli 
dico: «Cino; mi devi parlare?» 
— «Sì, tanto io e te ci siamo 
sempre parlati». Finita la 
partita, in macchina. verso 
Formia per prendere un caffè, 
mì racconta dell’incontro. di 
Milano, delle considerazioni 
sulla mia età, delle decisioni 
prese. È 

‘Finito ‘questo, mi ‘chiede: 
«Se tu fossi me, cosa avresti 
detto?» — «Cino) quello che 
hai detto tu. L’invecchiamen- 
«to è un processo naturale: è 
da sciocchi non volerlo am- 
mettere, anche ‘se non è pro- 
prio piacevole. sentirselo di- 
re». Lui continua dicendo che 


comunque faccio sempre par- 
te di Azzurra, e con il varo 
della prossima barca proba- 
bilmente mi chiamerà per un 
periodo ‘per partecipare al 
l'allestimento ‘dell’attrezza- 
tura. * b 

Cino' parte ‘per Bologna. 
Colgo l'occasione per tornare 
conlui: tanto ormai ho finito e 
altri due giorni di allenamen- 
to sarebbero statì solo due 
giorni dì ritardo nel disbrigo 
(ora più che mai necessario) 
dei miei impegni. 

Mirammarico dì non'incon- 
trare'gli ‘altri ragazzi per sa- 
lutarli. Incontro solo Chato; 
lo prego di salutarmii compa- 
gni, gli dò del denaro perche 
la sera seguente’ sì brindî alla 
mia salute. Alla salute di Apo 
che seme va. 

Fabio Apollonio 


LA SERIE A2 DI PALLAVOLO REGISTRA RISULTATI A_ SORPRESA 


inatteso crollo in casa del Vbu 
Facile la vittoria dell’ Arrital 


Serie A/l - All’ultima gior- 
nata del'girone di andata del 
massimo campionato nazio: 
nale, le vittorie di Panini Mo- 
dena e di Santal Parma ri- 
compongono! al vertice un 
quartetto costituito, oltreché 
dal Modena, anche da Mapier 
Bologna, Cus Torino e Kutiba 
Falconara. 

Sorprende soprattutto il 
successo del Panini che, sul 
difficile campo. di Torino, pas- 
seggia a spese degli universi- 
tari piemontesi, apparsi senza 
grinta e mordente. In coda, 
frattanto, prosegue il momen- 
to negativo delle formazioni 
venete (Lozza Belluno ed 
Americanino Padova) diretta- 
‘mente coinvolte nel discorso 
retrocessione. 

Risultati: Santal Pr-Mapier 
Bo 3-0; Cus Torino-Panini Mo 
0-3; Americanino Pd-Kutiba 
Falconara 0-3; Codyeco S, Mi- 
niato-Lozza BI 3-0; Virtus Sas- 
suolo-Bistefani At 0-3; Chieti 
Enermix Mi 1-3. È 

Classifica: Panini, Mapier, 
Cus To e Kutiba p. 18; Ener- 
mix 16; Santal 12; Codyeco 
10; Lozza, Bistefani e Chieti 6; 
Americanino 4; Sassuolo 0. 

Serie A/2 - Inatteso crollo 
interno del Volley Ball Udine 
che non oppone resistenza al 
Serenissima Venezia, squadra 
penultima della classe. Le as- 
senze, peraltro importanti del 
polacco Swiderek e dello 
schiacciatore centrale Di Le- 
nardo, non possono giustifica- 
re l’incredibile débàcle- dei 
friulani che debbono purtrop- 
po dimenticare le zone alte 
della graduatoria e le speran- 
ze di candidarsi per uno dei 
primi posti che valgono il pas- 
saggio alla A/1. 

Gli stessi parziali di gioco (il 
Vbu ha conquistato solo 24 
punti in trè set) indicano l’an- 
damento dell'incontro che i 
biancoverdi non hanno mai 
dimostrato di poter condurre: 
la Serenissima, impegnata 
nella dura lotta per non retro- 
cedere, non si è lasciata scap- 
pare l'occasione di incasellare 
due punti preziosissimi, alla 
vigilia non certo alla portata 
dei veneziani. 

Scontato, invece, il succes- 
so dell’Arrital Fontanafredda 
contro il Thermomec Padova, 


UNA PANORAMICA PER L'INIZIO DELL'ATTIVITÀ DELLE FORMAZIONI GIULIANE 


Gli «anni bui» della pallanuoto sono passati 
Triestina, Edera e Cus hanno trovato ambizioni 


Triestina, Edera, Cus Trie- 
ste: sono sempre questi inomi 
che girano nel mondo della 
pallanuoto regionale. Fino a 
ieri però si poteva parlarne 
solo sottovoce, dati i pro- 
grammi e le ambizioni piutto- 
sto contenute. Quest'anno le 
cose sono cambiate, con le tre 
società che stanno finalmente 
raccogliendo quanto. hanno 
seminato in questi anni bui. 
La Triestina inizierà il cam- 
pionato di serie B il prossimo 
2 marzo, una settimana dopo 
toccherà all’Edera, neo- 
promossa in C, mentre per il 
Cus Trieste, impegnato nella 
serie D, bisognerà attendere 
ancora qualche settimana. 
Tre serie differenti per le tre 
formazioni triestine, ma pro- 


positi ed intenti stimolanti. . 


Iniziamo il discorso palla- 
nuoto dai primi della classe, 
dalla Triestina, retta dal pre- 
sidente Giustolisi: «Sarà un 
anno per noi piuttosto duro 
con tre retrocessioni e due 
promozioni. Noi abbiamo rin- 
novato notevolmente la squa- 
dra, tenendo il solo Euro Co- 
misso della. vecchia guardia. 
Per il resto abbiamo puntato 
sui ‘giovani e posso dire con 
orgoglio che la Triestina pos- 
siede una formazione dall’età 
media bassissima, nemmeno 
diciotto anni: una» garanzia 
per il futuro». 

Il presidente alabardato 
parla volentieri di tutto quel- 
lo che è successo in questi 
ultimi mesi, a cominciare dal- 
la guida tecnica: «A mio avvi- 
so il lavoro svolto da Franjko- 
vich; l'allenatore jugoslavo, lo 
scorso anno, è stato: positivo 
ed è anche grazie & lui se 
quest'anno siamo ancora in 
'B. Abbiamo poi scoperto un 
giovane, Mauro Umer, il quale 
aveva deciso di smettere l’at- 
tività agonistica. Ebbene, sot- 
to la guida di Umer quest'an- 
no, i giovani hanno già fatto 
un primo salto di qualità e va 
tutto a merito del tecnico se 
finalmente.si è riusciti a crea- 
re un ambiente ideale per po- 
ter lavorare bene. I primi ri- 
sultati si sono già visti in 
Coppitalia, ma l'impegno con 
lui scade alla fine di gennaio. 
Vorrei però che si sapesse che 
la Triestina sarebbe felicissi- 
ma se Umer potesse portare 
avanti ancora la squadra». 

Il vostro obiettivo? «Noi 
punteremo a salvarci, ariche 
seil vero obiettivo sarà quello 


di gettare le basi per formare 
un gruppo di giovani che gio- 
chino una pallanuoto non so- 
lo istintiva ma anche raziona- 
le. La retrocessione non dovrà 
essere un incubo e la società 
cercherà di agevolare il tecni 
co in questa maniera, sgra- 
vandolo da questo assillo». 
Per la cronaca, quest'anno 
la B-Nord rivedrà tra le squa- 
dre anche il retrocesso Cus 
Milano, ripescato in questi 
giorni dopo la rinuncia del 
Carrara. Una bella tegola per 
il sette lombardo che, in pre- 
visioni della C, si era privato 
dei migliori elementi. A no- 
stro avviso saranno sempre il 
Sori, il Doria e le liguri in 
generale a lottare per i due 
posti validi per la serie A2, ma 
non è da dimenticate il Lerici, 
che quest'anno avrà tra i pali 
l'ex portiere della nazionale 
Panerai. La lotta per la retro- 
cessione vedrà impegnate, 
oltre al già citato Cus Milano, 


l'Argentario! e la Mestrina, 
con la Triestina un gradino 
più su. 

Dalla Triestina all’Edera il 
passo è breve, anche perché in 
piscina basta fare venti metri 
e andare vicino all’altra ram- 
pa di scale. Anzi, strano a 
dirsi, la tribuna alabardata è 
quella con la sede dell’Edera 
di sotto e quella ederina quel- 
la con il covo dei cugini alla 
base. Fatto questo che nessu- 
no ha mai saputo spiegare. 

Dei programmi. dell’Edera 
abbiamo invece parlato con 
Dino Carli, il' caposezione, e 
con Franco Pino, allenatore- 
giocatore. Siamo riusciti a 
‘strappare a Pino non dico una 
ammissione, ma almeno una 
speranza: quella di stare so- 
pra parecchie squadre in clas- 
sifica, se non addirittura sul 
tetto della C: «Parlare ora di 
vertice può essere prematuro; 
certo,che da come.vedo i miei 
ragazzi in acqua, una certa 


fiducia devo avercela. Siamo 
competitivi, ci siamo rinforza- 
ti con Piero Bonetta (in pre- 
stito dalla. Triestina) e con 
Paolo Degrassi e Maurizio Co- 
misso (in prestito dal Cus): la 
rosa quindi si è arricchita sen- 
za privarsi dei vecchi”. Da 
come li sto vedendo, dalla 
volontà che stanno dimo- 
strando in questi primi mesi 
di allenamenti, francamente 
un po’ ottimista sento di po- 
terlo essere». 

Dopo aver dato una rapida 
scorsa all'elenco delle squa- 
dre che formeranno il girone 
B della C-Nord, Dino Carli 
indica in Geas Milano, Varese 
e Brescia le avversarie. più 
pericolose, almeno visti i ri- 
sultati dello scorso anno. Ma 
questo .girone Veneto- 
lombardo vi'accontenta di più 
o di meno rispetto a quello 
ligure-toscano-emiliano? 

«Noi preferivamo l’altro, gi- 
Tone — spiega Carli —. A par- 


BUONFIGLIO ALLA PRESIDENZA DELL'OLIMPICA 


La Federcanoa ha un vertice pulito 
dopo la brutta esperienza dei Giochi 


FIRENZE — La prima riu- 
nione del rinnovato e ripulito 
consiglio federale della canoa 
italiana si è conclusa come 
era nelle previsioni in ordine 
alle due vicepresidenze: flu: 
viale e olimpica. Perla prima; 
è stato riconfermato il lodigia- 
no Vittorio Cirini, per la se- 
conda, rimasta vacante per la 
famosa destituzione dall’inca- 
rico, del’ romano Giovanni 
Greco implicato in qualche 
modo nella vergognosa vicen- 
da delle K4 a Casitas, è stato 
nominato all'unanimità, il 
milanese Luciano Buonfiglio. 

Alla vigilia, si era pensato 
che Buonfiglio, che'a Verona 
in sede di assemblea generale 
aveva ottenuto il massimo dei 
voti, optasse per un incarico 
esplicitamente tecnico al 
massimo livello, se tale in- 
combenza, fosse stata scorpo- 
rata dalla vicepresidenza, 
considerata l'amara esperien- 
za fatta con Greco. Il gravoso 
compito invece è rimasto sul- 
la carta e bene ha fatto Buon- 
figlio ad accettare la scelta di 


can 


re ngrn Rina E 


chi lo ha nominato. Scelta e 


decisione, sono state le più | 


assennate, perché il milanese, 
è stato un eccelso canodista ed 
è ancora un atleta. 

Il triestino Fabio Colocci, 
‘anche lui all'unanimità, è sta- 
to riconfermato nella sovrin- 
tendenza dei campi di gara, 
che è la parte più delicata, per 
la buona riuscita di tutte-le 
attività eanoistiche competi- 
tive.o amatoriali, in acque 
ferme o mosse. Il compito del 
triestino, specialmente in 
questo 1985 è piuttosto gravo- 
so perché dovrà provvedere 
con cura meticolosa, a far si- 
stemare il centro nazionale di 
Castelgandolfo, con annessi e 
connessi, perché possa degna- 
mente ospitare i mondiali ju- 
nior che si svolgeranno per la 
prima volta in Italia dal 25 al 
28 luglio. Dovrà visionare per 
sistemazioni e scelte anche 
tutti i campi di gara italiani 
ricordandosi possibilmente 


‘anche del lago di Caccamo, 


nelle Marche, che fu usato in 
passato e mai sfruttato, nono- 


stante Enel e amministratori 
locali, abbiano provveduto al- 
la sistemazione. 

Al fiorentino Franco Con- 
forti è stato riconfermato l’in- 
carico delle attività periferi- 
che; il sanremese Onorato 
Lanza coordinerà, la parte 
amministrativa; il veronese 
Lorenzo Dalai si occuperà del- 
lo slalom; il'trentino Romano 
Oss invece. curerà le scuole di 
canoa e gli insegnanti; a Giu- 
seppe Mazza di Ferrara è toc- 
cato il coordinamento degli 
amatoriali e, per completare il 
quadro dei collaboratori del 
presidente italiano e mondia- 
le Sergio! Orsi, è stata asse- 
gnata la parte propagandisti- 
ca e promozionale a Gino Pe- 


*rez di Catania, 


Le sorti invece di Greco e 
Piccolo erano segnate, perché 
il primo aveva fatto parlare 
male di sé per le note vicende 
delle Olimpiadi in combutta 


| con l’ex facente: funzione da 


‘segretario. generale Roberto 
Rea. 
‘ATA: 


te il fatto che questo è senz’al- 
tro più duro, ci sono parecchie 
partite che si giocheranno in 
vasca corta: dal momento che 
noi facciamo leva»sul nuoto, 
credo che in più di qualche 
occasione risulteremo pena- 
lizzati. Senza dimenticare il 
fatto che con dieci trasferte 
(@’Arbizzano di Verona si è 
ritirato dal campionato), fare- 
mo qualcosa come 8500 chilo- 
metri in corriera e la Fin non 
ha nemmeno aumentato, i 
rimborsi rispetto allo a quelli 
dello scorso anno». 
Andando ancora avanti, 
concludiamo con gli universi- 
tari del Cus Trieste, Sarà que- 
sto l’anno buono per il salto di. 
qualità e quindi di categoria? 


. A vederli, gli universitari ci 


stanno.dando sotto e i play-off 
in serie D è l’obiettivo minimo 
che si sono prefissi. Il tasto 
promozione forse non lo toc- 
cano per scaramanzia: 


Alessandro Bourlot 


sestetto che il solo Bosek cer- 
ca di far veleggiare con tran- 
quillità in questa categoria, 
nonostante lo scarso aiuto dei 
compagni e le difficoltà socie- 
tarie di questi ultimi mesi. 

Risultati: Tre Valli Jesi 
Valeo Mondovì 3-0; Dipo 
Vimercate-Cassa di Rispar- 
mio Ra 3-0; Virgilio Mn-Dondi 
Fe 2-3; ‘Apm Arezzo-Sistemì 
Carpi 2-3; Volley Ball Ud- 
Serenissima Ve 0-3; Arrital 
Fontanafredda-Thermomec 
Pd 3-0. 

Classifica: Vimercate p. 20; 
Dondi 18; Carisparmio 16; Ar- 
rital e Carpi 14; Vbu, Mondovi 
eJesi 12; Virgilio, Serenissima 
‘e Thermomec 8; Arezzo 2. 

Serie C/1 - Con un po' di 


affanno l’Utat Viaggi corqui- 
sta la poule promozione a spe- 
se del Quattro Torri Ferrara. 
Dopo un primo set appannag- 
gio degli ospiti, infatti, l'Utat 
si sveglia nel corso del secon- 
do parziale allorché il Quattro 
Torri si trovain vantaggio per 
14-10. Grazie ad aleune buone 
battute, i triestini prima rie- 
scono a pareggiare le sorti del 
set sul 14-14 e quindi conqui- 
stano con autorità l'ambita 
posta in palio. 

Pur mancando il regista 
Giacca, ’Utat si è comportato 
brillantemente mettendo in 
evidenza, tra gli altri, Paolo 


Simoniti e Paolo Longo. 


Senza troppi stimoli, inve- 
ce, il Volley Club è andato a 


Il Meblo in poule promozione 


mentre le ragazze del Breg 


si accontenteranno di salvarsi 


Serie B.— Nulla di nuovo in quest'ultima giornata della 
prima fase del torneo cadetto femminile ai fini del passaggio 
alle prossime poule. Infatti, Meblo Aurisina, Pallavolo Porde- 
none e Nervesa avevano già in tasca la sicurezza matematica di 
aggiudicarsi il raggruppamento di promozione dove troveran- 
no sulla loro strada Torrefranca Trento, Tregarofani Padova e 


Putinati Ferrara. 


Nonostate ciò, è.da segnalare la bella vittoria del Meblo 
contro il Nervesa, che di certo non si aspettava di doverlasciare 
il secondo posto del girone alle triestine. Nel complesso 
discreta — anche se sconfitta — la prova della Linea Vogue 
Oma contro il Mogliano: 3-1 il risultato finale dopo che nel 
quarto set la Linea Vogue si trovava a condurre per 9-1 e 9-4 (a 
quel punto, però, alcune battute sbagliate e talune incompren- 
sioni portavano il Mogliano a vincere set e incontro). 

Risultati: Mogliano Veneto-Linea Vogue Oma 3-1; Ausa 
Pav; Cervignano-Pordenone 1-38; Nervesa-Meblo Aurisina 1-3. 

Classifica: Pordenone 18; Meblo 16; Nervesa 14; Mogliano 8; 


Linea Vogue, Ausa Pav 2. 


Serie C/1 — Contro un Rinascita Bagnacavallo senz'altro 
più esperto si infrangono i sogni del Breg di San Dorligo della 
Valle di raggiungere la poule. promozione; nell'incontro clou 
della giornata la formazione: carsolina ha deluso soprattutto 
nelle atlete che compongono l'ossatura del sestetto. Da regi- 
strare pure la.sconfitta dello Sloga contro la Torriana Gradisca 
in. un incontro ininfluente per la graduatoria generale. n 

Merita rilevare, infine, che le tre squadre che prenderanno 
parte alla poule retrocessione (Torriana, Breg e Sloga) sono le 
stesse formazioni che nella stagione agonistica scorsa conqui- 
starono, invece, la poule promozione, 

Risultati: Torriana Gradisca-Sloga Banne 3-0; Breg S. 
Dorligo-Rinascita Bagnacavallo 1-3; Ceam Calderara-Audace 


Bo 3-0. 


Classifica: Audace 18; Calderara 14; Rinascita'12; Breg, 


Torriana 8; Sloga 0. 


Risultati gir. 2: Conegliano-Libertas Cormons 3-1; Celinia 
Maniago-Virtus Taglio di Po 3-1; Benassi Cento-Kennedy Ud 


1-3. 


. Classifica: Conegliano 18; Kennedy 12; Taglio di Po 10; 


Celinia, Cento 8; Cormons 4. | 


Serie C/2 — Risultati gir. A: Vivil Ceramiche d’Arte-Crisci 
Go 3-1; Pieris-Pav Udine 0-3; Val Resia-Friulexport 0-3. 
Classifica: Pav Ud 18; Vivil 14; Friulexport 10; Crisci 8; 


Pieris, Val Resia 2. 


Risultati gir. B: Lloyd Ass. Fontanafredda-Gorian Monfal- 
cone 3-1; Libertas Martignacco-Sangiorgina 3-0; Electronic 
Shop Prosecco-Virtus Vigonovo 1-3. 

Classifica: Martignacco, Vigonovo 12; Gorian 10; Fontana- 
fredda, Sangiorgina 8; Electronic Shop 4. 

Serie D — Risultati gir., A: Sloga Banne-Killjoy 3-1; 
Corridoni Fogliano-Cortina Sport Npt 3-2; Blitz Vivai Busà-Bor 


‘ Classifica: Corridoni, Bor 14; Killjoy 12; Cortina Sport 8; 


Sloga 4; Vivai Busa 2. 


Risultati gir. B: Cus Trieste-Inter 1904 3-0; San Sergio- 
Volley Club 0-3; Canon Monfalcone-Savogna 3-1. 
Classifica: Canon 15; Cus Ts 14; Savogna 10; Volley Club 8; 


San Sergio 6; Inter 0. 


Vatta D.S. del Tc Triestino 


Roberto Vatta è il nuovo direttore sportivo del Tennis 
club Triestino. Per la verità si tratta di un ritorno. Vatta, per 
tanti anni validissimo portiere di calcio, aveva già ricoperto 
tale incarico nella società biancoverde, subito dopo le dimissio- 
ni di Livio Bonivento. All’inizio. della passata stagione, il 
direttivo del massimo sodalizio tennistico giuliano aveva 
affidato le mansioni di D.S. a Sandro Boccabianca il quale un 
mese addietro è stato costretto a rassegnare il mandato per 
sopraggiunti impegni di carattere professionale. I responsabili 
del Te Triestino hanno deciso di riaffidare l’incarico a Roberto 
Vatta che da alcuni giorni ha preso possesso dell'incarico dopo 
essere stato cooptato dal consiglio direttivo. 


DOPO L'ASSEMBLEA NAZIONALE SVOLTASI A BOLOGNA 
Il tiro con l'arco accetta sponsor 
La Federazione cambia regolamenti 


Linea nuova al vertice della 
Fitarco. La recente assemblea 
generale nazionale tenutasi a 
Bologna ha prodotto alcuni 
importanti cambiamenti al- 
l'interno del consiglio diretti- 
«vo. Alla presidenza è stato 
eletto il bergamasco Bellini, 
vicepresidente riformista nel- 
la passata stagione, che ha 
raccolto più suffragi del cam- 
pano Turrini. Ha raccolto 
consensi anche la candidatu- 
ra del laziale Spigarelli ap- 
poggiato, tra gli altri, anche 
dalle compagnie della re- 
gione. 

Tra le varie proposte emer- 
se nel corso dei lavori dell’as- 
semblea, ha suscitato interes- 
se quella: di apporre alcune 
modifiche. ai regolamenti vi- 
genti, aprendo in qualche mo- 
do alle sponsorizzazioni. 
probabile che venga studiata 
qualche formula per consenti- 
re a tutte le compagnie di 
ricevere finanziamenti. Altri- 
menti le società più facoltose, 
potendo offrire proposte allet- 
tanti, continueranno ad acca- 


parrarsi gli arcieri migliori (lo 
stesso. Di Buò nella scorsa 
estate è stato oggetto di 
attenzioni). 


‘Tra i portavoce della propo- 
sta figura anche il presidente 
dell’Ascat Giovanni. Medelin. 
«E un passo quasi inevitabile 
— spiega —. Lo scorso anno la 
mia società ha collezionato 
326 presenze in gara. Se pen- 
siamo che ogni atleta deve 
pagarsi tassa d’iscrizione alla 
prova, pasto, viaggio e, quan- 
do.occorre, pernottamento, ci 
accorgiamo , facilmente delle 
difficoltà che una compagnia 
come la nostra (che finanzia- 
riamente poggia sui contribu- 
ti dei soci) deve affrontare. Ho 
già sondato il terreno per 
vedere di ottenere degli. aiuti 
da parte di qualche ditta loca- 
le, Ho avviato dei contatti ma 
nessuno finora mi ha ri- 
sposto». 


Oltre alla questione dei 
compensi agli atleti, un’even- 
tuale forma di abbinamento 
potrebbe risolvere anche un 


altro problema. 

«Senz'altro — prosegue Me- 
delin — svolgiamo i nostri 
allenamenti su un terreno af- 
fittatoci da un privato nei 
pressi della foiba di Basoviz- 
za. Però adesso, dopo il’ mal- 
tempo dei giorni scorsi, è 
impraticabile. Ci alleniamo 
così al coperto nella palestra 
del liceo da Vinci una volta 
alla settimana, 

Naturalmente il nostro so- 
gno sarebbe di disporre di un 
impianto nostro, dotato di 
docce e spogliatoi ‘e.in grado 
di ospitare anche competizio- 
ni a livello nazionale. Uno 
splendido esempio in materia 
è costituito dal centro di 
Agnano (la Coverciano del 
l'arco), sicuramente il massi- 
mo in Italia. In passato avevo 
ricevuto delle assicurazioni, 
delle mezze promesse ma mi 
‘amareggia vedere che nel pia- 
‘no quadriennale per la costru- 
zione di impianti sportivi pro- 
posto dal Comune di tiro con 
l'arco non se ne patli proprio». 


perdere a Udine contro la Li- 
bertas Rangers, in un incon- 


tro del tutto inutile ai fini 


della ‘classifica finale. 

Risultati: Rangers Ud- 
Volley Club 3-1; San Panera- 
zio-Cassa di Risparmio Ra 3- 
2; Utat Viaggi-Quattro Torri 
Pe 3-2. 

Classifica: Carisparmio, p. 
16; San Pancrazio e Utat 12; 
Quattro Torri 8; Volley Club e 
Rangers 6. 

Risultati gir. D1: Rojalese- 
Vivil Villa Vicentina 3-0; Co- 
dognè-Volley Maniago 3-1; 
Brandigi S. Giovanni Natiso- 
ne-Leyform Conegliano 3-0. 

Classifica; Codognè p. 16; 
Brandigi, Leyform e Rojalese 
12; Maniago 8; Vivil: 0, 

Vengono ammessi alla pou- 
le promozione: Codognè, 
Brandigi, Leyform, Carispar- 
mio, San Pancrazio e Utat 
mentre disputeranno il rag- 
gruppamento di retrocessione 
Rojalese, Maniago, Vivil, 
Quattro Torri, Volley Club e 
Rangers. 

Serie C/2 - Risultati gir. A: 
Bor Jik Banca-Vigili del Fuo- 
co Pn 3-0; Miramare Npt- 
Volley Ball Ud 1-3; Olympia 
Go-Cus Trieste 2-3. 

Classifica; Cus Ts p. 16; 
Olympia e Bor 10; Vbu e Mira- 
mare 8; Vw.Ef Pn 2. 

Risultati gir. B: Friuli Povo- 
letto-Ok Val Go 3-0; Rozzol- 
Asfjr Cividale 1-3; rip. Fincan- 
tieri Monfalcone. 

Classifica: Friuli p. 12; Asfjr 
10; Val 6; Rozzol e Fincantieri 
4 


Serie D - Risultati gir. A: 
Nas Prapor Go-Inter 1904 3-2; 
Volley 80-San Sergio 3-2; 
Gretta-Jamlje Sobema Go 3- 
1 


Classifica: Volley 80; Inter e 
Nas Prapor 14; S. Sergio 6; 
Jamlje 4; Gretta 2. 

Risultati gir. B: Torriana 
Gradisca-Fincantieri Monfal- 
cone 3-2; Libertas Turriaco- 
Crisci Go 1-3; Intrepida Ma- 
riano-Sloga -Banne 3-0. 

Classifica: Crisci p. 16; Fin- 


‘cantieri 14; Torriana 12; Tur- 


riaco 8; Intrepida 4; Sloga 0. 


Pallamano: 
il Trieste 
sconfitto 

a Palermo 


È stata una giornata disa- 
strosa quella di domenica per 
le formazioni locali di palla- 
mano. Nel campionato fem- 
minile di serie A il Trieste le 
ha buscate sode in casa del 
Tiger Palermo. 

Evidentemente la lunga 
pausa deve aver fatto più 
male ‘che bene alle triestine 
che finora non avevano alzato 
bandiera bianca tanto facil 
mente. Per fortuna domenica 
prossima verrà a Chiarbola il 
fanalino di coda Vittorio Ve- 
neto e le biancoverdi quindi 
dovrebbero sfruttare que- 
st’opportunità per rifarsi la 
bocca buona con una sonante 
vittoria. 

Durante la settimana l’alle- 
natore Vuckicevic cercherà di 
fare il possibile per integrare 
nel collettivo la nuova jugo- 
slava Gallo. 

Questa la classifica: Forst 
p. 18, Cassano 17, LZ Romae 
Ferrara 12, Rubano 11, Tera- 
mo 10, Garibaldina 9, Trieste 
7, Palermo 5, Camerano e 
Agrileasing 4, Vittorio Veneto 
0. 


Nella serie C maschile pure 
la Libertas Trieste ha dovuto 
‘gettare la spugna nella tana 
del Cus Venezia (39-35 il risul- 
tato). I triestini non sono riu- 
sciti a fermare il temibile ju- 
goslavo Brcic, autore di 15 
reti. Tra le file della Libertas 
si sono guadagnati una buona. 
sufficienza Minca, Petrarulo e 
Scropetta. 


Ml MOTO-SCI— Si è svolto a 
Falcade in provincia di Bellu- 
no il triathlon, una particola- 
te manifestazione che abbina- 
va gare di trial a prove sclisti- 
che. Il moto club Trieste Par- 
lotti, presente con i piloti Pri- 
coco, Tonazzi, Candussi e Gri 
si è aggiudicato il trofeo mes- 
soin palio per la miglior squa- 
dra, vincendo. la ‘classifica 
combinata moto-scì. 


BM TERGESTE— Il Tergeste 
di baseball e di softball è stato 
il più sollecito a riprendere la 
preparazione in vista della 
prossima stagione. La società 
di Opicina intende fare le cose 


«per bene e ha voluto partire 


con notevole anticipo rispetto 
allo scorso anno. I giocatori 
della prima squadra e quelli 
della formazione allievi, assie- 
me. agli allenatori Auber, Ric- 
cobon e Luigi, sono già sotto 
pressione. | 


BM COTTUR — La società 
ciclistica veterani Cottur 
chiama a raccolta tutti i soci. 
Domani sera, alle 19.30 in pri- 
ma e alle 20 in seconda convo- 
cazione, si svolgerà l’assem- 
blea annuale nella sede del- 
l'Inter 1904 in corso Italia 12. 
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ORARIO FERROVIARIO | 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 


IL PICCOLO 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


MO - MILANO - TORINO - GE- da mencipee Pofigae Arià 
NOVA - VENTIMIGLIA ‘Algeri 190: 1950 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE = a Do 15008 
..30 i AS 1 y 
Eito VERA Barcellona ——0705 11455 
5.55 R_ Tergeste - Milano - Genova Bruxelles CIIOEI 
- Brignole (via V. Mestre) Cairo TS SERI 
() vi A. 
6.00 D Venezia SL, Colonia-Bonn 07.05  ‘14.00* 
6.22 L' Portogruaro (Soppresso 16.15 22.05, 
nei ‘giorni festivi) (1) Copenaghen 07.05 12.454 
6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori. Dusseldorf 16.15 21.00 
no (via V. Mestre - Milano Francoforte 07.05 10.00+5 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 16.15 20.45. 
ma) (2); l'e Il cl. Zagabria - Londra 07.05 10.00> 
Venezia S.L. - Budapest - Madrid 07.30 12.00 
Roma e Zagabria - Roma; Monaco 16.15 20.30 
WLAB Mosca - Torino (solo New York 07.30 15.00“ 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - Parigi 07.05 14,30 
cuccette Il cl. Varsavia - Stoccarda 16.15. 21.30 
Roma (lunedì, giovedì e Stoccolma 16.15 20.55 
sabato 7/6-27/9) - le Il cl. Tripoli 07.30 12.15! 
Trieste - Roma Tunisi 11.25 18.40- 
8.06 Ex Venezia S.L. ; ——= 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia Rua 
S.Lr 
9.20 R_Roma (via Mestre)" per Ronchi da: Partenze Arrivi . 
9.58 L Venezia S.L. , Algeri 14.40 22.00! 
12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L, - Amburgo 15.00. 21.35 
Bologna - Firenze SM.N, - Barcellona 12.35 15.35 
Roma! Tib. - Napoli C. . 14,25 18.15 
Catania - Siracusa - Paler- Bruxelles 11.05 15.35 
mo - Reggio C. (cuccette | e Colonia/Bonn 14.30 21.35 
ll cl Catania © Palermo, Copenaghen 13.30 21.35. 
cuccette Il cl. Reggio C.) Disseldorf 08.00 15.35 
13.24 D_ Venezia S.L-- Milano - To- Francoforte 17.00 21.35 
rino 
Ginevra 18.15 21.35 
AS SON FONDERE Londra 11.00 15.35 
14.42Ex Venezia S.L. Madrid 12.45 18.15 
| 17.06 R_V. Mestre - Milano.- Geno- Monaco 17.45 2195 
Va Bronee to a) New York 18.00. 10,45% 
17:15,D Venezia S.L: - Bologna - EN 10/45 11535 
| Bari - Lecce (cuccette Il cl, Sul Ù di 
i Trieste - Lecce) 15.20; >; 21.35 
17.32 L_ Venezia S:L. Stoccolma 09.15 15.35n 
18.20 L. Portogruaro Tripoli 13.40. 18.151? 


19.30 L Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express © V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | ell cl. Trieste - 


ATI. 


Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
| (dal 29/9/84 all’1/6/85); RETE NAZIONALE 
| WLAB Zagabria - Parigi plenina, 
| 20.28 D Venezia S.L. 
| 22.15 D Venezia S.L.- Milano - Tori- da Ronchi e Arrivi? 
| no -Genova P.P, - Marsiglia RGNE RE DOD I) 
| cuccette Il cli Trieste. Tori- ‘Alghero 07.05 12.10. 
no; .WLAB Trieste - Geno- : 16.15 21.50, 
va, cuccette Il cl. Trieste - Bari 07.30 13.50, 
Genova 11.25 18.00, 
22:35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 18.55 22.50, 
(WLA e cuccette | e Il cl. Brindisi 11.25 18.05 
Trieste - Roma) ; 18.55 22.30. 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE Cagliari 07.30 10.30, 
2.22 D Venezia S.L, 11.25 15.35 
6.03 .L Portogruaro. (Soppresso 18.55 22.45. 
nei giorni festivi) Catania 07.30. 10.40, 
7.09 L' Portogruaro 11,25 17.39, 
7.24 D Marsiglia - Genova P.P., - 18.559 21.59, 
Torino - Milano - V. Mestre Genova 07.15 *09.10.; 
(WLAB Genova - Trieste Lametia Terme 07.05 12,20. 
cuccette di Il cl. Genova - 18.55 21.50, 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- Lampedusa 07.30. 12,00. 
te Il cl. Torino - Trieste) Milano 07.05. 07.55. 
7.40, Ex Roma > Bologna - V. Mestre 16.15 17.05, 
(WLA e cuccette | e Il cl, Napoli 07.30 10.100 
Roma - Trieste) 11,25 17,05 
9.15.D Venezia S.L./ 18.55 21.455 
9.27, Ex Simplon Express - Parigi - Olbia 18.55 2155 
Domodossola - Milano Palermo 07.30. 10.357 
Lamb. - V. Mestre; cuecette 1125 15.007 
le Ih.cl. Parigi - Trieste; 18.55 29.45 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- Pantelleria 07.30 1425. 
FR AOLO Reggio Calabria 18.55 22.15 
GEO WLAB Parigi Roma 07.30 08.35 
È 7 5 12.30 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 11.25 
dossola - Milano P.G. - V 18.55 20.00 
.G.- Vi i ° 
Mestre Torino S 07.15 °10.10' 
10,30 Ex Lecce - Bari - Bologna - Trapani 07.30 13:15 
Venezia SIL. (cuccette Il cl. Venezia 07.15 *07.40 


È Lecce - Trieste) 
| 13.05 


Case, ville, terreni 
> Acquisti 
CERCO privatamente apparta- 
mento recente 70-80 ma in 


qualsiasi zona. Pago contanti. 
‘Telefonare 732498. 2/21 


gioso negozio di elettrodome- 21 
Sticì e tv avviatissimo, Scri- 
vere a Publied, cassetta 18/B, 
34100 Trieste, 050016/20: 
VESTA vende locale d'affari li- 
bero zona borgo teresiano di 
‘mq 175 con licenza tab. IX, X} 


| Un piccolo spazio. 


A.I. GARIBALDI casa d'epoca,-| 
3 stanze cucina bagno autori- x 
scaldamento. PRONTIN- | * eccetto sabato/domenica 
GRESSO 78.000.000, trattabi- ° solamente mercoledì/ve- ' 
le. ESPERIA, Battisti 4. 338/22 nerdì 


(2) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 
26/12 e 1/1/85 : 

(4) Non circola nei giorni di gioveriì e 
sabato: 


D Venezia SL. i i; * Eccetto sabato/domenica 
44.23 D Milano - Venezia S.L. . ; ° solamente mercoledì/ve-, 
15.20 D Venezia SL È i si casa nerdì : 
16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- x g 
cusa - Catania = Reggio C. - 7 È 3 ARRIVI na 
EROE Sh MR È î per Ronchi da: Partenze Arrivi. 
Venezia S.L. (cuccette di Il Alghero 07.05. 10.455 
cl. Reggio Cal. - Trieste; o n) 13.00 15.35; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - = Bari 06.55 10.45 
Trieste e Palermo - Trieste) 15.00 18.15 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 18.50 22.004 
LHISE Brindisi 07.00 10.457 
19.11,D Venezia Express - Venezia si FINO AL 3 | GENNAIO È CR s 18.45. 22.00) 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl, Fiat Auto è prima. Un successo europeo che Fiat vuole divide- Cagliari cu Ta 
Venezia - Belgrado; Vene- E RI Ù i Tai Pra ge LR 3 15) 
e Alprimo posto assoluto nella classifica di recontuttigli automobilisti italiani, con un’ini- 18,50 22.00! 
PANI A E] vendita dei Paesi dell'Europa Comunitaria, al ziativa, al tempo stesso, sorprendente e concre- Catania 0730 1045; 
2013 DVelcissi vertice dell’auto nei più competitivi mercati o ° ta:1 milione in meno” sul prezzo di listino chiavi oa DD: 
20.48 R- Homa (via Mestre) () automobilistici. 7 in mano di Ritmo, Regata e Argenta; 500.000 Genova 19,45 *2140> 
21.20 R_ Tergeste- Gi Î Il È DI . n è A * ; 
| Mino! via Mestre] DIC Elaprovatangibile diuna supremazia tec- IN MENO SU RITMO, lire in meno* su Uno, Panda, 126 e 7. Lametia Terme teo Hop 
Di 23001 Vonezia SL nologica e stilistica. REG, ATA ARGENTA Questa straordinaria iniziativa è valida 16.30. 21.35 
REA La dimostrazione che Fiat sa interpretare ’ *  pertuttele Fiat disponibili, ordinate e ritirate I gie 
Mugeca) [i MIRE ina meglio di chiunque altro i desideri del pubblico. entro il31 gennaio 1985. E un momento magico 20.45. 2135 
Ì osca (solo il sabato dal Sea È 7 vi n è 
i 9/6 al 29/9), cuccette li cl, ì Uno spettacolare successo che premia, in- per far vostri a un'auto di SUCCESSO. Napoli 07.06 1045 i 
pome? Vara ln] di sieme alle auto del Gruppo Fiat, la concezione A Succursali e Concessionari Fiat vi attendono. Olbia 0725 1045 
martedì, gio) leni- i i) 
ca Ga I'SISAI 28/9) e Roma - 5 italiana dell'auto. È Iva inclusa. Offerta valida dal 20-1-85 anche con rateazioni Savare Roo Tana isa 
Budapest (giorni di lunedì, È S [ [ \ O PANDA ] 26 locazioni Savaleasing. o ; a 
giovedì e' sabato dal 9/6 al î Ù , , RA vie Tod 
Il 29/9) 5 so 
A x 14.15 18.15 
| 0.37 D Venezia S.L. ì * Qi Ù 
Roma 09.35 10.45 
RAS E, E UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT 0935 1045 
tosc S. Donà di Piave dall | EI 
1) Prosegue per S. Donà di È È 7 ire 5 Torino 18.45 °21.40 
, îi î ive ri - INTANTI i - | URGENTEMENTE ’hiamo cantina. Vendesi migliore otfe- terrazza. PRONTINGRESSO 2 
| ARA IS FAZIO Continuaz, dalla 10.a pagina e e uh RD O RIA Sa pnvao Gr er nostro clierite en tri rente causa trasferimento. ‘70.000.000 trattabile. ESPE- Trapani 16.05 22.00 
| dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; fonare 730344. 318/20 ce DI partamento soggiori 02 p 1 i i chi È Vene: 21.15 *2140 
| soppresso nei giorni festivi VENDESI 50% di quota presti, feribilmente casa recente aste- camere zona periferica max Stanze zona residenziale max "732266. 345/22 RIA, Battisti 4. 338/22 zia È ) 


nessi, agenzie. Telefonare 60.000.000. Tel: 630120. 12/21 100.000.000. Spaziocasa 64266. | A.A. ECCARDI via Madonnina- 
IT hi 


La Pubaiglta 
sul nostro giornale 
è curata dalla” e 


Oriani soggiorno due stanze 
stanzino cucina wc atrio. Pos- 
sibilità mutuo, 732266. 345/22 


A.I, ROIANO casa d’epoca 2 
stanze salone cucina bagno 


un gran risultato. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ECCARDI Revoltella cuci- 
na tre stanze bagno poggiolo 


PRIVATO compera apparta- 22 
mento 2 stanze, soggiorno, cu- 
cina o cucinino, servizi. Paga- 
mento contanti. Telefonare 
946269, 337/21 


Continua in ultima pagina 


celefonare 10.498. 2/21 


34 7 7 Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le i 
; Di 22 Case, ville, terreni filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 

Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” Ton Vendite ) 

sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con ‘90/14 E 

*IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente. © SE ALI SAARARAERO : ZÉ 

in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere albruna agenzia Fa ven- È a 5 6 a 

‘quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone lotte da petanieni GITE) pos- LEA 

interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle. ‘port 3553 mutuo. Tel. È 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 6 7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3 B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481 34111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 048172597 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432 203924 


vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
e una sicurezza: è piccola solo nei costi. 
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ona Ss ILACON 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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LA STAGIONE LIRICA INAUGURATA CON DONIZETTI 


A Genova «Il diluvio» 
tolto dal dimenticatoio 


In primo piano le due interpreti Yasuko Hayashi e Martine Dupuy 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GENOVA — Fuggevolmen- 
te a Genova, e per di più ad 
ascoltare e vedere un’opera 
intitolata «Il diluvio universa- 
le», di questi giorni potrebbe 
sembrare uno strano scherzo 
del destino. E invece è il tito- 
lo, uno dei settantatré ideati 
da Gaetano Donizetti, dal pri- 
mo «Pigmalion» (1818, mai 
rappresentato) all’ultimo. 
«Don Sebastiano» (1843). 
Tolto dal dimenticatoio in 
cui giaceva, con tutti i versi 
originali di Gilardoni, «Il dilu- 
vio» ha inaugurato la stagio- 
ne lirica genovese, sempre — 
giocoforza — al Salone Mar- 
gherita che ospita com'è noto 
le attività musicali del capo- 
luogo ligure, in attesa — atte- 
sa lunga da quarant’anni: — 
del recupero del glorioso 


. «Carlo Felice». 


Chiamato all’ardua impresa 
di risolvere questa che certo 
non si può chiamare una «ri- 
velazione», ma che certo nel 
1830 rivelava già un fitto cata- 
logo d’apprendistato alle 
spalle, poi sfociato nella gran- 
dezza' drammatica dei capola- 
vori, è stato il giovane diretto- 
te Jan Latham Koenig, una 
gradevole sorpresa nella vita- 
lità e nella tensione timbrica 
impresse all’orchestra geno- 
vese, un palmo appena al di 
sopra della ‘sufficienza. 

Lo ha aiutato di più la regia 
di Luciano Damiani (sue an- 
che le scene e i costumi), vec- 
chia strehleriana volpe-di- 
palcoscenico, pochi elementi 
a vista, enorme suggestione 
luministico-visiva, veli lun- 
ghissimi, blocchi cromatici 
(nero-e-rosso per i Satrapi, 
bianco-e-nero per la dolce fi- 
guretta di Sela, ripudiata dal 
marito, personaggio di insoli- 
ta e compiuta virtù comuni- 
cativa). 

Certo, Gavazzeni aveva vi- 
sto giusto, una cinquantina 
d’nni fa, nelle sue memorabili 
(e mai raggiunte) pagine doni- 
zettiane, quando avvertiva in 
quest'opera «tumultuoso fer- 
vore» costretto però in un «bi- 
blico paludato con ampi pan- 
ni romantici, in sceniche cor- 
nici dove l'Arca è decorata 
con le volute e riccioli che 
Vediamo sulle facciate delle 
chiese e dei palazzi dei tempi 


passati». 

C'è un senso d’incompiuto 
che accumula questi perso- 
naggi coi loro sentimenti fa- 
volosi e sbigottiti, dove le li- 
nee poetico-musicali sono 
tracciate a volte con il modo 
incerto e approssimativo del- 
l’Abbozzo. 

Valeva comunque la pena, 
tutto sommato. Qualche ac- 
cento sparso, qualche improv; 
visa inflessione, fanno intuire 
le bellezze non soltanto della 
«Favorita» o di «Lucrezia 
Borgia», del «Poliuto» o della 
«Linda», ma anche della «tria- 
de» nella quale comunemente 
ormai si assommano e si rias- 
sumono i capolavori ricono- 
sciuti della splendida maturi- 
tà donizettiana («L’Elisir», 
«Lucia» e «Don Pasquale»). 

Con una compagnia di can- 
to superiore all’orchestra, con 
le donne in primo piano (Ya- 


suko Hayashi e Martine Du- 
puy), un basso di sicuro me- 
stiere come Bonaldo Gaiotti 
(Noè) e un tenore abbastanza 
squillante core Ottavio Ga- 
raventa. 

E adesso, non resta che al 
giovine sovrintendente Ra- 
gazzi, al Consiglio Comunale, 
a chi di dovere, insomma, ap- 
provare il piano definitivo di 
un teatro che sia all’altezza 
delle tradizioni musicali e cul- 
turali di Genova e che firmato 
da Ignazio Gardella e Aldo 
Rossi gode anche del prezioso 
avallo di Paolo Portoghesi. 

Giorgio Polacco 


HI MENZIONE — L'attrice 
americana Heather Langen- 
kamp ha ricevuto una men- 
zione speciale all’ultimo Fe- 
Stival del cinema fantastico di 
Avoriaz per «A Nightmare on 
Elm Street». 


QUESTA SERA AL ROSSETTI 


Ecco Cali 


Oggi alle ore 20.30 al Politeama Rossetti «prima» di «Caligo- 


ola 


. 


la» di Camus presentato dal Teatro di Roma con la regia di 


IL PRIMO CIAK UFFICIALE SARÀ DATO IL 28 FEBBRAIO 


Fellini per «Ginger e Fred» 
ha scritturato trenta sosia 


ROMA — Federico Fellini 
ha scritturato 30 sosia di per- 
sonaggi famosi per il suo film 
«Ginger e Fred» che ha in 
lavorazione nello stabilimen- 
to di Cinecittà. 

Il primo ciak ufficiale sarà 
dato il 28 febbraio ma già da 
qualche mese il noto regista 
(che domenica ha compiuto 
65 anni) ha stabilito il suo 
quartier generale negli uffici 
del teatro di posa numero 12, 
lo stesso nel quale ha girato 
«E la nave va». 

Fra i sosia scritturati vî so- 
no quelli di Giulietta Masina, 
James Dean, Ronald Reagan, 
Papa Wojtyla, Liza Minelli, 
Marlon Brando, Robert De Ni- 
ro, Giovanni Spadolini, Mar- 
ty Feldman e della Regina 
Elisabetta. 

Tutti ineo attori non appa- 
riranno nel film nella stessa 
scena ma saranno dissemina- 


ti in vari momenti del raccon- 
to che è incentrato su due 
personaggi Ginger (Giulietta 
Masina) è Fred (Marcello Ma- 
stroîanni), una coppia di bal- 
lerini di avanspettacolo so- 
prannominati così con un 
chiaro riferimento a Ginger 
Rogers e Fred Astaire. 

Ma il fatto più curioso della 
selezione effettuata da' Fellini 
si riferisce a molti aspiranti 
attori-sosia che somigliavano 
ben poco ai personaggi di- 
chiarati. Aleuni hanno detto: 
«Il fratello di mio cognato di- 
ce che somiglio a...» oppure 
«Il barista sostiene che sono il 
sosia di...». Pochi sono stati 
quelli che hanno espresso una 
propria convinzione. 

Fra i casi più strani sì regi- 
stra quello di una persona 
che. ha affermato: «Sono il 
sosia di Giuseppe Garibaldi 
ma anche di Giuseppe Verdi e 


volendo pure di Nanni Moret- 
ti. Ma se mi taglio la barba 
sono identico a Roberto Be- 
nigni». 

Uno dei più spiritosi è stato 
un calabrese che, di fronte 
alla perplessità di Fellini che 
non riusciva a notare una sua 
qualsiasi somiglianza, ha pre- 
cisato: «Sono sosia di Nino 
Manfredi e nell'intimità di un 
bronzo di Riace». o 

Un altro candidato ha così 
risposto al regista: «Sono tal- 
mente emozionato che non ri- 
cordo di chi sono il sosia; me 
lo ero anche scritto ma non 
trovo più il foglietto». 

Alcuni hanno detto a Felli- 
ni: «E leiche ci deve dire a chi 
somigliamo» mentre uno, con 
sottile vena umoristica, ha af- 
fermato: «Sono il sosia di 
Ulisse perché tutti mì dicono 
che non sono nessuno», 


FESTIVAL DEI TEATRI ALPE-ADRIA 


Algerini deludenti 


aspettando Bufiuel 


GORIZIA — Con un buon 
successo di pubblico e di criti- 
ca il Festival dei teatri dell’Al- 
pe Adria che si svolge a Nuo- 
va Gorizia, ha superato la boa 
della prima settimana. 

Gli spettacoli sono stati tut- 
ti di buon livello, anche se 
mmessuno, di levatura eccezio- 
nale. Hanno invece deluso i 
teatranti algerini, che sabato 
scorso avevano proposto «El 
ghereb oua falhine» di Ould 
Abder Tahmane Abdel 
Kader. 

Il festival ha comunque rag- 
giunto lo scopo principale: 
quello di porre a confronto i 
diversi modi di fare teatro 
nella comunità Alpe Adria. 

Questa settimana il festival 
sarà presente anche a Trieste 
(alla Casa di cultura slovena 
di via Petronio 4): giovedì 24 
gennaio alle 20.30 con «L'Am- 
leto» di Bunuel nell’interpre- 
tazione del teatro «Promena» 
di Novi Sad e venerdì 25 con 
«La gallinella d’acqua» di 
Stanislaw Witkiewicz propo- 


«Elizabeth» 
degli Statlers 
canzone regina 


del «country» 


NASHVILLE — «Eliza- 
beth», un brano d'amore inci- 
so dagli «Statlers» e compo- 
sto da Jimmy Fortune, l’ac- 
‘quisto piùrecente, del com- 
plesso, è la canzone regina 
‘della musica country. A sce- 
iglierla tra le altre nove finali- 
ste sono stati i lettori del «Mu- 
‘sie. City News», il mensile del- 
la country music. 

Gli «Statlers», che cantano 
insieme da oltre venti anni, 
hanno vinto oltre trecento 
premi e per tre volte il «Gram- 
my», l'Oscar della musica 
americana. 

Jimmy Fortune, autore di 
«Elizabeth» è con i suoi 29 
anni, il «ragazzo» del gruppo 
nel quale è entrato a far parte 
nel 1982 sostituendo Lew De- 
witt. î 


Nell'elenco delle dieci finali- 
ste figurano due brani di sicu- 


. roeffetto e presa: «To All The 


Girls Ive Loved Before», serit- 
ta da Albert Hammond ed 
Hal David per le voci di Julio 
Iglesias e Willie Nelson; 
«Islands in the Tream», com- 
posta dai «Bee Gees» ed inci- 
sa da Kenny Rogers e Dolly 
Parton. 


i 
sta dalla compagnia polacca 
Wspolczesny. 

Intanto, questa sera alle ore 
20.30 al Kulturni dom di Gori- 
zia il Teatro drammatico di 
Nova Gorica presenterà «Né 
carne né pesce» di Kroetz, 
mentre domani alla stessa ora 
al castelletto Zemono l'ente 
«Dubrovniske ljetne igre» in- 
scenerà l’Amleto di Louis 
Bunuel. 

La rassegna teatrale dell’A]- 
pe Adria si concluderà sabato 
prossimo alle ore 20.30 all’Au- 
ditorium regionale di Gorizia 
con la rappresentazione di 
«Mela» di Dacia Maraini ad 
opera del Dramma italiano di 
Fiume. 


HI CONTRIBUTO — Il con: 
tributo deliberato dall’ammi- 
nistrazione provinciale dell’A- 
quila (650 milioni all’anno per 
cinque anni consetutivi) per 
salvare dalla crisi economica 
il Teatro Stabile Abruzzese è 
stato annullato dal Comitato 
regionale di controllo. 


Malinteso a teatro 


Napoli — Alida Valli e Marina Malfatti (nella foto) sono con 


Geppy Gleijeses le protagoniste del «Malinteso» di' Albert 
Camus che andrà in scena questa sera al «Politeama» di 


Napoli con laregia di Sandro Sequi 


CONCERTO DEL CORO «ALABARDA» 


Dagli spirituals negri 
al fresco inno nordico 


Nel ciclo delle celebrazioni 
promosse nella «settimana 
per l’unità dei cristiani» saba- 
to scorso si è inserita anche la 
voce del coro triestino Alabar- 
da del Cral-Banco di Roma, a 
sottolineare il valore univer- 
salistico, il carattere medita- 
tivo e il messaggio di fratel- 
lanza che la vasta letteratura 
polifonica è in grado di offrire. 

Nel concerto tenuto nel tea- 
tro del Centro Salesiano, in 
via dell’Istria, il coro ha pre- 
sentato una vasta panorami- 
ca di composizioni classiche e 
moderne, di carattere sacro e 
profano. 

Da alcuni anni il complesso 
triestino, sotto la guida di Lu- 
cio Verzier, dedica particolare 
studio ai canti che celebrano 
la liturgia, dal gregoriano in 
poi, attraverso gli autori più 
significativi del ’500 (Orlando 
di Lasso, Palestrina, da Victo- 
ria, ecc.) per arrivare al Ro- 
manticismo e ai contempo- 
ranei. 

Recentemente sono stati in- 
trodotti nel programma alcu- 
ni tra i più importanti espo- 


nenti del tardo romanticismo 
svedese, quali A. Soderman e 
A. Josephson che-fanno parte 
del repertorio del coro virile di 
Uppsala, «Orphei Drangar», 
con cuil’Alabarda ha realizza- 
to recentemente un gemellag- 
gio artistico. 

Nelle composizioni degli 
scandinavi la preghiera ac- 
quista un tono più drammati- 
co e personale, articolandosi 
in una colorita sonorità. 

La seconda parte si apriva 
con due squisiti madrigali, 


«La bella Dafne», una canzo- 


netta del «chioggiotto» G. 
Croce, di preziosa tessitura, e 
«Alma cortese e bella» di G. 
Gabrieli, in cui il contrappun- 
to delle voci appare arduo 
Anche gli spirituals negri 
avevano la loro parte, perso- 
nalissima e sofferta, sul tema 
della preghiera (in particolare 
il patetico «Deep river») per 
conclufere con il massimo 
compositore svedese del '900, 
V. Halfven, in un fresco inno, 
prettamente nordico, alla pri- 
mavera. vo 
Liliana Bamboschek 


(Ansafoto) 


| Maurizio Scaparro. Nella foto il protagonista Pino Micol 


DA OGGI SU CANALE 5 UN NUOVO INTERMINABILE CICLO DI TELEFILM 


Le vere protagoniste di «Hotel» 
sono due «glorie» di Hollywood 


Drammi, amori e piccole follie quotidiane con Bette Davis e Anne Baxter 


ROMA' — San Francisco, 
Hotel St. Gregory: drammi, 
‘amori, avventure, imprevisti e 
piccole follie quotidiane affol- 
lano gli sfarzosi saloni del 
grande albergo dove almeno 
per una notte ciascuno si può 
sentire un nababbo o un pro- 
tagonista. 

Questo lo spunto di una 
fluviale e teoricamente inter- 
minabile vicenda (concepita 
come un affresco) che Aaron 
Spelling, il produttore di «Lo- 
ve Boat», ha «preso in presti- 
to» al «best seller» di Arthur 
Hailey, «Hotel», appunto. © 

Il nuovo ciclo di telefilm, 
presentato con questo titolo 
da Canale 5 (la prima puntata 
va in onda oggi alle 20.30, e 
solo a marzo abbandonerà 
questa favorevole collocazio- 
ne per far posto ai nuovi epi- 
sodi di «Dallas»), è attual 
mente in programmazione an- 


che negli Stati Uniti dove in 
due anni si è conquistata una 
vasta popolarità. 


Gli americani pronosticano. 
un lungo futuro anche per 
questa vicenda in cui, di volta 
in volta, sono coinvolte cele- 
bri «stars»: da Elizabeth Tay- 
lor a Morgan Fairchild, da 
Stewart Granger a Robert 
Vaughn, da Michel Constanti- 
ne a Martin Landau. 


Ma le vere protagoniste di 
«Hotel» (o almeno della prima 
puntata, un «pilot» di quasi 
due ore) sono due autentiche 
«glorie» di Hollywood: Bette 
Davis e Anne Baxter. Qui ap- 
paiono nel ruolo di Laura 
‘Trent (la Davis), padrona del- 
l'albergo, e di sua cognata, 
Victoria Cabot (Anne Baxter) 
che prenderà le redini del St. 
Gregory dopo le prime bat- 
tute. 


|_7 giorni alla TV 


Un buon «minestrone» 


Ancora nella morsa del mal: 
tempo che ha stretto la Peni- 
sola, e ancora nella morsa, 
invero assai più innocua, del- 
l'inerzia televisiva contrab- 
bandata normalmente attra- 
Verso arredi cinematografici 
d'ogni epoca e gusto. Quasi 
quasi si prova nostalgia (a che 
punto siamo arrivati!) dei vec- 
chi tempi quando, poniamo, 
un Mike Bongiorno (o anche 
un Enzo Tortora) teneva ban- 
co alla Tv pubblica, reclutava 
eserciti di veterani e coscritti 
sotto la bandiera dei quiz di 
Stato e scioglieva il ghiaccio 
in un battibaleno, facendo ve- 
leggiare la sua flotta sull’oriz- 
zonte dei 20-22 milioni di spet- 
tatori a puntata. Nessun am- 
mutinato! 

Intendiamoci: non è che 
Mike Bongiorno si sia dissolto 
nel nulla. Anzi le cronache 
‘attestano ch’egli continua a 
manifestarsi, corpo e spirito, 
in un «Superflash», ma — di- 
cono i bene informati — si 
vede subito che ormai gioca 
fuori casa, esule in lidi stra- 
nieri, suddito naturalizzato 
d’una giurisdizione, dai costu- 
mi un po’ liberi, chiamata Ca- 
nale 5. 

E° anche vero che qualcuno 
ha pensato di rilevarne l’enti- 
tà: la bravina, la canterina, la 
ridolina Loretta Goggi, però 
— ammettiamolo — non è la 
stessa cosa. I «numeri» dimo- 
streranno magari che la Gog- 
gi, con circa sei milioni di 
adepti, supera il Mike attuale 
di trasferta, che ne conta ap- 
‘pena quattro. Eppure, para- 
gonati ai 20-22 dei tempi delle 
vacche grasse, sei milioni fan- 
no quasi ridere. Una vittoria 


di Pirro, una vittorietta da, 


serie B, torneo cadetto. 

Per concludere: se le cose 
andranno avanti allo stesso 
‘modo, c'è da temere che per il 
disgelo televisivo non baste- 
ranno, presumibilmente, né 
una forte sciroccata né l’arri- 
vo della primavera. 

Beh, a prescindere‘ dalle 
malefatte di stagione, che co- 
s'è successo negli ultimi gior- 
ni? Ovvio, nulla di particola- 
re, tranne qualche deraglia- 
mento senza gravi conseguen- 
ze. Mercoledì, ad esempio, i 
programmi serali di Raidue 
sono usciti dai binari presta- 
biliti per fare posto alla parti- 
ta di Supercoppa Juventus- 
Liverpool. Così è saltato il 


quarto episodio di Pinocchio 


Nessun disguido invece a 


| Appuntamenti 


J 


Quarta rappresentazione del balletto 


Oggi alle ore 20 in turno di abbonamento € per platea e 
palchi, A per gallerie e loggione, va in scena al teatro Verdi la 
quarta rappresentazione del balletto del Teatro di Ginevra. 


Il Coro delle voci bianche al Cca 


Giovedì alle ‘ore 19 nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti l’associazione triestina degli Amici della 
lirica ricorderà lo scomparso presidente, maestro Giulio Viozzi, 
con un concerto di sue musiche tenuto dal Coro delle voci 
bianche della Città di Trieste, diretto da Edda Calvano. 


. *Nsi 
«La ballata di Narayama» all’Ariston 

Giovedì (alle ore 15, 17.20, 19:40 e 22) al cinema Ariston la 
Cappella Underground presenterà in anteprima regionale «La 
ballata di Narayama» di Shohei Imamura, che ha conquistato 
la Palma d’oro al Festival di Cannes 1983. 


Concerto sinfonico per le scuole 


Venerdì prossimo alle ore 11 si terrà al teatro. Verdi 
l’annunciato concerto sinfonico per le scuole con l'Orchestra 
dell’Ente. diretta dal maestro Aldo Tarchetti. 


Venerdì concerto al Circolo ufficiali 


Venerdì 25 gennaio alle ore 19 nel salone del Circolo ufficiali 
di presidio (via dell’Università 8) avrà luogo un concerto del 


| duo Fabio Sambo (oboe) e Gigliola Maturo (clavicembalo). 


Musiche di Haendel, Couperin, Vivaldi, Valentine, Galuppi, 


Cimarosa, Telemann. 


Club Cinematografico Triestino 

._ Il consiglio direttivo del Club Cinematografico Triestino 
informa che l’attività riprenderà nella sede di via Mazzini 32 
venerdì 25 gennaio con l'assemblea ordinaria dei soci. 


Raiuno, dove i casigliani dello 
sceneggiato si apprestavano a 
raggiungere il trentaseiesimo 
gradino del loro «condominio 
(ma l’improba fatica è termi- 
nata domenica). Mentre essi 
salivano, altri sono scesi: al 
«Minestrone», che è pure que- 
sto un film a episodi, prodotto 
dalla Rai, diretto da Sergio 
Citti, interpretato da Roberto 
Benigni, Ninetto Davoli e 
Franco Citti, ex «ragazzi di 
vita», gli ultimi due, scoperti 
dal povero P. P. Pasolini. 
Qualche commento? Il pri- 
Imo che ci viene, e forse anche 
l’unico che si possa fare: un: 
buon «minestrone», per male 
che. vada, scalda almeno lo 
stomaco. Più che comprensi- 
bile allora che i nostri eroi, 
afflitti da antica fame, lo inse- 
guano, tra languori e smorfie 
comiche, come un miraggio. 
Discorso, dunque, fonda- 
mentalmente gastronomico, 
per cui il rimprovero che si 


muove spesso al cinema di 
questi anni, cioè la sua unifor- 
mità e povertà intellettuale, 
la sua tendenza a ripetere si- 
no al totale esaurimento le 
due o tre formule preferite 
non si sa bene di chi, eccetera, 
ha scarso senso. 

Maggior senso ha un altro 
rimprovero, che si deve fare 
alla Rai: il poco o nessun 
conto in cui essa tiene i culto- 
ri della musica seria, spinta 
regolarmente nel ghetto delle 
11 di sera, o addirittura della 
soglia di mezzanotte. Era ac- 
caduto tempo fa per le Sinfo- 
nie di Beethoven, è accaduto 
la settimana scorsa per i Con- 
certi dei Solisti Veneti, è acca- 
duto innumerevoli volte. 

Certo, gli amici della musi- 
ca cosiddetta classica rappre- 
sentano una cerchia relativa- 
mente ristretta di utenti, ma 
la nostra Costituzione non as- 
sicura forse eguali diritti an- 
che alle minoranze? per, 


Non è la prima volta che 
Bette Davis e la Baxter si 
trovano sullo stesso «set». 
Prima di «Hotel» fu memora- 
bile il loro «scontro» artistico 
nel 1950, ai tempi di «Eva 
contro Eva» di Joseph Man- 
kiewicz, quando la candidatu- 
ra all'Oscar arrivò per 
entrambe e suscitò un’appas- 
sionante lotta per la popola- 
rità. 

Ruth Elizabeth Davis, que- 
sto il suo vero nome, è nata il 
5 aprile ‘del 1908 ed è apparsa 
per la prima volta sullo scher- 
mo nel 1931. Fra i suoi mag- 
giori successi: «Figlia del ven- 
to», «Piccole volpi», «Il favori. 
to della grande regina», «Che 
fine ha fatto Baby Jane», fino 
all'italiano «Lo scopone scien- 
tifico» di Luigi Comencini. 

A causa delle non perfette 
condizioni di salute, la Davis 
non apparirà nelle successive 


puntate della serie «Hotel», 
ma la vivacità dell'intreccio e 
la fresca popolarità di molti 
interpreti (James Brolin, Con- 
nie. Sellecca, Shea Farrell, 
Shari Belafonte-Harper) pro- 
mettono di mantenere desta 
l’attenzione dei telespetta- 
tori, 


Il copione ricalca la formula 
di successo che Arthur Hailey 
avrebbe sviluppato anche in 
«Airport»: un grande conteni- 
tore di vicende umane (l’al- 
bergo), un pugno di valorosi 
eroi dell'ordine (in questo ca- 
so i funzionari del St. Grego- 
ry) e tanti colpi di scena scan- 
diti al ritmo. dei «commer- 
cials». D'altronde lo scenario 
alberghiero, cosmopolita e 
opulento, aveva già ispirato 
«Grand Hotel» (1932) con Gre- 
ta Garbo e il «remake» di 
Richard Quine (’67) visto in 


Tv la scorsa settimana. 


COMITATI IN 23 PAESI EUROPEI 


Inaugurato a Parigi 
l’anno della musica 


PARIGI — L’anno della 
musica europeo, nel corso del 
quale si svolgerà ‘oltre un 
migliaio di manifestazioni 
musicali, colloqui e incontri, è 
stato ufficialmente inaugura- 
to dal ministro degli esteri 
Roland Dumas nel corso di 
una cerimonia al Quai 
d'Orsay. 

‘Con un contorno musicale 
di vari strumenti dall’impo- 
nente organo alla popolare fi- 
sarmonica e con la partecipa- 
zione di numerose personalità 
del mondo dello spettacolo 
quali Mireille Mathieu e Guy 
Beart, Dumas ha detto che la 
musica è il migliore mezzo per 
«eliminare le barriere tra le 
Nazioni» e che i musicisti so- 
no «tutti ambasciatori, se gli 
ambasciatori non sono musi- 
cisti». 

Quest'anno cade il 300.0 an- 
niversario della nascita di Jo- 


han Sebastian Bach e nona 
caso è stato scelto il 20 gen- 
naio (giorno di San Sebastia- 
no) per inaugurare l’Anno del- 
la musica europeo nel nome 
del grande musicista tedesco. 

Le celebrazioni riguarde- 
ranno in particolare anche 
Haendel e Scarlatti, dei quali 
come per Bach ricorre il 300.0 
anniversario e Alban Berg del 
quale cade il primo centena- 
rio della nascita. 

Per l'Anno della musica eu- 
ropeo si sono costituiti comi- 
tati nei 23'paesi firmatari del- 
la convenzione culturale del 
Consiglio d’Europa, cui. si è 
anche unita la Jugoslavia. 

Le spese previste ammonta- 
no a 500 milioni di franchi 
(circa cento miliardi di lire 
italiane) comprendente un 
contributo di circa cinque mi- 
lioni di franchi del Consiglio 
d’Europa e dalle Comunità 
europee. 


Da L. 8.700.000 chiavi in mano. 


Bassano del Grappa © 
Contro Giuseppe & 


Belluno - Autodue 
Feltre - Smaniotto Luigi 


Via Marconi, 1 - Tel, 0439/2500 
Gorizia - Aticar Autoest 


Mestre (VE) - Panauto 
Via Rossetto, 8 - Tel. 041/957781 


Zona Industriale 1% Strada, 41 
Tel. 049/775099 


Concessionarie di zona 


x 
Via Torino, 20.- Tel. 0424/212506 


Via Travazzoli, 17 - Tel. 0437/24031 


Via Trieste, 145 - Tel. 0481/87159 


Legnago - Autofficina Quadrilatero 
Viale Dei Caduti, 5 - Tel. 0442/20820 


Padova - Bepi Koelliker Importazioni 


Padova - Bepi Koelliker Import 
Riviera Tito Livio, 41 - Tel. 049/65 


Rovigo - Mantovani & C. 

Via Umberto 1°, 29 - Tel.()425/21629 

S. Fior (TV) - Iberia 

Via Nazionale - Loc. Castello Roganzuolo 


Tel. 0438/41494 


Thiene - Contro Giuseppe & F. 

Via Val Posina, 35 - Tel. 0445/361398. 
Verona - Autocommis Expert 

Via Agrigento, 1 - Tel. 045/5629665 
Verona - Equipe Automobili 

Via Campagnol, Il - Tel. 045/508737. 
Vicenza - Essegiauto. 

Via Vecchia Ferriera, 37 - Tel. (1444/569431 


Trento - Autoimport Masini 
Via Brennero, 
Rovereto'(TN) - Procar 

Via ‘Abetone, 76 - Tel. 0464/34414 
Bolzano - SNO Automobili 

Via Roma, 61 - Tel. 0471/917219 
‘Trieste - Alpina Commerciale 


= Tel. 0461/980306 


Piazza Dalmazia, 3 - Tel. 040/62590 


Trieste - Gienne Autoest 

Via del Cerreto, 4/A - Tel 040/44181 | 
Pordenone - L’Automobile 

Via Nuova di Corva, 74 zii. 

Tel. 0434/960055 

Udine - Autoexport 

Via Volturno, 91 - Tel. 0432/293874 
Udine - Autofficina Edera 

Viale Duodo, 31/- Tel. 0432/204422 


Martedì, 22 gennaio 1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


11.55 Che tempo fa 
12.00 Tgil - Flash 


13.30 Telegiornale 

13,55 Tgl - Tre minuti di... 
14.00. Pronto. 
14.05 Antologia di Quark 
15:00 Cronache italiane 


palio» 
17.00 Tgi - Flash 


20,00 Telegiornale 
21.40 Telegiornale 
parte 


23.20 Tgl notte - 


11.55. Che faì, mangi? 
13.00 Tg2 - Ore tredici 


.13.30 «Capitol», 190.a puntata 
14.30 .Tg2 - Flash 


16.00. Un cartone tira l'altro 
16.25 DSE. Teatro per ragazzi 


* VI puntata 
17.30 Tg2 - Flash 
17.35 Dal Parlamento 
117.40 Vediamoci sul due 
"18.20 Tg2 - Sportsera 


Previsioni del tempo 
19.45 Tg92 - Telegiornale 
20.20 Tg? - Lo sport 


Kaufmann 
22.30 T92 - Stasera 
22,40 Appuntamento al cinema 
22.45 Tg2 - Dossier 
23.40 Tg2 - Stanotte 


17.05 Galleria di Dadaumpa 

18.15 L'Orecchiocchio. Quasi un 

19.00 Tg93 

19,30 Tv3 Regioni 

20.05: DSE..Il Continente guida. 
Secolo 

20.30. 3 Sette. Rotocaleo del Tg3 


Orchestra 
22.10 T93 
2245 


RAIUNO 


10.00. Televideo - Pagine dimostrative 
12.05 Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 
.. Raffaella? L'ultima telefonata vi 


15.30. DSE. Schede - Arte applicata: La formatura in gesso 
16.00; IL gran teatro del West. Telefilm; «La vita per 10.000 dollari» 
16.25 Stella e gli altri... ad Harper Valley. Telefilm; «Un bacio in 


17.05° Sandybell, cartone animato 

17.50 Clap clap. Applausi in musica ' 

18.20 Spaziolibero: i programmi dell’Accesso 

18.40 Il fiuto di Sherlock Holmes, cartone animato 

18.50 Italia sera. Fatti, persone e personaggi > 

19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 

20.30 Infanzia, televisione, futuro 

21.50 «In silenzio», da una novella di Luigi Pirandello, Prima 


22.50 DSE. La vita în una goccia d’acqua 6 
Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


10.00 Televideo - Pagine dimostrative 
13.25. Tg2 - Come noi, Difendere gli handicappati 


14.35 Tandem. Nel corso del programma: Super G, attualità, 
giochi elettronici e alle ore 14.45: Musikit, gioco'a premi 


16.59 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno: «Dov'è Anna?», 


18.30 L'ispettore Derrick. Telefilm: «L'uomo dî Kiel» - Meteo 2% 


20.30, «Taras il magnifico». Film, regia di J. Lee Thompson, con 
Tony Curtis, Yul Brynner, Sam Wanamaker, Christine 


RAITRE (regionale) 


11.45 Televideo - Pagine dimostrative 
16.15. DSE. Chimica e agricoltura 
16.45 DSE. Psicologia evolutiva; 


Dall’infanzia all'adolescenza 


quotidiano di musica a 


Panorama dell'Europa nel XX 


21.30., Carlo Maria Giulini dirige la Los Angeles Philarmonic 


«Quella lunga estate in Bretagna», dal libro dì Michel Mohrt 


“Telequattro 


8.30: Telefilm La grande vallata: 
«In cima alle scale»; 9.30: Film: 
f Dalla pagina allo schermo: «Fer- 
mata. per.12 ore», con Rick Ja- 
son, Joan Collifis, Jayne Man- 
sfield. Regia di Victor Vicas 
(1957); 11.30: Telefilm: «Sanford 
and son»; 12.00: Telefilm. Agen- 
zia Rockford: «Il caso Beamer»; 
13.00: Telecronaca basket: Mu 
Lat Napoli-Stefanel; 14,30: Tele- 
film:La famiglia Bradford: «Bea- 
tii primi»; 15.30: Telefilm: «San 
ford and son»; 16.00: Cartoni ani- 
mati; 18.00: ‘Ty market; 19.00: 
‘Aeroporto. Arrivi'e partenze ne- 
gli studi di Telequattro; 19.30: 
Fatti e commenti; 20.30: Tele- 
film A Team: «All'ultimo secon- 
do»; 21.30: Telefilm Simon and, 
Simon: «La franchigia di 10.000 
dollari»; 22.30: Telecronaca cal- 
cio: Monza-Triestina; 24.00: Fat 
ti e commenti (replica). 


Telecapodistria 


12.30: Sci. Coppa del mondo: da 
Todtnau.slalom gigante maschi- 
le; 14.00: Tg notizie; 14.05: Sci 
nordico, Campionati mondiali: 
da Seefeld fondo 15 km maschi- 
le; 14.50: Splendori e miserie del- 
le cortigiane, telefilm (r); 15.50: 
«Martin Eden», sceneggiato; 
16.50: Barbagianni, pavoncelle 
8 Co., telefilm; 17.20: Il corpo in 
questione, documentario; 17.45: 
Cartoni animati; 17.95: Tg noti 
zie; 18.00: Sci. Campionati mon- 
diali di salto dal trampolino: da 
Innsbruck salti dal trampolino 
da 90 metri; 19.00: Confine aper- 
to; 19.25: Zig-zag; 19,30: TE pun- 
to d'incontro; 19.50: Il bambino e 
la psicoanalisi; 20.25; La vita sul. 
la terra, documentario di D. At 
temborough; 21.15: Le vie del 
‘successo, interviste a personaggi 
della vita italiana; 21:45: Tg tut. 
toggi; 22.00: Skag, telefilm: 
«Gatto selvaggio» (prima parte); 
22.50: Medico e paziente. 


Ibc Trieste 


17.00: Cartoons; 19.25; Echomon- 
do notizie; 19.35: Echomondo 
‘motori, rubrica (1); 20.00: Video- 
music; 20,25: Echomondo Euro: 
pa; 20.30: «Una strana domeni- 
ca», film; 22.00: Videomusie; 
22.15: ‘Tempo di cinema; 22.25: 
Echomondo notizie (1); 22.35: Te- 
lefilm, serie «Il tocco del diavo- 
lo»; 23.00: Oroscopo: «Tu e le 
stelle». 


Twm 


16.00: Telefilm della serie L'umo 
dell'Uncle; 16.50: Cartoni anima- 
ti della serie King Kong; 17,15: 
Cartoni animati della serie The 
Flintstones; 17.40: Telefilm della 
serie Cowboy in Africa; 18.30: 
Telefilm della serie La famiglia 
Smith; 18.50: Telefilm della serie 
Kodiak; 19.15: Telefilm della se- 
rie S.0.s. polizia; 19.40; Cartoni 
‘animati; 20.30: Telefilm della se- 
rie La famiglia Smith; 21.00: Te- 
lefilm della serie Orson Welles; 
21.20; Telefilm della serie S.0.s. 
polizia; 21.50: Film: «L'invitata»; 
23.20: Telefilm: «Tunnel sotto- 
marino» della serie La. grande 
barriera; 23.45: Telefilm. 


Telebarbara 


9.30: Barbara allo specchio; 
13.00: «Provaci ancora Lenny», 
telefilm; 13.30: «Bill Cosby. 
show», telefilm; 14.00: «Pacific 
international airpott», telefilm; 
14.30: Film; 16.00: «Shane», tele- 
film; 17.00: Pomeriggio con Bar- 
bara; 19.00: «Pacific internatio- 
nal airport», telefilm; 19.30: «Gli 
invasori», telefilm; 20.80: «Clau- 
dius», sceneggiato (3.a p.); 21.30: 
«Bamaby Jones», telefilm; 22.30: 
Vetrina in tv - La notte con 
Barbata: 


Canale 5 


16.30: Telefilm Buck Rogers: «I 
cristalli della vita»; 17.30: Tele- 
film Tarzan: «Charity Jones» (2.a 
parte); 18.30: «Help», gioco musi- 
cale condotto da Marco Colum- 
bro e Fabrizia Carminati; 19.00: 
Telefilm: «I Jefferson»; 19.30: 
«Zig zag», gioco a premi condot- 
to da Raimondo Vianello con 
Enzo Liberti e Simona Mariani; 
20.30: Telefilm Hotel: «Gente 
che va gente:che viene»; 22.20: 
Concerto, dell'orchestra filarmo- 
Nnica della Scala di Milano diret- 
ta da Lorin Maazel; 23.50: Film: 
«Giorni perduti», con Ray Mil- 
land. Regia di Billy Wilder 
(1945), 


Retequattro 


16.20: Telefilm: «I giorni di 
Brian»; 17.15: Telefilm: «In casa 
Lawrence»; 18.05: Sceneggiato: 
«Febbre d’amore»; 18.55; Tele- 
novela: «Samba d’amore», con 
Sonia Braga e Tony Ramos (95.a 
puntata); 19.25: «M'ama non 
m'ama», gioco a premi condotto 


da Ramona Dell’Abate e Marco | 


Predolin. Regia di Lella Artesi; 
20.30; Film: «L'uomo ombra», 
con William Powell e Myrna Loy. 
Regia di W..S. Van Dyke (1934); 
22.30: Telefilm: «Razinski»; 
23.30: Film: «Ultime grida dalla 
savana». Regia di Antonio Cli- 
mati (1975); 1.10: Telefilm: «Ha- 
waii squadra 5/0». 


Teleantenna-Tmc 


17:40: Telefilm Gente di Holly- 
wood: «Progetto ad alto costo»; 
18.40: Tele Antenna notizie - Te- 
lemenù - Oroscopo di domani - 
Notizie flash Tme - Bollettino 
‘meteo; 19.30: Telefilm: «Visite a 
domicilio»; 20.00: Cartone. ani- 
mato; Addio Giuseppina; 20.30: 
Film; «Una pallottola per Roy», 


con Humphrey Bogart, Ida Lupi- 


no, Alan Curtiss; 22.15: Tme 
Sport: Rugby, campionato italia- 
no - Al termine: Notizie flash 
Tme - Bollettino meteo - Tele 
Antenna notizie. 


Telepadova 


14.30: ‘Telenovela: «Mama Lin- 
da», con Alicia Bruzzo e Osvaldo 
Brandi; 15.00: Cartoni animati; 
16.00: Telefilm: «Fire, House»; 
17.00: Cartoni animati; 19.20: Te: 
lenovela: «Illusione d'amore», 
con Veronica Castro; 19.50: Tele- 
novela: «Marcia nuziale», con 
Ofelia Guilmain e Blanca San- 
chez; 20,20: Film: «Messaggero 
d'amore», con Julie Christie e 
Alan Bates. Regia di Joseph Lo- 
sey; 22.20: Campionati mondiali 
de 23.30: Film: «I caccia- 


Telepordenone 


8.00: «Lucy e gli altri», telefilm; 
9.25: «Disperatamente tua», tele: 
novela; 9.55: «Ombre nell’om- 
bra», film; 11.25: «Squadra spe- 
ciale», telefilm: 11.50; «J. A. Mar- 
tin photograph», telefilm; 12.20; 
«Lucy € gli altri», telefilm; 12.50: 
«Disperatamente tua», telenove- 
la; 13.20: «Lassie», telefilm; 


13.50: «Lancillotto 008», telefilm; , 


14.20: «Selvaggio west», tele- 
film; 15.20: «Oremus, Alleluia e 
Così Sia», film; 16.50: «Squadra 
speciale», telefilm; 17.15: «Lan- 
cillotto 008», telefilm; 17.40: 
«Cronos», telefilm; 18.30: «Lucy, 
e gli altri», telefilm; 19.00; «Di- 
speratamente tua», telenovela; 
19.30: Tpn cronache; 20.00: Dia- 
netica, rubrica; 20/30: Film; 
22.25: Cronache notte;. 22.30: 
«Gli aquiloni non muoiono in 
cielo», film; 23.30: «Quella chiara 
notte di ottobre», film. 


Ricordiamo ai lettori ‘che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 8,10, 12, 13,17, 
19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.57, 9.45,” 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.97, 22.57. Notiziario del Gri in 
collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci. 6.03: La combinazione musi- 
cale; 6.45: Ieri al Parlamento: le 
commissioni parlamentari; 7.15: 
Grl lavoro; 7.30: Quotidiano del 
Grl; 9: Gianni Bisiadi conduce 
Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: Grl spazio aperto; 
J1.lo: La casa sull’estuario, di D. 
Du Maurier (12), regia dì D, Rei- 
teri; 11.30: Il garage dei ricordi; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: 
La diligenza; 13.28: Master; 
13.59: Onda. verde Europa; 15: 
Grl business; 15.03: Radiouno 
per tutti; oblò; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz ’85; 18.05: 
Onda verde; 18.10: Spazio libero, 
I programmi dell’accesso: Anla 
(Associazione lavoratori anzia- 
Ni): Il futuro della società e l’an- 
ziano; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.20: 
Audiobox spécus; 20: Su il sipa- 
rio: il teatro anglo-americano; 
1850-1915, di F. Cancogni (1) 
«Box e Cox»: J. Madison Mor- 
ton; 20.38: I protagonisti della 
musica fusioni; 21.30: Poeti al 
microfono: Marco Luzi, regia di 
Angelo Raimonti; 22: Stanotte 
la tua voce; 22-44: Autoradio 
flash: Intervallo musicale; 28:05, 
23.28: La telefonata. 


Onda verde; 19: Gr1 sera; 19.45: 
Superstereoun0; 22.15: Sanremo 
classic, di G. Negri; 22.57: Onda: 
Verde; 23: Grl ultima edizione; 
23.05, 23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9.30, 10, 11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.30. 6: I gior- 
ni, con Aldo Falivena; 6.06: I 
titoli del Gr2; Bollettino del ma- 
re; 7.20:‘Parole di vita; 8: Dse; 
Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presentà: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana «Matil- 
de» (10) ‘di Carlotta Witting; re- 
gia di Guido Maria Compagnoni; 
9.10: Discogame; 10: Speciale 
Gr2 sport; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
Onda verde regione, Gr2 regio- 
nali; 12.45: ‘Tanto è un gioco; 15: 
Da «Novelle per un anno» di 
Pirandello: «In silenzio» (2) regia 
di Giuseppe Rocca; 15.30: Gr2 
economia, Media delle valute; 
Bollettino del mare; 15.35: Om- 
nibus; 18.32, 19.50: Le ore della 
musica; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30, 23.28: Radiodue 3131 not- 
te; 22.20: Panorama parlamenta- 
Te; 22.30: Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della Hit Parade; 
19.30: Gr2 radiosera; 19.50, 23.59: 
FM musica; 21,30: Disconovità; 
22.30; Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7,25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.45, 18.45) 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.59, ‘7.30, 
10.25: Il concerto del mattino; 
10: «L’odissea di Omero» (ottava 
lettura); 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr3 cultura; 15.30: Un certo di- 
scorso; 17: Dse: Schede teatro: 
viaggio attraverso la danza mo- 
derna; 17.30, 19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste: letteratu- 
ra e critica: il flauto di Severino 
Gazzelloni; 21.55, 22: Fatti, doeu- 
‘menti e persone; La terra del- 
l’uomo: il massacro, di R. Oseu- 
lati (2); 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conti di mezzanotte; 23.58: Ulti 
me notizie, il libro di cui si parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; Onda verde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. Notturno italia- 
no: programmi culturali, musi- 
cali e notiziario. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del F.V:G.; 
11.30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13.30: Spa- 
zio aperto, programmi scambio; 
14: Nazioni vicine; 14,30: Le favo- 
le di Jean; 14.45: Giornale radio 
del F.V.G.; 18.30: Giornale radio 
del F.V.G. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Altra frequenza. ‘ 
Programmi in lingua slovena: 7: 
‘Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: Musica popolare, 
nell'intervallo: Calendario (7.40) 
La fiaba del mattino; 8: Gr; (8.10) 
Almanacco; Nel territorio di Go- 
rizia; (8.40) Canzoni slovène; 9: 
Programma antimeridiano: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; (10.10) Dal reper- 
torio concertistico e lirico; 
(11.30) L'annotazione; (11.40) Pot. 
pourrì musicale; (12) Appunta- 
‘mento alle 12: Verso la creatività 
cinematografica; (12.30) Pot 
pourrì musicale; 13: Segnale ofa- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Gr; 14.10: Pomeriggio radio: 
Diciamolo dal vivo; (15) I giovani 
ai giovani; (16) Parole al vento; 
(16.30) Pagine musicali; 17: Gr; 
17.10: Ultima fascia: Noi e la 
musica: violoncellista Milos 
Mlejnik; (18) Spazio aperto perla 
prosa: Ervin Fritz: «Le poltro- 
ne», Cabaret; 19: Segnale orario; 
Gr e Programmi domani. 


Telefriuli 


11.55: Buongiorno Friuli; 12.00: 
Corredo 2001, proposte di veni 
ta; 12.30: «George», telefilm; 
13.00: Topcat, cartoni animati; 
13.30: «Polvere di stelle», tele- 
film; 14.30: «Veronica», telenove- 
la; 15.20: «Lo sterminatore dei 
barbari», film; 16.50: Jenny and 
Jeremy, cartoni animati; 17.15: 
'The submariner, cartoni anima- 
ti; 17.40: Cartoni animati; 18.05: 
‘Topcat, cartoni animati; 18.30: Il 
selvaggio mondo degli animali, 
documentario; 19.00: «Veroni- 
ca», telenovela; 19.30: Friuli se- 
ra; 20.00: «Veronica», telenovela; 
20.30: «Nelle pieghe della carne», 
film- Telefriuli notte; 22.15: Cal- 
cio: Monza-Triestina. 


Miliardi 
a chi indovina 
il finale 
di un «giallo» 


LONDRA — I teleutenti di 
tutto il mondo avranno la 
possibilità di aggiudicarsi un 
ricco premio (si parla di SVa- 
riati milioni di sterline, quindi 
miliardi di lire) se riusciranno 
a indovinare il finale di un 
film giallo prodotto dalla In- 
dependent Television Net- 
work. 

La pellicola, «Assassinio 
nello spazio», verrà trasmessa 
il prossimo autunno. La rete 
televisiva britannica ha fatto 
sapere che il segretissimo fi- 
nale ‘de] film Sarà girato solo 
dopo che i teleutenti sparsi 
per il mondo saranno messi 
nella condizione di partecipa- 
re al «giallo-quiz». 

Nel frattempo il copione 
con la soluzione resterà al 
sicuro nella camera blindata 
di una banca. 

Si ritiene che l’autore della 
sceneggiatura sia un noto per- 
sonaggio cinematografico 
americano, il quale ha firmato 
il copione con lo pseudonimo 
di Wesley Ferguson. A quanto 
pare è ricorso a un nome fitti- 
zio per tema di essere rapito 
da persone decise a_estorcer- 
gli la soluzione. 

Il concorso è aperto a tutti. 
A quel che si sa numerose reti 
televisive di tutto il mondo sì 
sono accaparrati i diritti di 
trasmissione. 


Tour del trombonista 
Albert Mangelsdorff 


BOLOGNA — Il tromboni 
sta jazz Albert Mangelsdorff 


terrà tre concerti in Italia: il. 


24 gennaio a Bologna, il 25 a 
Catania e il 26 a Viareggio. 

Mangelsdorff è considerato 
dalla critica il più rappresen- 
tativo musicista europeo e nel 
suo curriculum ci sono colla- 
borazioni di prestigio, da Don 
Cherry a Ornette Coleman, da 
Anthony Braxton a Charlie 
Mariano, fino a tutta la schie- 
ra dei musicisti che nell’ambi- 
to del jazz seguono la strada 
dell’improvvisazione. 

Nei concetti italiani il trom- 
bonista sarà alla testa di un 
trio, 


Filarmonica della Scala: 


diretta da Maazel 


ROMA — Lorin Maazel que- 
sta sera dirigerà un concerto 
della Filarmonica della Scala, 
che sarà trasmesso su Canale 
5 alle 22.20. 

In programma: la suite da 
«Pelléas et Meélisande» di 
Gabriel Faure, la seconda sui- 
te dal «Tricorno» di Manuel 
De Falla e la Sinfonia n. 2 in 
mi min. di Sergey Rachma- 
ninov. 


REBUS (Frase: 8,2,8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


ES serre; C alci; T, R ante = esser recalcitrante 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Teatro Stabile 
SS dg Fia Gia 


POLITEAMA ROSSETTI 
Ore 20.30 

Il Teatro di Roma presenta: 
«CALIGOLA » 

di Albert Camus 

con Pino Micol e Claudia Giannotti 
regia di Maurizio Scaparro 

In abbonamento: tagliando 6 
Prevendita Biglietteria Centrale 


AUDITORIUM 

giovedì 24 gennaio 1985 

I GIOVEDÌ 

DEL TEATRO 
«6.0. incontro» 

‘con Pino Micol, Maurizio Scapar- 
ro e Claudia Giannotti 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Oggi alle ore 20 quarta rappresen- 
tazione (turni C/A) del Balletto del 
Grand Théatre di Ginevra. Coreo- 
grafie di Oscar Araiz. Biglietteria 
del teatro, (tel. 631948), 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Domani alle ore 20 quinta rappre- 
sentazione (turni E/C) del Balletto 
del Grand Théatre di Ginevra. 
Coreografie di Oscar Araiz. 


TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
prime, il'Teatro di Roma presenta 
«Caligola» di Albert Camus, con 
Pino Micol e Claudia Giannotti. 
Regia di Maurizio Scaparro. In 
abbonamento: tagl, 6. Prevendita 
Biglietteria Centrale. 


TEATRO CRISTALLO — LA 
CONTRADA. Giovedì 24, venerdì 
25 gennaio alle 20.30; sabato 26 
gennaio alle ore 16.30 e 20.30; do- 
menica 27 gennaio alle 16.30 Vene- 
to Teatro presenta «Il campiello» 
di Carlo Goldoni. Regia di Sandro 
Sequi con Edda Albertini, Ave 
Ninchi e Mariano Rigillo. V spetta- 
colo in abbonamento. Prevendita 
e prenotazioni co Utat Galleria 
Protti 2 (tel. 65700). 


LA CAPPELLA ALL'ARISTON. 
Solo giovedì 24 in anteprima asso- 
luta: «La ballata di Narayama» di 
Shohei Imamura. Il capolavoro 
giapponese trionfatore del Festi- 
val di Cannes 1983. 


Oggi sul piccolo schermo 


«In silenzio» (Raiuno, ore 
21.50) — Prima parte di un 
originale tv tratto da una no- 
vella di Luigi Pirandello. Re- 
gia di Luigi Filippo D'Amico. 
Nel cast: Matteo Gazzolo (fi- 
glio di Nando), Karine Verlier, 
Anna Maestri, Sara Tafuri, 
Paolo Cavallina. Roma all’ini- 
zio del secolo: Cesarino soffre 
per la separazione dalla ma- 
dre che adora. Dal collegio il 
direttore gli permette di tor- 
nare a casa perché la mamma. 
si è ammalata. In realtà era 
incinta e muore. 

x A 

«Taras il magnifico» (Rai- 
due, ore 20.30) — Un film del 
62, diretto da J. Lee Thom- 
son, con Yul Brynner, Tony 
Curtis, Christine Kaufmann. 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


VIA U. FOSCOLO 5. - TEL. 730332 


T. MAIER 


Ti invita a provare 


PFAFF CREATIVE 1469 
programmabile attraverso 
un microcomputer. 


GID a partire da 


L. 299.000 (Iva incl.) 


Silenzio pirandellian 


ù o nno 
Matteo Gazzolo e Sara Tafuri in una scena dell’originale tv 
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Tratto da un romanzo di Go- 
gol, ambientato in Ucraina 
ma girato in Argentina, è la 
storia di Taras Bulba che aiu- 
ta i polacchi a scacciare i 
turchi invasori ma che, ironia 
della sorte, viene tradito. 

«Tg 2 Dossier» (Raidue, ore 
22.45) — Il documento della 
settimana, a cura di Paolo 
Meucci. 

*#*x 

«3 sette» (Raitre, ore 20.30) 
— Rotocalco del Tg 3, a cura di 
Cesare Viazzi. Regia di Anna 
Cristina Giustiniani. 

#4 * 

«Carlo Maria Giulini dirige 
da Los Angeles la Philarmo- 
mie Orchestra» (Raitre, ore 
21.30) — Il concerto del marte- 
dì questa settimana vede sul 
podio il maestro Giulini. In 
programma la Quinta Sinfo- 
nia di Beethoven. Pugliese 
(nato a-Barletta, in provincia 
di Bari, nel 1914), Giulini è 
noto nel campo internaziona- 
le per il suo rigore che manife- 
sta nella famosa partitura 
beethoveniana, composta tra 
il 1807 e il 1808, pervasa dall’i- 
dea della morte. 

a 


«Infanzia, televisione, futu- 
ro» (Raiuno, ore 20.30) — «I 
baci della mamma e gli altri 
baci». Conduce Nuccio Fava. 
Regia di Adolfo Lippi. Ogni 
giorno, tra le 19.30 e le 21.30, 

| quattro milioni di bambini in 
Italia guardano la televisione. 
Nel programma curato da Lu- 
ciano Scaffa viene preso in 
esame il rapporto tra la tvei 
ragazzi. In studio educatori, 
registi, scrittori, psicologi e 
genitori. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 19, 21.30: «Paris, Texas» 
di Wim. Werders, con Nastassia 
Kinski, Harry Dean Stanton e Au- 
rore Clément. Palma d'oro per il 
miglior film al Festival di Cannes. 
EDEN, 15.30, ult. 22.10: «Seduzioni 
porno erotiche». Eccezionale pri- 
ma con Candida Royalle. Il gusto 
piccante e sublime dell'avventura 
e del piacere in uno spettacolo a 
luce rossa che non dimenticherete! 
Severam. v.m. 18. 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17.30, 19,45, 22.15: Nei secoli 
fedeli sempre sull'attenti arrivano: 
«I due carabinieri» con E. Monte- 
sano, C. Verdone, M. Boldi. 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Il 
ragazzo di campagna», il contadi- 
no Pozzetto e il cittadino Boldi nel 
caos della metropoli. 
GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Per la prima volta nella 
storia del cinema un film osa esse- 
re provocatorio come provocatori 
sono i suoi interpreti: Bo Derekin 
«Bolero Extasy», e con G.Kenne- 
dy, A. Occhipinti. V.m. 14 anni. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: «Fotogra- 
fando Patrizia». Fotografarla era il 
suo modo di possederla. Il capola- 
voro del maestro dell'erotismo 
Salvatore Samperi con l’eccezio- 
nale interpretazione di Monica 
Guerritore. V.m. 18 anni. 
NAZIONALE 1. 16, 18,,20, 22: «La 
storia infinita», in SuperDolby 
Stereo. II mese. sy 
NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: 
«La calda matrigna». Originale e 
scabrosissimo film hard-core. Se- 
veram. v.m. 18. 


NAZIONALE 3, 16.15, 18.10, 20.10, 
22.10: «Gremlins». Ultime re- 
pliche. 


AURORA. 17, 18.40, 20.20, 22: In 
diretto proseguimento della prima 
visione e nella migliore tradizione 
delle grandi produzioni americane 
di puro divertimento: «La signora 
in rosso» di G. Wilder con G. Wil- 
der. Technicolor. 

CAPITOL, 16.30, 19, 21.30 (preci 
se); Il cinema della fantasia ai 
massimi livelli nel «Kolossal» da 70 
miliardi: «Dune», con K. McLach- 
lan. Una produzione De Laurentiis 
diretta da David Lynch. Diretto 
proseguimento della prima vi- 
sione. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16: «Deside- 
ri... caldi e bagnati». Porno. V.m. 
18. 


ALCIONE-AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) tel. 796162. 16.15, 19, 21.45: 
Il capolavoro di F. Coppola «Apo- 
calypse Now» palma d’oro a Can- 
nes. Una delle opere più imponenti 
che il cinema abbia mai prodotto. 
Lo spettacolo è grandioso, com: 
patto, di inaudito vigore stilistico 
e contenutistico, con Marlon Bran- 
do e Robert Duvall. Colore. V.m. 
14 anni. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22: Personale di Dustin 
Hoffman: «Un uomo da marciapie- 
de» di J. Schlesinger con Dustin 
Hoffman e Jon Voight. V.m. 18. 
Domani «Il maratoneta». 
RADIO. 15.30, 21.30: Un luce rossa! 
‘Un hard-core! «Le pornostars». Un 
porno tutto sexy made in Usa. 
Viet. min. anni 18. 


- GORIZIA 


VERDI, 18, 22: «Iragazzi di campa- 
gna» con Renato Pozzetto. Colori. 
CORSO. 18, 22: «Non ci resta che 
piangere» con R. Benigni e M. 
Troisi. Colori. 

VITTORIA. 17.30-22 «La schiava 
dei sensi». Colori. V. m. 18 anni. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. 17.30: «Le avventu- 
re di Bianca e Bernie». Cartoni 
animati di Walt Disney. 
PRINCIPE. Chiuso. 

RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20: «Mariîette porcellone di 

lusso». V.m. 18 anni. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «A.A.A. Offresi 
Veronique porno diva». V.m. 18 
nni. 


| CERVIGNANO 
NUOVO. Chiuso. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Pe 


Lodi Albi Ela 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


| «TRETTRE» ALLA CAPANNINA 


Giovedì 24 gennaio 1985 via Costalunga 113, tel. 827236... comun- 
que quassicosa a esposizione! 


ALLA CAPANNINA 


Domenica sera, serata di revival e liscio con «I Cardinali», via 


Costalunga 113. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì, tel. 200230. 


[7 TEMPI MIGLIOEI 


DO COME 


VOL FA DIFFEREUZA Pee 


Mafalda 


BE) SARA 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


lhi non è ancora riuscito a realizzare qualco- 

‘sa di importante, ad accontentare certe 
esigenze di carattere personale o professionale 
ha ancora delle buone chances; cercate di non 
farvi portare fuori strada dall’ostilità o dai 
problemi che vi protura una persona. 


‘olti riusciranno a ottenere ciò che deside- 
‘rano da tempo. cercate tuttavia di agire 
con metodo, finite un lavoro prima di comin- 
ciarne un altro, non create accavallamenti 
negli impegni. Mostrate «grinta» davanti a 
persone prepotenti... e controllate i malumori. 


‘nterferenze esterne possono provocare risen- 

timenti e rancori o forse non siete liberi di 
‘agire secondo i vostri desideri. Svagatevi di più 
e fate ricorso alla forza di volontà per cercare di 
assestare le cose, pian piano riuscirete a. creare 
maggior armonia intorno a voi. 


\eriodo promettente e costruttivo per la 

maggior parte di voi, con allettanti prospet- 
tive di guadagni proprio dove sembrava che le 
‘cose fossero compromesse; non sovraffaticatevi 
però e non uscite dai margini del lecito, del 
legale... Giove non lo permette! 


3è qualcosa che non va per il giusto verso e 
sta a voi cercare di rimediare con impegno 
e pazienza prima che tutto si ingarbugli e 
diventi più complesso. Non perdete occasioni 
d'incontro con gli amici, forse avrete modo di 
vedere persone particolarmente care (o utili). 


e vostre iniziative saranno facilitate se sa- 

iprete sfruttare con razionalità e senso prati- 
cole idee (ele conoscenze, le «maniglie» giuste). 
Pioggia (o nevicata?) di simpatiche novità e 
nuove amicizie per molti, ma sempre attenti 
alle imprudenze e alle stravaganze... 


na telefonata, una notizia, una frase colta al 

volo o un fatto imprevisto potranno co- 
stringervi a rivedere una vostra opinione, a 
ricredervi su quanto pensavate a proposito di 
una persona o situazione. Relazioni sociali e 
familiari in primo piano per molti. 


BILANCIA 


pira da voi captare le giuste indicazioni 
e approfittare delle circostanze favorevoli, 
tenervi alla larga da ciò che può nuocervi (ora e 
più avanti). Per alcuni è possibile un cambia- 
mento, qualcosa che sovvertirà il modo di 
vivere, di pensare, i rapporti con gli altri, 


iscrete possibilità di trovare nuove fonti di 

guadagno per alcuni e tendenza a spendere 
e spandere per altri. Esaminate a fondo la 
vostra situazione, se vi impegnate con energia e 
tenacia potete capovolgere e migliorare in mo- 
do inaspettato la vostra posizione. 


tate vivendo un periodo denso di novità e 

opportunità di ogni genere e quasi a tutti si 
presentano buone occasioni tanto a livello 
pratico, economico quanto affettivo, ideale. ® 
Forse è il momento giusto per risolvere i vecchi 
problemi e impostare con lucidità il futuro. 


CAPRICORNO: 


ar-iz e20-1 


ttenzione, una leggera instabilità del. com- 

«portamento può farvi commettere qualche 
imprudenza, farvi sprecare denaro 0 energie per 
delle cose inutili; cercate di esser pratici, calmi 
econcentratevi suiniziative realizzabili se vole- 
te dei risultati sicurì e duraturi. 


ituazioni positive si alternano ad altre nega- 

tive e questo vi rende inquieti, agitati, 
‘sentite il desiderio di cambiare qualcosa nella 
vostra vita, di vivere esperienze diverse dalle 
solite. Riflettete, fate attenzione che quanto 
intraprendete abbia delle basi solide. 


INI HELOVAE nanvel 


VIA S. LAZZARO 15 VIA ROMA 8 


sconti dal 20 ar80% 


LE MIGLIORI MARCHE INTERNAZIONALI 
DELLA MODA CASUALI! 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


sica anos 


ORIZZONTALI: 1 Uno sport irivernale - 4 Il mese che 
conclude l’anno - 10 Divisibile esattamente per due - 11 Liquore 
della Giamaica - 12 Chi non la vede freme - 13 Sono fitti di alberi 
- 15 Corteo in centro - 16 Accordo fra le parti - 17 Si da 
accelerando - 19 Provincia pugliese - 21 Bella tra le belle - 22 
L'apostolo traditore - 23 Il nostro jolly - 24 Violenta zuffa - 25 Si 
mescolano per giocare - 26 Può essere morale - 27 Primo trai 
pugili - 29 Quella bendata à la Fortuna - 30 Cassetta per api - 31 
Il cuore di Aida - 32 Ricopre il braccio - 33 Sigla di un 
allucinogeno - 34 Verso di passerotto - 36 Felini domestici - 37 
Fuga dal carcere - 38 Giardino con fiere. 

VERTICALI: 1 Impegna i muscoli - 2 Fu distrutta durante 
le guerre puniche - 3 Un peccato capitale - 5 Si ricorda con 
Tristano - 6 Si dice presentando - 7 Il nome della Bardot - 8 
Seconda e quinta in graduatoria - 9 Posta in circolazione - 13 Se 
è di malviventi è una gang - 14 Questo in tre lettere - 16 Brevi 
interruzioni - 18 Stelloncino tipografico - 20 Edizione successiva 
- 21 Storico fiume francese - 23 Un nome di Salerno - 24 Ha fatto 
la guerra - 25 Ballo da Moulin-Rouge - 27 Croce Rossa Italiana - 
28 Saluto... definitivo - 30 Sono cinque in un lustro - 33 La 
‘Taylor... familiarmente - 35 Antico quattro. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 corsia; 6 Flora; 10 aceto; li moine; 12 tana; 13 
torre; 15 antenna; 17 nc;-18 NT; 20 denti; 21 soc; 22 aia; 24 statisti: 25 
capitano; 26 età; 27 CRI; 28 Icaro; 30 EI; 31 IA; 32 amorini; 84 isola; 35 
Oder; 37 acini; 38 Trevi; 39 Rosai; 40 anemia. 

-_ VERTICALI: 1 catenaccio; 2 oca; 3 rena; 4 stand; 5 io; 6 fornitori; 7 
lira; 8 one; 9 re; 11 Montanara; 13 tentacoli; 14 acciaieria; 16 testimoni; 1 
E Ri 21 SSE; 23 api; 29 onore; 32 Asia; 33 idem; 34 ics; 36 evi; 37 
20; i n 


SCUOLA DI TAGLIO E CUCITO 


E. DESCO 


® CORSI PER PRINCIPIANTI 
e DI PERFEZIONAMENTO 
® DI AGGIORNAMENTO 


TRIESTE - VIA DESTRIERO 11 (a 100 metri da piazza Foraggi) 
Tel. 744458 - Ampio parcheggio 


che 
una 


Continuaz. dalla 19.a pagina 


ACIT 734866. ZONA ROSSET- 
"TI: vendesi sp'endido ‘appar- 
tamento vista. panoramica 
parco condominiale salone bi- 
stanze stanzetta cucina servizi 
confort terrazza box. 332/22 


ACIT 734866. Propone OCCA- 
SIONI: 33.000.000, stanza sog- 
giorno cucinino confort zone 
S. GIOVANNI, ROSSETTI, 
CHEGA, ROZZOL, COLO- 
GNA. 332/22 

ACIT 734866. SANGIACOMO 
Stanza cucina wc veranda re- 
staurato, 23.000.000. 332/22 

ACIT 734866. CARPINETO bi- 
stanze cucina poggiolo bagno, 
altri tristanze cucina confort 
ROZZOL, VALMAURA, 
ISTRIA, BAIAMONTI. 332/22 

AGENZIA Meridiana 733275. C. 
ITALIA epoca 2 stanze cucina 
servizi separati, buona manu- 
tenzione. 341/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
VALMAURA recente due 
stanze cucina bagno poggiolo 
rifinatissimo. 341/2. 


è più facile 
mettere su casa 


con l’aluto della 
ha realizzato 
ìuova, conveniente 
formula di fimanziamento 


ALPICASA Conti ottimo stato 
saloncino cucina bistanze bi- 
servizi veranda, 733229. 25/22 

ALPICASA Flavia soggiorno 
cucinino bistanze bagno pog- 
giolo, 25.000.000 più mutuo. 
733209. 25/22 

ALPICASA Epoca II piano sog- 
giorno cucina bistanze bagno 
poggiolo. 733229. 25/22, 

AMMINISTRAZIONE vende in 
signorile palazzo epoca salone 
due stanze tinello spazioso cu- 
cinino doppi servizi veranda 
terrazza, autonomo, ascenso- 
re, Tel. 630307, feriali ore 17-18. 

APPARTAMENTO 120 mq in 
stabile ristrutturato sulle Rive 
vendesi. TE. 763025. 390/22 

CARSO villa al grezzo possibili- 
taà bifamiliare, con giardino, 
Quadrifoglio 630175. 12/22 

DOMUS Settefontane grazioso 
minialloggio piano alto tutti i 
comforts: matrimoniale cuci- 
na bagno. L. 35.000.000. Tel. 
61763. 1/22 

DOMUS Timignano nel verde 
disponibili alloggi 2-3 stanze 
servizi: inoltre attico con man- 
sarda totali 190 mq posti auto 
o box. Iva2%. Tel. 61763. 1/22 


DOMUS Vignola nuova costru- 
zione in villa ingresso indipen- 
dente attico: salone, 4 stanze 
cucina 3 bagni stanzino terraz- 
zo, vista mare, termo autono- 
mo, autorimessa. Tel. VE 

G. DREHER adiacente piano 
‘alto soleggiato saloncino cuci- 
na abitabile matrimoniale 
poggioli. Greblo, 68789. 23/22, 


G. SETTEFONTANE recente 
ampia cucina 2 stanze bagno 
poggiolo, 37.000.000. Greblo 
68789. 23/22 


G. VALDIRIVO salone matri- 
moniale 2 stanzette servizi ri- 
scaldamento autonomo, 
42.000.000; altro simile MA- 
CHIAVELLI casa signorile. 
Greblo 68789. 23/22 


GEOM. Sbisà: ROIANO villetta 
indipendente stupenda posi- 
zione vista mare mq 180 più 
box terreno. 942494. 308/22 


GEOM. Sbisà: PROSECCO stu- 
penda villa salone quattro ca- 
mere cucina ampia taverna 
scantinato garage piscina. 
942494, 308/22 


GORIZIA via Faiti recente cuci- 
nino soggiorno 1 camera ba- 
gno cantina, 40.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA Bgt Pavia, 3 camere 
cucina soggiorno bagno ter- 
razza, 57.000.000. Grimaldi, 
0481/45283. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VASARI casa decorosa 4 stan- 
ze stanzetta cucina servizi, 
30.000.000. San Lazzaro 10, tel. 
61712. 337/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCOLOMINI casa signorile 
3 stanze cucina bagno veran- 
da ripostigli autoriscaldamen- 
to, rinnovato, 55.000.000, San 
Lazzaro 10, tel. 61712. 337/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
due appartamenti occupati in 
Villetta 2 stanze cucina servizi 
giardino proprio, paraggi 
BURLO, 30.000.000 CIASCU- 
NO. S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

337/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VERGERIO moderno soleg- 
giato 2 stanze cucina bagno 
poggiolo centraltermo ascen- 
sore. San Lazzaro 10, tel. 
61712. 337/22 


IL PICCOLO 


CASSA DI RISPA| 


IMPRESA vende appartamento 
tristanze accessoriato pron- 
tingresso mutuo, facilitazioni. 
Tel. 814311. 383/22 

IMPRESA vende box prontin: 
gresso luce acqua, facilitazio- 
ni. Tel. 814311. 383/22 


Cercasi 


MAGAZZINO 


SEMIPERIFERICO 


su strada di grande viabili- 
tà, 500-1000 mq,:con possi- 
bilità accesso camion. 
Telefonare escluso il lune- 
dì, ore uffico al 755559. 


MANSARDA mq 100, zona Rive 
vendesi. Tel. 763025. 390/22 
MINICASA due ambienti so- 
IERDOsA Servola, via Piran- 
dello :31,.da rifare. 631792 
BONZANINI. { 365/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento 2 letto soggior- 
no cucina bagno ripostiglio 
garage. 55.000.000 - 41807... 1/22 

MONFALCONE. via Mazzini 
vendesi doppia rimessa h 3,35 
Leone-Paoletti 471401. 1/22 

PROSECCO terreno costruibile 
con annesso immobile com- 
merciale pluriuso; altro terre- 
no con case carsiche da ri- 
strutturare. Quadrifoglio 
630175. 12/22 


‘ROZZOL perfetto in villa salone 


3 stanze studio servizi terrazza 
taverna giardino box. Quadri- 
foglio 631171. 12/22 
VIA dei PORTA casetta rustica 
con progetto approvato. ri- 
strutturazione 89 mq con cor- 
tile. Quadrifoglio 630175. 12/22 
RABINO 762081 libero Ghega 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno 76.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Rossetti soggiorno 2 came- 
Te cucina bagno 78.000.000, 
14/22 
RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Viale camera cucina servi. 
zio ripostiglio 11.000.000. 14/22 
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RABINO 762081 libero Gatteri ! VALMAURA OCCASIONE ulti- 


Soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno 56.000.000. 14/22 
RABINO 762081 casetta San 
Luigi salone 2 camere cucina 
bagno 56.000.000. 14/22 
RIVIERA 224426 vende pieda- 
terre splendido nel verde di 
Grignano 65 mq primingresso. 

È 393/22 
RIVIERA 224426 vende pineta 
di Servola 50) mq vista golfo; 
Carpineto bistanze terzo pia- 
no tutti comfort; Venier ulti- 
mo piano 47 mq a buon prezzo. 
393/22 

STARANZANO recentissimo li- 
bero 2 camere cucina salone 
doppiservizi terrazze garage. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 
STUDIO 4 728334 borgo Teresia- 
no mansarde da ristrutturare 
varie metrature. 392/22, 
STUDIO 4 Settefontane piano 
alto perfetto soggiorno matri- 
moniale singola servizi. 352/22 
UNIVERSITÀ’ nuova attico con 
ampia terrazza panoramica 
tranquillo recente signorile sa- 
loncino stanza stanzino cuci- 
nino adatto 2 persone vendesi 
"166676. 19/22 


mo piano recente perfetto mq 
90 valore 74.000.000 svendia- 
mo 65.000.000; 942494. 308/22 


VENDESI appartamento pron- 
tingresso mq 60, ultimo piano, 
soleggiato, tutti i comforts, 
mutuo, tel. 814311. 383/22 


VESTA vende libero zona Gret- 
ta panoramico lussuoso con 
mansarda quattro stanze salo- 
ne cucina tripli servizi tetraz- 
za riscaldamento centrale 
ascensore garage telefonare 
‘730344 Gallina 4. 318/22 


VESTA vende libero zona Bo- 
schetto luminoso due stanze 
saloncino cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento ascensore 
posto, macchina coperto 
‘70.000.000 telefonare 730344 
Gallina 4. 318/22 


VESTA vende liberi via Campa- 
nelle in casa completamente 
ristrutturata con riscaldamen- 
to autonomo a metano stanza 
soggiorno cucina we.con doc- 
cia 50.000.000 ultimo con man- 
sardina 65.000.0000. Telefona- 
Te 730344 Gallina 4. 318/22 


22 gennaio 1985 


NINO BON 
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VESTA vende libero zona Mari- 
na luminoso piano alto ‘con 
ascensore tre stanze salone 
cucina doppi servizi poggioli 
riscaldamento centrale.telefo- 


nare 730344 Gallina 4. 318/22 
10.000.000 Revoltella bassa Io 
piano luminoso ramera cuci- 
na servizio-doccia vendesi af- 
fittato minimo contanti 
3.000.0000. 766676. 19/21 
16.000.000 zona Conti apparta- 
‘mento 2 stanze stanzetta cuci- 
na stabile ottime condizioni 
vendesi occupato minimo con- 
tanti 5.000.000. 766676. 19/22 
17.000.000 Foraggi matrimonia- 
le cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonomo am- 
mezzato vendesi affittato con- 
tratto scadenza giugno mini- 
mo contanti 5.000.000. 766676. 
19.000.000 2 stanze eucina we 
grande terrazza libero da ri- 
strutturare completamente vi- 
Site. sul posto Nordio 6.IV pia- 
no giovedì ore 15-15.30 oppure 
tel. 766676. 19/22 
50.000.000 Porta/Piccardi sog- 
iorno matrimoniale cucina 
iagno riscaldamento ascenso- 
re recente. 766676. 19/22 
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